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Venivano da una caserma 
della PS di Brescia 
le armi di Pian di Rascino 
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In casa di un neofascista 
trovata una mappa 
degli attentati a Savona 
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Eletti 
i nuovi 
organismi 
dirigenti 
del PCI 


Il Comitato centrale c 
la Commissione centralo di 
controllo eletti dal XIV 
Congresso nazionale del 
Partito comunista italiano 
si sono riuniti ieri, in ses¬ 
sione congiunta, e hanno 
proceduto alla elezione 
della Direzione del PCI e 
della Segreteria. 

La Direziono risulta co¬ 
sì composta: Luigi Longo, 
Enrico Berlinguer. Abdon 
Alinovi, Giorgio Amendo¬ 

la. Luciano Barca. Paolo 
Bufalini, Angelo Carossi- 
no. Gerardo Cluaromonte, 
Arturo Colombi. Pietro 

Conti. Armando Cossutta. 
Fernando Di Giulio. Gui¬ 
do Fanti. Carlo Gallinosi, 
Pietro Ingrao, Leonilde 
Jotti. Emanuele Macaiuso, 
Adalberto Minucci, Gior¬ 
gio Napolitano, Alessandro 
Natta. Achille Cicchetto, 
Gian Carlo Pajotta, Ugo 
Pecchioli. Edoardo Poma, 
Luigi Petroselli, Elio 

Quercioli. Alfredo Reich- 
lin, Adriana Seroni. Rino 
Serri. Umberto Terracini. 
Aldo Tortorclla, Dario Va¬ 
lori. Tullio Vecchietti. 

Alla Segreteria sono 


stati eletti: Enrico Ber¬ 
linguer. Paolo Bufalmi. Ge¬ 
rardo Chiaromontc, Gior¬ 
gio Napolitano, Gian Car¬ 
lo Pajetta. Ugo Pecchioli, 
membri della Direzione 
del partito: c Giovanni 
Ccrvetti. Piero Pieralli, 
Renzo Trivelli membri del 
Comitato centrale. 

La Commissione Centra¬ 
le di Controllo ha eletto 
all'unanimità all’Ufficio 
di Presidenza i compagni: 
Arturo Colombi - Presi¬ 
dente: Luigi Conte - Vice 
presidente: Cario Sanna - 
Vice presidente: Salvatore 
Cacciapuoti - Segretario; 
Luigi Ciot'i - Segretario. 

Il nuovo collegio del 
sindaci revisori eletto dal 
XIV Congresso del partito 
ha proceduto alla attribu¬ 
zione delle cariche. 

E' stato rieletto presi¬ 
dente il compagno Ilio Bo- 
si, vicepresidente il com¬ 
pagno Anelito Barontini. 

li collegio verrà ricon¬ 
vocato prossimamente per 
procedere alla elaborazio¬ 
ne di un programma di 
attività in relazione agli 
obblighi statutari. 


Rinviate ad oggi le decisioni su ordine pubblico e elezioni 

Difficile trattativa 
nel vertice dei quattro 

Emersi alcuni dissensi sulle proposte presentate dai ministri Gui e Reale • Probabile un accantona¬ 
mento del problema della sindacalizzazione della PS - Della data della consultazione regionale ed 
amministrativa non si è neppure parlato • Le dichiarazioni dei rappresentanti dei partiti governativi 


Durante un'udienza a Riad 


Sciopero e grandi 
manifestazioni 
ieri per i salari 
e l’occupazione 
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Gr-imlv giorno Su ili lotl.i ieri in tutto il pee.e per l.i ihle>.i 
ilei suturi, l'occupuzionc, gli investimenti e por imimrre unu 
dii orsù pohticu eeonomieu Bniceiunti e dipendenti pubbli-'! 
si sono temuti per un’intero giornutu, mentre acconto a loro 
hanno scioperato, per almeno un'oro, tutte le eotegorie det- 
rimlustriu, del commercio e dei senni. Scioperi generali si 
sono svolti in numerose città tra cui -Mnntoto, (loie ha par¬ 
lato Lama, Bari dove è intervenuto Storti. Ravenna tcon 
Rossi). Muterà (con Scheda), La Spezia. Paini. Ancona. 
Gorizia ecl altre. NELLA FOTO: un momento licita manife¬ 
stazione svoltasi a Roma. A PAG. 4 


Il < vertice » quadripartito 
proseguirà questo pomeriggio. 
La trattativa sui problemi 
dell’ordine pubblico ha incon¬ 
trato non poche difficoltà, in 
seguito ai dissensi già noti da 
tempo (come quelli sul sinda¬ 
cato della PS) e a quelli che I 
sono insorti sulle proposte eia- j 
borate dai ministeri nel corso , 
dell’ultima settimana. Nelle j 
due riunioni svoltesi ieri a ] 
Palazzo Chigi — una al mat- i 
tino e una nel pomeriggio — I 
sono stati precisati ulterior¬ 
mente i punti di dissenso e 
quelli di consenso; e nessuno 
ha dato, in definitiva, assicu¬ 
razioni precise sugli sviluppi 
del confronto in atto nella 
maggioranza. La questione 
della data delle elezioni re¬ 
gionali od amministrativo — 
rimasta in sospeso a partire , 
dall’ultimo « vertice » di una i 
settimana fa — non ù stata 
neppure affrontata. E’ chiaro 
che la si vuole mantenere im- 
precisata fino all’ultimo, a di¬ 
spetto degli obblighi di legge 
elio tanto per il governo quan- | 
to per i partiti della maggio- , 
ranza dovrebbero pur avere i 
un valore 

Sul rinvio ad oggi della 
trattativa vi sono state alcu¬ 
ne dichiarazioni dei parte¬ 
cipanti al « vortice ». Il so- \ 
gretario della DC. Fanfqni. : 
Ila detto: a Le difficoltà han¬ 
no consiglialo di accettare la j 
proposta dì Moro di rinviare i 
a domarli pomeriggio rincori• ' 
tra per l’esame dei vari aspet■ | 
ti della Questione ». Il mini¬ 
stro Reale ha precisato che 
questa mattina dovrebbero i 
riunirsi gli « esperii » dei I 
quattro partiti governativi, 
per un esame ulteriore delle 
proposte più controverse. At- I 
traverso l'agenzia Italia era ; 
stato fatto anche circolare il , 
testo di un progetto di legge l 
attribuito, appunto, allo stes¬ 
so Reale: il ministro ha te¬ 
nuto tuttavia a far sapere 
che si trattava di una bozza 
tuttora in discussione. Il se¬ 
gretario del PSDI, Orlandi, 
ha dichiarato che la maggio¬ 
ranza « si è trovata concor¬ 
de soltanto su una parte del¬ 
le misure e dei provvedimen¬ 
ti elaborati dal governo in se¬ 
guito al mandalo di cui era 
stato investito nel corso del¬ 
ia precedente riunione »; i 
provvedimenti proposti da 
Reale, secondo Orlandi. « so¬ 
no suscettibili di una più pun¬ 
tuale ridefiniziane, cìic, in 
effetti, c emersa nel corso 
della riunione: l'ipotesi di 
uno snaturamento o di una 
vanificazione — si è tuttavia 
affrettato ad aggiungere — 
dei provvedimenti delineati, 
non è accettabile ». 

De Martino, lasciando Palaz- 

C. f. 

(Segue in pennllinni) 


Lanciata 
a Roma 
una petizione 
popolare 
antifascista 


L'n milioni- di tirino contro 
1 ! fascismo dovranno essere* 
raccolto ut Uro la data del 25 
aprile, anniversario della Li* 
berazione: la petizione popo¬ 
lare e stata lanciala ieri a 
Roma noi corso di una gran¬ 
de assemblea unitaria svolta¬ 
si al cinema Mimmo. All'im- 
Piativa, che è stata promossa 
dal comitato permanente per 
la difesa debordine demo¬ 
cratico, hanno preso parto 
dirigenti di baso dei partiti 
democratici, rappresentanti 
dei consigli di fabbrica c di 
zona, amministratori locali, 
consiglieri di circoscrizione, 
eletti negli organismi colle¬ 
giali della scuola. Per raf¬ 
forzare fazione capillare an¬ 
tifascista. comitati unitari 
permanenti verranno costi¬ 
tuiti in tutti i quartieri e nei 
luoghi di lavoro. 
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Intervista 

all'Unità 

del 

compagno 

Carrillo 


«• Tutta una serie di falli 
dimostrano che in Spagna 
siamo alla vigilia di cam¬ 
biamenti importanti ». Lo 
dice il compagno Santiago 
Carrillo, segretario generale 
del Partilo comunista spa¬ 
gnolo. in un’intervista al- 
IV Unità •». Il vasto movi* 
mento di opposizione è riu¬ 
scito già a creare su tutta 
l’area della società spagnola 
dello «• zone libere t> per 
l’esercizio di fatto di deter¬ 
minati diritti democratici. 
Questo fenomeno ha assunto 
tali proporzioni di massa che 
il regime non riesce più a 
reagire con gli strumenti re¬ 
pressivi di un tempo. In que¬ 
sta situazione i) PCS ripro¬ 
pone la sua politica di uni¬ 
tà di tutte le forze democra¬ 
tiche clic vogliono la fine 
della dittatura franchista. 

A PAG. 3 


Feisal d’Arabia 
assassinato ieri 
a revolverate 
da un suo nipote 

L’omicida avrebbe agito «di sua iniziativa» • Khaled. fratello dell'ucciso, nuovo so¬ 
vrano - Emozione e sgomento nel mondo arabo - Ford: perdita di un «amico intimo» 



Una recente foto di re Feisal (a sinistra) Insieme al suo successore, Khaled Ben Abdel Azi* 


Conclusa a Lisbona la laboriosa trattativa 

È STATO FORMATO IN PORTOGALLO 
IL NUOVO GOVERNO DI COALIZIONE 

Venti i membri della nuova compagine, ancora presieduta da Vasco Goncalves • Cunhal e Soares ministri senza por¬ 
tafoglio • Il maggiore Melo Antunes ministro degli Esteri - Dichiarazioni del compagno Cunhal sulle posizioni del PC 

Dal nostro inviato 


Scoperto a Napoli 
un altro covo con 
armi ed esplosivi 

La pulizia ha fatto irruzione in un appartai non tu a Napoli 
che si ritiene sia un altro covo dei cosiddetti Nuclei 
Armati Proletari (NAP) : nella casa situata nella popolosa 
zona di Ghiaia sono stati trovati armi, denaro, esplosivi 
e una serie di documenti t Le indagini hanno accertato 
che le somme ritrovale sono frutto del riscatto di Moccia 
L'affittuario del l'appartamento clic per ora 6 latitante è 
comunque già identificato e nei suoi confronti è pronto 
un mandato di cattura. A PAG. 7 


Grave parere della procura romana sulle istanze della difesa dell’ex capo del SID 

Il PM: Miceli imputabile solo per il golpe Borghese 


La procura romana della Re¬ 
pubblica ha dato ieri parere 
favorevole alla più importante 
fra. le i ita n/o presentate dalla 
difesa del generale Vito Mi¬ 
celi. ex capo do! SID attual¬ 
mente detenuto sotto le grav i 
accuse di cospirazione o di 
favoreggiamento per le trame 
eversive. 

Il PM infatti ha chiesto al- 
ruftViu istruzione di revocare 
« per mancanza ci» indizi il 
manchilo di cattura i>er ,1 iva- 
to di cosi.raziono politica spic¬ 
cato nell'ambito della inchiesta 
padovana sulla Rosa dei venti 
dal giudice Tamburino. Ha in¬ 
vece dato parere negativo al* 
la richiesta di libertà provvi¬ 
soria avanzata dai legali Hi 
Miceli e di revoca del secon¬ 
do mandato di cattura che ri¬ 
guarda il fa\ oregg»amento dei 
golpisti a Uopo ^ a del tentativo 
golpista di Borghi"* e 

Se le tesi dui PM wiranno 
accolte. Miceli tot nera comun¬ 
que presto m hberta per de¬ 
correnza dei termini, 
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Inquietanti interrogativi 


II parere della procura ro¬ 
mana che accoglie la Darle 
piu importante delle istanze 
poste dalla difesa del genera¬ 
le Miceli pone inquietanti in¬ 
terrogativi sulla sorte di una 
delle piu scottanti inchiede 
condotte dalla m ciot'i tra tura 
per accertare Ut venta sul 1 e 
trame eversive nel nostro 
Paese e sulle corresponsabili¬ 
tà e le connivenze di cui at¬ 
tentatori e cospiratori con¬ 
tro l'ordinamento democrati¬ 
co hanno di fatto potuto go¬ 
dere per un lungo ordine di 
anni. 

Con esso, infatti, vengono 
messe ni forse le possibilità 
di chiarezza che si erano a/- 
facciate nel corso dell’ine lite 
sta sulla centrale fascista de 1 
la « Posa elei venti », condot 
ta dalla magistratura di Pa 
dova c che aveva portato ap 
punto alla c arce razione del 
generale Miceli stesso. Ora 
se il pare)e del PM venisse 


accettato cadrebbe « per man- per il golpe Borghese) c nelle 
causa di indizi » proprio quel : dichiarazioni e prese di posi- 
mandato di cattura che vede zio ne di illustri rappresentali- 
Miceli incriminato come co- | ti del governo. 


spiratore nell’ambito dell'ut 
tivita eversiva messa in atto 
dalla famigerata organizza¬ 
zione fascista. 

L’inchiesta della magistra¬ 
tura padovana e stata lunga 
v laboriosa c nel corso di es¬ 
sa — prima che fosse solle¬ 
vato conflitto di competen¬ 
za — il giudice era giunto 
a prime importanti conclusio¬ 
ni sul ruolo svolto da certi 
ambienti dei servizi segreti 
collegati — c su questo non 
sono stati mai sollevati dub¬ 
bi — con la centrale ever¬ 
siva. 

Tale ruolo e tati legami del 
resto hanno trovato riscontro 
anche in altre inchieste (ad 
esempio quella sulla strage di 
piazza Fontana, sull’eccidio 
davanti alla questura di Mi 
lano, sulla stessa inchiesta 


senza che nc suino ni pubbli¬ 
co chiarite le ragioni, una se- 
' ne di indagini ritenute tanto 
I importanti dalla stessa magi¬ 
che "cosa e intervenuto nel j stratura romana, se •' veto 


frattempo a capovolgere la 
i situazione? Questo e un pn- 
j mo interrogativo che ut tende 
l risposta dall'opinione pnobh 
va e questo e il punto che 
deve essere clitarito se non si 
vogliono anticipare addirittu¬ 
ra le conclusioni delVinteia 
ist mttorui. 

Altrimenti c legittimo affer 
mare che ancora una t'oUa, 
il ruolo svolto da certi am¬ 
bienti dei servizi segreti nel¬ 
le trame eversive resta lo sco¬ 
gito sul quale conttnuu ad are¬ 
narsi ogni inchiesta, trovan¬ 
do a questo fine coalizzati gli 


che essa c7tie.se e ottenne di 
avocarle cd unificarle a quel¬ 
le del golpe Borghese che eia 
anni - vedi caso — s’era ad 
dormcntato negli archivi del < 
palazzo di giustizia. 

Quello del PM romano è. j 
per ora, solo un parere, nè si i 


sa come sia c possa essere mo¬ 
tivato. .Va (uralmente occorre 
compiere giustizia senza pre¬ 
giudizi. Mu occorre, anche, 
che vi sia la certezza asso¬ 
luta che non si offrano pre¬ 
testi per mettere ancora una 
volta iti moto quel meccani¬ 
smo fatto funzionare cosi 
spesso per coprire e proteg- 


sforzi rivolti a stendere un \ pere nemici della Repubblica, 
velo di silenzio su uno dei ! In questo senso si sono seni- 
nodi piu importanti delle tra- f pre battute le forze demo- 
tue contio la Repubblica. Sta - ] erotiche e non c’è dubbio che 
volta al punto da vanificare, \ continueranno a battersi. 


LISBONA. 25 

Il nuovo governo portoghe¬ 
se e cosa fatta: s: compone 
di venti membri, .sette mi¬ 
litari e tredici civili. Og¬ 
gi alle 17 il primo m.- 
j nistro Vasco Congo)ves pre¬ 
sentando il nuovo gabinetto 
1 al Consiglio della rivoluzione 
I e al presidente della repub- 
j bhea Costa Gomez ha potuto 
1 dichiarare conclusa la diffi- 
' clic vicenda di questo quarto 
I governo provvisorio che do¬ 
vrà permettere di affrontare 
I Ja imminente battaglia eletto¬ 
rale in una atmosfera di a tre¬ 
gua» e in un clima, come 
ha detto il portavoce gover¬ 
nativo di «operatività». 

E' su qucst'ulttma, caratte¬ 
ristica che il presidente del 
consiglio Congalves ha Inte¬ 
so soprattutto puntare cer¬ 
cando di evitare quelle rot¬ 
ture in seno alla coalizione 
che si erano temute nel gior- 
j ni scorsi dinnanzi alle pregiu 
di/.iali poste soprattutto dai 
I socialisti. Questi ultimi si era 
| no mostrati preoccupati di 
i una spostamento a sinistra 
troppo accentualo dell’equih- 
brio della coalizione e die di¬ 
cevano avrebbe privilegiato 
soltanto ì comunisti e Itila 
« radica ’c » del MS A. 

Il governo varato questa se¬ 
ni non sembra essere car.it 
te ri zzato ne da cedimenti né 
da vittorie di qualcuno, ben¬ 
sì dalla preoccupatone di to- 
i nere aperto un discorso un!- 
| tano e pluralistico che non 
] jjoteva non tener conto tut¬ 
tavia della svolta operatasi 
| nel paese con la sconfitta del 
, golpe del ni marzo 

So ì -.ocialisti hanno potuto 
I mantenere il loro leder di 
I destra Salgado Zelili \ alla giu- 
i stizla. ì comunisti non hanro 
' insistito per ampliare la loro 
! presenza nel governo L i cani 
I pagine viene allargata al MDP- 
CDU. un partilo di lorti tra¬ 
dizioni nella lotta unitaria un- 
tlfascista prima e dopo il 5 
aprile che ha una forte base 
e tra 1 suoi dirigenti nume¬ 
rosi tecnici di alto valore. Il 
leader di questo partito Pere; 
ra de Moura, il socialista Soa¬ 
res, 11 comunista Cunhal e il 
popolare democratico Mota 
saranno 1 quattro ministri 
senza portafoglio che costitui¬ 
scono il perno piu politica- 

Franco Fabiani 


Questa sera in TV 
(ore 20-1“ canale) 
intervista del 
compagno Berlinguer 

Quosta sera, nel corso del 
Telegiornale delle ore 20 
(1-* canale) sarà trasmes¬ 
sa un'Intervista con It se¬ 
gretario generale del PCI, 
compagno Enrico Berlin¬ 
guer, sul 14 ’ congresso 
del partito conclusosi do¬ 
menica pomeriggio al Pa¬ 
lazzo dello sport di Roma. 


RIAD. 25 

[ Re Fusai delTArabia Sau- 
' dna è stato assassinato sta- 
| mani, nel palazzo reale di 
I Riad. da un suo nipote che 
I Mene definito e uno squili¬ 
brato : due ore dopo, il fra* 

1 tallo dell’ucciso. Khaled Ibn 
Abdul Azi/., è stato proclama¬ 
lo nuovo re dui <r consìglio dei | 
j principi » e dagli ulema. Si j 
. tratta di un avvenimento eia- j 
moroso, le cui ripercussioni ! 
'•nini m questo momento diffi- ! 
, esìmente prevedibili, non solo j 
per quei che riguarda Ja si- J 
tua/ione interna dell’Arabia , 
1 Saudita, ma il più ampio con- i 
| lesto arabo e mediorientale. | 
I 1,'assassinio — che Ita prò- 1 

I votalo lutto e costernazione 1 
' in tutto il mondo arabo — è 
' stato consumalo m una gior¬ 
nata particolare: oggi infatti 
! cade l'anniversario della na- 
i scila di Maometto, e proprio 
| di questa cireoslan/a ha ap* 
i profittato l’emiro Feisal Ibn 
| Mtisacd Ibn Abdel Azi/, per 
1 a\vicinarsi al sovrano e sca* 

! ideargli addosso ì colpi della 
' pistola che lem-va celata .sol- 
I lo la veste. L'annuncio del- 
l’aUenta'o è stato dato dalla 
1 radio di Riad verso mezzogior* 
i no (ora italiana»: fino a quel 
j niomenlo m parlava soltanto 
I di ferimento, anche se grave. 

I del re. chi* era stalo subito 
I trasportato nll’osped.do della 
j capitale: ma dopo poco più di 
dieci minuti veniva l'annuncio 
della morie. 

Frano le 13,05 02.05 ora ita- 


! liana » quando l’annunuaiu. 
di radio Rud Ini letto sin 
glno//ando il comunicato un 
cui si informava il Paese del¬ 
la morte eh Feisn), Il testo 
era il seguente: ■. Con doloro 
ed amarezza grandissimi, la 
Corte reale, in nome di sua 
altezza il principe ereditarlo, 
della l’anvglia reale e della 
nazione, annuncia la morte di 
sua maestà re Feisal. spirato 
nell’ospedale di Riad per le 
ferite riportate in un crimina¬ 
le attentato alla sua vita da 
iurte del principe Feisal Ibn 
Musaed Ibn Abdul Azi/, men 
talmente squilibralo. Da Dio 
veniamo e a lui ritorniamo. 
Possa l'Onnipotente concede¬ 
re al io mi sene unii a e perdo 
no e ricompensare sua ma e 
sta col paradiso celeste >. Su¬ 
bito dopo la radio sospende¬ 
va tutte le trasmissioni ordi¬ 
narie e metteva in onda ver¬ 
setti de! Corano, in segno di 
lutto. 

T.a versione digrassammo 
univa pm confermata dal 
portavoce del palazzo reale, 
il quale Ita sottolineato che 
< le indagini hanno stabilito 
elle ra-'snssmo ha agito da so- 
j lo e non vi sono altre perso- 
, ne coinvolte nel delitto - ''. Que¬ 
sta. naturalmente, è la ver¬ 
sarne ufficiale: solo ì prosi¬ 
mi giunti lutlav.a potranno 
cliun ire so l'assassino sm ve¬ 
ramente s un notorio squili¬ 
brato > e soprattutto se il mio 


(Scene in penultima) 



lascito 


O TI AMO pensando se re 
^ la faremo , prima di 
morire, a mettere da pen¬ 
te una som metta (modesta 
perche i nostri mezzi so¬ 
no scarsi) da lanciare con 
regolare legato al senato¬ 
re Vincenzo Cai olio, fan 
fumano, in riconoscimento 
della soddisfazione che ci 
ha procurato ieri, quando 
ha chiesto la con coca zio 
ne del direttivo dei sena¬ 
tori democristiani, iti cui 
c membro, per es u mina ir 
la posizione assunta dagli 
onorevoli CbìIoiii e G'o 
ncllt, in rapporto al ritiro 
della delegazione demoen- 
stiano dal congresso co¬ 
nni insta. 

A parte tl fatto che cali 
accusa i due deputati de! 
la sinistro DC di «avere 
fatto proprie anche que¬ 
sta volta le polemiche e 
persino le espressioni lei 
tornii del PCI contro la 
DC », il che è assolutamen¬ 
te falso, ciò che ci piace 
fino all’entusiasmo, nella 
prosa del nostro erede Ca- 
rollo, è questo passo che 
tutti i giornali hanno te¬ 
stualmente riprodotto: «Ho 


dovuto constatale fra con- 
! idilli, opera; v cefo me- 
d.o democratici una gene¬ 
rale con unzione che in do 
limili.i Granelli e Gallo¬ 
ni rappresentano il vero 
pensiero de.la DC o. q Jan 
to meno, sono il segno e 
la prova della equivocità 
e della conseguente non 
credibilità dei.a DC » Pa¬ 
role doto, ilìustie senato 
re, tesoro mio, figl.o bene¬ 
detto, stellina, pctchè Già 
nelU v Gal'om r alta a?n 
loto non hanno appi ovato 
i! gesto de'la giunta mi! - 
tare poi togliese Son lo ah 
biamu appi ovulo t, etiliche 
noi. Ma un tonto e dire 
ai comunisti- a Valutate il 
tatto c diteci che cosa nc 
pensate » e un conto è bat¬ 
torcisi Irti rial mente ad» 
dosso come ha tatto Fan 
la ni. Egli cù'de (incora 
che la politica consista nel¬ 
lo spaiare per primi, men 
tre hi pohticu, oggi, forse 
lonsistc nc! non sparare 
p,u. 

Guardate la stampa se 
ria Ila aia annusato il 
biufl dell a dnigcn-M do- 
mocristiana e lo ha abban¬ 


donato. Resta, staciato dal 
<n appo, tì jfoieio Mof tu¬ 
li Cìlt che i; j adonta tome 
la « /barda •> abbui dedi¬ 
cato due colonne di piom¬ 
bo (Va dcp'oruzione di 
fui ! i d ( h-od r da pa rie di 
op( ''ai in URSS. In un Pae 
se di duecento milioni di 
abitanti ci si scandalizza 
perche cartono opcitn che 
rubami tic chiodi, c Mon- 
tunel’i spaici ihv ’a cosa 
(acmi <m l'icssionc anche 
<iui din e la solu cosa che 
non turino ancora i ubato 
( * il 'vioiist 1 a Spada!: ni. 
i he ia ,n ono tutto so¬ 
nante d> campanelli come 
Rigolctto, e dvic la gerle 
ha aia preso una tede a bi¬ 
ni ih nc al (urto, che da 
qualche tempo la a teatro 
contenta a senti) c un'ope¬ 
ra fumosa dì Gioacchino 
Rossim Speriamo di in¬ 
contrare! anche i! nostro 
senatore Cu rollo cosi im¬ 
parerà per che cosa vera¬ 
mente vale la pena di ra¬ 
dunare i gruppi parlamen¬ 
tati L’opera d: Rossini vt 
intitohi: v.Lu gazza doio- 
tea ». 

Fortebracclo 


( Sopite in penultima) j \. 

























PAG. 2 / vita italiana 

Opposizioni alla riduzione del costo del danaro 

Scontro fra grandi banche 
sul livello degli interessi 

Le tre aziende a partecipazione statale fissano un tasso del 16,50% più alto di quello praticato 
da altri istituti - Ostacoli all’attuazione di una effettiva preferenza per gli investimenti agricoli 


Forse stasera il voto conclusivo alla Camera 


Riforma Rai-TV: 

approvata 
la parte generale 

Una commissione parlamentare di 40 membri de¬ 
terminerà l'indirizzo ed eserciterà la vigilanza - In- 
l tegrata a livello regionale la gestione pubblica 


L’accordo fra le banche, in 
base al quale era stato fis¬ 
sato, soltanto due settimane 
fa. un interesse del 17,23% 
sui prestiti alla clientela, ò 
stato rotto ufficialmente mar¬ 
tedì per iniziativa di alcuni 
fra l principali istituti — 
Commerciale, Credito italiano 
e Banco di Roma — quali!!- 


j no annunciato la riduzione 
al 16,50'c. Il cartello mono- 
| pollaiico, promosso dall’Aàao- 
i dazione bancaria italiana, è 
j cessato eli fatto, portando al* 
; la luce uno scontro politico 
di ampie dimensioni. 

Se la riduzione dello 0,73% 
è una decisione positiva, pre¬ 
sa a só stante, essa viene a 


t umivu v** iiA/mn — kjktctini- nn u av amili,*;, roan viene <v 

catt anche come « banche di collocarsi in un contesto che 

interesse nazionale », in quali- la pone in una luce comple¬ 
to il loro capitale azionano tamentc opposta. Secondo in- 

appartiene nella stragrande formazioni attribuite alla di- 

maggioranza, allo Stato, che reztonc del Monte del Paschi, 

ne ha conferito la Bestione proprio le tre banche promo- 

aU’IRI. Queste banche han- tricl della riduzione attuale 


Manifestazione 
a Siena 
di partigiani 
e forze armate 

SIENA, 25. 

Partigiani, volontari nel 
Gruppi di combattimento ohe 
presero parte alla guerra di 
Liberazione e forze armate 
celebreranno insieme, 11 6 
aprile prossimo a Siena, il 
trentennale della conclusione 
vittoriosa della Resistenza 
antifascista. La manifestazio¬ 
ne è stata promossi! dal Co¬ 
mitato provinciale per 11 30. 
della Liberazione con il pa¬ 
trocinio dell’omonimo Comi¬ 
tato regionale toscano per ri¬ 
cordare la partenza dei vo¬ 
lontari senesi per 11 C.V.L., 
11 contributo del partigiani 
combattenti all’estero c per 
onorare la memoria del ca¬ 
duti. 

Alla manifestazione sono 
stati invitati anche \ Comu¬ 
ni delle province di Bologna, 
Ravenna, Ferrara. Rovigo e 
Venezia dove operarono 1 vo¬ 
lontari senesi del Gruppi di 
combattimento. 


la pone In una luce comple¬ 
tamente opposta. Secondo in¬ 
formazioni attribuite alla di¬ 
rezione del Monte del Paschi, 
proprio le tre banche promo¬ 
trici della riduzione attuale 
rifiutarono, ai momento del¬ 
l'accordo di cartello, la pro¬ 
posta di ridurre l’interesse al 
16,25' r. In una riunione te¬ 
nuta Il 21 scorso la proposta 
di una riduzione più sostan¬ 
ziosa sarebbe stata ripropo¬ 
sta e respinta dal rappresen¬ 
tanti delle banche d’interesse 
nazionale. 

Ieri, il Banco di Sicilia ha 
omesso un comunicato in cui 
si Informa che « i quattro isti¬ 
tuti di diritto pubblico facen¬ 
ti parte dell’Intesa (Banco di 
Napoli, Banco di Sicilia, Isti¬ 
tuto Bancario S. Paolo di To¬ 
rino e Monte dei Paschi di 
Siena), che già In sede di As¬ 
sociazione bancaria Avevano 
auspicato una ulteriore ridu¬ 
zione dei tassi attivi, costata¬ 
to che alcune iniziative sono 
state nel frattempo assunte 
da singole aziende di credito 
al di fuori delle intese In sede 
ABI, hanno deciso di dare 
corso alla già preventivata ri¬ 
duzione dei tassi. Allo scopo 
di provocare una generalizza¬ 
ta riduzione del tassi attivi, 
l quattro istituti dell'Intesa 


hanno chiesto la convocazione cori. 


chini — già prima che si par- ' 
lasse di riduzione dei tasoO | 
dei clienti primari, cd csat- ; 
tamontc nel febbraio scorso, 
aveva dato disposizioni alle I 
proprie filiali perchè, ad escm- I 
pio, sulle operazioni di ere- j 
dito agrario di esercizio, non I 
agevolate, venisse praticato I 
un tasso del 16%». In altri, 
numerosi i tassi d'interesse j 
praticati di fatto sono dun¬ 
que inferiori a quello « ridot¬ 
to » delle tic banche d’inte¬ 
resse nazionale. 

La rnoaoa delle tre banche 
j farebbe parte, In realtà, di 
1 un tentativo di opporsi alia 
riduzione più sostanziosa dei 
tossi —- al 15%. secondo le di¬ 
chiarazioni del ministro del j 
Tesoro — ritenuta compatibi¬ 
le con la situazione di merca- ! 
to c necessaria per la ripresa 
degli investimenti. Di qui due 
considerazioni: il cartello ban¬ 
cario, incoraggiato dal go¬ 
verno e realizzato attraverso 
TABI, ha funzionato nel sen¬ 
so di tenere l’Interesse più 
alto di quanto risulti dal 
mercato stesso, come una 
qualsiasi altra intesa mono¬ 
polistica. Quando fa loro co¬ 
modo, le grondi banche non 
hanno alcun Imbarazzo a rom¬ 
pere le intese ed organizza¬ 
re un attacco il cui scopo è 
quello di piegare l’indirizzo 
della politica economica al¬ 
lo loro vedute cd interessi 
contingenti. 

I ministeri delle Partecipa¬ 
zioni statoli c del Tesoro, di¬ 
rettamente responsabili del¬ 
la condotta delle banche a 
capitale pubblico, rimangono 
Inerti di fronte alle mosse ar¬ 
bitrarie dei dirigenti ban- 


Messaggi di Longo 
e Berlinguer 
a La Malfa 
e a Biasini 

li presidente v il segretario 
generale del PCI. Longo e Ber¬ 
linguer, hanno inviato all'on. 
figo La Malfa, in occasione <l"i- 
la sua elezione alla presiden¬ 
za del PR1, il seguente mes¬ 
saggio: 

« Ti giungano lo nostre since¬ 
re felicitazioni per la tua ele¬ 
zione a presidente del Partito 
repubblicano italiano, insieme 


Nel c»r*>o delle due sedute di 
n*ri, lei Cainer.i ha apprm.ilo g': 
articoli della parto generale del 
la legge sulla riforma della RAI, 
a portando alcune modifiche al 
tesLo di maggioranza. L’artico¬ 
lo 1 sancisco che la diffusione 
di programmi radio c TV costi 
tuisce un servizio pubblico es¬ 
senziale, a carattere di premi¬ 
nente interesse generale, ncr cui 
è riservato allo Stalo. Questa ri¬ 
serva viene esercitala «tlraver- 


non meno del 3% del tempo dt 
programmi televisivi c del 3% 
del tempo di programma radio¬ 
fonico sia riservato ai parliti e 
ai gruppi rappresentali m Par¬ 
lamento, alle organizzazioni delle 
autonomie locali, ai sindacati, 
alle confessioni religiose, ai mo¬ 
vimenti politici, a enti e asso¬ 
ciazioni culturali. Inoltre, viene 
istituita una « tribuna » della 
stampa riservata ai giornali quo¬ 
tidiani non organi di partito. 


l’Unità / mercoledì 26 marzo 7975 
Il cumulo è solo un aspetto dell'ingiustizia fiscale 

RIDUZIONI D’IMPOSTA 
PER I BASSI REDDITI 
POSSIBILI FIN D’ORA 

Il recupero delle evasioni verso i ceti abbienti non è solo questione di giustizia ma con¬ 
dizione per lo sviluppo economico • Le strane miopie di improvvisati « anticumulisti » 


so una Commissione parlamenta- NeH’ombilo della Commissione 

re d; *1U membri, che determina parlamentare viene istituita una 

l'indirizzo generale cd esercita sottocommissione permanente 

la vigilanza sui servizi radiotole- che procede ogni tre mesi ad 

visivi. La Commissione è c«m- esaminare la richiesta di ncces- 

posta sulla base della designa- so ai programmi radiotelevisivi, 

zione paritetica effettuata dai L’articolo 8 introduce anche por 


all’augurio di continuare la tua ne parlamentare di indirizzo e 
opera al servizio del Paese. Con « vigilanza sono molto ampi: essa 
viva cordialità , formula gli indirizzi generali e 

Luigi Longo ne controlla il rispetto, stabili- 
sce le norme per garantire l'ae- 
Ennco Berlinguer WSM> al meZ /o radiotelevisivo. 

Il compagno Enrico Berlin- I rt.-c.-.plina d.reUamcnte le . tri- 
liuer ha fatto pervenire all’on. I l > uw ' » **> •'^ ™ «V,'": 
Biasini, eletto segretario del I < |U1,0 / stani,»], indica 1 cuti ri 
PRT (mesto teledramma- generai! per la formazione dei 

questo telegramma. | pwm anmiHli <. pluriennali di 

«Apprendo con piacere la tua i snesa. approva i piani di massi- 


presidenti delle due Camere e i programmi radiotelevisivi il di- 
fra i rappresentami dt tutti i riho di ratifica, 
gruppi parlamentari. I! Consiglio di Amministrazione 

La gestione pratica del servi- della concessionaria sarti comi¬ 
zio viene affidata dal governo, posto da lj> membri di cui 0 
attraverso una concessione rin- eletti dall 1RI (proprietaria del- 
novabilo. a una Società per ozio- l intero capitale azionarlo) c 10 
m a totale partecipazione pub- I dalla Commissione parla- 

blicn. I potori della Commissio- ! montare, di cui 4 scelti sulla ba¬ 
ia’ parlamentare di indirizzo c I *5*,,^° £ designaziom effettuato 
vigilanza sono molto ampi: essa : dalie Regioni. Il Consiglio Hi 
formula gli indirizzi generali e Amministrazione, che dura tre 
ne controlla il rispetto, stabili- esercita naturai monte la 

sce le norme per garantire l'a c- gestione del.a società con cessi o- 
cesso al mezzo radiotelevisive. nana. Una norma s, a bili sce che 
disciplina direttamente le « tri- esso, e anche il direttore gene¬ 
rine *> politica, elettorale, sin- r /' e decadono quando al.» fine 
ducalo e stampa, indica i criteri d<-ll anno dovesse risultare un 
generali per la formazione dei di bilancio superiore al 

piani annuali e pluriennali di 1 , ccoto ' . 
ni.,, .innrnvM i mani eh massi- I. altra importante norma re- 


generali per la formazione dei 
piani annuali e pluriennali di 
spesa, approva i piani di massi- 


elezione a segretario del Parti- I Annuali e pluriennali formu- «ll'apphcaziono del pian¬ 

to repubblicano italiano, ti in- ] (l jndinz/i generali ix*r quanto i «ip!p del pluralismo nel servizio 


vio cordiali auguri e ti prego 
accogliere, insieme alle congra- 1 
trazioni della Direzione del Par* j 
tito comunista italiano, quelle | 
vive e sincere mio personali. * 
Cordiali saluti ». ; 


^ 1 mp ' sl, ~..t rancio u. ,*<■ immw duo 

, ' ' . ... . . I distinti telegiornali c tre distinti 

La gestione pubblici! del sor- j j*, or nali radio, ciascuno dei qua- 


generali ix»r quanto i v . : * . “ , ' 17 

mossa agi pubblici- I radiotelevisivo <• contenuta nel- 


del comitato esecutivo del- 
l'ABI. La Banca Toscana si 
è associata aH'tnizlattva ». 

Il direttore della Banca To¬ 
scana. Edoardo Bianchini, na 
confermato In una dichiara¬ 
zione che 11 tasso del 18.50';, 
è troppo alto. « La Banca To¬ 
scana — ha dichiarato Blan- 


SUCCESSO DELLA CAMPAGNA 

Raggiunto un miliardo 
e cento milioni per 
abbonamenti all’Unità 

Sondrio, Massa Carrara e Bene- 
vento hanno già superato l’obiettivo 

Due risultati significativi stanno a dimostrare quale 
Intensità abbia assunto il lavoro per la nostra stampa du¬ 
rante la settimana del Congresso nazionale del Partito. Il 
primo riguarda la diffusione dell’Unità; infatti dopo lo 
900.000 copie diffuse mercoledì scorso con il rapporto di 
Berlinguer, dopo le numerosissime Iniziative di diffusione 
dinnanzi a fabbriche e scuole nel corso di tutta la setti¬ 
mana ben centomila copie in più sono state ieri diffuse 
per le conclusioni del lavori congressuali. 

Altro risultato riguarda Invece lo sviluppo deila Cam¬ 
pagna Abbonamenti al nostro giornale che ha già larga¬ 
mente superato il miliardo (1 miliardo c cento milioni). 
Ciò sta a significare che rispetto allo scorso anno sono 
stati versati quasi 250 milioni In più. 

II risultato finanziario ò senza dubbio positivo, proprio 
se si tiene presente anche l'aumento del costo delle tariffe. 
Tuttavia esistono ancora organizzazioni che registrano 
qualche ritardo. La graduatoria che pubblichiamo qui di 
seguito io dimostra. 

Segnaliamo infine che Sondrio. Massa Carrara e Bene- 
vento hanno già raggiunto e superato l’obiettivo finale 
della Campagna, mentre Bergamo, Isernla, Piacenza, Ve¬ 
nezia, Modena c Nuoro hanno raggiunto quello della prima 
tappa che si chiuderà 11 30 aprile. 

LA GRADUATORIA 

Ecco la graduatoria della campagna abbonamenti alT« Uni¬ 
tà », al 15 marzo scorso: 


Feder, % 

sull'obiettivo 

Orlitano 

63,25 



Chieti 

63,16 

Benevento 

127,87 

Trapani 

61,83 

Massa C. 

121,37 

Belluno 

61,53 

Sondrio 

111,65 

Messina 

60,32 

Bergamo 

95,19 

Taranto 

59,96 

Isernla 

92,71 

Verbanla 

59,84 

Piacenza 

89,10 

Asti 

58,95 

Venezia 

86,83 

Imperia 

53,72 

Modena 

86,49 

Pordenone 

58,67 

Nuoro 

86,04 

Terni 

58,08 

Ravenna 

83,21 

Potenza 

58,06 

Trieste 

82,73 

Pisa 

57,17 

Reggio E, 

82,69 

Matera 

57,05 

Bolzano 

81,62 

Lecce 

56,54 

Imola 

80,56 

Avellino 

56,34 

Gorizia 

79,72 

Cagliari 

55,81 

Cuneo 

79,64 

Latina 

55,81 

Cremona 

78,09 

Pistoia 

55,79 

Rovigo 

76,67 

Napoli 

55,74 

Biella 

76,55 

Brindisi 

55,38 

Milano 

76,54 

Ascoli 

54,07 

Savona 

76,34 

Frosinone 

53,46 

Pavia 

75,26 

Fermo 

53,34 

Agrigento 

75,14 

Pesaro 

53,25 

Crema 

75,00 

Arezzo 

51,96 

Vercelli 

75,00 

Foggia 

51,60 

Bologna 

74,79 

Parma 

50,19 

Viareggio 

74,74 

Padova 

50,07 

Aosta 

73,56 

Grosseto 

49,37 

Alessandria 

73,52 

Reggio C. 

49,17 

Lecco 

73,43 

Rieti 

48,86 

Udine 

72,85 

Avezzano 

47,90 

La Spezia 

72,24 

Lucca 

46,97 

Treviso 

72,17 

Rimlni 

45,62 

Prato 

71,72 

Teramo 

44,61 

Ferrara 

71,26 

Pescara 

42,87 

Forli 

71,18 

Roma 

42,48 

Mantova 

70,66 

Perugia 

39,55 

Caserta 

69,22 

Firenze 

39,24 

Novara 

68,99 

Cosenza 

37,18 

Brescia 

68,89 

Salerno 

34,68 

Campobasso 

68,80 

Palermo 

33,41 

Varese 

68,39 

Sassari 

31,67 

Ragusa 

68,10 

Macerata 

31,43 

Vlconza 

68,02 

Catania 

28,76 

Como 

67,89 

Livorno 

26,51 

Enna 

67,28 

L'Aquila 

26,37 

Siena 

67,24 

Crotone 

24,00 

Verona 

66,90 

Catanzaro 

23,93 

Genova 

Torino 

66,76 

66,70 

Tempio 

23,25 

Bari 

65,88 

Capo Orlando 

22,75 

Ancona 

65,83 

Siracusa 

20,00 

Viterbo 

64,78 

Carbonia 

15,55 

T rcnto 

63,82 

Caltanissetta 

11,42 


Il Comitato interministeria¬ 
le per 11 credito cd 11 rispar¬ 
mio ha deliberato, nella sua 
ultima riunione, una espan¬ 
sione monetaria che può cal¬ 
colarsi, fra componenti diret¬ 
te e indirette (soppressione 
del deposito sulle importazio¬ 
ni), in oltre cinquemila mi¬ 
liardi di lire. Questa espansIo¬ 
ne consente alle banche di 
allargare le proprie operazio¬ 
ni ed un costo sempre più 
basso. Fra l’altro, la Banca 
d’Italia è impegnata a fare 
alle banche commerciali an¬ 
ticipazioni preferenziali nel¬ 
la misura in cui queste allar¬ 
gano la quota del finanzia¬ 
menti alla esportazione e al¬ 
l’agricoltura. Vi sono tutte le 
condizioni, quindi, per una 
riduzione dell'Interesse anco¬ 
ra più sostanziosa special¬ 
mente nel caso degli Investi¬ 
menti agricoli c alle espor¬ 
tazioni. 

L’agricoltura, m particola¬ 
re. continua a costituire il 
settore « prioritario » più col¬ 
pito dalla politica di alti in¬ 
teressi. La presidenza della 
Associazione nazionale coope¬ 
rative agricole ha ieri cosi 
commentato i nuovi sviluppi: 

« La notizia che tre banche 
di Interesse nazionale conce¬ 
deranno crediti a breve ter¬ 
mino alle aziende agricole al 
tasso del 16.30%, conferma 
l'inadeguatezza deU’mtervcn* 
to dello Stato nel settore e 
la grave situazione nella qua¬ 
le al trovano gli agricoltori. 
A questo tasso ben poche im¬ 
prese potranno sostenere 1 
costi per prestiti di condu¬ 
zione. E’ Inutile che il go¬ 
verno stanzi con il decreto 
legge ora in discussione alla 
Camera 30 miliardi per l’In¬ 
tegrazione sugli interessi por 
questi prestiti se non segue 
una riduzione più sostanzio¬ 
sa. Ai tasso del 16.50%. que¬ 
sta Integrazione diventa inef¬ 
ficace mentre fortemente ri¬ 
dotta risulta la massa di ero¬ 
diti che dovrebbe essere at¬ 
tivata. Occorre necessaria¬ 
mente che la manovra del 
tossi attivi per le banche sia 
controllata dallo Stato e ad 
essa si accompagni una poli¬ 
tica di impiego delle risorse 
che tenga conto di precise 
priorità. Nel caso del settore 
agricolo è necessario che sla 
richiamato il vecchio tasso di 
riferimento scaduto alla line 
del '74 e non ancora ri fissato 
e sia imposto al sistema ban¬ 
cario di investire una parte 
delle riserve obbligazionarie 
in titoli, in cartelle agrarie c 
in obbligazioni che con la re¬ 
cente disposizione dovrebbe- 


speciali », 


Enrico Berlinguer 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO 
NE alla seduta di oggi 
mercoledì 26 marzo. 


( vizio vu-nc integrata anche a li- 
| w-llo regionale attraverso la co¬ 
stituzione di un Comitato regio¬ 
nale por il servizio radiotclev!- 
I sivo. composto da nove membri 
| di nomina del Consiglio di eia- 
, scuna Regione e che dura in ca- 
I nca tre mini v ha competenze 
| sulla programmazione radiatele 


ji assume la fisionomia di una 
edizione a sè stante, con un pro¬ 
prio direttore. 

Fra lo altre disposizioni vi so¬ 
no quelle che obbligano !« socie¬ 
tà concessionaria a realizzare 
una terza rete televisiva. 

Oggi altre due sedute, se non 
vi saranno imprevisti, si poi re b- 


l visiva nel proprio ambilo terre j be giungere in serata alla ap- 
| tonale. i prova/ione generalo della legge. 

1 L’articolo 7 disciplina il di- I _ r _ 

1 ritto di accesso prevedendo che 1 


Denuncia del Movimento per un'informazione democratica 

FAZIOSE LE RASSEGNE 
STAMPA RADIOFONICHE 

Documentata la manipolazione dei giornali dei quali ven¬ 
gono riportate solo le frasi adattabili a tesi precostituite 
Come sono stati distorti i commenti al Congresso del PCI 


Il «Movimento per un’In¬ 
formazione democratica alla 
RAI-TV » proseguendo In col¬ 
laborazione con forze azien¬ 
dali e sindacali interne ed 
esterne la sua azione di vigi¬ 
lanza c di controllo del l’Inte¬ 
ra programmazione radiotele¬ 
visiva denuncia — In un co¬ 
municalo — la scandalosa 
gestione della rubrica « Sul 
giornali di stamane ». rasse¬ 
gna stampa trasmessa quoti¬ 
dianamente in coda al Gior¬ 
nale radio delle ore 8. 

« Premesso che la fascia dei 
notiziari del mattino ò la 
più seguita dal pubblico c 
quindi, non a caso, viene con¬ 
trollata da responsabili di 
stretta osservanza de ta dif¬ 
ferenza del notiziari serali, 
nei quali e possibile rintrac¬ 
ciare un maggiore sforzo piu- 
raiihtlco), va segnalato Innan¬ 
zitutto — afferma il comuni¬ 
cato — che la rassegna non 
viene compilata da redattori 
del GR, ma da tre collaborr.- 


— afferma il do- i le gesta, le imprudenze o le 
ò 11 discorso per i sottomissioni del comunista 


• « Diverso — afferma il do- 

: cu mento — ò 11 discorso per 
I gli altri giornali di orienta- 
I mento differenziato». A que¬ 
sto proposito, viene fatto un 
confronto tra quanto è appar¬ 
so nella rassegna radiofonica 
c quello che è stato effettiva- 
mente scritto: risulta cosi 
evidente la « manipolazione ». 

« Si può essere d’accordo sui 
fatto che dal PCI... ora le¬ 
gittimo attendersi analisi più 
attente e pronunciamenti me¬ 
no timidi... »: così la « rasse¬ 
gna della stampa » riporta per 
esempio il pensiero del quoti- 
I diano socialista, omettendo 
1 però 1« parte più importante 
| dell’articolo citato. Questo in¬ 
fatti è tutto centrato sulla 
pretestuosità e sulla strumen¬ 
talizzazione dell'atteggiamen¬ 
to della segreteria DC. a co¬ 
minciare dal ritiro della de¬ 
legazione dal Congresso co¬ 
munista. 

Dopo aver proso in esame 
con lo stesso metodo altri 


tori fissi esterni che lavorano l {tornai!, 11 comunicato cita le 


presso la redazione del Po¬ 
polo. organo della Democrazia 
Cristiana. La rubrica, una 
volta redatta in collaborazio¬ 
ne con l'ANSA. costituisce un 
vero e proprio articolo di fon¬ 
do che rispecchia regolar¬ 
mente, c spesso con arrogan¬ 
te spregiudicatezza, le posizio¬ 
ni della segreteria DC: un 
articolo di fondo tanto piu 
insidioso in quanto apparen¬ 
temente “scritto” da giornali 
di diversa tendenza, l quali 
vengono disinvoltamente siru- 


i 1 rasi riportate nella «rosse- 
| gna » radiofonica del Corriere 
della Sera. «Praga o Berlino, 

I Santiago o Atene sono città 
{ simbolo, fanno storia e Inge¬ 
gnano come si raggiunge o co- 
I me si perde la libertà. Anche 
i Lisbona può essere un sim- 


con arrogati- I Lisbona può essere un sim- [ che quotidianamente 
za le posizio- bolo, il .«.imbolo della difficol- no manipolati) nell 
■ria DC- un l -i d: salvare la democrazia I strumentalmente c< 

o tanto piu quando non il popolo la con- I dalia "rassegna” uti! 

nto appare»- qulstn. ma 1 centurioni prò- I In un furbesco giuoco 

’ da giornali tendono di proteggerla. E non i castri c d: omissioni 

mza i quali poss.umo dimenticarcene. Ma i artico!.? ». 


Cunhai non possono neppure 
far dimenticare a noi. che vi¬ 
viamo in un paese smarrito, 

1 nostri problemi e l’urgenza 
di affrontare 1 nodi antichi c 
nuovi della nostra vita Inter¬ 
na ». Oltre l'ottanta per cen¬ 
to del brano riportato, ripre¬ 
so dal « fondo » del giornale 
milanese — dice la nota — 
serve a sostenere la tesi del¬ 
la « rassegna ». Solo il resto, 
che praticamente scompare, 
riflette la sostanza dell’arti¬ 
colo. 

«Quei che voleva. Invece, 
diro il Corriere — polemizza 
il comunicato — è stato sin¬ 
tetizzato in modo ben dlvcr- { 
so cd esalto il giorno dopo i 
dallo slesso Popolo, infuriato ' 
contro 11 quotidiano milanese I 
per la seguente frase: "Non ■ 
si usi il Portogallo per scan¬ 
sare o minimizzare i gravi e 
incombenti problemi di casa 
nostra ”. 

«A questo punto il MID — 
conclude il comunicato — po¬ 
ne una domanda: si ricono¬ 
scono 1 giornalisti dellMuanfi, 
della Voce Repubblicana, del¬ 
la Stampa, della Gazzetta del 
Popolo, del Corriere della Se¬ 
ra (c quanti di nitri giornali 
che quotidianamente vengo- j 
no manipolati) nelle tc.si J 
strumentalmente costruito j 
dalia "rassegna” utilizzando 
In un furbesco giuoco di in- I 
castri o d: omissioni i loro 1 


L'Iniquità e contraddittorie¬ 
tà delle norme sui cumulo li- j 
scale hanno trovato in un i 
largo numero di organi di 
stampi! ed in taluni ambienti 1 
politici quegli avvocati che J 
sono mancati. Invero, por al- , 
tri, più gravi aspetti dell'in¬ 
giustizia fiscale. Per noi inve¬ 
ce il cumulo c soltanto un 
aspetto di una serie di norme 
che esprimono l'Indirizzo di | 
una maggioranza parlamenta¬ 
re e di governo: indirizzo fi- j 
scale che a sua volta è com- j 
ponente di una scelta genera- ■ 
le In campo economico c so¬ 
ciale, 

Qualche esempio: dal tom- ; 
po in cui fu stabilito fattuale ■ 
minimo esente, la moneta ha ; 
subito una svalutazione di 
oltre il 40% senza che ciò ab- i 
b:a dato luogo ad aggiorna- 1 
mento. Le aliquote hanno una 
progressione verticale all'ini¬ 
zio (sul primi scaglioni, su: 
redditi più bassi si grava di 
più) la quale si appiattisce 
successivamente. I redditi di 
lavoro pagano alla fonte (cioè 
tutto e subito) gli altri redditi i 
vanno denunciati l'anno dopo 
c pagano successivamente alla 
denuncia i l’anticipo di impo¬ 
sta è un miserabile corretti¬ 
vo): il reddito di lavoro è ac- 
certaio dal datore di lavoro 
ida chi lo paga) gli altri red¬ 
diti sono accertati dallo Stato 
icioè da nessuno, visto che lo 
Stato è latiunte). I redditi di 
lavoro saranno sicuramente 
cumulati, i redditi da titoli e 
finanziari sono esclusi dal cu¬ 
mulo fiscale. Tutti i redditi 
vengono tassati al netto delle 
spese di produzione mentre ai 
redditi di lavoro non vengono 
attribuite spese di produzione 
ile 12.000 lire forfcturle sono 
un lnsu'to). 

E* da sottolineare come di 
tutto questo la stampa indi- 
pendente non parli, al massi¬ 
mo ne fa oggetto di qualche 
cenno ma non certo di pro¬ 
poste specifiche e unto meno 
base di suggerimenti, di ini¬ 
ziativa. 

Come mal per molti giornali- [ 
stl e uomini politici la sensi¬ 
bilità all'Ingiustizia, alla ini¬ 
quità si ferma al c«hib/o fi¬ 
scale e non si estende a tutte 
le altre questioni che riguar¬ 
dano essenzia!mente i redditi 
più bassi? 

Ma soprattutto certa propa¬ 
ganda si guarda bene dal trat¬ 
tare a fondo il problema della 
evasione e quello del rapporto 
fra entrata fiscale c politica 
cconomico-socialc. 

Il problema essenziale del 
raffronto tra lo entrate fi¬ 
scali e le esigenze di spesa 
pubblica per investimenti pro¬ 
duttivi c in misure social:; il 
fatto che le entrate non co¬ 
prano le esigenze elementari 
poste dal lavoratori, dal sinda¬ 
cati. dal paese e ciò anche per¬ 
chè lo sport più praticato dai 
ceti agiati e ricchi è l’evasione 
fiscale, tutto questo ancora 
non intere,ssa gli addetti alla 
campagna sul cumulo fiscale. \ 

Molti di costoro stanno nel 
coro che grida da anni che 
prima bisogna pareggiare il 
bilancio c poi si vedrà se è il 
caso di spendere per io svi- | 
luppo economi co-socia le. per 
l’agricoltura, il Mezzogiorno, 
la sanità. 1 trasporti, la casa i 
c cosi via. 

Come si vede « lorsignon ». 
hanno trovato la macchina 
del moto perpetuo, I lavorato- 
n chiedono più salarlo? Non 
si può. c’è i’inflazionc, Chiedo¬ 
no investimenti, sviluppo pro¬ 
duttivo. occupazione, riforma ] 
saniUria? Non si può. c’è la 
recessione. Chiedono di met¬ 
tere fine all’evasione fiscale? 1 
Non si può. lo Stato non fun- . 
zlona. Le Ussc sono inique per , 
i lavoratori i soli a pagare 1 
tutto, subito e piu de! previ- ; 
sto. essi chiedono un allegge- j 
rimonto? Non si può. tutt’al | 
più si può parlare di abolire j 
il cumulo che interessa molto i 
gli evasori fiscali. ! 

Nel caso del fisco, i lavora i 
tori sono interessati agli obici- ] 
t:vi di una fiscalità meno ini- ! 
qua, di lar pagare le tasse ] 
agli evasori, di conseguire una | 
entrata fiscale più vicina hi 
bisogni di sviluppo economico ! 


e sociale dei lavoratori c del 
paesi- 

li d, sord.no, anche ir. que¬ 
sto campo, il vuoto dolio Sta¬ 
to o del governo favoriscono 
i profittatori, io classi agiate 
e ricche : fautori delia tensio¬ 
ne su cui innestare campagne 
velenose come quella rivolta 
a mobilitare i lavoratori. : 
merx) abbienti a scudo degli 
evasori fiscali. 

In campo fiscale i redditi 
piu bassi hanno bisogno d: 
giustizia, e di equità ma ciò 
s: afferma attraverso la stra¬ 
da de! sindacato, del confron¬ 
to con le forze politiche, di 
richieste precise ai governo e, 
se necessario, di scontro nelle 
forme democratiche e civiche 
degne di un paese civile c non 
con Io sciopero fiscale che è 
la forma di lotta praticata da¬ 
gli evasori, dagli esportatori 
di capitali, da chi vive in Ita¬ 
lia assumendo come paraful¬ 
mine fiscale la cittadinanza 
estera, da chi ha inalberato 
una selva di bandiere ombra 
e cosi via. 

E’ necessario alleggerire il 
peso fiscale al redditi più bas¬ 
si per il ’74 con una misura 
transitoria. 

Da! *75 proponiamo: 

rivedere 1 criteri del cu- 
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instaurare 
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; smo d; aggiornamento auto- 
■ mal.co dei valor, in rela/.one 
1 «ila sva.uta/ionc monetar.a: 
j — adottare mature operative 
! immediate contro le eva^on:. 
I da.l'impiego dogli ex addetti 
j «He imposte di consumo (che 
, sono 8()f)0i a.l’uso de: dati 
j delle amministrazioni, a mv 
! frate contributive qual; l'inps. 

alia realizzai zio ne de: tonai- 
I gli ir. buia ri. alia ristruttura- 
j ZiOne degli strumenti attuai: 

mon s: sa quant. ministeri 
1 si interessino d; quest.om fi- 
! scali» fino alia realizza zione 
concreta e non a parole delia 
anagrale tributar.a. 

Lungo questa strada c’c po¬ 
sto por tutti anche por colo¬ 
ro che per ora vedono l’albero 
del cumulo e non la iorosta 
dell'ingiustizia del sistema fi¬ 
scale. 

Arvedo Forni 


PROPOSTE MODIFICHE 
AL CREDITO AGRARIO 


Lh Commissione agricoltu¬ 
ra della Camera ha esposto 
ieri parere sostanzialmente 
negativo sul decreto che au¬ 
menta la parte di interesse a 
carico del mutuatario di pre¬ 
stiti agevolati dallo Stato. 
Questi aumenti — dall 1% al 
6% per l’acquisto di terra; 
dal 3% al 6% per 1 migliora¬ 
menti; dal 2% a! 7% per l’ac¬ 
quisto dì macchine e bestia¬ 
me — sono destinati a rallen¬ 
tare un flusso di investimen¬ 
ti che è già fortemente ndot- 
to, Lo stesso relatore, on. 
Prearo. ha espresso riserve. li 
compagno Bonifazi ha critica¬ 
to il provvedimento in quan¬ 
to proso per aderire ad una 
situazione di emergenza e 
senza alcuna modifica della 
vecchia legislazione sul cre¬ 


dito agrario che ostacola ogn. 
investimento do; coltivatori e 
loro imprese' assoc.ate A,tri 
membri della Commissione, 
riconoscendo la fondatezza 
delle critiche del gruppo co¬ 
munista, hanno condizionato 
l'approvazione del decreto a 
modifiche sostanziali. Su que¬ 
ste e stato approvato un do¬ 
cumento. vi m chiede la ri¬ 
forma del credito agrario, te¬ 
nendo conto deirordinamento 
regionale e delle esigenze del¬ 
lo imprese familiari c coope¬ 
rative; la riduzione dei lassi 
al 2% sui mutui fondiari c 
3% su quelli di esercizio; l'In¬ 
tervento delle Regioni in 
Commissione; la l'issa/.one di 
una percentuale d: dcposili 
che gli istituti bancari deb¬ 
bono destinare aH’agncoilura. 


Con un'interpellanza al governo 

Misure comunitarie 
per la viticultura 
sollecitate dal PCI 


Quali misure ;! governo m- 
j tende adottare per difendere 
gli interessi della viticoltura 
! italiana nell’ambito comuni¬ 
tario? La domanda — tornata 
d’attualità in questi giorni in 
seguito ài noti incidenti avve¬ 
nuti in Francia per “importa¬ 
zione ;n quel paese di vini ita¬ 
liani — è stata rivolta al mi¬ 
nistro deH’agricoItura dal se- 
i natorl comunisti in una inter- 


: Alla Camera la ratifica 
del trattato di non 
I proliferazione nucleare 

i II governo hs presentato :e- 
| ri alla Cameni il disegno d: 
( legge d: ratifica del trattato 
! di non proiiierazione delle .ir* 
j m: nucleari. E<v>o e sialo im- 
I mediatamente invialo alle 
i stampe per essere sottoposto 
1 alla discussione preliminare 
! de.le eomm.ss'on. compelent.. 


emessi dasrh istituti | mentallziatl attraver 


consumata quanto scorretta 
tecnica di estrapolazioni, via 
vìa montate « supporto di una 
tesi ben precisa ed offerte al¬ 
la riflessione degli ascoltatori 
.. _ a come idee degli altri». ‘ i 

MDOrtO* le comunicato, andando j " 1 

n w più a fondo nell’esame cr.ti- i U popolo, orrnino ufficiale ! sti a rorfc/MMtwr del loro 

■ J? I „„_ co della rubrica radiofonica, | della DC, il lunedì non esce, j Congresso. Ma non potrà ave- 

PrOpOSTG III legge ■ viene poi analizzata la rasse- Solo ieri dunque abbiamo ,)0 • [ re raccolto — alla fine della 

r r I gnu di venerdì 21 marzo. L'ar- I luto leggere il giudizio demo- i lunga lettura - - molte infor¬ 
tì 0 finrilf» IH I «omento affrontato era: «La cristiano - meglio: della re- | inazioni. Infatti non in uno 

Il w MfJlliv ili 1 crescente preoccupazione per preteriti democristiana - sul- \ solo di quei sei articoli era 

Il ~ \ gli sviluppi della situazione in le conclusioni del XIV Con- i esposta, citata , riferita ma- 

esame alla Camera Portogallo e le ripercussioni presso del PCI. Queste con- > gari sommariamente una so- 

che essi hanno in Italia.., chimoni comprcndemno va- | la posizione del PCI su una 

Le commissioni Sanità c mentre è in corso il congres- ri capitoli: la replica di Ber- , qualsiasi questione. Il Popolo 

Giustizia della Camera co- so del PCI». «Un tema, evdcn- J hnguer, la mozione politica | non riporta nemmeno una ri- 

mlnceranno congiuntamente temente, a to.M -- afferma 11 co- | votata dal Congresso, le mo- \ ga della mozione politica 

il 9 aprile in sede referente mimica to Per costruirlo ci si di neh c dello statuto, la eie- \ conclusiva, non fa la crono- 

delle proposte di legge per i serve di tredici quot.diami I storte degli organi dirigenti, j ca deU'uIlima giornata de' 

la regolamentazione deil’abor- | Piccolo. Rc'ito del Carlino. 1 E tri effetti, a dare una pri- Congresso, non noria ne del¬ 
lo. Lo ha comunicato starna- Giornale. Gazzetta del Mezzo- ] ma scorso ai titoli del Popolo. lo statuto ne dell’elezione de- 

ni ai giornalisti il presidente giorno. Popolo. Unita, Avanti, sembrava che il giornale <<c [ gli organi dirigenti e infine 

1 tuffi Temivi xtnmnn o j.'/wv/» mi t n V tm nort ftnzn e i della ronhcti rii Rprhnauer 


Il metodo della rissa e della disinformazione 


to. Lo ha comunicato stama¬ 
ni ai giornalisti il presidente 
della commissione Sanità on. 

■ Frasca (PSD. atfermando di j 
J aver raggiunto « un accordo 
m tal sen.«>o con il joro-udent*» I 
della commissione Giusti//* 1 
on. Mlsasi iDC) ». I 

Frasca ha espresso la prò- 1 
pria « soddlsfii/iono por quo- i 
sto accordo che — ha aggiun- j 
to — si Inquadra nella dell- ! 
! ber azione a suo tempo adot- j 
I tata dagli uffici di prcsldon- ' 
I za delle due Commissioni ». 1 
1 j Per la regolamentazione 1 
dell’aborto, come è noto, so¬ 
no state presentate alla Ca- > 
J mera, oltre alla proposta ri] J 
i leggo del PCI. quelle del PSI. 

| del PSDI. del PRI e PLI. K’ 
stato anche preannunci ifi*, 

[ ma non ancora prchsnta’o, un I 
. i provvedimento democristiano. * 


Zione aegci v/yurit uooiemc. ccr ucu uairnu i/u/r rtuuc 

E tu effetti, a dare una prt- I Congresso, non noria ne del- 


Umanità, Tempo, 


ma .scorso ai titoli del Popolo. 
sembrava che il giornale <>c 
avesse colto l'importanza e 


Corriere della Sera. Ciazzet- \ la centralità del nostro di¬ 


to statuto ne dell'elezione de¬ 
gli organi dirigenti e infine 
della replica di Berlinguer 
cita esclusivamente, a brani 


del Popolo, Voce Re pubbli* \ battito ni questo momento 1 smozzicati, la parte relativa 


cana) cinque sono d; partito, 
mentre degli altri » quotidia¬ 


no/* fico: al nostro Congres.n . 
era dedicato l'editoriale, se 


a risposte polemiche rivolte 
al segretario della DC. igvo- 


n:, ben 3 sono collocab.l: nel-* tic occupava un altro artico- i rondo del tutto sia la pari 


“«rea DC o della destra ». 

«In questa manipolazione — j 
dice ancora lo nota — Car¬ 


lo nella prima pagina, vi tor¬ 
nava una «spalla » in secou- 


aice anco.a ih noia ^ a pagina con un secondo ar- 

l ‘re voco so t ,o. „ T 

destinati ad una sorta di por- j CfUO l articolo di apertili a (fi/- 


destinati od una sorta di par¬ 
ziale riequihbrio che tuttavia 


la terza pagina e ancora, a 


rimane puramente lirico. I mezza pagina, un secondo I 
brani estratti da Popolo, Urna- pezzo. Mai visto tanto PCI 
iuta. Resto del Carlino, Tom - sulle pagine del Popolo. 

Z,on, 7 ! °:. " /«■ 

chiane fedelmente l'otfca fore di stn-tla ortatoxaa fa,i- , 
con la quale la DC' e p»: 1 <\«- . fumana si sani accinto a log- ■ 
sa* la RAI TV hanno visto i . (/ere. per ca/rre che co.sn a- , 
fatti portoghesi. i levano combinato t comuni • i 


i del discorso relativa alla v/- 
1 tuaztonc m Portogallo sia \ 
j quella sulla prospettiva e \ 
I strategia del <c compromesso \ 
storico ». 

Tolte emì le notizie, elimi¬ 
nato ogni minimo riferimen¬ 
to alle posizioni del nostro 
partito quali sono state e- 
spresse, t tanti articoli di¬ 
ventano altrettanti melensi 
i corsnn i quali danno per pre- 
| supposto che i lettori abbia- 
j no letto altrove di che cosa 
1 diavolo si stia parlando . 
I Xaturalmente questo deplo - i 


rcvole metodo ben si attaglia 
a chi vuole non legittima¬ 
mente discutere, polemizzare 
anche, con un avversano, 
bensì semplicemente affastel¬ 
lare slogans, anatemi, insulti. 
E per insultare bisogna men¬ 
tire o deformare, come è co¬ 
si uni e, anzi malcostume. Ec¬ 
co allora che l'affermazione 
di Berlinguer .secondo cui 
nei paesi socialisti non vi e 
oggi la crisi economica che 
investe invece il mondo occi¬ 
dentale, diventa pretesto per 
un lungo vaneggiamento de! 
direttore de! Popolo su'hi 
« miseria c ignominia » dei 
paesi dell’Est europeo; ecco 
allora che — e non si spie¬ 
ga w alcun modo perche - 
« il PCI e sotto accusa per 
il Portogallo »; ecco citati 
fior da fiore, dagli articoli di 
tono pur così variegato della 
stampa d'tnformazione, bra¬ 
ni, frasi, parolcttc che suo¬ 
nano critica, ignorando al¬ 
trettali brani che sono di ri 
conoscimento, di interesse, di 
rispetto, magari una riga so¬ 
pra o sotto quella citata; ec¬ 
co ancora che viene usata co¬ 
nte se si trattasse di un in¬ 
sulto. in un tito’o, l’af tei mo¬ 
zione che « Berlinguer r co 
me Cunìwlv: il che c nino 
per un verso, dato che si trai 
ta di due segretari generali 


di due gloriosi pait'ti comu¬ 
nisti. via che e altrettanto 
stupido per un altro verso , 
dato che si tratta di due per¬ 
sone dnerse che operano in 
situazioni diverse 
Potremmo conti una ’C. ni a 
a che servirebbe'’ Sappiamo 
bene che Fontani si tonta — 
lo fece alla TV - - del fatto 
die l’Unita polemizza con il 
Popolo: sappiamo anche che, 
rispondendo a quel giornale, 
lo facciamo conoscere a una 
infinita di gente dir nem¬ 
meno ne sospetterebbe l'esi¬ 
stenza. Ma lo tacciamo ap¬ 
posta. Pensiamo intatti che 


ziosita, disia formazione 
lese mistificazione a ; 
se non altro educativo 
Vogliamo che si veda. 


f ronto e anche il contrasto 
politico, intesi come rissa, n 
spetto a un metodo ernie, 
responsabile, seno e tolleran¬ 
te qual e il nostro. Siamo 
tenacemente h ducasi nel hi 
vittoria delia ragione, conilo 
to smarrimento concettuale, 
la con fusione logica, l'ast'n 
zione dalla '-ea’tii <e quindi 
la bugia sistematica • 

u. b. 


pe'.janza urgente che parte 
dalla constatazione della ne¬ 
cessità di impedire che lo sta¬ 
to d: innegabile disagio in cui 
versano l v.ticultor, itahan. e 
francesi venga strumentaliz¬ 
zato e deviato in un contrasto 
sterile tra contadini e conta¬ 
dini. 

E’ questo che permette in¬ 
fatti ai ver: responsibil. d^Ila 
grave s. tua /.ione, rilevano 1 
compagni Cipolla. Del Pace. 
Zavattfin, Martino, Arlio?!, 
Gadolcta e Man. «di conti¬ 
nuare le speculazioni commer¬ 
ciali e la rovinosa politica co¬ 
munitaria che assegna alla 
! viticultura un ruolo subalter¬ 
no sia per quanto riguarda gh 
strumenti d'intervento r sia 
per quanto riguarda i finan¬ 
ziamenti ». 

Da qui 'a richiesta com un.- 
1 sta che ;] governo si adoperi 
j per modifiche rad.cali deg^i 
I md.rizzi comun.tar: :n mate- 
! ria vìt.viircola :n tre dircz.o- 
n: fondamenta!.: 

) * « l’estensione del sistema 
delle restituzioni all'esporta¬ 
zione (finora risevi aio dalla 
| normativa comunitaria solo ai 
1 cercali, allo zurchrm, ni prò- 
j dotti 1 atti ero-caseari ) anche 
\ ai enfi da pasto, in modo da 
j assicurare per questa ria la 
, penetrazione nei mcrcuh de’- 
, l’est e dell'ovest i cui con su- 
i mi sono suscettibili di clcvnti 
incrementi ; 

I 2i u Tappi ovazione di un si- 
ì sterna d: conti ibuti a indico 
I del FEOGA a fa mie delle con- 
> fine sociali, specie di quelle 
i eh e qualificano, imbottigliano 
j o invecchiano i loro vini sulla 
, base di provvedimenti nazio¬ 
nali c rcoionah adeguati alle 
lame zone; 

Hi '<(//.' intervento nei paesi 
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Rigore teorico e contributo alla ricerca 

j Le risposte 
I culturali 

? L’impegno dei comunisti nei confronto ideale e 
; nella produzione di cultura nei diversi campi 


_PAG. 3 / commenti e attuali 

Intervista con il compagno Santiago Carrillo segretario generale del PCS 

SI FA AVANTI LA NUOVA SPAGNA 

« Ma una serie di fatti dimostrano che siamo alla vigilia di cambiamenti importanti >* — Il vasto movimento di opposizione 
è riuscito già a creare su tutta l'area della società spagnola delle « zone libere » per i diritti democratici — Le ragioni 
deiia politica di vaste alleanze sostenuta dai comunisti — Il contesto internazionale — Un fecondo rapporto con i cattolici 



h Due aspetti del L'impegno 
culturale dei comunisti \eri¬ 
gono oggi dclineamloM con 
crescente chiarezza - qvicl'o 

* che concerne la quaUt'icn/io- 
) ne dell'attività culturale su 
i basi eli matteior nuore tco- 
. vico e eli più vivace slan¬ 
cio creativo e quello che 

1 pone in primo piano l’auto* 
\ nomia e la libertà della cui- 
ftura, riconoscendo l'csigcn* 

* 7a di un suo sviluppo de- 
, moc natica monte pluralistico 
fe quindi affrancato da prc- 

* occupazioni d’ordine stretta- 
mente ideologico o da una 

; malintesa fedeltà a obbict- 
, tivi « politici » immediati, 
t* Sarebbe tuttavia impro¬ 
bi duttivo e poco coerente ri- 
' condurre il secondo punto 
, aU'applicaztono eli un gene* 
r vico spirito di tolleranza che 
1 riellc sue implicazioni estre¬ 
me non è un valore socia- 
1 lista, ma itluministico-libe- 
vale, con tutte le oontrad- 
t dizioni c i limiti che ciò 
comporta. Il vero problema 
{, è quello di una intensifica¬ 
ta partecipazione dei conni- 
•' nisti non solo alla - batta- 
' Rlia », ma anche alla produ¬ 
zione culturale, attraverso 
contributi oggettivamente va¬ 
lidi in tutti ì campi, a prò- 

• scindere dall’iptonzionc sog¬ 
gettiva di aderire a una « li¬ 
nea » e di realizzarla. Ap¬ 
paro oggi molto attuale la 
raccomandazione formulata 
da Lenin nel 1918 a propo¬ 
sito dell'» imparare il co¬ 
muniSmo *, che non poteva 
assolutamente ridursi « ad 
uno studio puro e semoli- 
ce. per quanto approfondito, 
dell’ideologia comunista ». 
3? del resto l’impegno cul¬ 
turale dei comunisti, nelle 
sue espressioni migliori e 
più promettenti, non si for¬ 
ma alle meditazioni marxo- 
logiche, ma si caratterizza 

* por la varietà, il rigore c il 
. respiro dello sue manifesta¬ 
zioni concrete nei più di¬ 
versi campi di ricerca: dal¬ 
l’arte alla letteratura alla 

» storia, dalTestetica alla psi* 
; eologia, dalla biologia alla 
\ pedagogia, alla filosofia, al* 
T 1 ì’antropologia. alla sociolo- 
? già, alla linguistica eco. Da 
I questo punto di vista la no¬ 
li stra battaglia culturale ha 
Tbcn poco in comune con la 
elaborazione di strategie di* 

' fensivc tendenti alla salva- 
‘ guardia di posizioni ideali 
. ritenute irrinunciabili e as¬ 
sunte come articoli di fe¬ 
ti de. Si tratta invece di una 
: scelta basata su una conce¬ 
zione scientifica e sociale 
1 del sapore che individua nel 

■ progresso conoscitivo una 

* (stanza rivoluzionaria e fa 
assegnamento (come il Ga¬ 
lileo di Bertolt Brecht) sui 
poteri della ragione. Alla 

' luce di queste tendenze il 
principio della non-ingeren- 
, za politica nelle questioni 
! di carattere scientifico, filo* 

* sofieo, estetico — che deb- 

* bono trovar soluzione nel 
| dibattito ideale e nella ri¬ 
cerca — acquista un signi* 

■ ficato diverso e più prò- 
f gnante che può far giusti* 

* zia di falsi e imbarazzanti 
dilemmi come quello fedol* 

, tà-ai-principi ' ..pirito di-nper- 

* tura o agnosticismo ' dirigi- 
smo. 

Xon sono pochi gli inter¬ 
rogativi culturali capaci di 
» mettere « in crisi • anche i 
i più avvertiti e di far nasce- 

* re dubbi circa le concrete 
►1 possibilità di conciliare un 

* marxismo corrottamente in¬ 
teso e coerentemente vissu¬ 
to con alcune specifiche for¬ 
me (spesso di altissimo li- 

*• vello qualitativo) della pro- 
m duz.ione culturale del nostro 
j tempo. Esiste forse una l’or* 
\ mula che consenta di risol- 
‘ vere una volta per tutte il 
' problema della compatibili¬ 
tà fra le più significative e* 
spressioni della cultura con¬ 
temporanea e i principi sui 
quali si basa la costruzione 
del socialismo? Evidente* 

; mente no. La necessità di 

* un giudizio culturale, ancor 
prima che « politico » sulle 

1 questioni artistiche, filoso- 
i fiche, scientifiche, deriva 
‘ proprio da questo fatto e, 
più in generale, claH’inade- 
guatezza, anche politica di 
un approccio meramente 
« politico » agli oggetti cui- 
: turali. 

E Una rassegna sia pur li¬ 
mitata dei casi in cui il dub¬ 
bio circa le implicazioni po¬ 
litiche di una scelta cultu¬ 
rale costituisce un motivo di 
( approfondimento culturale 

* (salvo che non ci si ac con- 
’ tenti di un sistema di - dop¬ 
pie verità » come alternati¬ 
la a un rifiuto .superficiale 

* o a un’adesione poco medi- 
’ tata» prenderebbe troppo 

spazio, nondimeno se ne 
/ possono richiama re alcuni a 
titolo di esempio (’on quali 
l criteri giudicare e quali va- 
- lori ricercare nella proda- 
, zione filmica di un Bergman 
e di un Bunuel, o nella pio 
duzione letteraria dei Kob* 
be-Gnllet, dei Bcckctt e de- 
«U lonesco e nette « esteti 


clic * corrispondenti? Come 
« giudicare » un Montale 
che poetica in ente i ron izza 
sulla dialettica o teorizza 
un semiserio rifiuto dello 
storicismo? Che significato 
attribuire allo strutturalismo 
di Lévi-Strauss, all’innatismo 
chomskyano, al « kantismo * 
di un biologo come Kon- 
rad Lorenz, difensore della 
tilogencsi contro la dottrina 
pseudo-democratica (come 
egli la definisce) che privi¬ 
legia la dimensione ontose* 
netica*' Come valutare la 
distinzione piagetiana fra 
scienza-conoscenza e filoso¬ 
fia-saggezza? Quale atteg¬ 
giamento assumere nei con¬ 
fronti di una psicologia 
« senza coscienza ». della fi¬ 
losofia analitica oxononien- 
se. astoricàstica e « allergi¬ 
ca » al diacronico? Sono tut¬ 
te domande alle quali sa¬ 
rebbe imperdonabilmente 
incauto cercar di fornire 
risposte « politiche » che non 
fossero nello stesso tempo. ì 
o ancor prima, risposte cul¬ 
turali 

Problemi di questo gene- j 
re riguardano in modo dif- j 
fcrenzinto, ma evidentemen* ; 
te non separato, sia i « fruì- 1 
tori • delia produzione cul¬ 
turale (o corti’è forse più 
corretto dire i produttori 
non-protagonisti di cultura) 
che i gruppi specializzati, 
cioè coloro che contribuisco¬ 
no in modo più consistente 
e diretto, per funzione e 
« scelta * professionale, a 
produrre cultura. Non pos¬ 
sono esservi dubbi sul fat¬ 
to che i gruppi specializza- j 
ti di ricercatori marxisti | 
(che non sono soltanto — e ] 
diciamo pure per fortuna — 
ntarxologi e comunistologi) 
hanno il diritto e il dove¬ 
re (culturale e politico) di 
spingersi su terreni che 
un'ortodossia malintesa im¬ 
pedisce molte volte di prati¬ 
care; c ciò per apprendere . 
ancor prima che per eserci¬ 
tare la critica. Il che è tan¬ 
to più opportuno in quanto 
gli clementi utili ad uno svi¬ 
luppo culturale democratico 
in direzione del socialismo > 
emergono spesso daH’Immus - 
di una cultura non-mnr.rwtrt 
(«La cultura proletaria — 
diceva Lenin — non è una 
invenzione di uomini trasfor¬ 
matisi in specialisti della 
cultura proletaria »). In ogni 
caso sono necessari « duri 
sforzi » per superare forme 
residue di dogmatismo sche¬ 
matico (cd anche di rigidi¬ 
tà e di « timidezza ») senza 
cadere nell’agnosticismo o 
passare alla disponibilità in¬ 
differente. Su questo piano 
l’apertura e il rigore tendo¬ 
no a identificarsi; i due ter¬ 
mini si dialettizzano e si in¬ 
tegrano con piena coerenza 
qualora vengano assunti nel 
significato che ricavano dal- I 
la prassi scientifica e che 
ad essi spetta, comunque, 
nell’ambito della ricerca 
« disinteressata ». 

E’ quasi superfluo ag¬ 
giungere che il richiamo ai 
valori dell’impegno cultura¬ 
le come base di un plurali- j 
smo culturale democratico c . 
di una politica culturale più 
lungimirante e incisiva non 
implica Vaffidamento delle 
questioni culturali decisive 
ad élitcs specializzate, ma. 
al contrario, l’estensione e 
il rafforzamento di un fron¬ 
te culturale di massa. Non¬ 
dimeno si dovrà curare la 
formazione c la moltiplica¬ 
zione di gruppi specializza¬ 
ti che divengano fermento 
e lievito di uno sviluppo cul¬ 
turale collettivo che socializ¬ 
zi c traduca in « senso co¬ 
mune » non solo i contenuti 
via via acquisiti ma anche 
te forme di consapevolezza 
metodologica che maturano 
col progresso conoscitivo. 
Uno dei problemi più impor¬ 
tanti è allora quello del mo¬ 
do in cui i gruppi speciali/- i 
zati «emergono» dalla cui- | 
tura di massa c del rappor- ! 
to che essi stabiliscono con 
la cultura di massa. Uno de¬ 
gli aspetti concreti di tate i 
problema è la questione seo* ! 
lastica, giacché il nesso ap¬ 
prendimento-cultura, nella 
dimensione di una scuola so- 
cialmentc finalizzata c ge¬ 
stita, di una scuola di tutti 
e per tutti, si identifica o 
quasi, se lo si pone nei giu¬ 
sti termini, col rapporto fra 
gruppi specializzati e mas¬ 
se popolari culturalmente 
in crescita. Se questo rap¬ 
porto Mene stabilito c ge¬ 
stito m modo corretto si 
realizza «n« delle condizio¬ 
ni necessarie allo sviluppo 
culturale democratico, por 
il quale occorrono program¬ 
mi ben del miti d'azione cul¬ 
turale che interessino le 
isti tu/ioni educative di ogni 
livello; linee prospettiche 
per il lungo periodo che frut¬ 
tino .sub<to concreti impegni 
di lotta e di rinnovamento. 

Alberto Granese 


— l)u nque, il f ra neh i s ino 
ha le ore contate? 

Pongo la domanda a San¬ 
tiago Cantilo, il scolmano 
generale del parlilo comuni¬ 
sta spagnolo, durante una 
conversazione subito dopo il 
congresso del nostro partito, 
dove egli ha pronunciato — 
come* i lettori ricorderanno 
- - «coi tm semplice calato, 
ma un discorso meditato, che 
s» intrecciarti con la discus¬ 
sione generale nelle nostre 
file, portandole »t contributo 
di idee nate da un’esperienza 
politica assai i>ri 0 i«ctie. On¬ 
dulate e nello stesso tempo 
importantissima oggi. Per¬ 
che la Spagna non è più 
solo un richiamo sentimen¬ 
tale, cui «essa» anti/a-scista 
può restare insensibile. E’ or¬ 
mai un paese cruciale ni tra¬ 
sformazione entro un'area del 
mondo, europea e mediterra¬ 
nea, che è tutta in movimen¬ 
to e di cut noi pure siamo 
parte. Sono questi appunto 
i temi del nostro dialogo. 

- - Penso di sì — mi ri¬ 
sponde Carrillo. — Franco, 
quanto a lui, ha i minuti, 
non le ore, contati. NclVin- 
terno del regime tutta una 
parte dei politici e dei mili¬ 
tari pensano ormai che tl 
« continuismo * stesso, cioè la 
possibilità di prolungare una 
politica di estrema destra, 
autoritaria e fascista, dipen¬ 
da dall’accantonamento di 
Franco. Da quando è malato, 
questi è un ostacolo per lo 
ro. L'ultimo rimpasto mini¬ 
steriale è stato fatto contro 
la sua volontà. Navarro gui¬ 
da una specie di complotto 
per sostituirlo con Juan Car¬ 
los. Vorrebbe farlo col con¬ 
senso di Franco. Se però egli 
rifiuta, in un modo o nel¬ 
l’altro proclameranno la sua 
incapacità. 

~ Per salvare il regime... 

— La monarchia di Juan 
Carlos sarebbe, certo, una 
forma di prolungamento del¬ 
la dittatura, la sola forse pos¬ 
sibile oggi. Ma poiché nella 
società spagnola già si vivono 
le condizioni per la democra¬ 
zia — sia per Vurttentazione 
delle forze politiche, sia per 
lo sviluppo economico del pae¬ 
se —• il cambiamento finireb¬ 
be inevitabilmente col met¬ 
tere in funzione un mecca¬ 
nismo democratico. Diciamo 
quindi che se Franco ha i 
minuti, il franchismo ha i 
giorni contati. Il che non si¬ 
gnifica che la situazione sia 
semplice o facile. 

— La crisi è in corso da 
tempo. Ma tu ri cogli feno¬ 
meni qualitativamente nuovi... 

- Tutta una sene di fatti 
dimostrano che siamo alla 
vigilia di cambiamenti impor¬ 
tanti. La società ha preso 
le distanze dal regime. La 



MADRID - Fermala d'autobus nel quartiere operaio di Villaverde 


Chiesa lo ha fatto. Cosi pure 
larghi settori della borghesia 
capitalistica Ma oggi a udir 
una parte dello stesso oppa 
rato statale si distanzia dal 
regime ver avvicinarsi alla so 
I cieià. Che cinquecenti> futi- 
J z/onari di rango elevato ab- 
I biavo pubblicato qualche set- 
| Umana fa un manifesto per 
i il ritorno della democrazia è 
| un sintomo. Il regime non 
! ha avuto la forza di colpirli. 

| Nella magistratura c'è mi a 
potente corrente democrat V 
I ea che comincia a tener testa 
| alla polizia politica e non si 
| lascia più impartire ordini. 
j II potere giudiziario cerca , 
i cioè la sua indipendenza Nel- 
j l’esercito alcuni fenomeni so ■ 
i no visibili, altri meno / mi- 
] ni.stri militari dicono - e non 
| è certo una cosa solita per 
I un regime fascista — che le 
forze armate devono essere 
neutrali. Ciò riflette in real¬ 
tà un sentimento assai dif¬ 
fuso, secondo cui /'esercito 
deve tornare nelle caserme. 
Gli ufficiali più giovani chi e- 
j dono da parte loro una neu¬ 
tralità attira, cioè Vappog- 
I gio alle aspirazioni popolari 1 


di npdstivo della democra 
zia 

- Fra i fanti mod* ni cui 
crolla un fascismo, quello 
spagnolo ha quindi tratti as¬ 
so/ partii olan: quasi il ma¬ 
turare di una società demo 
crafica sotto e contro la vec 
rida cappa E questo accade 
non ni periodo di guerra o 
di crisi internazionale, ma di 
pace. 

-- ("e una spiegazione. In 
passato facemmo anche noi 
un'esperienza di guerriglia e 
dovemmo costatare che non 
ci portava alla vittorin Ela¬ 
borammo allora una giusta 
concezione della lotta di mas¬ 
sa. Ma anche questa ni fan 
do è una forma di guerri 
alia Qual e intatti lo scopo 
della guerriglia? Creare zone 
libere. doro già esista ttn'al 
tematica di governo Ebbene, 
col movimento di massa noi 
pure abbiamo creato zone li¬ 
bere. sia pure non in senso 
territoriale. Quali? 11 diritto 
di sciopero imposto contro la 
volontà e le repressioni del 
regime E allo stesso modo 
l'imposizione di un diritto 


di manifestazione, di assem¬ 
blea nell'interno della fab¬ 
brica, di presenza aperta nei 
sindacati. Oggi anche net 
quartieri di abitazione vi so¬ 
no movimenti che affrontano 
i problemi della popolazione 
e conquistano possibilità * le¬ 
gali » di lotta che pure non 
sono scritte nelle leggi. An¬ 
cora: la trasformazione delle 
università ni aree dove c’è 
una vita democratica attiva. 
E poi la metamorfosi dei 
conventi da rovcheforti del fa¬ 
scismo in basi di opposizio¬ 
ne democratica. Lo stesso si 
può dire degli ordini profes¬ 
sionali e ora perfino per una 
parte dell’apparato statale. 
Abbiamo insamma creato tut¬ 
ta un’area di libertà, dove 
l'alternativa al reoime è già 
chiara e si esprime con ìa 
Giunta democratica, che è già 
la forma di un nuovo potere 
t os.sibde Ogni il bisogno di 
democrazia è tale che per 
soffocarlo il regime dorreb¬ 
be ricorrere al terrorismo piu 
feroce con la fucilazione di 
migliaia di persone. 

— .Ila come vedi disegnarsi 
il rapporto con le altre forze 


sociali e politiche? 

-- Intanto abbiamo opeiu 
to per creare quello che poi 
c/namnfc un « tessuto demo 
erotico » reale. Abbiamo an¬ 
che capito a un certo mo¬ 
mento che era possibile una 
convergenza con le stesse for¬ 
ze neocapitalistiche perchè e.s 
se pure avevano bisogno di 
un ritorno alla democrazia 
per il loro sviluppo. Di qui 
e nata l'idea di quel « patio 
di libertà >\ che è la piatta¬ 
forma della Giunta democra¬ 
tica. Fummo- criticati quan¬ 
do la proponemmo, perchè 
era un suggerimento etero¬ 
dosso rispetto alla stessa con¬ 
cezione dei fronti popolari. 
Ma è cosi che abbiamo faro 
rito lo sviluppo di una socie¬ 
tà democratica, che finirà col 
rompere il guscio - e spero 

10 faccia presto — come fa 

11 pulcino con l'uovo. In Spa¬ 
gna tutto il ventaglio delle 
forze politiche europee r 
riapparso e ha cominciato a 
lavorare per un programma 
comune, che è il ritorno al¬ 
la democrazia. Noi abbiamo 
sempre pensato che questo 
non dovesse essere solo un 


I compito vo'tio, ma mia con 
; giusta comune Su tale con¬ 
quista contiamo per mante¬ 
nere le battaglie future en 
tra i limiti di un contrasto 
democratico cd evitare la ra- 
dicahzzazione estrema della 
lotta di classe tu termini di 
guerra civile Ver questo d/a¬ 
mo tanta importanza non so- 
, lo alla couqwsta. ma al man- 
< femmenlo della democrazia e 
possiamo affermare che nes¬ 
suna forza politica, di sini¬ 
stra e di destra. dor"à essere 
privata della possdWità di 
! battersi sul terreno della de¬ 
mocrazia. 

La nostra conversazione s/ 
sposta a questo punto sin 
temi interuazioua’i. che non 
| possono certo essere lasciati 
da parte ni un momento in 
! cui tanti sguardi v puntano 
1 sulla Spagna (' mi/ 1 fediter- 
I ranco in generi \ 

— Noi — mi dice ('amilo 
— pensiamo che per ragioni 
storiche, qongra fiche, politi 
r che e niìtnrah la vostra lot 
, fa sia patte del cammino 
| dell'Europa tfcidenlnle, deh 
ha appoggiarsi su d- essa e 
l operare nel .senso di uno svi- 


Come vengono attuati gli interventi di risanamento e di valorizzazione 

Il restauro di due città polacche 

A Zamosc il piano riguarda il centro storico, un complesso architettonico del XVI secolo, e punta essenzialmente a una rivalutazione del turismo 
e delle istituzioni culturali - Alla più piccola Kazimierz, sulla Vistola, si restituirà l’assetto che aveva nel XII secolo quando era un porto fluviale 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, marzo 

La Polonia sta occupando¬ 
si dolio suo vecchie citta: 
della loro modernizzazione, o 
anche della salvaguardia, del 
restauro, della ri valorizzazio¬ 
ne del loro tesori di cultura e 
di tradizione nazionale. La 
caia non è nuova in se: tutti 
conoscono Ih v.cenda ammi¬ 
revole dei centri storici di 
Varsavia e di Danzala, rasi 
ai suolo dalla guerra e rico¬ 
struiti identici sulle loro ro¬ 
vine. Allora tu una scelta che 
intendeva soprattutto r‘»inor¬ 
ma re l’i tenMta storica e na¬ 
zionale di i*n popoto. Ora que¬ 
sta specie di Impegno d’onore 
f* stato portato a termine: 
l’ultimo suo atto, la ricostru¬ 
zione del Castello di Varsavia, 
è conclusa nella sua parte 
fondamentale, ed è anche ao 
lidamentc avviato 11 moderno 
sviluppo economico del j<ae.se. 
E* dunque arrivato il momen¬ 
to di alfrontaro II recupero #» 
il risanamento di quanto è ri 
masto di un piu lontano pas¬ 
sato. 

Di antiche citta che neri- 
tano attenzione m Polonia ce 
ne sono parecchie. Ne voglia¬ 
mo prendere in considerazio¬ 
ne due quelle di cu. si iurta 
attualmente con p.u insisten¬ 
za e oer le quali 1 progetti 
di intervento sono in use piu 
:i\aurata. Es»-.e sono Zamosc 
e Kazimierz. ambedue re’la 
regione di Lublino, nel 
sud-est dei paese. 

«">, Zamosc ci sarebbe pa¬ 
recchio da d.re qui o pala 
*> ha trascorso la sua nfan 
-/.a Rosa Ljiixemburg, qui si 
sono i\oI*. ale m fra i o u 
a mm. re voli episodi di iella 
operaia c democratica, di ..ui 
durante la guerra - quando 
Li olila or:* -uu r tntte/.A- 
ta Hunmlerstadt — rurono 
deportati 30 000 bambini, pei 
quadro di un programma stu¬ 
fi nto per < Parificare » la io 
alone dopo averne eliminato 
' zìi abitanti originari Ma ciò 
che risveglili ora l'interasse 
i intorQQ a questa città sono i 


due piani di sviluppo che ptr 
Ossa sono stati elaborati. 11 
primo prevede un incremento 
dcU'inaustna che ne raddop¬ 
pierà Il potenziale nei prossi¬ 
mi dieci anni. Vi si accompa¬ 
gnerà naturalmente un consi¬ 
derevole aumento della j>opo- 
luzione (dagli attuali 40.000 
abitanti a 60 000 verso il ìytiOi 
con un conseguente sviluppo 
urbanl.st.eo II secondo pio- 
grumma riguarda il risana¬ 
mento del centro storico, un 
complesso architettonico sorto 
fra II lb. e il 19. secolo, sot¬ 
to rinfluenra de» Rinasci¬ 
mento ital.ano. .1 fondatore 
della citta, il potente signo¬ 
re Jan Zamojski. stud.o a 
Padova e fu rettore di quella 
università nella seconda me 
tà del '600, e Italiano fu il 
primo a~cn!tetto di Zamosc. 
Bernardo Morando. 

La partecipazione 
del governo 

La conservazione di un 
complesso di questa .iti por¬ 
tanza wi al d. la delie forze 
della sola amministrazione 
comunale, che è finora riu¬ 
scita a malapena ad argina¬ 
re il deterioramento ullero- 
re degli edllie. Per questo, 
popolazione e autorità comu¬ 
nali hannu sollecitato l’inter¬ 
vento dei governo. :1 qu.i> 
.si è Infatti assunto l’oir-re 
d^l risanamento globale, con 
una decisione apporta del 
Consiglio dei m.ni.stn (he 
stanza» per .”imore.-a un mi* 
lurdo e mezzo di z!o*v i o-> 
dodici volto rammentare del 
bilancio annuale della < Uà. 
Su questa bu-a- c stato e a 
bor»»to, con un concorso na 
zionale, un progetto iu cui 
realizzazione ■■ prevista m due 
tappe, di qui al 1985 

Esso prevede sostanziai- 
mente d; trasformare l’inte¬ 
ro complesso monumentale .n 
un centro destinato ai turi* 
sino, con l'inst.illazione negl: 
antichi ed.ile. d: un migliaio 


di posti letto, e d. tutta una 
serie d. servizi turlsttco-cul- 
turali per 1 visitatori. Per lai* 
posto ad essi verranno tra¬ 
sferite altrove alcune delle 
Istituzioni cittadine che at* 
tualmente vi sono ospitate. 
La stessa Accademia. la se¬ 
conda università d: Polonia m 
ordine cronologico dopo quella 
Ja gel Ionica di Craeo\.a, vor¬ 
rà traslocata per Kue.are il 
po->to a ma scuola d‘ Belle 
Arti. Ogni attivila produttiva 
verrà allontanata e-so edili- 
ci p.u modern. e adeguati 
Dcg.j stessi attuali 5 000 abi¬ 
tanti. >1 prevede i.ie (.rea 
treni.la andranno .*.(1 occupa¬ 
re alloggi nuovi Per irli .otri. 
Io Stato anumera a* .p'\sc 
totali di modernizzaz.one de. 
loca'i e Li sistema z.o ne tem 
poranea in appartamenti 
provvisori. 

Pur riconoscendo l’impo- 
nenza evidente di un tale im¬ 
pegno. <* anche constatando 
la viva sodd.slazone che la 
popolazione di Zamosc mani¬ 
festa j> r 'e decisioni assunte 
nei confronti della sua citta, 
e dii 1 ic ’e sott rar \ a! ti more 
che la soluzione adottata fi- 
n .-.ea con , escludere, tanto o 
poco, A centro storico dalla 
vita vera della citta La 
preoccupazione è tanto p.u 
giust’ficatu m quun'o g:a > i 
sente parlare di progetti so- 

1 a nz.ia Unente aria logli per la 
stessa Cracovia, la p;u im- 
jortanie ctta • monumento 
dell‘lmera Polon.u. 

Tanto piu interessante ap¬ 
pare dunque mitro ciompo, 
quo.lo d: Ka^imerv una pie 
«.ola bellissima locai.'a sulla 
direttrice Varsnv a 1 ub’ino. 
Interi come unita anni.ni 
strali, a. ’a cittadina conia 
4 400 ab:*.enti, ma .1 nucleo 
uibano vero e propno non ne 
raccoglie che duemila L,i sua 
nasuta m .ega «il trasporto 
del grano lungo !a Vistola, 
dail.i Ieri de regione d; Lu¬ 
blino al porto di Dtmz.cu. A 
questo fiorente commercio di 
transito (restano ancora do- 
d.ci de: quaranta granai che 
esistevano qui un tempo» è 


i legato ’o splendore dei orimi 
I secoli d. vita della citlad'na, 
dal 12 alla metà del 17. Con 
! lo sviluppo della rete . tracia- 
| le Kazimierz perde la sua 
i posizione chiave a lavore del 
la vicina Pulawy. E' l’inizio 
di una decadenza che dure¬ 
rà senza interruzione fino al¬ 
la pr.ma guerra mondiale. 

I Soltanto verso gli nnn* Vcn- 
1 ti il mondo artistico riscopre 
1 il d.monticato incanto del luo- 
I go. Ma il suo rilancio rlma- 
i n<» puramente esteriore, e si 
. risolve nella costruzione di 
' alcune v.llc, privilegiato ?ifu- 
ir'o di .nie’.lettuall Poi e la 
guerra, di cui resta, impres¬ 
sone! n te test .monianza. il ci¬ 
mitero degli 8 500 soldati russi 
che oui ridderò Soltanto nel 
secondo dopoguerra 11 pro¬ 
blema d' Kazimierz vene af¬ 
frontato In modo corri ples* 

I S’VO. 

I Ma proprio la più vasta po- 
j polarità raggiunta to-dituì per 
I un momento il risoffio più 
grave Nel ‘70 vide la Uire un 
1 progetto di «(sviluppo Liristi- 
I co »> ch( prevedeva grandi in- 
• vestimcnt* e attrezzature su 
larga scala, tra cui addirit¬ 
tura un ristorante capace di 
forn're tremila past 1 al g’or- 
no Fu un'immediata levata 
eh scudi che si '''.percosse in 
toni assai v'vi sulle pagine dei 
giornali II pi ovetto fu boc¬ 
ciato e *»: dovette ricomincia- 
| re darctpo 

! 7ai h”tpn si roda 

plrpPfioto 

Sotto tl Ugo roso c appas 
I sionato oniiol.o de.l .uc.nic' 

1 to responsabile della Citta e 
1 della valida equipe di quat 
i tro architetti che lavorano 
I presso ’} locale mu-eo. nacque 
nel '72 il nuovo progetto che 
c in attesa dell'approvazione 
da parte del governo, p'.sso 
ehm ina la grande strada lun- 
I go la Vistola, che avrebbe 
i spezzato il legame naturale 
della cittadina con il suo f:u- 
, me. e la sostituisce con una 


via di circonvallazione alle 
.spalle; esclude dalJLb.tato A 
traffico automobilistico che si 
arrestar nei tre grandi par 
cheggi previsti aU’ingre&.o; 
limita quantitativamente la 
stessa base turistica, e la tra¬ 
sferisce -sull'altra riva del ì.u 
me. respingendo ;» iin -.ullc «I 
ture clic lo costeggiano, per 
non alterare il profilo delle 
sponde, per il collegamento, 
sostituisce 1! previsto ponte 
con un servizio di iragnetii. 

Una specie di cristallizza¬ 
zione. dunque^ A. conti - mo 
la cittadina si svilupperà nor¬ 
malmente .acconcio le esuen 
ze della sua popolazione. Un 
piccolo quartiere nuovo pei 
alcune cent ina .h di abitanti 
e g.à I.. programma Soltan¬ 
to che I singoli progetti ar¬ 
chi tei ionici. coil come ,1 p.si¬ 
no d’insieme, dovranno a '«ne 
l’approvazione del ministero 
della cultura. Il che non vuoi 
dire, beninteso, che .s. 1 «ran¬ 
no delle imitazioni di tifo : 
le nuov*» case dovranno es¬ 
sere moderne, ma dovranno 
costituire il naturale sviluppo 
nel tempo del carattere che 
la cittadina ha assunto du¬ 
rante la sua stor.a. Con‘ r *m- 
poraneamente si deve riattare 
tutto il complesso di °d.!ici 
esistenti, «degùindoli agl: si in¬ 
da rds modem, di abitabili tu. 
Questo comporta la :*o-.tru 
zione di lutto un serv.zio di 
Infrastrutture «canali/// i/.one, 
condotte d’acqua, ecc.» che 
verrà real./'/ala con par’ico- 
lan accorgimenti nel esem¬ 
pio. tutti i fin clott/ e ->»- 
ranno interrati anziché aere: 
Per i lavori interni agii ed ii- 
c:. che per il 90’ > sono U 
propr.cta privata, ,-i e Mu.ln 
la una formula interessante 
Pappali» t stato a~ss n oto di 
una cooperativa ed.liz..». ni 
tura Imeni e umn/iata o *3.» r 
te da contributi stata ì e co 
munah. Ogni p'opr'eiar.o v e 
ne Invitato ad associan.si, per 
riceverne un alloggio prov 
visorio c, a restauro ult.mo¬ 
to, rientrare nella sua casa, 
che risulterà anche economi¬ 
camente rivalutata. 


j D tutte le speie pubbl.Av* 
-J bPane.o e g'a stato appron¬ 
talo m modo ili galantina 
l'accoglimento prioritario ne- 
e 1 , .mpccn deha anumniLra 
/ione re gioita le Li e-«so rien¬ 
tra radunami nlo di tutti gli 
odi 1 lei al servi/ o de' pub- 
' Plico, e amile le - p^se pei 
i la proino/.one culturale del 
, p.u-*-e Abbi.mio . i-ita'o un 
(entro di i crea/ one i.c.ua- 
’ to all micino J** ' cn o-.ped.i- 
! k* ixirro/chialc t era un p.c- 
I colo bar cera un,i sa lei la 
i dove dcuni g. ovn.it se:l n - 
l vano :nto:n« a <ie * ko’j ì. ci,i 
« scaccili c’era an ne un loc.i 
i le dove : b.unh i d v ei li 
vano coni»* ’i un cjuais a- 
! giardino d ila iz i I' no Lo 
i accompagnatole, uiodeg’i a.** 

, tele, eie (* h’T i K iz.mierz 
coglie roti iiione ;> r < prime 
re un.i -u i i ìqa • tud. ic pei 
I clic mai . bamli n. devono 
i trovale qui de. : e -atto : qua 
I Junquc in piasi.ca. quando 
! c: sono eie. b'd. -,s.mi g.oc.r. 
toh d, legno di '.rad./ione 
art glande ’o ,de> E subito 
dopo allenita ma-ir, un po' 
I per voi*,» arr.vconio anche 
j H questo 

Paola Boccardo 


Il prof. Faldi 
sovrintendente 
alla Galleria 
d’arte moderna 

I 

; Il prof. Italo Faldi c stato 
nominato ieri sovrmfencIcnJe 
alla Galleria nazionale di or- 
I te moderna di Roma. Ne da 
j notizia un comunicato dei mi- 
I niilero per i Beni cuiturnli 
! e ambientali, Il prof. Faldi 
— che e attualmente sovrm- 
tendente alla Galleria di Ur- 
I bino costituisce la dolto- 
i ressa Palmo Bucarelii che In- 
I scia la direzione della Galle- 
I ria nazionale per raggiunti li- 
1 miti di servizio. 


lappo de moci at ic > d q.icsla 
! stessa Europa E‘ ie>o ih>’ 'a 
Spagna non <• am ‘ra «’ ’• 
vello della (le^man a o del 
la Francia, ma non . >» -p 

pure te r zo mondo Eoi lo > 
gimmo tm dionea'e »/ <e 4 * 

, realtà concreta, noi ve ieri.a 
mo ionio. Pensi/ che p >'Si i 
mo trovare ne’ ( a/’esp» <-*i 
ropeo ucci de vi al e ìa fai za per 
entafé che i con f1 Ah ,n 4 er 
nazionali ostacolino il p» r 
no della democra: a m Spn 
gna Menivi e so, quando a co 
i he non siamo ‘ergi mur.d > 
questo non mon. f na (piai 4 ') 
che non abbiamo npe-os-r 
per il terzo mondo’ al (>,n 
travio pensiamo che h‘ S ja 
gnn debba avere rappor 
nuovi specie con quei seti ir 
, di esso — n"! Maghrch. m 
Africa e in \manca la * va -- 
con nn aldìiamo tanti Ugo 
mi, storna, cu , turtd\ ci /no¬ 
mici, geografici. Ne gno-o 
che i popoli de' sut 1 sono 
un po' t <• neqr •» ile 1 ! Ehi > 

<he essi dci/uo inMo'zwi -I 
I loro ruolo ni Europa c thè 
l questa deve amiaie a uno 
i snlupuo pili equ'hbrut / 

1 _— E poi ci sana (ih S'at. 

Uniti, che hanno in Spagna 
, un peso tutt‘altro thè ira 
s curabile. 

- ("e anche ut ni p ri bet, 
amencana che «• fai,’ fa mpJ 
Vietnam, g Cuba, e? una 
parte del l'America Ialina e 
che pure c ancora attica un 
che nell'amo medile' ranca E' 
una politica che non t ( »m* 
conto delle tedila nazionali c 
che tende a mantenne «ir! 
l’interno dei s>ngo'> pac i la- 
t ceraztom òrafa,’; pei con er 

■ rarb così oj n//a situazione 
di dipendenza non s'w< nei 

| confronti degli Stati ini. 

ma nell insieme dei iuop>r 
I ti mondiali. Miète forze p> 

I Ittiche che t orrebbero c\e>- 
j citare nel mondo un nudo 
| più indipendente si , a inno 
! cosi respingere Imi 4 ano e 
i ostacolare nella ì>>n> ,je, , 
j autonomia, eie pwc po 4 nb 
i he avere un pem imptrtan 
i te nella politica mom 1 a'r 
l Spero che sorgano ni Amr 
I riea forze capaci di mod'fna 
re questa politica (he e ne 
» toMfl per la pace, per In co’ 

» luborazione internazumole c 

per gli stess, Stali luì • 
Quest, hanno fallo un ua 
importante quando hanno 
capito la realtà * conoscendo 
la f oi za dcll'l E SS c del'a C\ 

, na e stabilendo con [ fo 
, relazioni normali C'è da >iu 
{ pararsi che cap s'uno m/V 
j tra rcalta e cioè che e i tono 
altre forze in Europa c nel 
} terzo mondo, non mnorab li, 
j ( fie vogliono esercita v u"r 
loro (unzione autonoma, 

] A questo punto la nostra 

I conversazione finisce co 1 
i l'evocare anche Vespri -enza 
i storica e d peso che la r 
j flessione sul passato ha nel 
I la .s-fassa presente elahomzin 
| ne della linea poi'lira dei m 
munì si, spugnoli. CarrA.lo d>- 
I re che ,ì Fronte papaia re era 
. g/à un'esperienza vi tira! t n 

1 con contras?/ assai r>t', < C’è 
J chi sostiene — aggiunge - - 
i che fu quella la corica de'ln 
ì sconfitta Ma non è rara* I 
! moliv< della sconf •la fv-o 
| no mternaz'onah In rca'ln. 

; se non (/ fosse sfai / q ic r i 
i rarefò di ron, hbeie di 
I esprimersi, avemmo <c 

■sistilo per ben tre nnm ” 
j La Spagna da a' 1 ora è maifo 
! cambiata II partito coni un- 
, sta non eia a quel temo > 
abbastanza forte per /mpe 
' dire la pfierra c i '/<• Dc rf, a 7 - 
Ira parie non c'era una bo- 
[ ghesta moderna, ma una em 
' Itz'one di feuda’e'-uno <■ oh 
I garriva finan:ia r, a con ima 
! ideologia inleara/'s’a c/.c *? 
i deva /mpossibifc h, s'-.'"op » 

I d\ una rifa cn ile Ogp la 
^ sanazione n ni e o-ù la <‘ 4 e 
l sa Candii/ rude mi.he *•* 

1 calo (h'il'eif'in’nz'! u"'u -b r~ 

1 r/ie fanfa importanzi h 1 

avuto in Sonava, 

I 1*01 Al ' - ”1 ' fi I C 

i n siamo 'et' per fu no a" 11 
i è jiosL'o (V/fvaiifCs Iho, Ch : 

I s, mite due a un ceffo rii? 

| to' «Sanie annui: a Ar,'*r 
i ri' eoi/Ira la ( hic-.a, a M,, 'e* 
J Saia ho >• Ebbene, no. «jn” 

I mql amo pi / inubne a \h>' t 
1 tere contro la (hic-u E sia 

■ mo ben i intcn 4 > quando f <n 

\ i unno in essa e p/c.ss.om ri* 
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PAG. 4/ economia e lavoro l'Unità / mercoledì 26 marzo 1975 

Imponenti manifestazioni con i lavoratori degli altri settori per salario, occupazione e investimenti 


Forte lotta di braccianti e pubblici dipendenti 



Migliaia di lavoratori del pubblico impiego in corteo per le vie di Roma durante lo sciopero che ha bloccato il lavoro nei campi, negli uffici, nelle scuole, nelle ferrovie 


MANTOVA 


Erano oltre 30 mila 
ad ascoltare Lama 


Dal nostro inviato 

MANTOVA, 23. 

E 1 .stata una grande mani¬ 
festazione, di quelle che fan¬ 
no' correre 11 rischio delia 
retorica e del trionfalismo. 
Mantova con 1 lavoratori del¬ 
la terra e del pubblico im¬ 
piego 6 scesa in sciopero ge¬ 
nerale. Per tre ore ogni atti¬ 
vità è rimasta bloccata, men¬ 
tre nella sua piazza più gran¬ 
de. Piazza Sordello. ad ascolta¬ 
re il compagno Luciano La. 
ma erano almeno In trenta, 
mila. Per una città che con¬ 
ta 75.000 abitami In tutto, il 
fatto C doppiamente impor¬ 
tante. L'occasione l'ha data 
la giornata nazionale di lot¬ 
ta del braccianti e del pub¬ 
blico Impiego, attorno al qua¬ 
li si sono strette tutte le al¬ 
tre categorie di lavoratori 
esprimendo qualcosa di più 
di una solidarietà formale. 
Soprattutto tanti erano l brac¬ 
cianti: per loro la manifesta¬ 
zione aveva carattere Interre¬ 
gionale. E Infatti folte dele- 
Razioni sono arrivate da Cre- 
mona. Brescia. Pavia, e da 
numerose province emiliane. 

Due 1 concentramentl: Il 
primo a due passi dal Palaz¬ 
zo del Tè e il secondo in 
piazza Virgiliana. E due 1 cor¬ 
tei. interminabili c vivaci 

Mantova ha grossi problemi 
economici: è 11 meridione del¬ 
la Xombardla. vanta tassi di 
emigrazione da provincia del 
Sud. almeno settemila lavo¬ 
ratori sono In cassa Integra¬ 
zione, la sua struttura pro¬ 
duttiva, centrata sulla picco¬ 
la e media Industria e sul¬ 
l'agricoltura traballa. Il ponto 
di lavoro è più ohe mal un 
problema. X cartelli, gli stri- 


seloni lo denunciano con for¬ 
bii e indicano anche le re¬ 
sponsabilità. 

Due struscioni su tutti: 
«CGIL-CISL-UIL: difesa del 
salarlo, investimenti, occupa¬ 
zione» e un enorme «No al 
fascismo». Sul palco assie¬ 
me al compagno Lama e agli 
altri dirigenti sindacali c! so¬ 
no li sindaco Usvardi e 11 pre¬ 
sidente della provincia Ron- 
cada In mezzo alla gente. 1 
segretari delle federazioni co¬ 
munista. socialista e vari di¬ 
ligenti della DC. oltreché del 
I movimento cooperativo. del¬ 
l'Alleanza del contadini e del¬ 
la Coldlrettl. 

! Apre la manifestazione Mor- 
I ra cCISL) e annuncia tra gli 
j npplausl che la prossima sct- 
Umana sarà aperta la sede 
| unitaria della Federazione 
; provinciale Cgil. Clsl, UH. 

Poi la parola è a Luciano 
Lama. Ricorda 1 termini del. 
la vertenza, centrata su due 
punti: la difesa del redditi 
più bassi; l'oceupazlone. gli 
Investimenti, un nuovo svi¬ 
luppo economico. 

Per quanto riguarda 11 pri¬ 
mo punto — egli dice — so¬ 
no stali ottenuti risultati Im¬ 
portanti che vanno giusta¬ 
mente apprezzati (rivalutazio¬ 
ne del punto di contingenza, ri¬ 
tocchi degli assegni familia¬ 
ri, aggancio delle pensioni al¬ 
la dinamica salariale, eoe.). 
Guai però se ci si dimenti¬ 
casse che da quest! risulta¬ 
ti positivi sono stati escili- 
s. finora 1 braccianti e II 
pubblico Impiego. Ma le con¬ 
troparti (governo e agrari) 
non si facciano Illusioni: 11 
movimento eli lotta andrà 
avanti compatto. 

Per quanto riguarda Inve¬ 


ce il secondo punto, quello 
relativo all’occupazione e agli 
investimenti, 1 risultati non 
sono stati cortamente positi¬ 
vi. Lama lo ha ammesso sen¬ 
za mezzi termini 

«Dobbiamo tenere uniti gli 
occupatL al disoccupati, il 
Nord al Sud, l'industria al¬ 
l'agricoltura, dobbiamo raf¬ 
forzare ancora di più l'unità 
di classe». Dopo essersi sof¬ 
fermato sulle questioni della 
nostra agricoltura, che in que¬ 
sta provincia hanno un peso 
non Indifferente e che sono 
la chiave di volta per ogni 
passo verso un nuovo tipo 
di sviluppo economico. lama 
ha ricordato che a Moro è 
stato richiesto un nuovo in¬ 
contro. 

«Sentiamo che nel nostri 
confronti c'è molto rispetto e 
perfino ammirazione da parte 
di questo governo, e soprat¬ 
tutto di alcuni suol autorevo¬ 
li esponenti, tuttavia alle bel¬ 
le parole non seguono fatti 
concreti. E questo non ci pia. 
ce. Qualcuno vuole forse co¬ 
stringerci a diventare un sin¬ 
dacato che «1 occupa solo de¬ 
gli occupati, dei salari e del 
contratti, ma si sbaglia. Il 
sindacato In Italia è andato 
avanti su una linea politica 
che abbraccia interessi gene¬ 
rali, è diventato un protago¬ 
nista della vita politica ed 
economica del paese, il gover¬ 
no deve capire che 1 conti 
11 deve faie con questo 
sindacato». 

lama ha affrontato anche 
il tema dell'ordine pubblico, 
soffermandosi sulla necessità 
di dar vita al sindacato del¬ 
le forze di polizia, 

Infine l'unità sindacale. E' 
un tema centrale del dibatti¬ 
to c dell'azione del lavorato¬ 
ri. L unità si deve fare nel¬ 
l'autonomia. Ma cos'è — si è 
chiesto Lorna — l'autonomia? 
Non è spollticlzzazionc. è de¬ 
mocrazia, è riconoscimento 
del ruolo primario dcU'as- 
semblea del lavoratori sul 
luogo di lavoro. I tre consi¬ 
gli generali — ha concluso 
Lama — devono elaborare un 
progetto, l'unità va fatta per¬ 
chè 1 lavoratori la voglio¬ 
no c perchè è un bene prc- 
zioso per la nostra demo¬ 
crazia. 

Romano Bonifaccì 


RAVENNA 


Rinnovato impegno 
di unità e di azione 


Dal nostro inviato 

RAVENNA, 25 

« Braccianti, impiegati, ope¬ 
rai. contadini: uniti per lo 
sviluppo doli'agricoltura, dei 
consumi sociali, delle rifor¬ 
me»; questo lo slogan che 
campeggiava sul palco dal 
quale i dirigenti sindacali 
hanno concluso l’imponente 
manifestazione di Ravenna, 
una delle tre principali che 
hanno caratterizzato la gran¬ 
de giornata dt lotta unitaria 
di oggi. 

In piazza Kennedy erano 
presenti oltre 30 mila lavo¬ 
ratori, migliala del quali ve¬ 
nuti dalle Marche, dall'Um¬ 
bria, dalla Toscana e dal Ve¬ 
neto. dalle vicine province 
dell’Emilia Romagna (Bolo¬ 
gna, Forlì, Ferrara j: una pre¬ 
senza composita e combattiva 
che ha testimoniato con forza 
l'impegno di lotta di catego¬ 
rie diverse, accomunate sulle 
rivendicazioni unitarie con¬ 
vergenti sull'obiettivo di fon¬ 
do di fare imboccare al pae¬ 
se una nuova strada di svi¬ 
luppo, più giusto e democra¬ 
tico. più equilibrato c sicuro. 

La manifestazione vera e 
propria ha avuto inizio verso 
le 9 In due punti diversi del¬ 
la città, ma si può dire che 
era cominciata molto prima 
nelle località di partenza del¬ 
le centinaia di pullman che 
si sono riversati nella città 
romagnola con migliala di 
cartelli e striscioni. 

Nel frattempo tutta la cit¬ 
tà era ferma, Come nel resto 
I della provincia lo sciopero è 
; stato generale. 

La presenza del cortei sui- 
; la piazza e delle maestranze 


delle grandi fabbriche (vedi 
Anlc di Ravenna, Montedlson 
di Ferrara) e delle categorie 
del metalmeccanici, degli edi¬ 
li, dei cooperatori agricoli, 
del pensionati <un loro car¬ 
tello: «I pensionati non scio¬ 
perano... ma votano») non è 
stato un semplice atto dì par¬ 
tecipazione formale: lo hanno 
| messo chiaramente in evi- 
denza anche gli oratori (Tarn- 
Pieri, della federazione raven- 
nate Cgll Clsl UH e Aride Ros¬ 
si della segreteria nazionale 
della federazione unitaria). 

Questa manifestazione, han¬ 
no rilevato i sindacalisti, mo¬ 
mento importante della bat¬ 
taglia per chiudere le residue 
vertenze sulla scala mobile, 
la contingenza e il recupero 
salariale, dimostra con gran¬ 
de evidenza l'unità di tutta 
la classe operaia. I braccianti 
e 1 pubblici dipendenti non 
sono soli. I lavoratori del¬ 
l'industria e del commercio 
sono in lotta con loro perché 
considerano non conclusa la 
vertenza generale. 

L'impegno complessivo dei 
lavoratori, oltre a queste que¬ 
stioni. è rivolto, hanno rile¬ 
vato ì dirigenti sindacali, an¬ 
che ai problemi piu generali 
dei l’occupazione e degli inve¬ 
stimenti, al nodi cioè della 
crisi che ha investito 11 pae¬ 
se. Il governo, 11 grande pa¬ 
dronato, la Confagrlcoltura 
in particolare, devono abban¬ 
donare le attuai) posizioni di 
chiusura e di intransigenza e 
fare i conti con la grande 
iorza del movimento operaio. 

Una forza che non si limi¬ 
ta a rivendicare misure per i 
salari ma affronta nel con¬ 
creto, con precise proposte e 
conseguenti lotte, i problemi 


di fondo della crisi: la stret¬ 
ta creditizia che ha bloccato 
gli Investimenti degli enti lo¬ 
cali (molti i cartelli dei di¬ 
pendenti pubblici centrati su 
questo tema), delle regioni e 
delle forme associative, che 
ha Impedito alle piccole e me¬ 
die aziende di rinnovarsi e di 
adeguarsi al tempi, costitui¬ 
sce certo una delle principali 
cause dell'attuale recessione 
produttiva e del pesanti ri¬ 
flessi sull’occupazione; altret¬ 
tanto importanti sono i pro¬ 
blemi dell’assetto agricolo, 
con i milioni di ettari di terra 
mal coltivata e incolta, la 
zootecnia in crisi, l'irrigazio¬ 
ne delle campagne in stato 
precario. 

Tutte questioni, queste, che 
| chiedono pronti e adeguati in¬ 
terventi sulla base delle ri¬ 
chieste del contadini, delie 
cooperative, della program¬ 
mazione democratica promos¬ 
sa dalle regioni e dagli enti 
locali. E cosi c'è bisogno di 
una profonda revisione del 
ruolo deil'lndustria chimica 
come del resto positivamente 
Indicato dalle lotte unitarie 
condotte proprio qui nel Ra¬ 
vennate dai contadini in pri¬ 
ma fila. Insieme agli altri la¬ 
voratori della terra e a quelli 
dell’Industria chimica, sui fer¬ 
tilizzanti e la produzione del- 
l'Anic. Una vertenza — ha 
puntualizzato tra l’altro Tarn- 
plerl — che non può rima¬ 
nere isolata, ma deve esten¬ 
dersi, cosi come é stato auspi¬ 
cato anche al recente conve¬ 
gno di Palermo su chimica e 
agricoltura, a tutti 1 livelli 
e Investire anche le altre 
aziende che producono i mez¬ 
zi per il lavoro dei campi c 
trasformano i prodotti agri¬ 
coli. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con il discorso di Rossi. 
Riferendosi alla tematica del¬ 
l’unità sindacale e agli im¬ 
pegni di lotta futuri egli ha 
affermato che il movimento 
sindacale non e qualcosa di 
monolitico ma c composto da 
uomini di diversa provenien¬ 
za ideologica; naturali sono 
quindi 11 dibattito e la discus- 
| sione. Ciò che conta ò tutta¬ 
via la presenza di tutti e la 
collaborazione sulla base del¬ 
la problematica della crescita 
unitaria. 


BARI 


La città invasa 
dal grande corteo 

Dal nostro corrispondente 


Fiorio Amadori 


BARI. 25 

Il movimento sindacale pu¬ 
gliese ha dato oggi una gran¬ 
de prova della sua carica uni¬ 
taria e della sua maturila 
non solo con la totale parte¬ 
cipazione allo sciopero, ma 
dando vita a Bori ad una del¬ 
le piu Irnponenti manifesta- 
zion! che si siano svolte nel 
capoluogo pugliese in questi 
ultimi anni. S! possono valu¬ 
tare intorno a: ventimila i 
lavoratori che hanno parteci¬ 
pato oggi al corteo e al co¬ 
mizio tenuto dal segretario 
generale della CISL Bruno 
Storti. 

Quella odierno è stata una 
memorabile giornata di lotta 
che ha visto uniti braccianti, 
dipendenti del pubblico im¬ 
piego. edili, metalmeccanici, 
pensionati. Piazza Costello, 
non ha potuto contenere tut¬ 
ti 1 lavoratori baresi c della 
provincia e le delegazioni che 
sono giunte da! grand! e dai 
piccoli centri delle cinque 
province pugliesi. 

«Vogliamo rincontro con il 
governo per il finanziamento 
del piano irrìguo», «Una 
agricoltura rinnovata per la 
occupazione e per Io sviluppo 
del Mezzogiorno». Queste le 
parole d'ordine riprodotte su 
due grandi pannelli che apri¬ 
vano il corteo in testa al qua¬ 
le vi erano i dirigenti regio¬ 
nali e provinciali delie tre or¬ 
ganizzazioni sindacali. Segui¬ 
vano gli statali. 1 lavoratori 
della Federazione delle co¬ 
struzioni (che rivendicano una 
nuova politica per la casa), 
i postelegrafonici, i lerrovjerJ, 
1 dipendenti dcll’ANAS. i me¬ 
talmeccanici. 'tra i quali gli 


I operai della Rat OM che si 
battono in questi giorni per¬ 
che la Rat mantenga 1 suoi 
impegni occupazionali). Un 
1 susseguirsi qu.nd. di dolega- 
I ?ioni di braccianti, opera! c 
, statali dì Andr:a Burletta, 

1 Alta mura. Gravina c dee.ne 
di nitri comuni del Barene: 

! quelle g.untc da Minervino. 

Fusano. San V.to dei Nor- 
j marmi. Torre Santa Susanna 
i del Brindis.no: da Sansevero. 

< Ortanova. Stormirà. Corigiro- 
I la c tanti altri comuni del 
, Foggiano: le delegazioni 

i giunte da Taranto e dai co- 
I munì della provincia: quelle 
| giunte da Lecce e dagl! altri 
centri del Sa lento che per es¬ 
sere puntuali all'appuntamen¬ 
to di lotta erano partite alle 
c.nque del mattino; c'erano 
le opera'e della Hclermarks 
di Bari, la delegazione dei 
chimici di Brindisi. ! lavora¬ 
tori del Monopolio di Stato, 
della Sielte. della Radaci!: 
Sud. 1 braccianti di Mmervl- 
no Munse, che chiedono 11 li- 
nanziamento della diga su! 
Leeone. Un grande pannello 
riproduceva la parola d'ordi¬ 
ne: «Si all'irrigazione e no 
alla emigrazione». 

Quella del finanziamento 
del piano do.le acque è stata, 
anche in questa grande gìor- 
nata di lotto, fra le rivendi¬ 
cazioni di fondo poste dalle 
tre orgun'zzazioni sindacali. 
Un plano irriguo per trasfor¬ 
mare l'agricoltura in un giu¬ 
sto rapporto — come aller- 
ma va il compagno Eneide 
D'Ippohto. segretario regio- 
! naie della CGIL nell'aprire 
1 la grande manifestazione - - 
; con le Dm sforma z ioni industriali 
1 per garantire l'occupazione e 
I fare fronte ai bisogni alimen¬ 


tar: del paese 

Agli .mpegn. del go.erno .ri 
rich.amava nel suo ri../ orso 
Bruno Stori ih e par'nva a 
nome de, la Federa zone r.fl 
/.anale CGIL CISL UIL Dopo 
n\or d ihiarato che «non c. 
piace un governo che .n que¬ 
sto momento ha una certa 
tendenza, ad .gnor,ut. ». Sto: 
ti proseguali ai fermando che 
:1 movimento .sindacale <h.e- 
de responso burnente, ma de 
c’sa menu», l’apcrtjr.i di un 
serio c concreto confronto su. 
problemi degl, investimene, 
dell’occupaz.one e del Mezzo 
giorno. Non elvediamo, come 
taluno dice, tutto e sub.lo. 
indichiamo prcc.oc pr. on¬ 
ta: Mezzogiorno, .igneo. ta¬ 
ra. emigrazione, la\or: puh- 
bl c, ed odil'z a ab tativa. una 
po il.ca per l’energ.a. una po 
ht.cu del e "edito e dog’, .ri¬ 
vestimenti che pr.v log. 11 
Mez/og-orno e consenta d. a» 
tuare gl: accorò, sugl. mso 
di,unenti produttivi nego/.ai: 
attraverso giurici. lotte (■<■'•> a'. 
cune a/.ondo c un orienta 
mento preteso de.le Partec. 
paz.onl statali». 

«Chiediamo prescgu,\<i 
Storti, che quo..o clic può e 
dove cs>ore latto -sia latto su 
b:io. senza driu/.om. senza ri¬ 
tardi burocratici, senza privi¬ 
legi o preferenze L'un ere 
preferenza deve essere quella 
dell’occupazione Non possia¬ 
mo accettare che una eteri 
tuale riprova sia pagata ir» 
termini d! non oecupa/.one o 
di disoccupazione de. lavora 
tori d.pendoni, in genere e da 
quelli mcr.don.il: .n panico 
lare Vociamo ne co/, are e 
nor tee, par e a quei-'e scolte 
perche solo cosi si potrà 'a 
re conto sul nostro senso d. 
responsabilità c sulla partec’ 
pa/.one a saenf.c: che per 
essere accettabili de\ono cy 
sere sopportati da tutti ì ri 
ladnv Se a .scontreremo ron 
assurdo e lnspicgabf. resi 
stanze — concludeva Stori. 
— come que'la che oopono 
l'organizzazione degl, agrari 
olle r'chleste min.me c scar¬ 
samente onerose de brae 
cian 4 ‘. e con d ’az on •» r’n- 
v.i non g Ustif.cali, allora sa¬ 
rà In ’olta dura, ma ciust'f - 
e,ita dal r.i.uto della noriru 
par'eripu/.onc a sto'le certo 
difficile, ma necessarie * 

Italo Palasciano 


Grandi scioperi generali in numerose città 

Impiegati e operai in corteo a Roma 

Alla manifestazione dei dipendenti della pubblica amministrazione hanno aderito numerose fab¬ 
briche come la Fatme, la Voxson e l’Autovox - Gli edili, fermati i cantieri, si sono riuniti in Cam¬ 
pidoglio - Bloccate Matera, Ancona, La Spezia, Paria, Gorizia - Vasta partecipazione delle categorie 


j Lo decisione assunto da una grande assembleo di delegati a! Paialido 

PER UNA SETTIMANA PIAZZA DEL DUOMO 
PRESIDIATA DAI LAVORATORI A MILANO 

| L’iniziativa dal 7 all’ll aprile - Pesante situazione dell'occupazione - Neces¬ 
sario avviare una riconversione delle strutture industriali per lo sviluppo 


Chiusi tutto il giorno gli 
Offici pubblici, i ministeri, le 
•cuole, fermi i treni, bloc¬ 
cati nel pomeriggio i cantie¬ 
ri edili e astensioni dal lavo¬ 
ro dì un’ora nel commercio. 
Ieri, con modalità diverse a 
seconda delle categorie, è sta¬ 
ta una giornata dì lotta qua¬ 
si totale per Roma. Nella mat- i 
tlnata oltre diecimila lavora¬ 
tori provenienti da tutti i mi- I 
nisteri, dagli enti parastatali, J 
dal Comune e dal campi han- ! 
no gremito piazza Esedra do- | 
ve sono giunte anche numero* . 
se delegazioni delle fabbriche 
In lotta. Poco dopo le 0 11 ! 
corteo si è mosso per sfilare j 
fino a piazza Dante dove la 
manifestazione si è chiusa con 
un comizio. 

Un corteo compatto e com 
battlvo. in cui erano presenti 
con ì loro striscioni 1 dban¬ 
denti dei ministeri della di¬ 
fesa, del lavoro, deU'mtemo, 

11 personale docente e non 
docente delie scuole della cit¬ 
tà, decine di braccianti di 
Maccarese, che sono Impegna¬ 
ti da anni nella lotta per 
lo sviluppo produttivo della 
grande azienda agricola. In 
divlsA hanno sfilato anche de- l 
cine di vigili del fuoco so- ! 
fruiti dai dipendenti degli 1 
ospedali (dal Policlinico al* j 
lo Spallanzani) e dagl: stu I 
denti di numerosi Istituti del¬ 
la città. Venivano poi gli i 
striscioni degli operai della j 
Fatme, che hanno cominciato i 
Ui questi giorni a presidiare j 
fe stabilimento contro le mi- 
Hom di disoccupazione, del* ‘ 


le grandi aziende metalmec¬ 
caniche in lotta da tempo co¬ 
me la VoNson e l’Autovox. e 
gli edili del cantieri « Tee ne* 
dii©» che ormai da 70 giorni 
sono in assemblea per respin¬ 
gere i licenziamenti. 

A piazza Dante, nel grande 
giardino pubblico, gli oltre 
diecimila lavoratori si sono 
raccolti attorno al palco im¬ 
provvisato “u un camion. A- 
prendo il comizio (presenta¬ 
to brevemente da un dirigen¬ 
te del sindacato degli stata¬ 
li) Poma, a nome della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL pro¬ 
vinciale. ha ricordato i mo¬ 
tivi della giornata di lotta 
dei lavoratori del pubblico 
Impiego c del braccianti in¬ 
dotta a livello nazionale per 
runificaziono del punto di 
i contingenza nel quadro della 
■ iniziativa piu complessiva m 
| chiesa del potere d'acquisto 
I del salari e degl: stipendi c 
I dell'occupazione, e ha sottoli- l 
I neato la compatta riuscita j 
dello sciopero e della mani- 
testa/ione. E' la prova que 
sta — ha detto Poma — di J 
un impegno e una volontà di . 
lotta di cui il governo deve 
tenore conto, per avviare im- | 
mecllatamente la chiusura clol¬ 
ni vertenza che va avanti or¬ 
inai da mesi, abbandonando 
le posizioni eh chiusura e di 
intransigenza. 

«Una giornata .di lotta — 
ha detto Michelangelo Clan* 
cagl.tu. n nome della Fede 
razione nazionale CC'.IL CISI. 
UIL -- importante non solo 
per la sua a mp.cz/ a, e com- 


f pattezza ma anche por la at- 
» Uva solidarietà che i lavora- 
; tori del pubblico impiego e 
i i braccianti hanno creato at- 
1 torno alla loro battaglia tra 
| tutte le altre categorie ». 
| Ciancaglini. dopo aver fatto 
I un rapido bilancio delle con¬ 
quiste strappate fino ad ora 
e del punti ancora in discus¬ 
sione. ha rilevato l'importan¬ 
za centrale che i problemi 
deiramministrazione pubblica 
stanno assumendo per tutto 
il movimento de' lavoratori. 

Nel pomerìggio gli edili del¬ 
la città hanno bloccato i can¬ 
tieri e si sono raccolti al 
Campidoglio dove hanno dato 
vita ad una combattiva ma¬ 
nifestazione per sollecitare 1* 
attuazione del programmi per 
l'edilizia popolare e le opere 
pubbliche, contro le minacce 
all’occupazIone. Assemb 1 ee si 
sono tenute anche nei depo¬ 
siti c nelle ofliclne dell'Atac. 

r. r. 


Grande sciopero in tutta 
Italia di braccianti e pubbli¬ 
ci dipendenti e forti mani- 
lestazioni in tutte le citta Un 
alcune la giornata di lotta 
ha assunto la caratteristica 
di un vero e proprio sciope¬ 
ro generale). Accanto a que¬ 
ste due categorie Impegnate 
i ancora nella vertenza per la 
i contingenza, si sono lentia- 
! !: por almeno un’ora tutti i 
1 lavoratori dell’mdustr.a. del 
■ commercio c dei servizi. Pie¬ 


na riuscita dell’astensione 
nelle 1 erro'vie, 

Intanto, ieri si sono avuti 
incontri separati al ministe¬ 
ro del lavoro tra Toros e le 
parti per la vertenza dei la¬ 
voratori agricoli. Al termine, 
il segretario generale della 
Fede r braccianti CGIL, Peli- 
ciano Rossltto, ha sottolinea¬ 
to la « persistente dUficolta • 
a promuovere l’apertura della , 
trattativa, dovuta ad un’arro¬ 
gante posizione negativa della 
Confagricoltura, la quale di¬ 
mostra di comportarsi in mo¬ 
do irresponsabile c di voler¬ 
si caratterizzare per 11 suo 
oltranzismo». Per quanto ri¬ 
guarda le altre due organiz¬ 
zazioni, l’Alleanza dei conta¬ 
dini e la Coldlrettl hanno 
tenuto invece un atteggia¬ 
mento diverso, manifestando 
disponibilità al negoziato. 

Per esaminare Ja vertenza 
nel pubblico impiego, oggi I 
si riuniranno i consigli gc* ! 
ncrah delle federazioni sta¬ 
tali CGIL, CISL e UIL. 

MATURA — Oltre ventimi¬ 
la lavoratori di tutte le cate¬ 
gorie sono stilati ieri per le 
vie di Matera durante lo scio¬ 
pero generale che ha blocca¬ 
to la città. Tutte le categorie, ! 
infatti, si sono fermate a Han* , 
co dei braccianti e del pub¬ 
blici dipendenti. 

Nel comizio, il compagno ! 
Rinaldo Scheda ha sol lo linea- I 
to che «non c’c coniraddizio- | 
no tra una tenace liìicsu d'ri I 
potere dacquisto dello retri- \ 
buzion. c U lotta per l'oc- i 


cupazionc. Può invece produr¬ 
si un'incrinatura grave se la 
condotta delle lotte non espri¬ 
messe l'unicità della piattafor¬ 
ma dei sindacati. 

ANCONA — La « vertenza 
Ancona » c stata al centro del¬ 
lo sciopero generale che ha pa¬ 
ralizzato oggi il capoluogo 
marchigiano. L’adesione è sta¬ 
ta pressoché totale anche i 
negozianti hanno chiuso le sa¬ 
racinesche per due ore. 

LA SPEZIA — La provincia ; 
di La Spezia ha scioperato i 
compatta per richiedere con I 
forza un diverso sviluppo eco- I 
nomico. 

Piena riuscita della manife¬ 
stazione indetta dalla Federa¬ 
zione provinciale CGIL., CISL 
UIL che si è svolta nel cor¬ 
so delle tre ore di astensione 
generale dal lavoro di tutte 
ie categorie. Oltre cinque¬ 
mila persone hanno dato vi¬ 
ta ad un imponente corteo, 

GORIZIA — La provincia dì 
Cori zia Ivi risposto pienamen¬ 
te allo sciopero generale di 
tutte le categorie partecipan¬ 
do in modo massiccio alla ma¬ 
nifestazione svoltasi nel capo- 
luogo. Oltre B mila lavoratori, 
forse il più grande corteo de¬ 
gli ultimi anni, sono sfilati 
lungo le vie cittadine 

PAVIA — Duecentomila la¬ 
voratori della provincia dì Pa¬ 
via sono scesi In lotta a so¬ 
stegno della vertenza nazio¬ 
nale in corso, ma soprattutto i 
per diicnderc 1 livelli di oc- j 
cupazionc. 1 


Dalla nostra redazione 

1 MILANO, 25 

1 «Contro la linea di rostri- 
i zione della base produttiva, 
i por una riconversione che «v- 
' vii uno sviluppo alternativo, 
difenda 1 livelli occupaziona¬ 
li della nostra provincia e dia 
prospettive di espansione al- 

Iniziative 
CGIL, CISL, UIL 
per Sicilia 
e Campania 

La federazione CGIL CISL 
UIL. ha esaminato separata¬ 
mente con la segreteria uni¬ 
taria delia Sicilia c con quel¬ 
la della Campania, le inizia¬ 
tive del movimento sindaca¬ 
le a sostegno delio sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Per la Sicilia ò stato de¬ 
ciso che la vertenza, assunta 
dalla federazione nazionale 
CGIL. CISL. UIL, sla portata 
avanti con iniziative che pre¬ 
vedono fra l'altro una richie¬ 
sta di incontro al ministero 
del Bilancio e al ministero 
delle Partecipazioni statali 

Per la Campania e stato In¬ 
vece stabilito di chiedere un 
incontro urgente «1 ministro 
del Bilancio e degl: interven¬ 
ti straordinari nel Mezzo¬ 
giorno, 


l'occupazione dell'intero pae- 
l se »: questi m sintesi gli obiot- 
I ti vi -- precisati nell* mozio- 
, ne llnale dell’assemblea di 
, tutti 1 delegati sindacali del¬ 
le fabbriche milanesi tenuta¬ 
si oggi al Pala lido — della sot- 
| Umana di lotta che si svol- 
, gora dal 7 all’ll aprile nel 
capoluogo lombardo. 

I Alla manifestazione odler- 
| :m hanno preso parte miglia,a 
di lavoratori, ì protagonisti 
I di tante battaglie per il pro- 
1 grosso delle masso popolari c 
! del paese. Al tavolo della pre¬ 
sidenza. il segretario della 
CISL provinciale Sandro An- 
1 toniazvi, il .secretar.o della 
1 Camera, del Lavoro Lucio De 
; Carimi. Giulio Polotti segre¬ 
tario delia UIL e Luciano Rul¬ 
lino, segretario confederale 
della UIL. 

Ha aperto l’assemblea San¬ 
dro AntonJH/zi, che si è so¬ 
prattutto dilluso sulla Situa- 
| /ione occupazionale de ha no- 
, atra provincia. Nel settore 
I metalmeccanico 64 mila lavo¬ 
ratori sono in cassa integra- 
! zlone (il 22'/ dell’intera ca- 
j tegona». Altre 363 aziende 
! sono in gravi di Ricolta. Com¬ 
plessivamente quindi l’nttai - 
co al posto di lavoro si errato 
brutalmente dal padronato 
riguarda 110 mila addotti (.! 
38'/ della categoria ». per un 
1 totale di 260 iabbnehe. 

, Critica anche la sriua/lon" 
i nel settore < fumico Qui g a 
, 12.580 lavorator, .sono od ora- 
r.o indorin Le 'abbiteli^ p u 
1 colpite dalla < : si sono 9U 
l Per quanto riguarda . P\ss.- 


1\ sono interessa 4 : alla cassa 
integrazione j] 12 ’r de! tota 
i le degli addetti, c,Oe 8904 
i lavoratori. 

I Ad orario ridotto pure c.n- 
< quemila carta:, mentre si r.- 
I ducono progressivamente e 
' spesso drasticamente g,i orga- 
! n.u in alcuni campi dove ne. 

passato s. ebbe grande sv,- 
I luppo E' il caso dei lavora- 
| tori dipendenti di dee,ne e 
i decine d, mobii.fic: brian- 
I /oli, ma e anche la dramma- 
| tica condizione in cui si tro- 
, vano migliaia di edili. 

Quali le cause di una sim:- 
I lo grav.ssima situazione? 

! « Nella caduta dei livelli oc- 
I eupu/ionuli — ha denunciato 
I Antonia//. — si sovrappon- 
I gono la poetica reccss,va del 
governo, la mancata ntonver¬ 
sione di setto:*, importuni., r- 
1 siruri ura/ion: selvagge, l’Uso 
i strumentale d'dia cr.si. 

| Una dura contostaz.one del¬ 
la Ì,noa polita a ed tvonom:- 
cu perseguita dal governo a* 
s'ntu latta anche da Luciano 
Rullino, segretario della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL <-hA‘ 
ha tomi Uso lassomb>M «Il 
governo tenta in tutti : modi 
di HOttrar. i al confronto con 
: s.nducai: sin 4 em: piu scC- 
tant, del,a nostra o'-onom.a 
Malgrado lo ripetuto sollet,- 
ta/.on: no i si e aivora en¬ 
ti at: nel men*o d, alcun** : - 
vend.c.t/ion. sostenuto da,l',n- 
tero mav.monto s,ndu.a> e 
rde-*: 1 '* a. i programma/ n re 
d'Mto’-ven 4 : n<■ 1 Mezzogiorno, 
mul * d a. u*' . ugr.AM 1 no 
J c nm tra 'por'. ». Ma * ho la 


' }Xi!11,va fin qui seg i la da 
eh: dir.ge il p.v'-v* non eorr.- 
' sponde a.'e os gonze d n l.o 
i n. di lavorato:*, lo s: deduco 
I anche dai suoi progrumnv 
I dalle sue pre.v di pos-.uone 
u C; iro'.inm, ogni g orno, d. 

| ironie a premine a menti de-'. 

| governo che ignorami ie prò 
ì poste del stridii ut' 1 Adii*- 
ri t tura -- ha sori. od neato 
] con iorza Rallino -- per 
l quanto riguarda ,e misure 
1 onnunc.atc per l'ediii/.a 
' 1 energia o la polit ea ere 
I d.liz.a. o, troviamo di Ironie 
in ci i rei t ve te nd on t : a ri pr - • 
starare log che produttive in 
contrasto con una real.stic* 

, poi.t:cu di sv.luppo che mo¬ 
gi,<> ut.i,zzi le ncv-tre * soj.v*. 

■ al Ime d. el.murare strozzatu 
1 »o e non .impauro , g a es. 

1 .-.tont squ :br sc’'o:,u.. o re- 
i gona.i'* F' 'cir.po nisomma 
— e quo-la jx>s z on-* a o ncr- 
1 . a da tari., g.. n'i : w ut, de 
. delega 4 1 -- di lori a. Ijc scoi 
te del governo iranno già 
i provocato la ur a.asmi 

I ,ntegraz,om» d. 401» rrr 'a ope- 
| ras o l’e.spuis oire d 200 ni. a 
: <-d 1 Per sette g’o* n dal 7 
I all'll aprue mi n.a.a d; lavo- 
I r.rior, precederanno .. «..io 
| :e do.la i.ri.u In p.uzzu d^l 
i Duomo .riatti \errenn-* a .e 
| si .te ,n conimi! az one inos're 
.sul!» s tua/.one nei apa/ionn.’-'* 
j d-'i d i<*r-> -■■'loti L i s-’turra 
i na di lotta s: considera con 
i ani grand»* min !• ri l'.nne o 
a io s. a pr:o geni. u . 

Michele Urbano 

























l’Unità / mercoledì 26 marzo 1975 


Accolte le istanze più significative della difesa del generale 

Il PM vuole Miceli fuori di carcere 
sollevato dalle più gravi imputazioni 

Parere favorevole alla revoca del mandato di cattura per cospirazione spiccato dal giudice Tamburino di Padova - La procura romana contro la scarcerazione 
per il favoreggiamento nel golpe Borghese e contro la liberta provvisoria ■ Ma per decorrenza dei termini l’ex capo dei SID uscirebbe entro brevissimo tempo 


PAG. 5 / cronache 

Sequestrata dai carabinieri a Genova 

Neofascista aveva 
una mappa degli 
attentati a Savona 

E' stato denunciato - Armi rinvenute nell'abitazione di un 
missino collegato al gruppo terrorista capeggiato da Rognoni 



generale Vito Miceli 


Le indagini sulle trame eversive 

Venivano dalla PS 
di Brescia le 
armi di Rascino 

Accertato dai magistrati che hanno fatto arrestare l'ap¬ 
puntato Puzzolo - Mandati di cattura per 4 «sanbabilim» 


Dal nostro corrispondente 

HRKSCI \ 23 

le mclroin sull« Uamo over 
del c S mi VI ir di Carlo 
I utnagiili e \d imo Degli Occhi 
li inno suixi ito i giro di boa e 
su u> ormai sut rettilineo cl diri 
\o l teitnine sportao m addice 
cu turni nu ili intenso lavoro 

otto e non solo iti que sti gior 
n dii giudice istiuttoie dott 
Giov inni Arcai e dal PM dott 
I* i oncesco lim ito i mezza li 
quest ultimo Ira le ti «ime nere c 
1 n^hiost i nulla strige di Pia/ 
z » di Ila Loggia e tti mot tc di 
Snuo Ferrati 

Due istruttorie che appaiono 
può legate da un filo continuo 
anche se por ora molto tenue 

I o test moni ino i mandati di 
cattura omessi netta Un da gior¬ 
nata di leu del dott \rcai e no 
t ticati m caicore a quattro 
sa nbabitmi milanesi Patrizio 
Moietta Mario De Giovanni, Sai 
ultore \ivinto Alessandro Da 
n«'letti Gli ultim due ai restati 
all indomani dello strage di Pia/ 
za della Loggia facevano parte 
del comando tassista di Piano 

^dt Racino Da me letti fu sorpre 
so con Degli Esposti e D lutino 
il 30 maggio nella località de 1 
reatino mentic Vivirito fu arre 
st ito >t giorno dopo u Milano in 
uà Costa nell ippartamento d 
Silvana Ines Ber toro ove asce a 
tiovato nfugio 

I due nomi nuo\ i dell istrutto¬ 
ria anche se già in carcero sono 
Pifi/o Moretti nato a Parigi 
n* l 19 j2 c residente a Milano in 
via \s 1 a 40 *U> e Muto De Gio 
vanni nato i M Lino nel 1933 e 
tu residente io ut Pier Mario 
n 8 arrestato a C isuano di Va 
rese il 28 ottobre scoi so e con 
dannato dal tribun ile di Varese 
t sei anni di carcetc per deten 
zionc di esplosivi e eli ormi il 

II novemb’ e del 74 

II Moretti era stato prelevato 
dii a sua abitazione pena di 
bandiere con la svastica c di 
pubblicazioni tascate il 19 otto¬ 
bre eia il conispondcnte Italia 
no dell org un//i/ione («scinta 
francese «oidrc nouveaux » 

Dei due s eia interessilo al 
loia il dott Vino il giudice elio 
indaga sull i stiage di Broscia 
in quanto il Moretti et ì amico di 
Cesile Ferri il tascisla notato 
in Piti// i dell i Log gl » 1 1 matti 
n« dell esplosione e» il Do Gio¬ 
vanni per aver t itto parti 1 anche 
lu del commando di Piano di 
Rasano 

Il De Giov inni eia riuscito la 
m iHma del 30 maggio a sfuggi 
re iti i cattili i da parte dei ca 
cibimeli e delle gu irciic foie 
si ili e i tioi tre rilugio nell i’ 
loti ospitali pei i fascisti Gic 
eia e successivamente in buzze 
pa hru rientrato in Itali i il 20 
ottobre 

Le imputazioni dei quittio ri 


guai dano l itte.nl ilo ih Cos* ] 
tu/ione guai i civile siuuso 
ne urnaM contio lo st ito to- 
spiti/ione poi tiea mediante as 
hoc iasione 

Il commando D Pian di Ra 
scino viene ad assumere un mo¬ 
lo p u titolare, in questa isti ulto 
ria sulle li ami eversive pei i 
collegamenti Ira i gruppi bio 
sciani dclli V iltellini e h con 
tia'e fascisti di Sin Babil i a 
Milano legni dilatamento al 
Ms Sin solo un le munì? om 
trovate sulla «Land Rovci » ed 
addosso u tic Iastisti c ittuiat 
quella mattini lati vano paltò 
di uno stocc aggio uscito dal ni i 
ga/ztno irmi dello caserma del 
gtuppo di PS di Brescia e for 
tute al grappo b mi Mar dall ip 
punt ito eli Pb Sergio Puzzolo ai 
restato il 19 marzo scoi so 

Carlo Bianchi 

Tre bottiglie 
incendiarie i 
a Milano contro 
sezione de 

MILVM) r» 

La vile itteut ilo di in u i fa 
scisto che poteva ivete già 
V issime consegue n/e e avv< 
nulo quest i notte ittorno ilio 
24 conilo li sezioni dellr Demo 
ua/u Cristiani di vii Ni eia 11 
MI interno citili sc/ionc ei i in 
coi so la i unione de l chi et 
tuo sezionile ed erano pie 
senti sette scritti quando tu* 
bottiglie mc<*ndiaue sono state 
lanciate conilo lingies.se 
Vi c di sottolineai lIk li 
se / onc DC d v ia \oora si 
trova in uti seni mettalo c quel 
la prosi di mira dalle bombe 
biseste era l unica vii d usci 
ti Le esplosioni hanno min 
dito in h intima i retti inen 
tre le flamine hanno compie 
tamente distrutto 1 1 porta I 
inombri del direttivo della se 
/ione sono cosi t unisti in 
ti ippol.it i nel loc de che an 
dav i ilempuidosi di lume fi 
no ili am o dei vigili del fuo 
co il i ui i ip do intervento hi 
impedito ehi vi fosse io lei ti 
Sul posto sono mime di itimen 
te ac ot si mdu i e impugni 
del conut ito direttivo di Ih se 
/ione «dipi/ del nostro Pit 
tito che hi s de utili stessa 
vii Come g <i et a aec aiuto 
dopo un putito itt ic o f iseist i 
all i sezione demo tisi mi d 
vii \e eri i me tubi i del cl tet 
tivo dell i «ostr i sezione li inno 
potuto li toio peni solidario 
ta i si sono un t ili t condan 
ni del v le attentato fascista I 


Secondo i meteorologi 


Tempo molto incerto 
per le festività pasquali 


Que st inno P uqu i celi sole 
« con lo nbte Ilo Sono que 
xtt le ptev isoli de meteo 
rologi pei e co ìd / oni di l 
tempo pet il gonio di Pasqua 
* d piscinet‘ i Se a sua sole 
avvertono „h es io tt ernie in 
ogni c iso sempre lombi e Ilo i 
portati d mini |)Oiche ih t 
gii ultimi due \Jt orn di niar/o 
le pertuib i/ion di ong ne 
attintici che itt nasino 1 
Mt*diterraneo i questo imi o 
do e q i nell i 1 Ile le u « on 
itali mi c un sente r m io i a pici 
rimbi munì cl temi» e con 
<1 / ni ri ve s ) ss bili t i 

le'olt o ItgOtie 

Di!fiale qumd st ib lire p 
a p isqi ett i s il a il sole o ) 
BUTe se li piogg 1 » ru la 

tutti • eia an/icht indine 


ili i chssci se impuniti ma 
| noti e il» incile escluso elle se 
j il giorno di Pisqu i piovila 
| lune li m ilbis possi essa li il 
sole 

Pe t qu i it » i rou nei i h tun 
I |K.i<itui t noi dov eblxio es 
sero \ in iz om notevoli in 
he s» i cord ino gli espelli 
li Pisqui di quest inno sita 
piu tu deli usjxtto allo stc s 
s pei lodo dello scorso inno 
Ut ii/HXio r| i ich i p ogt irti 
in 1 i di rou h scinipi 
g 11 * i d p istilli tt i jx t he il 
t m io pe ,,1 ni ni gio ni di 
ni il zo i lev ino gli e sp iti 
| Metanolo,, — s tvtr.i sol 
pifse b//» e noti rime n 
t e i si ri il mi in il s c ie 


la procura iormin r delia Re 
pubblica h i eh osto i l UH ciò 
istruzione di revocare il man 
dato di ottura poi U roto 
di cospu xziom politica me 
d'ante associazione che il giu 
dee ^ruttore di Padova Gio 
vann T imbuì ino aveva fu 
m ito nell autunno dello scoi 
so anno contro » ex capo del 
SID Vito M celi 
Lui lieto del PM sostiene 
In ut breve documento conse 
gn ito ioi ili UH ciò Istru/lo 
ne < Li e pig notte d ittttoscrit 
t< 1 che contio 1 i lo uJt Iole 
pei q lesto italo contestato 
nel inibito delle md tg ni sul 
la cedua eversiva padovana 
detti Ro <-1 dei venti non v 
sono indizi 

Lo stesso ufficio hi invece 
espresso paiere negativo suilo. 
stanza dllens va tendente ad 
ottenere 1« revoca anche del 
secondo m induto di cattura 
quello per favoreggiamento 
contestato all ex capo del con 
tiosp on tggio i 7 genn tos oi 
so n* li ambito de istruttori i 
su’ tentat \o golp s f i d° 1970 
di Jun o V ilei lo Borghese 
La procuri della Repubblica 
ha anche espresso parete ne 
gitivo circa una eventuale 
concessione della lbert«i prov 
visoria atto stesso Imputato 
Una sollecitazione In t il senso 
era stati avanzata dalla stes 
sa ditesi dott imputato In eri 
ce atta richiesta di se ircela 
/ one per mane an/a d Indizi 
Il pii ore della procura st 
tiene a precisare negli am 
bentt giudiziari « stato preso 
con accordo di tutti i magi* 
s’iati che si occupano dell In 
chiesta sul tentativo golpista 
del 1970 e sugli svilupp' sue 
cessivi Li precisazione e sta 
ta ripetuta piu volte perche 
nel g o ni scorsi quasi tutti 1 
giornali avevano parlato ba 
standosi su dati di latto ineccc 
pibill di profondi contrasti 
tra gli Inquirenti 
Tali contrasti riguardavano 
e fot se l'guardano ancora 11 
modo di condune la complcs 
sa Inch'esta m i prlncipal 
mente 1 provved'menti da a- 
dottare nel confronti di MI 
coll 

Il fatto che 11 parere sia sta 
to emesso con 1 accordo di tut 
tl gli inquirenti delia procura 
della Repubblica che si occu 
pano del caso d'cc da solo 
che il documento in sostan 
zia frutto di un compromesso 
I a pratica Infatt' se 1 orlon 
lamento del PM dovesse es 
sere seguito dal giudice Istrut 
toro M.cell verrebbe sollevato 
del peso dell accusa piu gra 
ve quella appunto di aver co¬ 
spirato contro la Repubbl'ca 
R marrebbe Invece In carcere 
per I accusa meno grave, per 
la quale comunque potrebbe 
tornare presto In liberta per 
decorrenza dei termini della 
caicerazione preventiva 
I termini detta carcerazione 
preventiva infatti per 11 rea 
to di favoreggiamento 0* di sci 
mesi Ora secondo 1 ditensorl 
del generale questi sei mesi 
dovrebbero cominciare a de 
correre dal giorno In cui 11 lo 
ro assistito fu arrestato su 
ordine del giudice Istruttoie 
di Padova fecondo 11 parere 
di alcuni magistrati della prò 
cura c dell ufiiclo Istruzione, 
invece il periodo dovrebbe 
scattare dal 7 gennaio giorno 
In cui M'celì lu arrestato, ap 
punto sotto 1 Imputazione di 
lavoregglamento su mandato 
degli Inqulrcnt romani 
Nel primo caso lex capo del 
SID doviebbe uscire dii car 
core ad api ile nel secondo 
caso il 7 luglio Come si vede 
una questione di giorni che 
non intacca minimamente la 
sostanza di una eventuale de 
cislone del giudice Istruttore 
Una decisione certamente 
gì ave che tornerebbe ad al 
lontanare 11 momento della 
verità su gravis* mi episodi 
per ì quali molti dementi in 
dicano precise ìesponsabilità 
di settoii dell appunto stata 
le c 'n modo particolare di 
settoii di quel dc'tcato servi 
zio che o tt controspionaggio 
E proprio porche ev'dente 
mente anche nc zìi imblentl 
giudiziali o soprattutto tra 1 
magistrati ci si rende conto 
che 1 opinione pubblica non 
potrebbe accettai c una solu 
zlone come quella prospi Hata 
dal P M che d fatto restituì 
rebbe entio bicvls imo tempo 
la 11 beila a MUe vengono 
1 atti circola e ambigue voJ 
Ieri ad esempio negli amblen 
ti giudiziari s sussultava che 
comunque 'a posizione dellcx 
capo del SID si i iggr.av ita 
pepilo In relazione al reato 
d favoreggi amento 
Qualcuno d co che gli inqui 
lenti potrebbero contestare 
all imputato anche dette rag 
gra vanti particolari ad esem 
pio il latto di non es»sexe in 
tervenuto contio i golp'sti di 
Borghese nonostante fosse suo 
preciso dovere proprio perché 
capo dd SID I m agistratl so 
sterrebbeio <he ,1 ctpo del 
conti osplonaggio non deve so 
'o riferire ai superiori vari 
mlnlst 1 o capo di Stato mag 
gore mu cioè agire diretta 
mente In qua ita di agente di 
pol'zia giudiziali i 
Ma s amo sempip nel cam 
po dei (distinguo > che n>n 
intuii ano la sostanza del do 
cumento consegnato d alla prò 
cura ai giudice Isti littore Fio 
re Ora ‘1 magistrato dovi a 
esaminarlo c dee dere In di 
scussione non c solo la posi 
zlone di M coli < Istruttoria 
sulla Ros i dei venti ma la 
cied billt i di certa m.agLstra 
tura alla qu ile g i in passato 
piu volte è stata attribuita a 
torto o a ragione li quatti le a 
non urto lus nghieia di «al 
toss astice di processi 

Paolo Gambescia 


Italo Jalongo 


Sotto inchiesta 

interrogato 

I 

dirigenti de 

in carcere 

i 

dell’ospedale 

a Firenze 

1 

i 

I 

di Bolzano 


MRFVZE 2u 

Italo Jalongo ind cato co 
me con su < nte del noto boss 
mifoso Fi ìnk Cop}X)l i con 
tio il qua e ( in coi so ala 
Coite d Assise di Firenzi un 
pio ( o pel Iattentato di cui 
li \ * tt ma il questore Angelo 
Miniano «. st ito nuovamente 
Interrogato dal giudice istrut 
loie Giuseppe Lombi do che 
conduca 1 inch està contro lo 
stesso J ilongo c contro Nata e 
Rimi entrambi detenuti nel 
carcere fiorentino accusati di 
interesse pilvato n atti d uf 
f do n roia? one ali frosunz o 
ne del Rimi alla Regione 
Li/io 

L Interrogato!lo dovrebbe a 
ver riguardato elementi che 
sirebbeio emersi dal contro) 
lo di numerose agende seque 
strale allo Jalongo Dalle agcn 
de *• sulterebbe tia i altro una 
strie di contatti che il consu 
'ente del boss mafioso avreb 
be avuto con alcuni fun/io 
nari della Regione La/lo e con 
lo stesso presidente della 
giunta (ni tempo il de Me 
chcJll) per 1 assunzione del 
R'mi II difensore di fiducia 
di Italo Jalongo Ila rinnovato 
Ih richiesta dì llbcita provvj 
soria per '1 piopr'o assistito 
richiesta alla quale 11 sostituto 
procuratore della Repubblica 
aveva recentemente espresso 
parere contrarlo 


BOLZANO 2> 

A tie dirigenti dell ospedale 
di Boi/ ano sono stnt' notiti 
c iti av\ isl di reato 'n oidine a 
due inchieste che la p ocura 
della Repubblica ha aperto 
su la gest one amm ni strati va 
del nosocom'o cittadino Sot 
to i neh lesta sono il presidente 
dell ospedale e l dnettori am 
min'strxtlvo e sanitario fon 
tiambl legati alla DC e alla 
SVP) 

Gi\ da tempo il PCI KPI 
aveva soUtcllato la g unta co 
ninnale a far chiarezza sulla 
a mni'n'st ra/lone del nuovo 
ospedale e in mancanza di ri 
sposto p e"lse aveva presen 
tato un esposto atta procura 
della Repubblica sottoscritto 
anche da consiglieri d! altri 
grappi II PCI KPI aveva In 
particolare chiesto che si fa 
cesse chiarezza su sprechi Inu 
tll che sarebbero stati fatti 
durante la costruzione del 
1 ospedale e ra un disordine 
«immillisiit vo che sembra ab 
bla portato a spendere per la 
vorl inutili svariati miliardi 
Fra labro gli sprechi hanno 
notevolmente Intralciato 1 an 
d imento del lavori tanto 6 ve 
ro che nessuno sa quanto po 
tranne aver teim ne Secondo 
1 progetti 1 ospedale doveva 
invece già essere s'stcmato 
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ARRESTATI I CONTRA SBANDIERI »' il 

bandiera bloccata dalla Finanza con a bordo r , garctfo per oltre un miliardo di hre, sono stati arre 
stati Ieri alla Spezia L'equipaggio — formato da nove greci e un indiano — e stato condotto nel 
carcere giudiziario dove il comandante, Georges Ikodomldts, di 28 unni, e g‘l altri marinai sono 
stati interrogati L'accusa por tutti è di contrabbando L'arresto è avvenuto subito dopo l'arrivo della 
nave — trainata da un rimorchiatore - nel porto della ?oezia La nove era stata catturata al ter 
mine di un movimentato inseguimento in mare 
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Nella Galleria nazionale di Ottawa che non vuole restituirla all'Italia 

Finita in Canada un’opera dei Bernini 

Si tratta di un pregevole busto che ritrae il papa Urbano Vili protettore del grande scultore e ar¬ 
chitetto del periodo barocco - Non si sa per quali canali e paesi sia giunta nel continente ameri¬ 
cano - Alle richieste dei diplomatici la direttrice del museo risponde «Il vostro paese ne ha tante! » 


Sulle alture dell'Aquila 

Avevano acquistato 
una chiesa antica 
per farci la villa 

Tutto era pronto, tranne la sovrmtendenza - lo 
scandalo fa rinunciare al progetto 


L AQUILA 25 
Ura bei a eh esa del 500 
che òl trova ad Ocic un pae 
setto d‘ mille abitanti posto 
ai piedi di alce montagne, 
a quind'ci chilometri dal 
1 Aqui a e in questi giorni al 
centro ti a lo stupore non 
tanto sblgott to di tutti di una 
ben slgnlf'cativa vertenza 
La chiosa scopeich «ta ma 
munita d ben conservate mu 
ra perimetrali di un bel por 
tale di pietra d 1 alcune le 
sene Intatte e lorse di ìntc 
recanti reperti da riportare 
alla luce e restxuiarc à stata 
venduta tre anni la dalla Cu 
ria arcivescovile dell Aquile 
per la somma di 330 m'ia lire, 
[ a due intraprendenti coniugi 
romani Franco e P na Sclan 
l nameo che avendo degli ami 
cl in Abruzzo pensavano di 
I trasformarla 'n un amena vii 
letta estiva Qualche appar 
tamento e pois no un attico 
Per far questo pelò de 
vono aver pensato la chiesa 
avrebbe dovuto sub re mo 
dlflche struttuial tt timpano 
I da triango aro n quadrato. 
! due ampie finestre sulla fac 
data pi nc pale un cambia 
I mento della forma del tetto 
I Ebbene l off dentistico prò- 


getto sembia non tver In 
| contrato lapirovazone della 
i sovrlntcndcnza lesionale ai 
monumenti dell Aquila che ha 
' respìnto i nora ogni «ristrut 
I turaz'one innovativa» 

Il penoso tira e molla tra 
I la sovrintendenza e due «prò 
piietari» romani ha preso 11 
Va tre anni fa con un atto 
1 di vend ta sottoscritto con 
il beneplacito del allora ar 
civescovo Costantino Stella 
l nel frattempo defunto La so 
vi ntendenza tentò di esercì 
I tare 11 diritto di prelazione 
1 sutta chiesa ma il mln'stero 
I della Pubblica Istruzione non 
disponendo di fond' fece de 
cadere il dliltto 
I Sembra anche che in clr 
costanze non eh are alcuni 
anni orsono furono fatti spa 
i Tire per essere venduti un 
| pregevole soffitto a cassetto 
I n un pulp lo scolp'to nel le 
gno e alti5 oggetti artist'ci 
che ai rodavano a chiesa 
Oia nell Impossib ! ta di dot 
t zzaio» il monumento pare 
t che tra 1 proprietari c la 
Curia sla sopragglunlo un ac 
cordo secondo il quale que 
I st ultima ne tornerà In pos 
I scs^o Casi s Intende fai ì en 
I *rare lo scandalo c meno 
male 


OTTAWA, 2) 

Un importante busto ni ai 
moreo di papa Urbano Vili 
oia sicuramente attribuito al 
Bei nini rappresenta da al 
cune settimane una delle prin 
cip.Ui attrattive della impo 
«ente « National Gallery » di 
Ottawti Limpaiegglabllc scu 
tura esposta in una sala de. 
primo piano ò ora al centro 
di urna controversa tia 1 Ita 
Ha e il Canada che ha acqui 
stato 1 opeia 

I termini della questione 
sì riassumei ebbero cosi la 
Italia vorrebbe rlentiare in 
possesso di questopeiu del 
glande maestio ma il Cana 
da normalmente, non Inten 
de ifiatto restituirla Ed e 
per questo motivo che 1 azio 
ne italiana Ispirata dal mi 
nistro plenipotenziario Rodol 
lo Siviera, capo della Com 
missione pei il recupero di 
opere dalle presso la Farne 
slna sembra destinata ad In 
controre non poche d ffico)tu 

E comunque slgnìiicativo il 
| fatto che a differenza di tut 
te le alti e opere d arte espo 
I ste nella « National Gallerv > 

| 11 busto beininlano non -echi 
alcuna targhetta di Identill 
cazione ne la dato di acqu sto 

A quanto e stato poss'bi 
le apprendere da fonti dlplo 
maliche Stol ano il ministro 
Siviera lamenta che il pre 
gevolissimo busto marmoreo 
lu espoitato i tt ego 1 mente dal 
1 Italia negli anni 60 Netta 
nota da lui Inviata alle au 
toiltà canadesi il diplomatico 
la presente che la sovi'nten 
denza alle Belle Arti non ha 
] mai concesso un permesso 
di esportazione pei il busto 
' berniniano 

I Ad ogni buon conto d a 
1 piate canadese si la rilc\ ire 
i che la questione dellespoita 
/ione piu o meno illegale non 
riguaida le outoiita di Otta 
a a pei che 1 opera e stata 
acquistato fuon dall Itali.» 

Lo direttrice della « Natio 


i mi G ilici v» Jean Suthcr 
1 md Boggs che ncopie li 
Liiicid vice ministra nel no 
\erno di Ottano per quanto 
comprensibilmente reticente su 
tutta la questione ho ‘atto 
tiapeuuc che la scultura e 
stata icqulstata d.a un noti ss 
I mo meicontc dai te di New 
I York II prezzo? E una que 
stione amministi ati\ \ t’-.iet 
I tamente i iscr\ ata » e stato 
I nsposto 

I Ma tonti autoieio.l hanno 
| rivelato che il lungo nego 
! ziato si eia concluso con il 
pagamento di una somma 
« molto vicina > il milione di 
dollari 

Pei la signoia Boggs tut 
ta 1 1 questione può riassu 
morsi in « un caso di cose en 
za e la nosti a cose enz a e 
a posto » 

1 (Dolila pane — ha pio 
. seguito tt vice ministro — 1 Ito 
li a ha moltissime opere del 
I Beni ni ed il caso e diverso 
1 da quello dell a Pietà Ron 
danmi il bu*-to conteso c 
1 unico Bernini di tutto 1 
Canada e pei noi e impoi 
tantiss'mo » Dal che è 1 ac 11 
mente desumi bue che 1 Co 
noda non intende in alcun 
modo rimine .irvi Loigomen 
t azione poi oltie a notevole 
grettezza rivela scors ss'mo 
ì gore stoilco o critico ron 
si vede per quale ragione 1 a 
Italia dovrebbe torsi formtri 
ce di capolavori a < povera» 
Canada 

Resta da precisare che a 
opeia daite contesa eia sta 
t.a f no od epoca iecentiv>i 
ma pnxticamcnte sconosciuta 
ha riscopeita tt prolessor 
I Rudolt Wittkoucr un noto 
studioso amene mo ora de 
1 iunto che hi -.tabil f o che la 
scultura npprcsent a una pr 
, ma versione del busto de 
ponte! ice che di Gian Lo 
ronzo Bernini lu grande ami 
co e protettore 


Giovane fa fallire una rapina a Bari 

Blocca i banditi e viene ferito 

Pasquale Fogazzaro di 22 anni si è lanciato contro i rapinatori ingaggiando una dura lotta - Due catturati 


Dal nostro corrispondente 

BARI 2u 

' Una apin i che e con 
elusa male per 1 banditi e pui 
troppo anche pei un coraggio 
so cittadino limaste lei Ito pu 
ic se loi lunatamente in un mo 
do non grave e stata porta 
Li a termine poco dopo mez 
/o-poino u dumi detti sue 
cui sale numero 1 dei Monte 
dei Paschi di beni nella cen 
tialc v i bilancila 
Quattro malviventi (tra cui 
una donna» lactva.no triuzio 
n< rolli b mci c intimava 
>) spi and» ili in colp di 
piste' i tu die otto mpegiu 


< i tic c leni 1 che si trova 
vano nella succili salo d sLi 
re tei mi 

Li donna scavalcava un 
bilico e si impossessava di 
un i somma di denaro che in 
seguilo veniva valutata In tra 
dei mllìon Compiuta la m 
pina nell uscire dalla banca 
i rap’natorl e precisamente 
li donni che aveva in ma 
no an sacco nel quale aveva 
messo la somma ì api nata e 
nell alti a mano una pistola 
si imbattevano In un giovane 
* di ventiduc anni Pi squale 

i I oga/zaro che era sul mar 
u «piede di 1 ron te alla b*.n 
ca a v gì Lue su un 1 lattili 


no c ic giocava II giova ne 
si randeva con’o della situi 
/ione e coiaggiosamente af 
irontav i la donna c la d 
saim ava 

In a ulo dell i iaplmt**k^ si 
muoveva al om un complice I 
che sparava sul coraggio 
so g ovane colpendolo ad una 
natica I malviventi tentava 
no quindi In tuga con una 
macchina Lisciata vicino alla 
Unica da un diente che ave 
va dimenticato la chiave nel 
quadio Non riuscendo pero 
ti melici la In moto ì ent** t I 
v ano n^lia banca tnt mando I 
al dente pio,- olmo dola 1 
macchina cl uscite pu av 1 


viili Proprio in quel mo 
mento zuiclvi uni pittu 
g \ della «voi nm chiama 
La dalli tele toniti di un pas 
stnte al 113 Due dei i api 
nito r usciv mo a cinsi ii 

ii lu P i a piedi ìa^uungcndo 
po.ro uni macchina lasca 
a m una via circostanti 
menno li donna e un 

10 complice venivano tratti 
n mesto 

11 co”igk oso g ovane t tu 
o ucoveiito nel remilo d 
pitologn chimi gei dett un 
voi iti con uni rognosi d 
duci giorni 


PROVENIENTI DA 24 
MUSEI BULGARI 

Esposti 
a Vienna 
i tesori 
d’arte 
dei Traci 

UNA MOSTRA CHE RACCO¬ 
GLIE OGGETTI DAL 5000 
a C al 200 d C 

\iu> ''leu o (1) visitatori 
n iti i i i) u u a hJiosj — st » 
MUOtcndo i \ erari h mosti ^ 
fatitol ita «1 tesai loro di 
Ti ic — cullui i i il i su le 
i Jtui o 13 ilg no 
Q k st a t -pc s /i«m x si i 

I i attesi ‘ i nel ir ts< o i isti 11 
co di n L a >p] cala i nn r i 
ipcrLi fno d tt mig.ro Gìj 
oggetti c'ootti ornili» tono iJ 
pei <xlo ckil < ta eh 11 1 miri (dal 

sisto il (<]/o mi]lem u iv mt 

Ciisto) I io all inpelo io inno 
(terzo secolo cbpo Cristo) «.d 
off]oro in mt« e Muto pane 
i ima de il i c lit ir i e de li itti 
| \ l i i l)s* e i dei le gg< ndai u 
xhoìo dei 1 ili e x vivevi 
sui teli tono pressinoci) coi 
r spi )dmk < u alio de! i Bui 

p.i! i doge 

Gli espci* «.d d p jbbli e» ino 
sii ano nt«icss< ,» i t colau jx i 
a 1 cimi (ugelli un come J sto 
soie d \ ile ti in in j i it, 
colli di ole licei) i del tredici 
j sano e deJ dodi.esimo secolo 
| jv inti Cristo Questi oggetti 
I elio oi ino stati soltcn itj pc 
no cuci 12 chilo#] arimi e 
mozzo L e sposmoiie e* compo 
‘ s Li di urea m Ile oggetti, che 
provengono di ventiquattro mu 
sei bulcj ai j Putì di niestt te 
soli e stila presentati al pub 
biico d Sol 11 pc ì li pi un i \ oit a 
in uni mosti a oro mi//di nel 
137- Me un oggetti r po t u 
\ e m i i ìp >rc se n i io h u ini 
rov t i issol i* i d il > l u (jut 
st tc soi I so io si il u>> 1 1 
s »it italo po n L npo i i i non 

S IO t iti III II S|X» t 

( mini « ì temi di 

llt V l 1 II st | ) unnis I ili 

i \ isl i ne ] ìa> i t d i J i 

i g t st t i i|)i t i ni m 

st i di d e _ i del n is^s> \ « n 

JK S4 r \ K I 11 I I ) IT 

ie s i st il i ii ^ mi// ili hi 
19)0 J„t diMoiessa il jtt M 
L i nix i g tn n suo insti i u 
de li i Si e n < l\ t i i h t 

II hi-, i ito I ( s Hls / nt in t» 

iati « ( i K>] i lil risi t o 
t di mo Si itt di s* ss m 

* i nei « I cn I Ix on i <1 » 
Di \ li M 11 i.di I il 
I a« Ho \e i r I i \ U 

il ! I le l 


i * (I) mi ic i )i li it i « n 
i p t 1 c i f il i urne d c* 
v imo p< so x t e > le g imcn 
t c i c )-.n/// u d noni 

ad I « s « 

D i e ile i v > I ile •* » 

• nell he M n 
« i nc » jk i v i a p i fi 
s !< ih ili 

i » i » r « i* 

il il» » ì ili ci) <• 

( i - ) ì l I 

d ! le ir villi 

Min d I IM M » s 

( Il f| > ì \ c 

V I > t ) I , 1 1 ) ) 

in» » n < Q i x / r 

C I J U < le a 

I si » il I J S 

s ì st i in i ) // ( o 

ne et i ( i > i I < * io 

K o i Velici » tt I » » 

su ih e i ) > r ì 1» 

de ì m i i p e ii Ix i > i Mi n 

e V C 1 il c v k s\ > iv 

*■ i ivi il es n i ni me » ir 
n il » di p sk i b ni o De \r 
l i 

( s s ì b il (”• i pe - nido 
i )< jx ?cj n /i mi h inno Ir i\ ì o 
>i i p ( c » o il se n ili ii li in m ^ 
ni) 1 / me (le 1 Ve Ili De \ l li M l 1 

10 Me S tj i t i d il x so 

n ut* o he i noto ! i i s( j « 

c ) > 1 i 1 e ilice d u Po il d 

I i it mte (. mo i o Rognoni ii 

11 mt) a o i 26 ami dall C r e» 
c \ ss o r Ge nov i conio ri io 
re de ! ì le n i i din mi o lo il 
dirli mo T >i io Boni ivo f 

c il( s i 7 11 j ( 197* \ > a 

rame, s r c i li m t i li nt t * e 

N > \/ i un uè lui ila 

t e e d» i onv u o ) n « 
tl 1 e splos me (ic fleto li >**a 
i lu og i s i i ini s nido j i a 
c in i di ine li o di h i olo 
11 Me de p > e il proci so n 
(1 fé s i rie d n un u cl n ss o» 
\ r fe ì no Ih c g eii ) < mpn 
) t I tt il. in m t d d n *o 
! isc s i i 19 in » zo 1971 ni or 
s > d in i un one ( uni i in a 
Iti S ut i C ite i n i i (,e n n 
ru ni c » e> \u >v i Tu un i * 
fond i o ci d clt >u ilo m s n P 
no R i i In q ie 1 o is oio ^z? 
e Roai li s sijeblx » i 1 »n a 
niti di i un io oc occiti s a 
le I sVi „ I i he i<»Vt \lel -*0 
1 x i i tll u/i m de c d ”ao 
ios mio ì prov oc irò a st gì 
sii ci i ssimo 
li Ale li e i ) s i ito fm i s < 
me i suo pitie Domen c n 
lini nnipl veli i \ u nei i e c i i i 
p i - mnn o d u mi n-t G io t 
ni Me moie Buina iti ut c lu 
lo i i in iim li Tn a o a 
i u ■> » il t ni i (l« u m il u cu 
so ciìi d pidio del Mt ci or 
somovoK d itanici < ivan 
/noi I Miti si io ) ir ( eh ' 

I» i moi i de vo h i m i* > e 

foss« si \ ili n tn/ u< 1 M^T 
Nell ili i/icne 1 Mo ir > Mo! 
i ii ih me i li in io i >v i o t**x 
’ i o un i i s > i I* < ’x dio 

l li e li e (i le li c 1 t pe ai i 

s / o u n i o 11 ) i t ) ìd it i il o 

i 1 u ) i demi ì ( mi de < n/ uno 

d irli) h tsi iole de ix -o 

j ne e) |S Si (k ] 1 < Fe 1 et » 

Giuseppe Marzolla 


i Rapito 
il figlio di 
un commerciante 
di preziosi 

MONTLV1DLO -a 
I U ì 1 amb no di due «nni» 
f « o d uno de ì uu S aco to 
sj e o liniere i ini) d pre/o^i 
| d ques i c apit io e st alo 
se que stiate) c i poniorlgg o 
e.d i suoi r ipilon h a ino che 
sto un i scatto di conto mi 
i 1 om di p sos uraguav \ il 
. c re i >0 mi ì dottar > per re 
st tuirlo cu genitori 
Il luto c stato reso noto 
dilla jx» / a ho t ulto questa 
I mutila Come c noto M le. 

I ^isla/joio utua o n Uiu 
| iv veti i pubb < a oi* 
si H ]/ks (he die sloro 
d io c * at vo ad atti d 
| U j i o o i m n al) sr 
non orni e dal a poli»!*. 
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l'Unità / mercoledì 26 marzo 1975 


investimenti e occupazione 


VERSO LO SCIOPERO 
IN TUTTE LE FABBRICHE 
FIAT E COLLEGATE 

la segreteria della FLM sollecita il confronto con il governo ■ Coordinamento 
del gruppo il 4 e il 5 aprile a Torino - Convegno sul Mezzogiorno rii e il 12 


La CGIL: garantire pubblicità 


Proposto dalle ACU Contro l'arbitrario intervento di Malfatti 

N perii'uSé° 13 CG,L: garantire pubblicità 
gii enti inutili alle sedute dei Consigli scolastici 

di assistenza li diritto degli organi collegiali a decidere autonomamente dei propri rapporti con 

i tratta hì „na nronncta hì iniziativa nnnnia. 9*' elettori - Il ministro smentito da giuristi e da dirigenti de! suo stesso partito 


Si tratta di una proposta di iniziativa popola¬ 
re - L’ostruzionismo della Democrazia cristiana 


tVi raa.miuuv la }>.'Ud/aone 
elei’ i FIAT e l'un.la Ieri hi 
secretori a della FLM. al ter* 
mine, e .stato erri còso 11 se* 
guarite comunicato 

«La Segreteria Nazionale 
della FLM In riferimento alla 
decisione assunta assieme alla 
Federazione CGIL. CISL e 
UIL ai investire A Governo 
e la Con fi nel usti’! a *n merito 
alla situazione FIAT, sotto* 
linea che a tutt'oggl non ò 
j)ervenuta alcuna rtsoosta in 
mento a ta’i richieste. Ciò 
dimostra che \\ sono resisten¬ 
ze ad ni troncare n^l merito 
problemi d. Indubb'a gravita 
sia nel Governo che nella Con* 
! industria 

«La FLM r.bad'see che il 
(onironto deve avvenire quan¬ 
to prima e deve riguardare 
le prospettive del l'occupazio¬ 
ne. della di versi Cicalone pro¬ 
duttiva. dello sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. cle!l’indotto e degli 
appalti FL\T, questioni sulle 
quali si è arenata la verifica 
svoltasi la scorai settimana 


Ad Alghero 

« Giornate di 
studio » 
del gruppo 
comunista 
al Parlamento 
europeo 

ALGHERO. 23 
Alghero ospiterà le « Gior¬ 
nate di studio» che il grup¬ 
po comunista e apparentati 
del Parlamento ciuopeo terra 
dal 26 al 23 marzo. Tema del 
lavori Politica energetica co 
mumUtria II problema af« 
irontato m base acl una re 
Iasione, che sarà Illustrala 
dall’on SUvio r/Conarcli. ver 
rii analizzato partendo dal 
mutamenti vcritlcatlsl nel si- 
stoma di utilizzazione delle 
risorse Interne e del ricorso 
a fonti esterne di energia pri¬ 
maria Fra l vari punti sa¬ 
ranno esaminati: 1 cambia¬ 
menti delle situazioni del Pae¬ 
si dell’area comunitaria do¬ 
vuti alla crisi attuale; l'af 
formazione del ruolo domi¬ 
nante delle grandi società pe- 
trolltere multinazionali, non 
solo In campo energetico, ma 
anche In campo monetarlo; la 
situazione della bilancia del 
pagamenti: l rapporti con l 
paesi produttori; le posizio¬ 
ni e le Iniziative prese a li¬ 
vello comunitario ed extra 
comunitario. 

La riunione sarà presie¬ 
duta dnil'on. Nilde Jottl e dal 
francese Gustave Arusart. Il 
gruppo comunista e appa¬ 
rentati del parlamento euro¬ 
peo, capeggiato dall’on. Gior¬ 
gio Amendola, ò formato da 
15 parlamentari Italiani, fran¬ 
tesi, olandese e danese. Per 
gli italiani ne fanno parte l 
senatori Nicola Cipolla, Fran¬ 
cesco Paolo D'Angelosante. 
Fazio Fabbrlnl, Tullia Caretto* 
ni Romagnoli (indipendente 
di sinistra), gli on. Nilde Jot¬ 
tl. Silvio Leonardi. Luigi Mar- 
ras, Renato Sancirl. 


In applicazione deUattoido ! 
del 30 novembre 1974. 

«L'accoido, Infatti, raopre- 
senta tuttora — nonostante 
le inadempienze della FIAT, 
— un protocollo attraverso il 
quale le parti non solo sta¬ 
bilirono le modalità di inter¬ 
vento delta Cassa Integrazio¬ 
ne nella particolare situazione 
dell'auto, ma anche le condi¬ 
zioni per avviare il supera¬ 
mento della crisi. In questi 
mesi, si è invece verificato 
un sostanziale adagiamento 
della FIAT nella situazione di 
crisi e di fatto un adeguamen¬ 
to della FIAT stessa alla logica 
recessiva che domina la poli¬ 
tica economica e industriale 
del Governo, i cui recenti 
provvedimenti rappresentano 
tutl’altro che una Inversione 
di tendenza. 

«Di conseguenza, la FLM 
ritiene che soltanto dopo la 
effettuazione degli specifici in¬ 
contri richiesti al Governo e 
con la Confindustria nonché 
all'acquisizione di significati¬ 
vi risultati riguardo al pro¬ 
blemi aperti, ò possibile la 
ripresa del confronto con la 
FIAT anche in merito alla 
utilizzazione delta Cassa In¬ 
tegrazione nei prossimi mesi 
sulla base di determinati prin¬ 
cipi di omogeneità c di ri¬ 
spetto dei regimi di orarlo 
programmati. Ciò può essere 
realizzato entro la prima de¬ 
cade di aprile, consentendo co¬ 
si U più ampio confronto con 
11 Governo e con la Confin- 
clustria anche perché non vi 
sono nel mese di aprile esi¬ 
genze di perdita di produzio¬ 
ne d. auto essendo il livello 
di stoccaggio del mese di mar¬ 
zo al di sotto delle 250 000 
unitiV_ 

«Li Segre ter. a Nazionale I 
della FLM sottolinea che tale j 
impostazione terxh* a rende¬ 
re sempre piu serrato il con- 
Homo con il governo ed 11 pa¬ 
dronato sulle garanzie c sulle 
prospettive dell’occupazione 
da ass'curarp attraverso il 
controllo della lor/a lavoro in 
fabbrica e L’Impostazione di 
una politica eli investimenti 
che punti alla diversificazione 
e allargamento della base pro¬ 
duttiva del Paese. 

«A sostegno degli obiettivi 
Indicati e in relazione allin¬ 
da mento degli incontri con il 
Governo e con la Conflndu- 
stria, la FLM definirà con 
di Coordinamento Nazionale 
FIAT reitettutt/lonc di una 
giornata di lotta in tutto il 
gruppo in vista della procla¬ 
mazione di uno sciopero FIAT- 
indotto che dovrà essere de¬ 
ciso dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL nei prossimi 
giorni 

«Inoltre nel contesto delle 
Iniziative dt lotta che la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL e UIL 
sta sviluppando sul terreno 
dell’occupazione c degli Inve¬ 
stimenti. per quanto riguarda 
la FIAT, la Segreteria Nazio¬ 
nale della FLM unitamente 
alle Segreterie provinciali 
maggiormente interessate, ha 
assunto le seguenti decisioni’ 

1) la etlettuazione del 
Coordinamento Nazionale del 
gruppo FIAT allargato a tutti 
gli Esecutivi del Consigli di 
fabbrica. Il 4 e 5 aprile pros¬ 
simo a Torino, avente per og¬ 
getto la definizione degli obiet¬ 
tivi di lotta sul problemi del¬ 


la condì/.one di lavoro e de! 
controllo dei processi di ri¬ 
strutturazione in tutto il grup¬ 
po FIAT; 

2) la realizzazione di un 
Convegno Nazionale sulla 
FIAT nel Mezzogiorno da te¬ 
nersi ITI e 12 aprile p.v. a 
Termo! I (Campo basso) che 
Partendo dalla crisi dell’auto 
e dal suoi riflessi sull’occu¬ 
pazione e sul Mezzogiorno de¬ 
finisca una strategia per gii 
investimenti e per la diversi¬ 
ficazione produttiva In fun¬ 
zione della salvaguardia e del¬ 
lo sviluppo del l'occupazione 
nei confronti della FIAT e del 
governo; 

3) la sollecitazione di una 
iniziativa da parte della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL e UIL 
sull'indotto dell'auto esisten¬ 
te soprattutto nelle regioni 
Piemonte, Lombardia, Emilia 
e Campania, per assicurare 
nei confronti delle piccole e 
medie aziende una politica 
industriale da parte del go¬ 
verno e del grande padrona¬ 
to che garantisca i livelli oc- 
cupazluiall; 

4) la convocazione di un 
seminarlo con tutte le catego¬ 
rie del trasporti, da effettuar¬ 
si nel mese di aprile, per 
una puntualizzazione della 
strategia rispetto allo svilup¬ 
po del settore dei veicoli In¬ 
dustriai!, e del trasporto pub¬ 
blico su gomma e rotala». 


Lo ACLI hanno decso d. 1 
promuovere la costituzione ! 
di un comitato unitario por | 
il lancio di una campagna 
per l'approvazione di una prò 
posta di leggo di iniziativa 
popolare per lo scioglimento 
degli enti Inutili nel campo 
dcll’assiytenza e la riorganiz¬ 
zazione completa del settore 
privilegiando 11 ruolo delle 
Regioni. 

Significato e termini della 
Iniziativa — che coinvolge un 
vasto schieramento di forze 
sociali, sindacali e politiche, 
anche all'Interno degli stessi 
enti mutili — saranno lllu 
strati mercoledì prossimo, 2 
aprile, nel corso di una con¬ 
ferenza - stampa convocata 
presso la sede nazionale d*T- 
le ACLI, a Roma, vi prende¬ 
ranno parto rappresentanti 
del partiti dello schlernmen 
to di centrosinistra e inoltre 
del PCI che por primo ha 
presentato un'organica propo¬ 
sta che si colloca nel Tana Io¬ 
ga prospettiva del progetto 
d'iniziativa popolare per 11 
quale ci si appresta a lancia¬ 
re la campagna per la raccol¬ 
ta delle firme. 

Quale sia oggi la situazione 
è ben noto, una spesa altissi¬ 
ma (circa 1.500 miliardi l’an¬ 
no) per servizi assolutamen¬ 
te inadeguatl e in alcuni set¬ 
tori addirittura pessimi, ma 


che alimenta oli.c t'.iqunn 
tamila tra enti, organismi e 
uffici «av>isten/lu!‘» eh" rap¬ 
presentano uno del p.u \a- 
st' e scandalosi terreni dì col 
tura d-*l cl'cntelKmo e del- 
l’industria del poter** de Non 
a caso da un anno è pratica 
mento icrmo alla commissio¬ 
ne Interni della Camera l’esa¬ 
me delle proposte dì rifor¬ 
ma d’iniziativa parlamentare, 
sistematicamente ritardato e 
boicottato dalla DC che. po¬ 
che settimane fa é ricorsa 
od un nuovo espediente ostru 
/Sionistico l’annuncio della 
presentazione anche da parte 
del governo di una propo 
sta, con l’evidente tentativo 
d< imoorrc per questa .stra¬ 
da prima una nuova battuta 
d’arresto dell’iter della rifor¬ 
mo e poi un terreno -più ar¬ 
retralo di discussone, 
L’.nl/iatRa delle ACLI (che 
sollecita il pieno trasferirne!! 
to di poteri e di mezzi alle 
Regioni per una piena as¬ 
suntene di responsabilità nel 
settore assistenziale, c punta 
all’esaltazione del ruolo dei 
comuni e dei loro consorzi) 
tende appunto a creare un 
nuovo punto di riferimento 
per l’Iniziativa politica e di 
massa in direzione della li¬ 
quidazione degli enti inutili 
e della costruzione di un 
nuovo sistema, efficiente e de¬ 
mocraticamente gestito, 


Tu . anche la CGILscuola 
na/i< n.ue ha preso pos./ionc 
contio 1» interpretazione re 
.striti a a deùa pubblicità dei 
Consigli scolastici, contenuta 
in un le.egr.imma del mini 
siro Malfatti. 

In risposta ad un quesito 
postogli dal provveditore agl. 
studi di Milano. Malfatti .1 
21 mar/o scorso ha espresso 
il suo parere sull’apertura al 
pubblico delle riunioni del 
Consigli di circolo c di isti¬ 
tuto in questo modo 1 « . pub¬ 
blicità e da intendere riferita 
ad atti terminali deliberati 
da predetti organi con esclu¬ 
sione quindi sedute attivila 
ed atti preparatori » 

SI tratta evidentemente di 
un’interpretazione non solo 
restrittiva ma chiaramente 
tendenziosa dell’articolo 27 
del decreto delegato il quale 
specifica unicamente che « gli 
atti dal consiglio di circolo o 
di istituto sono pubblicati Jn 
apposito albo della scuola », 
ma niente prescrive riguardo 
alla partecipazione o meno 
del pubblico alle riunioni. Lo 
dicono anche fonti certo non 
sospette come per esempio il 
prof. Vittorio Italia, ordina¬ 
rio di diritto amministrativo 
all’Università di Pavia 

Il docente universitario in 
un suo articolo sul Corriere 
delia vera del 20 marzo, dopo 
aver esposto una serie di mo¬ 
tivazioni giuridiche, concludo 
affermando che «data ras- 
senza di un espresso divieto 


W’.slatno ig 1 otganl coi* 
gi.m. ndi • ix). uno dee .dei e a 
magg.ora.va e di volta n va 
U di rendere pubbliche le se 
dute stesse» 

Ora. dopo la presa di posi¬ 
zione di numeros.ssiml Con 
sigli che da molte citta e io 
gioni hanno ribadito la dctei 
mlna/lone di discutere alla 
presenza del pubblico e han 
no sotto! 1 ncato la propria so 
vranità su tutta questa ma 
teria ed in p.articolare sullo 
forme da dare ai rapporti con 
gli elettori, il segretari na 
/tonale della CGILscuola 
Bruno Roscanl ha dichiarato 
Ira l'altro «Dì fronte alla 
grave iniziativa del ministro 
della Pubblica Istruzione, on 
Mail atti, volta ad impedire il 
carattere pubblico delle sedu 
le* dei consigli di c'rcolo e di 
istituto che si stanno ln.se 
di andò in questi giorni in tut¬ 
ta Italia, voglio rilevare che 
con tale sortita il ministro 
accusa chiaramente il colpo 
che i risultati delle elezioni 
con la massiccia partecipa¬ 
zione del lavoratori e degli 
studenti e con l’ufferma/ione 
delle liste unitarie democrati¬ 
che ed antifasciste hanno in¬ 
fetto alla linea di gestione 
burocratica che i! ministro 
ha tentato di imporre, a par¬ 
tire dall’invenzione del farra¬ 
ginoso sistema elettorale, La 
paura del ministro Malfatti 
di un conironto aperto, am¬ 
pio e continuo, attraverso la 
piena pubblicità degli atti e 


dell a*t \ .1 i di 1 <>i ztm < il 

I 'caia. . cuni» r ra a ua vo 
| .onta di mani* noie .a .->.uo t 
I separata dai bisogni e dal’e 
| esigenze che si esprimono ne. 

la società c la caparbia mien 
I /ione di frenare ogni proce-** 

| so di reale rinnovamelo do 
i la scuola 

I « Il sindacato na/'ona’e 
I scuola CGIL - aggiunge Ho 
.scani — c deciso a respinge 
re - insieme alle migliaia e 
migliaia di lavoratori, di siu 
denti, di insegnanti e di non 
docenti eletti nel consigli sto 
lastici - ogni mbura di re 
scrizione delle libertà dì fun 
zlonamento del consigli, con 
testando in primo luogo 1 in 
lervento del ministro di de 
finire restrittivamente il mo¬ 
do di organizzare il lavoro 
del consigli scolastici e i rnp 
porti fra questi e le popola 
zioni e le forze sociali » 

Che il parere del ministro 
non abbia, dal punto di vi¬ 
sta giuridico, nessun valore 
« cogente » e non sia perciò 
vincolante, polche la sua in¬ 
terpretazione della legge non 
ha nessun titolo prekron/, i 
le. e sottinteso persino da’le 
reazioni aH’interno stesso dei 
la Democrazia cristiana 
Nadir Tedeschi, vicesegre¬ 
tario della DC di Milano, per 
esempio, ha al fermato ohe 
« Le riunioni dei consigli po.-* 
sono essere aperte al pubbl. 
co oppure anche essere segre 
te per problemi di particola 
re delicatezza Nelle sedute 


ap* ' * i p..* • t ,oa *o 

m t iv<>’ i tosi io av . *'• 
ne nc. tonfigli coni una., cv ■ 
landò cioè di trasformare 1 
consigli in vuoto assembla- 
r smo che raschierebbe di pa¬ 
lai /\tre quals.asi att.v la». 

Dello stesso parere ,>i e det¬ 
to .1 democristiano Siro Gron¬ 
doni assessore alla PI della 
provincia di Milano, il quale 
ha precisato che « essenziale 
< .« salvaguardia del livello 
eh partecipazione garantito 
dal meccanismo messo in mo¬ 
to con i nuovi organi colle- 
gial. i 


Sollecitato 
un incontro 
per il « Globo » 

1 La Federazione CGIL, CISL, 
l UIL e la federazione naz.ona- 
le dela stampa hanno richie¬ 
sto. con un telegramma, un* 
I m mediata convoca/ one -il 
sottcsezretar.o al’a prc.i.dcu* 

, /h de! <on.--ig,’o Sa’.zzon p"r 
la qu“st one del Globo La ri- 
ch.esla v.ene lormulan ia^en- 
I do nfer.mento a. precedent* 
.mpegni ossunt. da'*o stesso 
sottosegretario Sah/zon* con 
1 \ Federa 7 onc unti: a e con 
la Federstampa. per procede 
i re ad un ulteriore esame de’ 
la situazione riguardarne ’ 

I C.'obo 
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GRUPPO MONTEDISON 




STnnon 

Buona Pasqua 

nei nostri supermercati con questi prezzi speciali 
validi sino al 29 marzo 


Fra otto giorni consiglio comunale 

Verso la soluzione 
la crisi di Genova 

SI profila una giunta PCI - PSI aperta alle forze de¬ 
mocratiche del capoluogo ligure 


colomba 

‘Milano - gr. 715 

l 1.350 

colomba 

■Oscar' 1 qualità - gr. 715 

l 1.600 


agnello fresco 4 

O 

c 

su tutti i tagli sconto de! m 

IV /u 


petti di pollo Arena 

al chilo L 2<790 L 


2.390 


Dalla nostra redazione 

GK\OV\ 25 

La 11 isi del Connine eh Ge 
nova non è ancora formaline» 
te risolta Questa seta intatti 
lì Consiglio tomutu’e non hi 
eletto il sindaco <* gli assesto 
ri ma sono stale eie ite li 
promessi' per la’lo iiitio gli 
otto giorni piovisi! dalli logge 
per hi seconda v ota/ione, osut 
temente il 2 aprilo prossimo. 

T r n,i soluzione positiva della 
crisi genovese, tondai.» su una 
giunta comunista e soci dista 
aperta a tutte lo toi/e demo 
imbelle, i* stati pioannuncia 
ti dal e ipo gruppo dii PS! 
Intervenendo mV dibattito il 
compagno Malerba ha intatti 
sottolineato U " sijpiifit dive 
convergenze* esistenti tra i due 
pittiti e <r l'assoluta esigenza 
di una intesa fra PCI e PSI •* 

\ giudizio di Malerba il Par 
tfto socialista ha tuttavia bi 
sogno eh dibattere ulteriormenU 
i' problema noi prossimi org i 
tu smi dirigenti, e pur questo 
avrebbe votato per il momento 
*s< Iioda bianca. In ogni taso 
Malerba li i dii hi ir ito tori lo! 
•zi che il PSI respingi t u i" ( 
della Demotivi/u cristiani 

\ Genova, come è noto, ì.i 
DC minaccia di api ire la fisi 
m Regione o Provincia, mentre 
a Roma si parla di pesanti in 
ferventi dot senatore Fa ut «a ni 
Va peraltro osservato che una 
crisi m Regione, a due mesi e 
mc/70 dalli* elezioni, potrebbe 
risolversi soltanto con una ri 
stenta maggioranza di centro 
destra, mentre m Provincia non 
esiste alternativa alcuna. 

Prendendo la paiola a nome 
de! PC! il compagno Montesso 
rn, segretario della Federa zio 
ne comunista ha osservalo co 
me n suo giudizio esistono le 
condizioni per giungere già que 


sta sera a una conclusione opc 
fatua. Invocala dii consigli 
dt fabbuca, di quartiere dai | 
smdacati e da tutte le forze | 
vive della città Tu ogni caso 
Montessoro ha soggiunto di un I 
prezzare la pos.ziono espressa I 
dal PSI e ha preannunci a to 
che anche i comunisti avrebbe , 
ro voi,ito scheda bianca 

Monte--soi o ha polemizzato | 
duramente con l'arroganza e 
gli atteggiamenti mattatori del i 
la DC espressione di quel voi 
duo gruppo di potete (armi 
tori, petrolieri, speculatori mi 1 
niobi! ari) responsabile non so • 
lo dello scempio urbanistico di | 
j Genova, ma anche della casi ' 
politica, morale e ideale m cui I 
] é stata gettala la città; una 
crisi thè oggi é ancora possi 
! bile allontanare solo grazie ni 1 
I le lotte dei lavoratori e alla te ' 
I nuta del tessuto democratico e | 
l antifascista di Gtnova Se il 
I giudizio sulla DC (e sulla so , 
I cialdemocra/ia) è net essa» *a 
| mente severo, non vanno per 
i altro neppmo sottaciuti ha i 
soggiunto Montessoro - i 1 er 
nitriti e i travagli ilio da qua! , 
che tempo si mimi est ano m 1 
ciu* ni l puitito dello scudo irò 
ci ito il secondo a Gonov i per 
, for/.i mimi nto dopo quello co 
munistu 

La seduta odierna ha a-sun i 
to un c.iratteie interlocutorio 
ma noti si può certo dire <to , 
me qualche organo dt st impa 
già si appresta a laici < he sii 
‘tata una seduta mutile VA | 
scattato infatti il meccanismi» ' 
elio impone di effettuare entro j 
otto giorni !«i seconda volazio 
ne. cimila decisivi Ma sopì a* 
tutto e sta'.i confermala la co i 
1 mun< volontà di PCI f PSt d 
I dare .t.la crisi uno sIxkio m 
L solutivo | 

i f. m. , 


pollo 

pronto por la cottura - al chilo 

L 1.390' L. 


gallina padovanella Aia 

pronta per la cottura - al chilo 

L 1.340 L 

i. 

tonno Paimera 

all olio d oliva - gr 95 

L 350' 

i 

t » 

prosciutto crudo 

‘Parma’ 

- letto 

i 

L / 

6 uova 

gr 60/65 

L 390' 

L 

funghi freschi 

Champignons - al chilo 


1 

L 

burro 

latteria'S Maria’-gr 500 

l 

ci 

tortellini 

treschi -1 chilo 

L 1300'l 

1 .( 


pasticcerìa surgelata Motta: 

Torta St Honore (L1-400), 

Torta Nugatella Creola Moka (L 1300 cadi 

L 1.000 

uovo Venchi Unica 

cioccolato fondente - gr. 130 

L 1.200 



uova di cioccolato 


con sorpresa, al latte o fondente. Vasto assortimento 
delle migliori marche 

da L. 250 

a L. 5.000 


280 


310 


caffè Paulista qaa 

gr 250___L 980 L O dL\J 

brandy Renè Brìand Extra -i qca 

cl 75_ __ L 2350 L I 

whisky Ballantine s O aqa 

cl 75_ L 3.900 L O.ZOU 

Americano Cora 7 qa 

1 litro L 1.150 ‘ L f OU 


Americano uora 7 qa 

1 litr o ________ ___L 1.150 J _ _L ■ Ow 

President Reserve Riccadonna a riQA 

Cl 77_ L 1300 L I .UOU 

moscato spumante QOO 

cl 72 fermentazione naturale L 


olio extra vergine d’oliva 

greco -1 litro L 1.950 L 


1.650 


Parmigiano Reggiano stravecchio 

con coltellino omaggio -1 etto 

298 

mele golden 

al chilo 

280 


E in più un'occasione irripetibile... 

dal 27 ai 29 marzo, nel reparto vini 

compra 4 e paga 3 

L ... compra 4 bottiglie di vino pregiato (ci. 72) A 

dello stesso prezzo, ne pagherai solo 3 1 


smnon 


ti conviene sempre 
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PAG. 7 / echi e notizie 


I documenti scoperti nei vari «covi» confermano situazioni a dir poco sconcertanti 

NEI DOSSIER DELLE B. R. 
si sposano tesi fasciste 

Anche la requisitoria di Viola conferma l’ambigua posizione di molti personaggi - Trovati documenti 
su vere e proprie « indagini » condotte dai brigatisti • Tolta l’istruttoria a De Vincenzo mentre il 
magistrato si apprestava a fornire una scomoda analisi sulla natura della provocatoria organizzazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 25 

Chi suino esattamente que¬ 
ste sedicenti « brigate rosse » 
non lo sappiamo, anche se 
mal abbiamo preso sul seno 
i valori cromatici di cui .>1 
ammantano, Quello che in 
vece possiamo dire con ra¬ 
gionevole certezza è che que¬ 
sti strani guerriglieri hanno 
unii sconcertante propcns.onc 
per la professione dell’agente 
segreto. SI guardi al loro « co¬ 
vi ». Altro che pozzo di San 
Patrizio. Soltanto in uno di 
essi — quello di Robblano di 
Medlglla — sono stati trova¬ 
ti « dossier » riguardanti le 
inchieste giudiziarie più scot¬ 
tanti. 

Siamo in grado, oggi, di 
fornire un elenco abbastan¬ 
za preciso di queste singolari 
indagini condotte dal « briga¬ 
tisti»; 102 fogli sui caso Fel¬ 
trinelli; tredici fogli sull’af¬ 
fare Sortoli ; otto pagine sul 
delitto Calabresi; nove fogli 
dattiloscritti sulla « Rosa del 
venti »; una cartellina verde 
sull'affare Valpreda; diversi 
fogli di appunti sul caso Pi- 
nelll. Nel nastro, il cui testo 
registrato è stato riportato 
nella requisitoria del PM Gui¬ 
do Viola, depositata ieri, ci 
sono due date: 3 aprile 1973 


:n un lato; 14 marzo 1972- 
beami to, nell’altro. 

Parte di questo materiale, 
come si ricorderà, è noto per 
essere stato utilizzato da due 
magistrati nelle loro requisi¬ 
tone. Il sostituto procurato¬ 
re generale Gresti, nelle ri¬ 
chieste trasmesse al giudice 
D’Ambrosio, ha parlato degli 
appunti sul caso Plnelll che, 
stranamente, avallavano la te¬ 
si poliziesca del suicidio. Il 
PM Viola ha citato nella sua 
requisitoria il testo integrale 
della registrazione sul caso 
Feltrinelli. L’anonimo « briga¬ 
tista ». com’è noto, svolgendo 
un racconto che contiene ele¬ 
menti agghiaccianti, conclu¬ 
de che l’editore, accompagna¬ 
to a Se grate da due persone 
rimaste entrambe ferite dal¬ 
lo scoppio, è perito per un 
incidente sul lavoro. 

Sul caso Bertoli, gli « 007 » 
delie « BR » parlano dei con¬ 
tatti da lui avuti con gli anar¬ 
chici, avallando, quindi, an¬ 
che In questo caso, la tesi che 
vuole « rosso » l'esecutore del¬ 
la strage contro la questura. 

Ignoriamo a quali risultati 
siano giunte le ricerche fat¬ 
te sulle altre inchieste, ma 
non escludiamo che, prima o 
poi, qualche compiacente set¬ 
timanale fascista cl riveli il 
contenuto. Sappiamo, infine, 


che in questi « covi » sono 
stati trovati gli elementi che 
hanno fornito la base per le 
Inaudite accuse contro il giu¬ 
dice istruttore Ciro De Vin¬ 
cenzo. Tali elementi di accu¬ 
sa, non ancora resi noti, aspet¬ 
tiamo di conoscerli, nella spe¬ 
ranza abbastanza 1 ondata di 
ottenere cosi un contributo 
non Irrilevante per una mi¬ 
gliore conoscenza di queste 
strane « brigate rosse ». 

La tesi sulla loro presunta 
purezza, intanto, appare scos¬ 
sa dalla stessa requisitoria del 
PM Viola. In essa, infatti, si 
parla dei contatti avuti dal 
« brigatista » Plsetta con ele¬ 
menti del SID, mentre era 
Inseguito da un mandato di 
cattura per avere attentato 
contro le Istituzioni dello Sta¬ 
to. Assieme agli uomini del 
SID (Viola parla di « costri¬ 
zione »>. Marco Plsetta scrisse 
un memoriale, finito poi nel¬ 
le pagine del settimanale fa¬ 
scista « Il Borghese ». 

Giustamente, a tale propo¬ 
sito. il PM osserva che si può 
parlare, in questo caso, di 
omissione dì atti di ufficio 
e di favoreggiamento, L'accu¬ 
sa è pesante ma ben merita¬ 
ta. Su questo torbido capito¬ 
lo. 11 PM ha anche chiesto 
uno stralcio. E’ una richie¬ 
sta che ci auguriamo venga 


I due testi « bomba » al processo di Primavai le 

Hanno accusato i missini 
e ora vivono nel terrore 

Anna Schiaoncin e Aldo Speranza temono di fare la stessa fine dei Mattei 
L'impressione provocala dalle loro dichiarazioni — Una svolta processuale 




Anna Schiaoncin e Aldo Speranza 


Le clamorose dichiarazioni 
alla stampa di Anna Schiaon- 
c:n e di Aldo Speranza, due 
testi di primissimo plano al 
•processo per 11 rogo di Pri- 
mavalle per la morte di Vir¬ 
gilio e Stefano Mattei, han¬ 
no suscitato, negli ambienti 
giudiziari, notevole interesse. 
Infatti l due testimoni che 
hanno accusato i missini di 
essere stati gli autori degli 
attentati di Primavalle c che 
hanno descritto come vìvano 
ogni giorno In un clima di 
terrore temendo addirittura 
d< lare la stessa fine del fra¬ 
telli Mattel, sono ora consi¬ 
derati di grande Importanza 
per II proseguimento del 
processo. 

Questo malgrado le preci¬ 
sazioni degli avvocati difen¬ 
sori di Speranza che hanno 
Attribuito le dlchlara/.onl 
del loro assistito al clima 
creato dall’Intervista alla 
Schiaoncin nonché al trau¬ 
ma psicologico subito dal lo¬ 
ro cliente per la tragica vi¬ 
cenda del rogo di casa Mat¬ 
tel. I difensori di Achille 
Lollo hanno Invece ribadito ' 
che la linea difensiva scelta 1 


in favore del loro cliente non : 
subirà alcuna modifica mal¬ 
grado le accuse del due te¬ 
sti contro i missini della 
sezione dì Prlmavalle. In so¬ 
stanza, l difensori di Lollo 
rimangono della convinzioni 
che l’incendio di casa Mat¬ 
te! non è da considerarsi un 
attentato ma semplicemente 
una disgrazia ovvero un « in- 
tortumo sul lavoro » di Vir¬ 
gilio Mattei. 

Questa lìnea difensiva sca¬ 
turisce dal risultati delle 
perizie tecniche eseguite per 
stabilire se l’incendio si era 
sviluppato dentro o fuori 
l’apparta mento dei Mattel. 
Secondo la contropcrizia pre¬ 
sentata alla Corte d’Asslse, 
l’mccndlo si era sviluppato 
all’Interno e su questa affer¬ 
mazione, l tecnici scelti dal 
collegio di difesa non han¬ 
no alcun dubbio. | 

In sostanza, per la difesa 
di Lollo, l’Incendio si è svi¬ 
luppato per un corto circui¬ 
to o per un mozzicone di si¬ 
garetta. Come altra ipotesi si 
avanza quello che Virgilio 
Mattei stesso labbrlcando, 
nella propria stanza, qual- ■ 


che ordigno incendiano. 

Inoltre i due cartelli fir¬ 
mati « brigata Tanas » e tro¬ 
vati in modo a dir poco 
strano sul posto degli atten¬ 
tati, sarebbero stati ideati da 
Virgilio c Mario Mattel che 
avrebbero tentato così dì Im¬ 
bastire una speculazione po¬ 
litica. C’è da ricordare che 
la sera dell’incendio di casa 
Mattel, la famiglia — secon¬ 
do quanto risulta negli atti 
del processo — era stata in¬ 
formata da Angelino Lampls 
che forse nella notte qual¬ 
cuno avrebbe Incendiato l’ap¬ 
partamento e le dichiarazioni 
della Schiaoncin precisano 
che la loro paura, in quel 
periodo, era per « dissiden¬ 
ti » della sezione mlssina. 
Forse Virgilio Mattel, che 
dalle descrizioni di alcuni 
testimoni risulta essere sta¬ 
to un giovane di pochi com¬ 
plimenti. potrebbe aver pen¬ 
sato di organizzare un'acco¬ 
glienza particolare per i pre¬ 
sunti attentatori fabbrican¬ 
do, nella nottata, qualche 
ordigno a base di benzina. 

Franco Scottoni 


Oggi si discutono in Commissione al Senato aumenti di tasse 

«Guerra» a suon di miliardi 
per accendini e fiammiferi 


La «guerra» Ira produttori 
di accendini e fabbricanti di 
fiammiferi oggi giunge, per la 
teconda volta, davanti a '.Pap¬ 
pasi tu, commissione del Sena¬ 
to Incaricata di esaminare la 
conversione In leggo del de¬ 
creto 20 febbraio ’75 con il 
quale si stabilivano una serie 
di aumenti della imposta d, 
fabbricazione degli accendini. 

La singolare battaglia che 
coinvolge Interessi di di ver.-.! 
maliardi, è iniziata molti un 
ni fa. Un tempo, le ta.*se 
sugli accendini erano tali e 
tante che per il tlimatore ri¬ 
maneva convenientissimo II ri¬ 
tornimeli lo al vasto mercato 
del contrabbando che e poi 
lo stesso delle sigarette. Suc¬ 
cessivamente, il mercato ven 
re liberalizzato e le vendite 
degli accendini tripl.carono. 
Ola nel 1970 la battaglia a la¬ 
voro dei produttori di llam¬ 
ini le ri ili Consorzio mdustr.a 
fiammiferi, per il 70-80’r con¬ 
trollato da una grande azien¬ 
da di proprietà di una al¬ 
trettanto notiss.m a signora 
Wà ]a nese■ riparti con :l ten- 


i tat.vo di imporre nuove ini- 
I poste di fabbricazione pari a 
I mille lire stigli accenditori get- 
j tubili c duemila lire sugli ac- 
condì r>l ricarica bill. Un’azione 
I appoggiata dalla maggior par- 
! te dei deputati c senatori boc- 
i ciò il provvedimento e gli au¬ 
menti furono contenuti: rispet¬ 
tivamente 400 e 800 lire. Come 
primo rialti tato le vendite di 
contrabbando degli accendini 
scekero subito di un terzo. 

Il gettito fiscale per la ven¬ 
dita dei liammIteri e degli ac¬ 
cendini sali, Invece, da 25 mi¬ 
liardi 1 24 miliardi per . barn- 
miteri e 1 miliardo per gl: ac¬ 
cendimi a 38 miliardi (34 mi¬ 
liardi per i Dammi ieri c 4 
miliardi per gli accenditori). 
Ora s: <* nuovamente davan¬ 
ti ad una esosa e tmmotiva- 
ta richiesta de! Governo di 
l li Ile ri or: e gravi aumenti. I 
proci littori degli accendini al¬ 
terni a no che lo nuove tasse 
sui loro apparecchi, se appli¬ 
cate. provocherebbero, ovvia¬ 
mente. aumeni' per l consu¬ 
matori. ma .-.eri irebbe] o ,->o- 
i praUutto .i lai passare un 


• già previsto aumento del Imm- 
I uviferi. 

! Inoltre, il contrabbando ne 
j trarrebbe di nuovo benefici 
'alimentando anche tutto 11 sot¬ 
tobosco mafioso che vive e 
prospera importando, nei no¬ 
stro paese, sigarette e altri 
generi per 1 limatori. Infine, 
un aumento eccessivo delle 
nuove imposte sugli accendi¬ 
ni provocherebbe la crisi del 
settore che occupa, ormai, mi 
gl la la di addetti. Per tutti que¬ 
sti motivi è lucile comprende¬ 
re clic la battaglia In Com¬ 
missione, per respingere le 
proposte governative di au¬ 
mento, sani particolarmente 
dura. Nella seduta del 5 mar- 
I zo scorso, li compagno sona- 
I tore Pinna, a nome del grup- 
I po comunista, aveva dichiara- 
i io che 11 provvedimento con¬ 
fermava una linea generale di 
j politica fincate che tendeva a 
I rovesciare gli oneri maggiori 
! sull’imposizione indiretta e 
J quindi sui consumi a carni 
toro popolare Per questo mo- 
[ tlvo .1 gruppo comunista 
i leva espresso voto loai'rario. 


[ accolta dal consigliere istrut¬ 
tore Antonio Amati, cui e sta- 
| ta affidati! l'inchiesta dopo la 
j richiesta di esonero avanza¬ 
ta per ì noti motivi dal giu 
1 dice Do Vincenzo, perché in- 
! dubbiamente si tratta di una 
materia che. proprio perché 
grave e delicata, cl sembra 
doveroso approfondire. 

A parte Plsetta, e piu che 
conosciuta, inoltre, la storia 
i deirinflltramento nelle «BR» 
di « fratello mitra ». Pesanti 
I ombre, poi. avvolgono ancora 
* Ir sconcertante vicenda dcl- 
| l'evasione di Renato Curdo, 
messo in un carcere dove le 
porte delle celle erano co¬ 
stantemente aperte. 

Nella sua requisitoria li PM 
Viola, sicuramente In perfet¬ 
ta buona fede, si dice certo 
che le « brigate rosse » siano 
«rosse», e che rappresentino 
« un» esperienza storica, un 
metodo di lotta, una organiz¬ 
zazione rivoluzionarla e clan¬ 
destina particolarmente peri¬ 
colosa, però, per le sorti della 
democrazia ». 

Parlando delle origini. Vio¬ 
la dice che « 11 magma uma¬ 
no primario si forma nella 
scuola della facoltà di socio¬ 
logia dell’università di Tren¬ 
to ». dove « si svilupperà li 
discorso polemico fra Renato 
Curdo, Marco Boato e Mauro 
Restagno ». E sara a Trento 
che « vedranno la luce espe¬ 
rienze Interessanti quali quel¬ 
le di ” università negativa " 
e ’* università critica ’’ ». 

Il gruppo Curdo si trasfe¬ 
rirà successivamente a Mila¬ 
no dove troverà « i CUB (co¬ 
mitati unitari di base della 
Pirelli, della SIT-Sicmens. ec¬ 
cetera) e il Collettivo politi¬ 
co metropolitano, un gruppo 
eterogeneo e vagamente in¬ 
tellettualistico ». 

Con la presenza dì Curdo, 
nH’inlerno del «collettivo» 
si aprirà un « acceso dibatti¬ 
to, si discuterà e si svilup¬ 
perà jn termini precisi 11 di¬ 
scorso sulla lotta armata e 
sulla clandestinità ». 

Sorgeranno roventi polemi¬ 
che e divisioni. « ma In spac¬ 
catura si nvra quando dal 
collettivo si staccherà la finn 
già di ’’ sinistra proletaria ” 
che darà vita successivamen¬ 
te alle ” brigate rosse ” ». 

Anche le « BR » subiranno 
una profonda evoluzione e 
« daH’origtnano ” mordi e 
fuggi ” si passerà ad una ve¬ 
ra e propria dichiarazione di 
guerra contro lo Stato » E’ 
a questo punto che il PM Vio¬ 
la si chiede che cosa siano. 
In sostanza, le « BR », « cosa 
vogliano e quali siano le lo¬ 
ro prospettive ». 

Per dare una risposta, il 
magistrato si serve dell'esame 
degli stessi documenti dei 
«brigatisti», detlnendo, per 
la verità. « spesso deliranti » 
le loro tesi. Ma si tratta sol¬ 
tanto di delirio? A giudizio 
di Viola, l'obieltìvo delle 
«BR». «resta la vittoria del 
comuniSmo, attuato, però, at¬ 
traverso la lotta armata ». 

Il magistrato osserva che 
« pur concedendo loro una 
” buona lede ” dì fondo, non 
si può sottacere, però, che le 
loro imprese criminali torni¬ 
no di esclusivo giovamento al¬ 
le forze reazionarie ». Si trat¬ 
terebbe. perciò, se abbiamo 
capito bene, dì una conver¬ 
genza oggettiva tra le mire 
degli eversori c i delitti del¬ 
le «BR». 

Già questo, se davvero 1 
« brigatisti » fossero dei sin¬ 
ceri rivoluzionari, dovrebbe 
suscitare, nel loro seno, ele¬ 
menti di riflessione. Ma si 
tratta solo di questo? Abbia¬ 
mo visto che uno del loro si 
è lasciato facilmente convin¬ 
cere a fare u confidente del¬ 
la polizia prima e il collabo¬ 
ratore del SID successivamen¬ 
te. E perché non dovremmo 
pensare che 11 caso Plsetta 
non sia rimasto Isolato? Am¬ 
mettiamo pure che le origini 
delle « BR » siano quelle In¬ 
dicate da Viola. Ma già al¬ 
lora. sotto l’arco delle tesi 
deliranti, possono essere pas¬ 
sate ben altre volontà, volte 
ad orientare nel quadro del¬ 
la strategia delta tensione i 
folli scopi di questi grotte¬ 
schi « tupamaros ». 

Dallo origini delle «BR» 
sono passati parecchi anni c 
la « prò tonda evoluzione» d/ 
cui parla il magistrato può 
essersi svolta in direzioni di 
ibrido segno. E questo 11 ca¬ 
pitolo che dovrebbe essere ap¬ 
profondito dagli Inquirenti, 
scavando nel terreno delle 
obiettive complicità per ac¬ 
certare se si possa parlare sol¬ 
tanto di convergenze ogget¬ 
tive oppure di intenzioni di 
segno assai più torbido. 

Nella sua requisitoria. Vio¬ 
la afferma che « il giudice 
istruttore, nella sua sentenza, 
potrà meglio approfondire 
questo discorso di carattere 
teorico, sviluppando quei te¬ 
mi e quelle problematiche or¬ 
mai chiare agli inquirenti o 
che emergono da una attenta 
lettura degli .itti processua¬ 
li ». Quando Viola scriveva 
queste righe pensivn. n.itu 
Talmente, al collega De Vin¬ 
cenzo che, assieme a lui. ave¬ 
va condotto io mdngia’ per 
tre anni. 

Dopo l’inaudito attacco sler 
rato al magistrato milanese, 
non siira piu De Vincenzo a 
firmare la sentenza. Che sia 
perche st sapeva che il giu¬ 
dice De Vincenzo avrebbe 
svolto una approfondita ana¬ 
lisi sul carattere delle « BR », 
non risparmiando probabil¬ 
mente osservazioni critiche ri¬ 
tenute oltremo .scomode, che 
puntualmente sono giunti gli 
attacchi che hanno provocato 
la sua estroni telone dall’in¬ 
chiesta ,J 

Ibio Paolucci 



Importante sentenza della magistratura 

Anche i primari 
degli ospedali 
vincolati al 
contratto unico 

Sellor: corporativi pretendevano un accordo separalo 
per garantirsi una serie di inammissibili privilegi 


Sei cu .-con'.{‘a dola- _jo, 
filini' manovre ine-*.e m al 
lo da pi ,m. ir. o pej * j p<_. 
lai sullaie i accordo uiu<* — 
tanto i*.r pei .nn.ia* u «*d: 
co quanto pi* 1 quc.'n non me 
duo — unqu.sla’u n< .<• ,m 
si la per ì 339 in.la rrpen 
denti deg\ o-.pcda L pubbli, 
italiani 

Annui andò due ouii «ri/ 1 
pretorili. i. tribunale d. Ho 

ma ha inlatt si..cito. 

Udita del contratto cloba.c od 
esplicitamente dirli a a'o ( ne 
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NAPOLI — 
centrale dei 


L’ingresso dell'edificio della riviera di Chiaia dove è stata scoperta una nuova 
NAP 


piu ammissibili pr.vpe.ji baro- « man » 


Scoperto dai carabinieri in una via centrale della città 

Altro covo di terroristi a N apoìi 

Sequestrati armi, esplosivi e 60 milioni in contanti, provenienti dal riscatto Moccia - Dietro i NAP si può na¬ 
scondere qualsiasi tipo di provocazione - Nuovi particolari sul «terzo uomo» che si sarebbe trovato in via Con¬ 
salvo al momento dell'esplosione - L'appartamento preso in affitto dal figlio di un noto industriale di Benevento 


Da un agente durante l'inseguimento 

Diciassettenne ucciso 
sulla «Mini» rubata 

Arrestato il coetaneo che stava alla guida 


, , COMO. 23 

Oupu un 1 j ■ < v o mlerrogaiorio del Mrt.Uilo procuratore dona 
Ri pubblica di Conio «• sialo associato al carcere minorile « 15oc I 
caria ^ il (licuissetteivie Gianfranco Zalfarom. residente ad Ap 1 
piano Gentile, cne ieri sera è stalo tro\ato alla guida di una | 
<t Mini » rubala insieme al coetaneo Francesco Proietto, ucciso da 
una sventagliata di mitra sparata (la un agente di PS ni termine 
di un min unenluto inseguimento 

Sai drammatico episodio che si e concluso con la morte del gin 
vane ladruncolo (sia Francesco Proietto eie Giani ranco ^affaroni 
erano gin noti alla polizia per alcuni scippi e furti su auto m sosia) 
si conosco. ]X’r il momento, solo la versione fornita dalla questura 
In una conferenza stampa tenuta questa mattina il dott. Vai 
dune, questore di Como, ha riassunto il sanguinoso episodio. Erano 
le 22.20 — ha detto — quando una «Volante» m servizio ha in¬ 
crociato :n \ iuIo Rosselli una * Mini Morris » targata Como che 
viaggiava a lari spenti. I due agenti che si trovavano sulla «Giu 
ha v — Le guardie Luigi Senatore di 23 anni e Mano Rondel’o di 
22 — hanno lampeggiato per invitare gli occupanti dcll’au'o a 
termarst. I due giovani, perù, hanno accelerato e si sono allori 
lanuti. K’ iniziato cosi un inseguimento. La « Mini » lui imboccalo 
In stretta via 27 Maggio, die da Como salo a San Fermo. 

Ad un corto punto, mentre la «Giulia > tentava di sorpassare i 
fuggitivi, la - Mini * si é spostata spingendo la vettura degli agenti 
al margine della strada, sotto In quale c'è un burrone di alcune 
decine di metri. Uno degli agenti l'n imbraccialo il nutra c ha 
sparato una prima raffica m aria. I due inseguiti hanno cercato 
ancora di spingere verso il burrone l’auto della polizia e uno degli 
agoni) ha sparato una seconda raffica che ha centralo la piccola 
vettura inseguita, che si è fermata. 

Quando gli agenti -a sono avvicinati alt’auto hanno visto che | 
il giovane che sedeva accanto al guidatore era forilo in più parti 
del corpo Portato d'urgenza all’ospedale vi è perù giunto cadavere. 

L aitro giovani'. Gianfranco Zaffarmi], aveva invece una leggera I 
ferit.i di striscio. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 23 

Un .diro piccolo apparta* 
mento di Napoli trasformato 
in polveriera c stato .scoper 
lo oggi dalla poLz.a che rii.e* 
ne eh aver trovalo un altro 
«covo» dei .sedicenti NAP. 
Anche in questo caso — come 
vuole l'ormai collaudata orar¬ 
si del gruppo di provocatori 
c In regia eh chi ne predi¬ 
spone le improbe — .sono sta¬ 
ti trovati numerosi candelotti 
di dinamite, detonatori, armi 
c una grossa quantità eh de¬ 
naro proveniente dal riscatto 
Moccia 

La nuova scoperta e ieve¬ 
nuta questa volta, a dith-ren- 
za che por cl: altri « covi », 
ne! centro di Napoli, in uno 
stabile al numero 144 d*»U,t 
riviera di Chiaia La polv.ia, 
questa mattina poco prima 
delle 13. ha latto irruzione In 
un appartamentino di una so¬ 
ia camera e .servizi s.to a) 
terzo piano, cui è arrivata 
evidentemente stilla base di 
notizie precise, ricavate non 
sì m bene se da una « sof¬ 
fiata » o da un ulteriore esa¬ 
me del documenti e dei ma¬ 
teriali ritrovati negli altri 
«covi» fin quello di via Con¬ 
salvo c’era, tra l’altro, un 
mazzo con 20 chiavi una del¬ 
le quali era contrassegnata 
dalla sigla CI-I, che potrebbe 
essere Chiaia). 

Ne! piccolo appartamento 
cerano due lotti disfatti e un 
gran numero di vestiti, una 
sveglia, alcuni timbri. Ma 
c’erano, soprattutto, armi ed 
esplosivi, e precisamente: do¬ 
dici condelotti di dinamite col 
legati tra loro, con innescata 
una miccia lunga tre metri c 


un Liner uà msei.lo, u’in ■ 
.sei candelotti «sIum» (tu'- l 
to l’csplesivo lisi il peso di | 
un chilogrammo e duecento); , 
119 capsule detonanti, un’sn i 
Unita di pioiott.L, cinque p. 
stole, d; cui due a tamburo. , 
un Jtifile a canne mozze quindi¬ 
ci fmers, numerosi detonato* ! 
ri. Gli inquirenti — c’erano 
il questore Zamparci!:. ì d.ri- 
genti riviranti terrorismo e 
doiì'ufLcio poh ileo. ì masi* I 
strati Volpe e Di Pietro, clic 1 
conducono le indagini sul se ! 
ditenti NAP -• hanno trovato 
inoltre un registratore il NAP 
Usano dii fondere deliranti 
proelom. :n occasione dei loro 
attentati dimostrativi ». dncu* ' 
menti Jais:, olio per iubr,Udi¬ 
re le irmi. d.selli di musica 
s.nlomcn, opuscoli, giornali 
quotidiani che r.portavano le 
notizie sull'o.splo&.one d, v.n 
Consalvo, elenchi di nomi, pa¬ 
re rubati tempo la in una 
sezione mlssina. In un sac¬ 
chetto per J'immondizia gres 
si fasci di banconote da IO. 
30 e 100 nula lire, in tutto * 
circa novanta milioni. Il cen¬ 
tro elettronico della polizin 
ha esaminato 1 numeri di se¬ 
rie delle banconote e risul¬ 
tato che esse appartengono 
al riscatto pagato por la 
] i boraz ione del l’ind ust ria le 

Moccio. 

L’appnrtamcntino lu «Hit* 
tato, a luglio dell'anno scor¬ 
so, dal proprietario — che s: 
chiama Filippo di Costanzo — ' 
a un giovane che si presento | 
come Massimo Gambetti, di 
24 anni, di professione rnp- I 
presentante, torinese ni e.t- ! 
poluogo piemontese r.corre | 
quasi sempre nelle vicende . 
dei NAP». Iz* generalità del ! 
giovane svio poi risultate 


M.sc Nel! ab.'a/.onc so io -ta 
te troni’c numerose paloni', 
tutti- con la stessa imogro* 
iia. ma <on noni, d ver.-u Ln 
po'.’Z .1 ha ulc il hi .Lo .1 fio 
\ane ivLo studente beneven¬ 
tano Domenao De, i Veneri, 
fiul.o di un mdustr.nlc* 

La scoperta (li ogei r.poif.i 
clamorosamente J’attcnz.oiH- 
sin Lmtomalic. «nuclei ar 
mat. pi dotar. ». un’etichetta 
dietro la quale — e questa 
ani ho 1' mpress.one ri: nitu 
ni Ira gli inqu.renti — po 
trebbi- nasconder.-, qunls n.s 
tipo di provoe.iziono 
Gli .nqu.rcnti nnpo clan, 
erano stati per alcun: g.orn: 
a M.!uno. ricavando no?,/e 
e md cM/ioni dofm.te «utili» 
Una not z a incito importali 
t-e rguarda :! « terzo uomo » 
ricercato dalla poh/M per¬ 
che sospettato d. essine p< ( .. 
sc’Vo nel « covo » rii v.n Con- 
sa.vo a) momento dell c-,p o 
sione che d’iamò G.oxTpe 
V.tal,ano Prmc.pe e fon A. 
‘.redo Panale, li giovane. 
Giovanni Gentile Sch.avori., 
come e .noto e latitante I 
suoi cl ten,so:, hanno latto m 
pere più volte di aver pronte 
le prove della sua eMr.me.t.» 
ai latti Ma pare ora >.a 
stato accertato che propr.o .. 
giovane firmò .1 contratto d. 
affitto di uno dei (covi» de. 
NAP l.noiM scoperti, quello 
d. Secondigliano II e orane, 
come abbiamo g.a altre vol¬ 
te ricordato, ha un pas c .vo 
piuttosto oscuro, come altr. 

< nappisti » J.nora identificiu 
I! padre di luì dice che 
«amava il fascismo > o (he 
conoscc*»i i »i niemor.a l d: 
scorsi ri: Ma- -ol.n: » 

Felice Piemontese 


Presentato ieri al Senato il programma per la flotta pubblica 

Nessun licenziamento nel piano Finmare 

Il ruolo svolto dalla lotta dei marittimi e dalle forze democratiche - Ottenuta la contemporaneità fra nuove costruzioni e 
disarmo - Linea merci con la Cina Popolare - I compagni Cavalli e Sema ribadiscono l’urgenza di una nuova politica marinara 


li piano di riconversione 
della Fin ma re e stato al cen¬ 
tro del dibattito della coni 
missione trasporti e manna 
mercantile del Senato convo¬ 
cata Ieri per discutere il bi¬ 
lancio preventivo del ministe¬ 
ro. Il ministro Gioia ha Il¬ 
lustrato le conclusioni cui e 
giunto il comi Lato, formato 
da alcuni ministeri c dal se¬ 
ducati marittimi, previsto dal¬ 
la legge del dicembre 74 ri¬ 
guardante appunto la ristrut¬ 
turazione della Gotta pubbli¬ 
ca. Sull’esposizione del mi¬ 
nistro si e quindi aperta Ir 
discussione nella quale, per 
il gruppo comunista, sono in 
tcrvenuti i compagni Cavalli 
e Sema 

Il piano varato dal fornita 
to e sostanzialmente diverso 
da quello elaborate dalla Fin- 
m ire il quale ultimo, come 
e noto, prevedeva, tra l’altro, 
oltre 8 mila licenziamenti di 
lavoratori marittimi. La par¬ 
tecipazione dei sindacati, so 
storniti dalla mobilitazione del¬ 
ia categoria e dalla presa di 
posizione delle Regioni, di 
numerosi sindaci e di altri 
sindacati, di parlamentari del 
PCI, del PSI e della DC, h« 
consentito importanti mo 
dlfiehc. 

Il nuovo piano mette l’ac¬ 
cento sulle nuove costruzio¬ 
ni, che dovranno avvenire con 
testualmente ai disarmi, e 
salvaguarda l’occupazione nel 
sentore. 

Jn particolare il piano di 
riconversione prevede l’jstltu- 
z.one di nuovi servizi merci 
per il Nord America, per 
l'Australia, l'Estremo Oriente, 


' Sud Africa, Centro America 
j (Nord Pacifico-Sud Pacifico» 

I c, cosa nuova, l’apertura di 
una linea merci regolare con 
la Repubblica Popolare Cine¬ 
se. Inoltre sono previste atti¬ 
vità eroe-eristiche c un rat- 
forzamento del collegamento 


Nuovo passo 
de! PCI per 
la questione 
Egam 

Il vicepresidente del grup¬ 
po comunista della Camera 
compagno D'Alcma ha invia¬ 
to. a nome del gruppo, un 
telegramma ni ministro delle 
partecipazioni sfatali cn. Bi- 
sa glia in cui sì chiede di 
intervenire cerche venga .so¬ 
spesa la convocazione del 
consiglio di amministrazione 
dell’EGAM. Tale convoca/io¬ 
ne, scrive ij parlamentare co¬ 
munista, «dopo le dimissioni 
di 4 su 9 consiglieri contro 
gh arbitri i del presidente 
anche verso il ministero, ,*»>■ 
assumere decisioni fondarne! 
tali quali In approvazione del 
bilancio consolidato del 1973 
e del bilancio 1974, e una ini¬ 
ziativa singolarmente inop¬ 
portuna oltreche scorretta ed 
arrogante nei confronti del 
IMirlamento o della commis¬ 
sione di indagine tecnica ». 


i tra la terra ferma e lo Jso 
i le, piccole, grandi e .ned.e 
per mezzo d; trae hot li e dei 
servizio auto al seguito de! 

, passeggero. 

| Quest i se rv ì z i sa r, inno ge 
stltl da una serie di socie 
I tu miste, con il .31', d: c.r>:- 
i tale F.nniare. costituite con la 
i Fmstder, Eni. Egam. Elmi. 

| Montodison e due società con 
armatori privati. 

Il settore merci sana dola 
1 to di 90 unità, di cui 33 da 
1 costruire; per le crociere so¬ 
no previste 8 navi : per 3 colle- 
i ga menti interni sono previ- 
i sii lì traghetti da costruire. 

Contemporaneamente alla 
fase di costruzione delie nuo¬ 
ve navi, il piano prevede : se¬ 
guenti disarmi: por *1 '73 Mi¬ 
chelangelo, Raflac.io, ;V:a, 
McssnpM, Enotria. I’.Lria, per 
t il ’7tì Augustus. Africa, Euro 
l pa. S. Marco. S. Giorgio, Tz'O 
nardo da Vinci, per il 77 e 
'78 Colombo. Verdi. Don:/et 
ti. Marconi. Calile., Rosoni. 
V.Uona. Ausonia 
I II ministro ha concludo r. 

- cordando che sul piano le or 
i gnniz/n/iom sindacali q so 
no astenute con una mo'a.i 
/ione che da un lato rie/» 
nosco gli aspetti positivi, che 
sono anche il 1 rutto della 
lotta dei lavoratori e de le 
> proposte avanzate, e dal’a! 

| tro sottolineano le preoccu 
| paz.om che pm permango 
no riguardanti 1 meccanismo 
' del finanziamento. 

! Il compilano Cavali., -ntcr 
' venendo nel dibattito, ha ri¬ 
cordato il (osi.mie mpeviiO 
! dei tonumist. nel propone 


misure d. riconvci s uno e rii 
ammodernamento della Lol¬ 
la pubblica, cui ha latto r. 
.-.contro in tutti quest, ann- 
Ju persistente incr/’u dei \a 
ri governi che ha portato 1 ai 
tua le governo a comp.err 
qu o .4a dcl'Cfltu oper iz-onn eh 
r:(on v eio.one m un momon 
lo di grate elisi economica. 

Il piano elaborato con , 
s.mlacati ni lette ima'mente 
alcuni punt. sostenuti dal PCI 
nd csemp.o quello cl: assiti 
rare la piesonzu l.no a! 30 
per < mio della band,era Ma 
Lana nei trasporti da e p< r 
l’JìaJ a Ma ora occorre mot 
tore in grado i nostri ean’.e 
ri navali di lar fronte a, mio 
vi impegni costrutt.vi eonr.es 
si all'attuazione dei paino d, 
rieonver.-jone, /vigenza per 1 i 
quale i comunisti sono ,«>m 
pre battili,, mentre la po * 
ea dei governi pus.au ha 
opimi lo n sen.M' conti.ir.o r. 
ducendo .a capacita e la po 
tenzial.la della cantei, .tea 
nazionale 

A mi i \ olla •, i iimpaglio 
Sema ha me-M* ,n r Levo la 
non '■orri.-pondenz i tia ’i no 
verta ciel bii un jq ri. nr< v cj- 
no 7s del nrn.-toro d-* ,u ma 
iaia mere ani ..c e cl m )i -n- 
l.nanziar. che der\*m«> cht! 
piano d j a um elsioiie l'n 
trande po: nei mei.to de. b, 
ilincio ha espresso un co 
ro g:ud./io u.tiui soltcrinan 
dosi .n putau.are sui prò 
bJenn della pesca, dii Mena 
n.o mar lt mo. del. .nqu na 
mento, li.j (pondi soilec ta 


to . go»orno n mantener* 
gli .mjX'gii. p: e.jl (,-ia la 
ine.-entazione d(‘j ;> ano prr 
1 pote.iz amen’o c!ei » ali; or 
navap. del punii nazionale do 
pori, e ,ì jegge per .u.n.ian 

Z.OUi Me. a' s-.sl oli pa’t'la,. 
Que ’e in suiv debbono m c 
re ilaboia!'* c .«Uu.ite m una 
v s,on«* glob ile della eco no 
n a mar tt.uia ' ! lotto. po*t c 
cantar, i e avvare una nuo¬ 
va po» t u a mai na: 'i 


L'aumento 
dei prezzi 

in febbraio: 


4-l,5< 


NI 1, MI d l-'bb-a *. J'trs 
.i.i -in urna s-ì a» nv* 
mi» j* t 4 <c 3 :::.. p* r c ■•i-'to r*» 

jet ’o i ,o 4cs o m* ■'i del- 
! a mo m *>: o » (l.-’L: j per 

i e,Lo . ^ Ji ! to a ! !':<■ • pre: e 
ti* P*e 

< »’! a'C! * ut. p •:» cui aal ■ a 
g. >t : a .si i iez. u 1 in Mod cj 

mi s, >,o.no : i•, si’jik >] 

l'"jl)M « 1*174 2 1 mi”'o 2 0 
i m ile 1.2 v [ • no 4 • o 

'-'no 14 l’t r o 2. avos’o 2.?, 
settembi' 2'», o'tnbre 1'», no¬ 
vembre 3 i) d cembro u.8 gon¬ 
na,e 1*173. l m Come r\ uì’a 
dì <• hi- la coi sa ai 

rn<a r . e rv ornine lata nono 
e? min :1 calo cL u:a seri^ di 
materie prime 




















PAG. 8 / rama-regione 


l'Unità / mercolecfi 26 marzo T975 


Lanciata la petizione popolare nel corso della grande assemblea unitaria al teatro Adriano 

UN MILIONE DI FIRME CONTRO IL FASCISMO 

Dovranno essere raccolte entro la data del 25 aprile - Impegno per la costituzione di una rete di comitati antifascisti nei quartieri e nei luoghi di lavoro - Adesioni di associazioni cul¬ 
turali, organismi di massa, amministratori locali, forze politiche giovanili - I discorsi di Nasoni, Canullo e Pagani (CGIL - CISL - UIL), Petroselli (P CI), Lunetta (PRO, Mastrodonato 
(PSDI), Li Puma (PSI), Montemaggiori (DC) - « Sviluppare la mobilitazione e la lotta capillare per il rafforzamento e lo sviluppo delle istituzioni nate dalla Resistenza » 


Un mi ione di t imi cotto 
T «isc strio a \ lo cnz i squ i 
drist« f*r t d 1 <m de lord 
ne dcmocia co clot r-inno cs 
sere raccolte nel i c«ip tali 
entro il termine de prossimo 
25 ipri e trentesimo anntver 
baro della Llbetaz one quo 
hto l impegno preso ne cot 
so della grinde isnembea 
svoltasi Ieri il tentto Adriano 
Indetta dal comi cito pcrmn 
nente per a d levi dell orci 
ne demountico) cui hmno 
partecipato l dttlgent di bi 
so delle sezioni elei pait ti de¬ 
mocratici l gruppi con-ulia 
ri democratici di Comune 
Provincia e Regione l consi 
S cri c rcosc t/ion ih imm 
nutritori oca l dirigenti sin 
dicali di catepoi a rapptt 
sentintl dtp l organami co 
epia*l della scuola Nel corso 
dell incontro t s»tUu noltre 
r badila la necessità eli svi up 
può In tempi trivi una irti 
colaz one capillare del com 
tat unitari antllascistl ente 


si quatti < 1 ibbr cht 

c in ♦ i i u > h di uoio 
le «.cuolt 

Mi oca i noni a de a 
wsemb ei Auol o di u\i np 
plaus 1 segui irlo p ouncn 
le della CISL Nasoni a no 
me de le *re oi gnm/za/lonl 
sindaca 1 hi aptito e prtsl* 
duto ncontro h i quindi 
svolto una brtvt ixla/Ione In 
t-odutt vi Leo Cmullo i>egrc 
tu lo prov nclale d» la ( ime 
ri del Lavo o ono In M»gu 
to intervenuti Loitìl ipei le 
tre issoUa/ionl pari „uvnt 


AMPI MAP FVL) Lunotti I mocratico 


ti det s va nell impegno «n 
t fascista de la Cap tale Ito 
ma ha d etro di sè una sto 
ria fatta di pigine Insigni 
nella lott i per la libertà e la 
democrazU oggi avanza una 
generazione nuova antltasc 
sta che è il prodotto di anni 
di battaglie condotte dall In 
s orno del mov mento demo 
critico e mtifasc'sta E ne 
cessai lo lare passi avanti 
puntando sull impegno e la 
mobilitazione d grandi mas 
se per realizzale i fondo 11 
plano di difesa dell ordine de 


tsegieti.ro dell Unione ìorni 
ni de PRI> Mastrodonato 
vice scg^etai io prov melale 
del PSDI» Li Puma (v tese 
gretti lo piov Indie de PSI* 
Petroselli isegretaro della 
icdt i i/ìone rom ina de PCI ) 
c \lon f emagg oi i (sega tarlo 
de comltito romano del i 
DC La min Ics i/lone i hti 
ti conclusa da Panni segre 
tu o pi o\ melale dela UIL 


I/adesione dei giornalisti 


Alte numerosissime adesioni 
di enti locali orgnnlsm di 
mash i asboc az oni cultur il 
sindacati d‘ categoria foi/e 
politiche govanill pelvenute 
nel giorni scorsi s sono ag 
smunte quelle lette eri duran 
te 1 assembra il Cogdas 11 
«undactto nazlonilt scihtor 
lAlleanzi contadini gl e\ 


glom ilist tecnici e poli gì dici 
de e ua /ed stampa \ns i 
I il a àdn Kroncs àsca de 
quotdan «Evinti 1 l Uni 
t \ < I Pope o P ies s 

i I M s ingoio I i 
bLtm.pi I tempo II 


£ la prima volta che si tio 
vano riuniti ass eme sindaca I 
listi e dirigenti di tutti * i 
p irt tl democratici romani — 
ha detto 11 compagno Fetro | 
scili segretano della Federa > 
I 7 one romana del PCI per 
decidere Ins eme una serie di I 
I iniziative concrete nella lotta 1 
al fascismo e «Ila violenza 
antidemocratica La diversità 
di ispirazione ideale delle 
lorze qui riunite non diml 
nulsce ii valore anzi dà an 
cora maggiore importanza a 
1 questa assemblea per il fat 
to che aumenta la lesponsa 1 
b t\ e 1 mpegno di eluseti 
ni componente per lare ere 
scoi e la unità antifascista al 
serv /lo di Ha democra/i t e 
della Repubb et 
I II PCI ricontami i la sua 
I p tna adesione e I impegno 


«Lotta cont mia > del suol militanti per lur ere 


I quot d uno de avo atoii » 
I co” de o spoit c I 1 


combattenti del gruppo Pa | ? j 0 n t t d Iti a 


trlotl della Ma idi t le ACLI 

provinciali l s ndaco di Po 
li Turano il consiglio della 
IX comunità montana 11 coi 
sigilo comunale d O ildon t 
unione provinciale degli arti 
glan 1 comitati un tari degli 
studenti 11 comit ito di qu ir 
tlere di Boigo Piati gli stu 
dent e gli in segna nt demo 
oratici dei < Va adler e del 
«Dante Alighleil Un pio 
lungato applauso ha acco to 
a not /la delU tdcslono a a 
man festa/lone d rr me i C i 


mnall < Alte cAstiolablo» 
Pi nonma del telegioma 
e de gioì n ile Rado dilla 
a r o ì/ i Proposta > 
su qua punt s i a ntce-HXi 
rio concansati n / at va nn 
t t isc *>t i mi v vo de li cos 
tu/one dt com t iti a Ivi o 
cap ire pillar co ne qua 
t«n (. mi luoghi di 1 tv oro 9 
Su qu# to tema si sono solfe 
mU un po tutti gl ntei ve 
miti sbadendo con fo za gli 
oblett v poitan* td mt dal 
djdtm nto cl com tuo pt 


Iudo l fonda tot e de Ui lo ne I d*um nto d cornuto jx 
d P rlfond«lone soclaldemocM I ,> ,’^ir 


tìca che d recente t t ma 
sto v'ttima di un attentato fa 
scLsta Calorosamente accolta 
è stata anche la notizia della 
adesione alla petizione popo 
lare del «comitato di coordi 
namento antil isclsta fra gior 
nallstl e poligrafici che si 
è Impegnato a portare il di 
battito contro il fascismo nel 
le redazioni e i battersi «per 
chè venga fornita alla opl 
nione pubblica una puntan e 
informazione sia sul pericoli 
d Involuzione autoritaria che 
AUl’e Iniziative per contrasta 
re 11 fascismo in tutti i suol 
aspetti» 

It comitato s compone di 


tonti de o St ito id nterve 
n le con cont nu t\ ed In ma 
do nfmsib e nel conlrontl 
delle iotzc eveis ve pei icpil 
me e ovn atto r #*sto a/ one 
di esalt i/'one de lusc smo 
del teppismo 2» chiudere 1 
cov da dove pai tono le squa 
diacc< lasciate scogliere 
tutte le organizzazioni para 
militar comunque maschera 
te 4 lece arare le iniziative 
n corso tendent a dimostrare 
1 carattere fascista del MSI 
r ì) v g lare sistematicamente 
per garant re la Inco umità 
del cittadini e la incrimina 
/loro de responsi delle «g 
giess oni 


Rispetto della Costituzione 


In questo sen«j ?ll organ' 
un uniteli di baie Uvo-eran 
no non In contrapposizione 
ma per so tacitare 1 attivo in 
tervento degli argani dello 
Stato In difesa delle Istituzio 


ze consei vitrei esistono an 
cora i trenta anni dalla LI 
bcrtizlone — ha detto Lordi 
pres dente provinciale della 
ANPI — se malgrado le de 
nunce cont nue delle azioni e 


ni demociutlche per farri versi ve fatte alle autorità del 

spetti H dettato ^ost I lo Stato ancori oggi respon 
spenare li acu-uvo io&uì vnnn *d\At.i v uri rat 


tuzlonale antifascista < Lo 
scandalo delle continue ag 
gress'oni neofasciste devo ces 
vire r » — ha esordito Pagani 
np-endo a serie degli nter 
vent 

I sindacati fanno appelo «1 
lavoratori perchè si svi uppl 
la mob UtAz one organ zzata 
contro lo squadrismo — ha 
qu ndl continuato Canu lo — 
I patto un tarlo che abbiamo 
Btretto tra forze diverse ”1 
sponde a una profonda cslgen 
za di democroz a e libertà Oc 
corre vlgl ire e reag re ren 
dendo con la nostra inizi at va 
Impratlcab le a v a de'la vto 
enza fascista e sconfiggendo 
le errate risposte che vengono 
da parte d gruppi extrapor a 
mentali e le provocazioni co 
munque mascherate Una fé” 
ma ci Itici deve venire da 
mov mento ctamocrat co per 
*r i amb gru e Incerti compoi 
tomenti delle autorità e del c 
forzo di polizia 

Tiopoe difficoltà e resi sten 


sabll! non sono stati giud catl 
e pun t Lazione popoare e di 
mossa — promossi oggi dal 
comitato permanente — deve 
servire por cancellare definì 
tlvnmente 11 fascismo 
Anche Lunetta — a nome 
del PRI — ha voluto sortoli 
neare come 11 teppsmo nero 
e 1 climo di violenza awele 
na a vita pubblica Ital ana 
puntando alla crisi delle Isti 
tuzlont nate dalla Resistenza 
La convergenza delle forze 
democratiche per una vasta 
operazione antilasclsta nella 
città è politica - ha asserito 
Mastrodonato vicesegretario 
prov indile dti PSDI ptr 
ché la lotta che c necessa” o 
intraprendeic tende ad indi 
viduare t colpire non solo gli 
esecutori ì manovali della 
violenza lasciata ma anche 
c soprattutto eh sorreggt 
ispira e finanzia slmili azioni 
L incontro di questa sei i 
ha sottolineato Li Puma 
v ccsegretarlo piovinelà’e de! 
PSI rappresenta una svol 


scere ovunque comitati unita 1 
il antit ìscisti nv tando le 
Mandi masse popolari alla 
sottosi r /Ione deila petlz one 
popolare contro le violenze 
tascisti La costituzione di | 
unti icto capili ire di com 
t iti di cooidinamento tia le 
lorze democratiche non solo 
consente di lespmgere nel lat 
U ogni t<n f ativo eversivo 
o ni aspetto deli strategia 
de u tensione m i consente 
di lare uvtn/art e «vliuppare 
1 1 democ azla nella citta 

Occonc oggi un impegno 
antltasc 11 mil tante che 
Uovi il suo punto di avvio 
in questa assemblo i giusta 
mente dell» 11 un attivo di 
mob llla/lont e di lotta pei 
un movimento ani colato c« 
ptice di nspondere tutti 1 
giorni con 1 Ini/ atlva politi 
ca e di massa ai plani rea 
zlon irl e alle aggressioni fa 
se stc I nemici della demo 
erti7 d giocano oggi la carta 
della violenza per gettare la 
Capitale del Paese nei caos 
dimostrarne la Ingovei nabli! 
tà ma il fatto stesso che tut 
to lo schieramento unitario 
delle forze democratiche sla 
oggi deciso a difendere con 
Iniziative concrete il clima 
del a convivenza civile e le 
istituzioni c già una garan 
zia certa che la Capitale del 
Paese saprà respingere ogni 
tentativo eversivo 

L azione che ci accingiamo 
a svolgere nel quartieri nel 
luoghi di lavoro nelle scuo 
le non e contrapposta a quel 
la delle autorità ma vuole ! 
essere un ponte d’ collega i 
mento tra la spinta antlfascl 
bta delle grandi masse popo 
1 irl e le Istituzioni democra 
t che nate dalla Resistenza 
Anche Montemaggiori — se 
gre tarlo del comitato romano 
della DC - ha ribadito il pie 
no impegno del suo partito 
perche venga data una rlspo 
sta Immediata alle lorze del 
la violenza c del terrore spez 
zando la pericolosa spirale 
che conduce direttamente ad 
un clima di tensione In que 
sto senso vanno individuate 
le precise responsabilità del 
MSI 1 cui legami con gruppi 
extraparlamentari di estrema 
destra oggi appaiono piu evi 
denti 

I lavori della assemblea so 
no stati conclusi da Pagani 
segretario della UEL che ri 
confermando gli impegni sot 
torneati dagli Intervenuti ha | 


tere subito in cantiere fin 
dal prossimi giorni le ini 
z Ulti ve necessaile alla cresci 
Li di un solido e lobusto 
movimento unitario superali 
do le difficoltà — anche no 
litiche - presenti indicando 
soluzioni concrete obiettivi 
mmedlatl 



La grande assemblea unitaria contro il fascismo che si e svolta ieri sera al cinema Adriano, nel corso della quale è stata lanciata la petizione popolare 

Scongiurata con la lotta la smobilitazione dello stabilimento dove lavorano 2 mila persone 

Garantita l'occupazione alla Voxson 

Ilfem Sud: licenziati 260 dipendenti 

Approvata aU’unanimità l’ipotesi di accordo raggiunta col governo - Un privato rileverà la fabbrica venduta dalla 
multinazionale inglese EMI - La Fiat annuncia a Cassino 160 assunzioni: preso d’assalto l’ufficio di collocamento 


tentatlvo^everslvo * otrnl | Alla mamfesiazione partecipano le forze democratiche 

Lattone ohe ci accingiamo —-- — —-- 

a (.volgere nel quartieri nel 

luoghi di lavoro nelle scuo TV _ , • Z''* _ • J 1 • _ 

& rie 6 s«a% q u u o e i'e i .Borgate: in Campidoglio 

essere un ponte d 1 collega i >i -t m • • 

mento tra la spinta nntllascl OllO IVI nnr 1 CflrVl 71 

bt« delle grandi masse popo HM.I C JL V IJC1 1 3C1 V 1 A. 1 

I irt e le Istituzioni democra 

Anche n MontS l g ( d?ri <i - n “ Richiesta la realizzazione della rete idrica e fognan- 

gretarlo del comitato romano te, delle scuole, delle attrezzature sociali - Risanare 

della DC - ha. ribadito il pie ali insediamenti convalidati 

no impegno del suo partito 91 ' n seaiamenn consolidati 

perche vengo date una rlspo „„ , 

sta immediate alle lorze del abitanti delie borgate, le forzo democratiche daranno vita 

la violenza c del terrore spez questa sera alle 19 In Campidoglio a una manifestazione per In 

zando la pericolosa spirale realizzazione del servizi sociali e civili, della rele idrica e fo 

che conduce direttamente ad flnonte per le scuole e II verde L'Iniziativa — Indetta dall'Unione 

un clima di tensione In que borgate, e noi corso della quale prenderanno la parola esponenti 

sto senso vanno individuate partiti democratici e del movimento d! massa — Intende rllan 

le precise responsabilità del dare con forza gli obiettivi urgenti della sanatoria per gli Inse 
MSI I cui legami con gruppi diamanti ormai consolidati e dell'elaborazione del plani pertico 
extraparlamentari di estrema laregglati 

destra oggi appaiono piu evi Sul piazzalo capitolino giungeranno questo sera delegazioni fot 

denti finirne da tutte le borgate, accogliendo l'appello lanciato dall'Unione 

I lavori della assemblea so borgate e rispondendo alle decisioni prese unitariamente nelle 

no stati conclusi da Pagani decine di incontri che hanno preparato la manifestazione La prò 

segretario della UIL che ri testo di oggi fa del resto seguito alle numerose altre che hanno 

confermando gli Impegni sot segnato questi mesi — sempre su Iniziativa dell'Unione borgate , 

tolincatl dagli Intervenuti ha | e delle forze democratiche — per Imporre l'attuazione del piano j 

richiamato l presenti a met j capitolino che prevede l'allacciamento della refe Idrica e fognante ! 


Oli abitanti delle borgato hanno già espresso la loro volontà 
di lottare per la conquista del servizi sociali e per l'effettivo 
ripresa del programmi di edilizia economica e la manifestazione 
odierna sarà una nuova forte testimonianza di questa decisa vo 
lontà La lotta all'abusivismo deve dunque procedere tenendo conto 
del ruolo essenziale che in ossa ricoprono le forze democratiche 
e popolari, o mal dimenticando che essa non deve coinvolgere le 
case costruite con sacrificio dal lavoratori ma colpire con rigore 
I grossi speculatori c S lottizzatori abusivi 


La diu/iom dilla ILFLM Sud f abbi io 
di carptntern nat filici di Prosinone u 
comunicato ai Jt>0 In or itoti il licon/ imento 
medi mio uni Ultori d prtnuso In pii 
Ica hi innunualo li chiusur i dclla/undi 
La giuntineiziont del prov\tdlmcnto doli i 
d lezione t eh# \l s irebbe dssolutu man 
can/^i di Involo ( di me/zi finm/mn p< r 
h continua/>om dell \ produzione * 

Il provvedimento ht suscitato 1 immod iti 
icizionc degli imbuiti pillici e sinduc ili 
dell i citta nonché di tutta lodinone pili 
blici che nevi visto nei giorni scorsi K 
nidosliun/e dell li FFM Sud in nifesLne 
1 pLtulnmente con corte c delegazioni in 
tutti la cittì per li pesanti sjtu i/ionc venu 
tasi x croiri ndla loro 1 ìbbncd Lr i dii 
mese d novembre infitti che i dipendenti 
ermo m cassa mtegr izione 
Li ILFEM Sud ippirtenentc il giupjo 

lUf t di Tonno e nstallitis ni 111 n io\ i 
/oni ndustrnlc del e jpuJuogo ne 19GG aveva 
1 no a poco tempo f ì dimostr do un i sol 
dita economica e f n inzi iti i eccellente t nto 
ho ria lina peculi i/ionch poco piu che 
rtrgi in ile si ut ti islo-m il t m un glosso 
complesso con i ijpoiti rii cammes < ile 
on p es stiamo i < con in turni nto cons 
tinte dille uniti livorUiw 
Il provvedimento hi sorpreso le stc st 


mucsL m/e t h 3 tpi o iKM dovevano ouit 
un incontro presso 1 ulficio provmu ile del 
1 iv oro con li dilezioni del iz enria sabato 
scorso nevano dito v t d una glossa nn 
n fcsLizione conclusisi <on un ncontro neJL 
s da consritarc del comune con d sindaco e 
ì consiglieri Pei questo i _G0 dipendenti 
sono decisi t opporsi illd decisione di 1 pn 
Olone di ir sono m assemblea pernia 
nente all intimo della i ibbnc ine ic pei 
mjx.dirc chi i nicchimi! vengano poi 
itti \n 

li partito comun s i n u i suo comuni 
tato rileva chi sdì fronti a questa dran 
mitici silud/cne che investe le rifiuti prò 
dutlive del li usuiate il PCI ì itene sempre 
piu che lori nt unente che mobilita grandi 
ndsse. nel q uri o inchc dilli vertenza 
1 i/o debbi inebri//n si a diedero con ur 
m. nz » un e inibì mie io i id c i < di 11 1 pi 1 
tei economie i del governo le cu scelti 
\ i\o it spinti e seon ittc Ind spensab e e 
lu ti continui 1 crimini alo dii pirtto 
commista uu unpi i di tutte le i r/\ poi 
fidi dein xr indie e intrististe e di sud 
e l unitm \ n e i u i) nomi nto di ottili 
d ffcrcn/i i/iont I >ost i in gioco e tioppo 
liti mi invece ne u ss ir i la sa da comn 
pevohz/i che i contropai te deus \ ò imi 
c mutiti < s ritinto i governo» 


L’arsenale scoperto ieri sera dalla polizia a Prenestino 

ARMI E TRITOLO IN CASA DI UN FASCISTA 

L’uomo, che è anche ricercato per reati comuni, è latitante — Uno dei candelotti esplosivi era 
già innescato e pronto per essere usato — Nell’appartamento trovati anche tre milioni rubati i 


Scoperto dai CC 
un deposito 
di lucili, mitra 
e pistole 

Da. nc d tttm tra ca p 
•toc tucil t m tra sono state 
r rivenute t i di unb nur 
dell EUR presso 1 1 localltu 
B#i^co S tc”o noli c zona della 
Gal h c t La sen te c h< s 
trovava m uni grotti e coni 
posto da du° mach ne p sto e 
tedescht c il ito 9 to i se ce\ 
rceortd quuanUtcop c t 
s un tre luci m trag ator 
S i i on qu it io i it ito 
vuo i rneeb IH eoa IH cu 
t ite#’ In i po uso t” mo 
•rhott tic pisto t r vxttivn 
mi cl c i b” i tw ^ 

I tt\ ab n c s u io oi o 
tfRgindo pii scoprile li pio 
Winenza d q leste umi 


Ln sui t piopuo vrse.mlL nt e gli \guiL sv timo it 
c stello tiov ilo lui ui casa I cali nell appuri umnto di sii 


cl un fascisti al Prenestino 
Oli agenti che ciano andati 
nell abitazione di Mani Oi 
ntsi di 48 anni con un or 
dine di carccri/ionc pei nu 
munsi reati comuni si sino 
invece tiov iti dav mU ai mi 
tritolo munizioni ed h inn ) 
re cupe i ito 1 nnl on t 

cjunto piu i libiti (fli 
stessi igcnti h inno molti e. 
uve mito rumili ose loto c n 
ti itt d Massellili un te / 
cinica d i giu 11 » diselli c >n 
i disellisi e li c in/i ni de! pt 
ilod > t isti 1 1 I il mi i pio 
b ibi Ime ntc u vis ito d un 
s >lti il i imi eli in c is i 
ed e tuttm liti Ulte 
11 ( ne i cl Inm i un» 
ur >L spoit itm m riusi 
est vi gì st su un e In st > d 
b b t i I )iv ijmci ivi v i 
subiti numerosi multe ptr 
ri e i un pie fint 
li utl t stn/im piglile le 
il Ut i t I p 1 ivi v i 
uvut 1 ! * fi c leu zo 


Castole Durante 79 al Prc 
Mestino pu tmrlo in «imito ! 

Nelli casa t stila scoperta 
uni « s intubai b ir i » un nn 
ti ì un luulc da caccia cin 
que candelotti di tutolo (uno 
clu quali già nncscato e pron 
lo pu cssttt usato) due pi 
stole due cai ibine Hubert » 
molte munizioni t ilcum me | 
tu di nucc i di divoisi tipi 
l >n le unn sono ite lime 
mite indie buntinole per tie 
nuli mi di bri clu stendo 
i quanto hi (Limilo lui li 
e i p ilifiio de 1! t (Ut stut a 
siubbeio di ondine furtivi 
Semine tulli t irci i m ittin i 
ti d un gli (genti delti 
squ teli i polle limm cflet I 
tu tj uni ptiquisi/ ine nel 
chiose > chi I (« ntsi gestisce I 
li i v ij ime i in Ine il it i 
Pice il i C tpt e Tza pi io I 
ti iv ut nuli i dr intticss mt ! 
De 11 u>in ni uri » n m s ha 
ile m t ti icc a i 



Le armi trovate n casa del fascista 


La Voxson non chiuderà, il posto di lavoro sarà garantito a tutti i dipendenti, questa, m s ntesl, l'ipotesi di accordo 
raggiunta tra te organizzazioni sindacali o II ministero dell'Industria Dopo che i 2 000 lavoratori della fabbrica di Tor 
Sapienza hanno approvato all'unanimità la «bozza» dell'accordo, m serata si è svolta una riunione al ministero per 

puntualizzare ilcum punti limasti in sospeso c appone la firmi In pi allea li Voxson verrà venduta dalla multinazionale 
inglese LMI a un giuppo del quale «incoia non si conosce il nome indù si. il sottosegretario all industria Carenim ha 
assicurato Lattarsi di una società clic oHie gaian/u ed c inseriti nel settati dogli impianti audiovisivi \ questo risultata 
si è giunti grazie a una lotta 
, tenace condotta dal lavora 

1 tori con appoggio delle for r~ “ -*-—-—- 

ze politiche democratiche In 

particolare del PCI che ha • ■ ■ ■ ■ 

dcre seil provvedimenti con Assemblea permanente contro la chiusura 

tro la chiusura di una delle 1 

Sili, „a r ,? hi' ha cliK/iom dilla ILF1.M Sui! fabiano nutsli in/i ih ) yn i> U.M (Imojno imh 
, oarnrHe dl «nx-ntcn i mit illu i di ì roMnonc la un incurlro pr< ,su 1 ulfiuo proimuilc del 

.fati i/Hrfa comunicato ai J50 Inoriton il ln.cn/ imcnlu Inoro con li dm/ioni dii oraria labau, 

iMtaial • «ili «icduMo uni li Uor i d priuuio la pii nono luuno dito i 1 duna Mona nn 

SnH,,?Pa m rv'TT 1 <•<« hi liinuniilUo li chiusur i dilla/imdi n fciUiriun conilui isi ion un niontro mlli 

OTorrtif' 2 nlu SvieS! Kiusiific laione dii provi idlmcnto dell i s ila conciliare del comuni con il cindico e 

affollatissimaRombica svol i dic/ion< c da n sircblx assoluta man i consolari Pii qui sio i .CO dipendenti 

tesi no lo stabììlmento dove l , dl h '°’° , dl P< r sono diasi ! opporsi dia dtusiono dii pa 

ri? opri mese”! TavoraS^Ì 1 1 > <-ontmun/iom dell \ produ7iom » dioni di ir sono in jssurblea pernia 

DreMdlT va no^elM rn ofnnli at Un 11 P rov ' l,d ™ento hi susc itelo 1 immod il i pinti all (ninno dolh i ibbric ine ic pn 

funm annlauM Vuii <Tlzata*dì • e ,«ooc dipi, unbim. p >1 tic, . smdacl, mixdirc eh, , micino in vincano jSi 

dill i cilla nonchi di tulio lonmone pili idi in 

teoo 1 v??l énjntl ded intesa bllcl lllt wv, ° nt ' 1 S l0mi ‘' corsl !> 11 Partito tomun s i n in suo comuni 

vedlnmn nel P delta?nò In che maesliun/i dell li FFM Sud ili mfesUiu calo rileu eh, «di fronti a quieta dran 

l^sn insisti In n, e t pclulnminti lon torli c delegazioni in m die i situa/ me che imi sti li lUisitipro 

eordn C01Stóle 1 lpo,?s ° ac tutta la cittì pir li pisnnti siiu i/iom icnu duttili dii liusmati il PCI (itene sempre 

C in vn^ioia , he suisantra si '"si i ere ir, ni_lla loro 1 ibbrita l.r i dii piu cht lori nt munti chi mobilita Brandi 

I inwirrfi a irarantì» laceu mt “ < ' d lr,r ,11 ' tht 1 diiandcnli nasse mi nudo inchi dilli icrten/a 

1 mSTnSner tre an 1 r in0 m cd ''' <n 1 i/o dlbbi imlin// lisi a eludere con ur 

pallone ]»r 1 prossimi tre an L i ILFEM Sud ippirtt nenie il eiupjo pin/i un i inibì um 1 o i id 111 dilli pii 

?ordt slndae?! HtJnulaU nel Htf 1 dl Tullnu 1 nsiallitis n. Il, moli tu teononm \ dii canoino li cu scelti 

I °°ISs ,imi meli e ndostri ile dii e ipoluot .0 no 19RC mela i ,\o uspinti i seco itti Ind spensab e i 

nnestn nn' nunto molto Im 1 ntl i P 010 tempo fi dimostrilo uni sol lu ti continui 1 limimi alo dii pirtto 

portante che P dovrA^ÌCTe RC dita eiononiiu e r n in/im i « ccellink t nto lomun sta nu uopi i d. tutte le 1 r/e poi 

itltn Ha In lotta del lavora llc rij l ’ nj Paioli t/ionil i poto piu ehi tuli doni le r I ! Il hi e Oli Tisi IsK l d. s mi 

toil B'soena ricordare mfat rliM in ile si u i ti isio-m il ì m un fiosso i t unitili N n i | u il ponti nto di otti!, 

U che i accordo stilato prIu tomplisso um lopoin di tonimi s < ile <1 fferen/i i/iom I tosti m moto i tioppo 

Rno prevedeva Sna irle di I on P ‘\sti ma i, , con in lumento eons ,11, m, micie nmssir , la sa da corsa 

fnvèstlmcml la divCTstftca ,l ,T lk dilli uniti Inorimi puoli//ithe i inntropaite deus i t uni 

z?one ^oduttivi 11 control "o 11 P^'<’ d 'n,enlo h, so,preso 1, stese e imeni, < sili,nto, un orno» 

' del lavoro In appalto Sulla 

diversificazione produttiva la --------- 

| società che rileverà la Voxson 
| si i d chinata disponibile ad 

« p nirzazton1NTnXT le or Per occelerare la demolizione della costruzione abusiva 

LEM! dal canto suo ha ■--- _ -------- 

afferm ito dl ivcr messo a 
disposizione dicci miliardi c 

'=£Ssri La «palla» d’acciaio contro 

c nque come integrazione del *“■ 

capitale sociale II governo u 

I so lecit azione do sindacai # "MJT 

« e s« c il palazzo di via Man teglia 

bentrante avesse ritenzione 
| dl vendei c In lutuzo 
I Ne coi so dell assemblei 

ione um da Cfiannl Vista i 1 1 i g j s i i i \ c i Un < j t I n » W I i pc u s c ( d ann 

nome della PLM c st ito sot <-i i ( qui 1 1 < nti t « I « t >do to dii i ri t I pi** \ i l> 1 1 i i dwno 

tolineito come questo ìc coi in fun/ime u ix i i u i iti ipp It c< delie pire <1 I / im del osto dei li st bl tV 

do che gai intlsco 1 posto dj I iv 1 Uno]/ ih ligi 1 ci ni / i l ompcs u ri I amie > < Il/o abisvo f 

livoro i 2 000 persone deb st «bili ibisivi rii \ i Muti ni glissa sf<i i igg me ri i iri I « i! * h i inn h n n finiti 
bi cs.scic gestito con la mo gn rii piopi ti citi cosi jtto ui gì i t t n/om ion 1 pr n i jxi nut paiU ri#*' 

b Ita/iom t i lotti conti i s \ <l>iv’ -iov ite 

nu i L pei questo che in ^u « I ! f o 

che ne prossimi giorni di m « j 

vant ile mcci dell i Vox.son f _ _ 1 _ I "l A 1 . « 

1 a 1 &r r < e ,i v^iVd n t ucrann ° 1 1 (vited partito ) n* *• 

CA&SINO I i noli/ia che V • ^11 V.M.W J l . ' ”> > 

li II\T tvicblx dovuto is I ■ ■ i ■ ■ . ». — S *■ 511 1ri 00 

umile loO peisonc hi pio . i i \i i \ < i 1 i an 

vocilo un velo ( proni O is ASSCMaLEC — CCNTRO ore (Corrod ) CIAMPI NO ore 19 30 \ Il rr : 

1 rn Mi ufi ir ndl ( oline imi n ' 20 diball to pubblico sull aborlo (Ollfluoio) SANTO ANGELO RO , 1 1 n e 8 

, 2 rs /Jr " ! “ (C Tedesco) CASAL PALOCCO MANO ore 19 (Me cc ) CERVE i lj0 . t 1 na 

lo di P edimontc Sili Gcj ni l j ore 21 naKiuroz Olio sez one (Ma TCRI ore 20 (Oacchelll Borruso) ' 

IO dovi SI UOVI lo si ibi) r ,„) AURELIO ore 19 com 11 s PONTE MILVIO ore 20 (Ter ! { 

mento di iUtomcbl i t Ulto sono organizza; ono MONTERÒ rotile) I 1 >c c \ il ivw 

chi nifi o hi dovuto imi 1 tondo di Vittorio o»c i universitaria — scienze . , 

lire f Illuso Intanto It f IAT ' 10 30 nsse nbten leniti mìlc (A POLITICHE ore 17 n lacolt-j bs 1 1 t ik 1 o 

1 contini lì nonilSDatirc Core ulo) ANCUtLLARA ore 20 1 ccmbloB li Ibi 110 Ilio 

] astcmbloa generale iscr Iti CORSO TOCLI ATT! — PRIMA H lei. e 

impegni pies conto tremi COMITATI DIRETTIVI — POR VALLE ore 19 pr ma lez Ole (Ca . . .. , 

la persone chi dovevano es TC Aurelio bravctta ore is mio) * J l ) \ iilli ria 

1 s<ie isMinte c stai innun san paolo ore iscd c rcci corso operaio — pomezia ili rii ibi r et 

I eliti o tinta questi gocc l riUMICINO ALESI oro 18 30 ore 17 30 I lezione {francnvilh) | K 1 1 ri ( o «? 

d lhf) imi 1 Per c unti in CC DD sez oni (Bozzetto) TU5CO f GCI Vescovo oc 10 30 , . 

un mimo moine HO l on nil LANO ore 19 (Cauli eri) PONTC isdc ubica (Soniercir ) T letto ore 11 t o O e rii 

ìndflnmìn, JAn ni ! MILVIO ore 20 (Salvaj 1 ) MON , 18 «se nblcs del c redo ( Borgna) < 1 1 l o !» 

UtQ di 180 mt -0 I SO io pt 1 TESPACCATO ore 19 (tocobcl) ) 1 Colteterro oie 1B assembleo cr , « „ 

Mi lli^Itt Cll I I IH a | CAVALLCGGCR I ore 19 30 (T cote (Papo o C Mo t oro 16 30 - 1 1 70 e (Wgi) 

Roma jnan«5 ) LAVINIO ore 18 30 asse ubica creolo (V tro ) liti OUltiei* 


Per accelerare la demolizione della costruzione abusiva 

La «palla» d’acciaio contro 
il palazzo di via Mantegna 


l ! l £ t s 1 1 1 

uh " qui t 1 i ut) 1 

Jn fini/ («io ci ix iitii 
1 iv 1 li noi / ih il gl 
stillili ibisivi rii \ i Muti 
gn rii piopi ti del co^> 1 rito 


\ c 1 Un i j t I 

< 1 o t >do to ri il 1 ri t I 
1 1 ipp It c< delle pi re <1 
ri iii/i c ompcs 0 ri | 

ni glissa sfili igj; me iti iri I 
u 1 gl 1 1 1 n/ont ion 1 pr n 


vita di partito 


ASSEMBLEE — CCNTRO ore 
20 dlbalt to pubblico suri aborlo 
(C Tedesco) CASAL PALOCCO 
ore 21 nanjurnz one sez one (Ma 
r 111 ) AURELIO ore 19 coni 11 s 
s onc organizza; one MONTERÒ 
TONDO Dl VITTORIO ore 
10 30 nsse ubica tenni mi le (A 
Core ulo) ANCUtLLARA ore 20 
assembloa gonorolc iscr Iti 

COMITATI DIRETTIVI — POR 
TC AURELIO BRAVCTTA ore 18 
SAN PAOLO ore 18 C D c rGCt 
riUMICINO ALESI oro 18 30 
CC DD sez oni (Bozzetto) TUSCO 
LANO ore 19 (Cauli eri) PONTC 
MILVIO ore 20 (Solvaji ! MON 
TESPACCATO ore 19 (tDCobet) ) 
CA VALLCGG ERI ore 19 30 ( T 
jnancs ) LAVINIO or« 18 30 


(Corrod) CIAMPJNO ore 19 30 
(Ollnv 010 ) SANTO ANCCLO RO 
MANO ore 19 (Me cc ) CERVE 
TCRI ore 20 (Baccholll Borruso) 
PONTC MILVIO ore 20 (Ter 
ramo) 

UNIVERSITARIA — SCIENZE 
POLITICHE ore 17 ft lacolti ss 

ccmbloa 

CORSO TOGLI ATTI — PRIMA 
VALLE ore 19 pr ma Iczoie (Ca 
I uto) 

CORSO OPERAIO POMEZIA 

ore 17 30 I lezione (francnvilh) 
r C C I Vescov O o e 10 30 
asse ubica (Senierar ) T tetto ore 
18 assemblei del creolo (Borgna) 
Colteterro 01 e la assembleo cr 
cote (Papo o C Mo t oro 16 30 
asse ubica creolo {V Irò ) 


» » li I 1 po u s 1 ( ri an» 
pi** \ i l> t h 11 d<*mo 
/ do! osto do» li st b 1 ri** 
nple > <II/o nb is vo » 
1 1 ! Ahi n m 1 1 o n fi mt t 

v jx) 1 nut palli cW 
1 s \ lirico io\ ito 


1 ODO 

IX* ‘-A 
t mi¬ 
tri rn 
1 1 I 1 art 
r r i 


1 il (VVw 

I T (Il 1 O !• 
no ili o 















l'Unità / mercoledì 26 marzo 1975 

Consultazioni formoli e verticistiche L'assurda tragedia nel comprensorio del circo Orfei 


PAG. 9/ roma- regione 


Regione: eluso 
il confronto 
sul bilancio 

Scarsa partecipazione di base - le riunioni disertate per¬ 
fino da presidenti delle amministrazioni provinciali e da 
gran parte dei sindaci - Oggi e domani il consiglio 


Bimba di 3 anni muore 
annegata in una pozza 

la piccina era figlia di una delle ballerine ■ Giocando è scivolata nella buca stretta 
pochi centimetri e profonda un metro • I soccorritori le hanno inutilmente pra¬ 
ticato la respirazione artificiale - Sospeso in segno di lutto lo spettacolo serale 


* O^r-ri c domini il con * 1 gIlo ] 

* Sezionale discuterà 11 btla.a o 
» J>et II "TS A questa seduta 
i fr* torze politiche arrivano do 

, po l not. i.tardi c lo mano 
\rc dilatorie della giunta, che 
ha In tutti 1 modi evitato 

* lo s\»luppo di un dibattito 
1 *mplo sut tema, coinvolgendo 
/ lo torve democratiche gli or 

E ti locali, le categorie Interes 
\ sate, le organiviulonl s'nda 
cali Come e noto, Intatt' 11 
j bilancio degli Incontri lisciti 
, con le iapprcsent«uu:e delle 
cinque province — m luogo 
f del prosr*anìma di consulta 
s 7tonl previsto In precedenza 
f — si £? concludo tanto rapida- 
5 mente quanto Infelicemente 
L esito è stato una scarsa j 
paiteclpazlone di base r un o 
, ni senza - o qutud — di* 
r l>r\tt*to disertate in qualche 
» co.no perfino dal presidenti del¬ 
le ammlnlstra/ionl provincia I 
k 11 e dal sindaci dei capoluo I 
r ghl In diverse occasioni, gli 
K stessi esponenti locali de han- 
" no criticato l contenuti e il 
. metodo scelu per le consulta 
k zlonl sul bilancio e il docu 
mento preliminare al paino 
d‘ sviluppo 

Dietro la facciati della con 
locazione di tutte le compo 
nentl dcmocrat'chc alla di 
scussione di temi cosi dec'sivi 
per l’avvenire della regione. la 
giunta ha tutto passare una 
linea In sostanza vertlclst'ca 
evitando la partecipazione po 
polare al controllo e alla da 
borazlone delle scelte di fon 
do In materia di Indirizzi fi* 
nanz.arl ed economico pollt'cl 
Un alibi bello o buono, don 
que, che dovrebbe .servile a 
iar passale sotto silenzio e 
a* di la della armi della cii 
ttea, un modo di governare e 
un sistema di potere che ha 
lino ad oggi caratterizzato la 
condotta della DC e della 
maggiorenza nel suo Insieme 
alla Regione 

Già a suo tempo il PCI 
aveva denunciato la mano vi a 
In atto per svuotare di conte 
nuto quanto prescritto daha 
commissione consti'are compe 
tonte per 11 programma di con¬ 
sultazioni che avrebbe dovuto 
basarsi sulla nuova articola 
7 bone deile *ub aree regionali, 
comprendenti realtà territori 
Il omogenee per situazioni 
economiche e produttive, con 
; la più ampia portecipaz.one 
alla discussione di forze po¬ 
litiche di base sindacati, clr 
t coscrizioni comunità montane 
1 Motivazioni pretestuose, di¬ 
lazioni, ritardi avevano In 
seguito spinto la giunta a ri 
t dimensionare drasticamente II 
p'ono previsto rtducendolo 
alla convocazione di rlun'onl 
allargate suddivise in base al 
cinque organismi provinciali 
E cosi e stato. Nel giorni 
scoisi, l «mini-dibattiti» han 
v no avuto luogo, nella piu ab- 
4 soluto. Indifferenza e nel di¬ 
sinteresse popolare e In al¬ 
cuni casi, con Ih dtsappi ova¬ 
zione degli stessi amministra 
tori di maggioranza DC A 
Roma, il presidente Santini ha 
parlato a poche decine di per¬ 
sone, scarno il confronto, ge- 
‘ ncricl 1 temi discussi La 
\ stessa cosa e. à verificata 
\ a Latina e nelle altre prò* 
vince, dove la presenza com¬ 
battiva dell opposizione comu- 
k ntsta ha mosso In evidenza 
ai lappi esentanti della giun¬ 
ta, l uigenza di avviare un 
nuovo modo di governare, a- 
vanzando proposte e obiettivi 
concreti 

Diamo alcune c’fre delle 
U consultazioni per esemplifi¬ 
care quanto finora descritto 
A Rieti 1 Incontro è durato 
\ poco piu di tre ore Poco 
? piu di venti persone erano 
presenti scarsa la partecipa¬ 
zione dei sindaci GU ammi¬ 
nistratori comunisti presenti 
/ hanno ribadito 11 giudizio sulla 
Renelle ita del documento sul 
j p'ano di sviluppo e sulle li¬ 
nee di b nnclo, criticando il 

* metodo adottato per discutere 
tutta U matei la In questione. 

; A questo giudizio, al sono rs- 
(Rodati anche esponenti locali 
‘de 1 la DC a Fresinone, dove 
per la giunta ha tenuto la 
relazione l assessore Variose, 

I sindaci assenti erano addi- - 
frittura 90 anche qui hanno 

assistito poche decine di per 
1 sono, e la DC, dando una 
ulteriore prova della sua As¬ 
soluta *nd tlcrenza ai proble- 
‘ mi del.o sviluppo democratico 
'della ptovincia ha pratica 
mente d[settato In blocco la 
r.un one 

Anche a V terbo meno di , 
venti persone sono venute ad 
<■ ascoltare iapulamente e qua 
si al'a chct eticità la relazio 
ne del presidente Santini qui 
add'ilttura erano as*cntt il 
presdente della provincia Be 
vunanl e II s ndaco del ca¬ 
po! uogo G glt 

Se si fa eccezione del co- I 
muniti che anche In questa 
occasione hanno fatto pesare 

II cm ittere fermo e costrut¬ 
to del'a loro opposizione 
doliti loro funziona di denun 
eia nessuno hi poetato quel 

'neeessir.o contr buto a ’1 ai , 
rachl nento — neP’lntei ^ »c 
» genetale delle oopolaz onl li 

zittii -— de' a discussione sul 
pia io di svi unoo e sul b | 
lancio por il ’TI . 

■ Oggi presentazione 
idei programmi 
per i viaggi in URSS j 

[ Ogg ile iu presso la Sa'a 
» de u set i/ om Iti a URSS 
(p i//i C.nt) t» li 2 ) '.aianno 
predenti f poi amn d 
v igg ne URss po- 1973 
, A o / it v i morve* ra^no 

* Vludlm'r No ikov direttore 
p- IM t d I st e 

'Tom ri ì o D Pi - |U i d .etto 
jr* delia Iti.toui. t 
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Uno del soccorritori indico il posto dove è annegato la bambina In alto a sinistra la vittima: Mariana Vaniglia 


Ti «Màdia itti pomeriggio a! Circo Otfoi. 
sulla Crintotoro Colomlvo una bambina di 
tu» anni e nu/zo tiglio di due lavoratoti 
dii eneo t nuvolata m ima fossa biologica 
stretta pochi centimetn e piotonda un 
metro molende annegala \kuni artisti 
1 hanno vista quando .incoia annaspava 
noli acqua c 1 hanno subito tirata su pr.i 
beandole li usptuizione artiiici.ilc Ogni 
tentativo di salvarla, pcio e stato mutile 
La piccola Mattana Vaniglia t molta al 
1 ospiti tk pochi minuti dopo il ricevilo 

La bambina cui quasi la « mascotte » 
del etico Tutti la \<dovano sunpie gio 
caie e cortei», ti i j e mozzoni e* li ciano 
affezionati 1 i notizia della sua morte ha 
suscitato costi unzione Ha gli artisti e gli 
altri lavotalo.i elm itti seia nm hanno 
realizzato il secondo spettacolo in segno 
di lutto 

I gerutoti di Mattana Vaniglia - Duma 
Vaniglia e (aglio Picsuanotto di ZA c 13 
anni — da molti anni lavotano presso il 
eneo di Liana Ntndo e Rinaldo Orfei 
La madie si esibisce comi balla ina mentre 


il padre » 1 autista pu son.ilt di Liana Oi 
lei leu pomenggio vaso le 1710 esano 
enti ambi impegnati nel lavoio lui piccoli 
Mariana figlia unica girava come al solito 
nel vasto comprensouo del eneo in un 
appczzamento lungo la Cnstofoio Colombo 
dove* sono sistemati uitio un recinto il 
tendone i curoz/om e le louleitt» \d 
un tratto »a mamma della piuma ha dui 
mito la liglioletta ma non lui udito n 
sposta Si e messa illoia a (si cada ti i 
I canoz/om. chiamandola aricoia tnv.ino 
St e all limata ccl ha quindi avvisato aldini 
colleglli piegandoli di aiutai la a li ovate 
M ii i.ma 

Dopo alcuni minuti di ncorche il vigi'e 
uib ino Domenico M miccia e* 1 urtisi i M u io 
\iznnelo hanno scodo il cotpo della 
hamhina in una stiettu pozza biologica 
che si tiova piopno vicino al Manto 
dove scorrono sotto il suolo le ncque prò 
venienti dai semzi igienici di un pirco 
auto adiacente al circo Immodin irniente 
ì soccoiritort hanno afferrato per una 
gambi li piccina t 1 hanno tirata su Non 


c i malia modi 4 muoveva debolmente 
gli oecln c k manine 11 igile uibano 
si ò allora piodigato nel pi itic.uk » 
le-.pi razione utificiale Scombina che* 
dovesse riprendasi iacconta Domenici» 

Miniteli se involto con il coll» Ilo banco 
della divisi incoia sporco di Lituo 
ho contimi no a etnuo di I n 1 1 respi 
ì ile ma poi ho pu Unto c me itl.i su uni 
automobili pa poitml.i al piotilo sot 
cuiso Milana Vaniglia c stata ile» 
vaila nd centro di rlaninazione* del 
Ii.iumatologico della (iiibildki ina m he 
gli sloi/i dei inedia sono stili mutili 
Li bambini pochi minuti dopo i motti 
\ppina ter minati» lo spettacolo pome 
ubano gli ii listi del circo si sono nu 
niti Ita t cnno/zoni per infornai i sin 
pitlicolaii dilla tiageulia II pubblico che 
lentamente i allontanivi dall ne ni si » 
iccorto dilli stianti atmosfera clu stri 
dev i con 1 allegria delle rdppresentazioni 
a cui a\c\ ino appena assistito Clovvns 
b rietini domatori acrobati lutti sono 
.inditi eh colsi dietro il tendone 


« Il Carlino » per oltre due ore in preda alle fiamme 

SEMIDISTRUTTO DA UN INCENDIO 
UN CABARET A VIA XX SETTEMBRE 

Il locale avrebbe dovuto riaprire tra qualche giorno con un nuovo spettacolo — Danni per oltre 
dieci milioni — Ancora sconosciute le cause del rogo che potrebbero anche avere una origine dolosa 





I locali semldlstrutti del « Carlino » 

Discutibile iniziativa 

Palazzi storici 
dipinti 

color zabaione 

Ln insouto faune clopete st \ segn indo que 
st ultimo seotco di imc*rno Impili ituie tubi, 
nasici etti « gremiti di squadre di ojxiat il 
toininno case pinate i edilie pubblici chiose 
e campani'! I i spiegazione i quinto simbu 
sta noia dee som di ridare un po d colore, 
ridipingendo gii st ibili a uni atti come la 
nostra che il lumo t 1 mqum tmonto indubbia 
mente* conti lini scono i mungi e l iniziativa 
simbii ebbe a tilt a pinna degna di lode sia 
chi si ti itti rk 1 i pu occupazione d mosti are 
il pi'U gl ini clic iltiu rumo mi lamio s mio 
uni Homi ri orna* sm tmians mi » Ih s. 


Avevano rapinato 60 milioni 

«Dimenticano» 
in macchina 
parte del bottino 

H inno rapinalo gioie* I pei circa M) ni boni 
m i e unbi indo uitomohile do|»o il colpo rii li in 
no lisciali oltre JO mila vettur.i d>l)imdonata 
1 episodio c ave evinto un sa t nell) zona d 
pi izz i Bologna 'Ile biadili armili d un fu 
alt di caca.» a canne mozze c due p stole con 
i M-.I copi ih da pass imonlagn i hanno fitto 
iriuzionc vaso le* 19 H m-llouh «rii cl I i 
cole Si lettori in vii R isponi 22 Ne nego/o 
o re* i’ piopi retar io si tiov n ilio ni quel rno 
monto ire denti Mentre uno do iip nitori U 
ne \ i i pii* e liti sotto la miniceli il* I lue il* 

4 i alt due li inno aulitilo «iiuisj utt i pi e 
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d i 'no |Ht e nw> pu pilotiseli! di Roma | 
da io-.*- o dii gì ili i ria peno patcham e • 
comunque» destri iti i siutui tu mzicht t«s»iu i 
lai e i ambio*» Jn tu'i c is i i isult ito c 
tio cosi noga'ivu di multai» I 1» isirno de li I 
sopitili idi i*i i monumenti In esempio tipuo I 
i C|ue*llo d pii izz»» Sikiiti su lungoteviie < lu [ 
e lutout.i m'ti i di cui o pio un i hai 
no de c so d id ungere «on scuce itoli efetti I 
sin .1 u lime io ulte i iu lati i sopì m‘c tirimi/i 
come | u t p e \ » ri» i '< ♦ uni i d i v 

oUopo>t i vintelo in mutuai i » ( 


(i izze e i» o)tio menti e la veltui i eia b in 
dii s s i\.i il'oU.mando I! suono delle sue rie 
e li pam i d essine inseguiti deve aver Ulna 
vos o j I» indili (iiuiilt in vii Marsca do*e» 

iv »v ino 1 isc i «tei un alti .1 veltui i i quitti o Itili 

no d monile i o o ibba adunato ne li tre Ha urie» 
dei ice betti d plus le a eleni ivi vano r jlvOiIo 

iU le *111 *IV i 

NeM me i ttov ili jkhIi minuti de po c siiti 
il il l ! il ov it l i b Ist i eoi (lentie) e J c i IMI 

e ZO II geur»' 1 e (l»kll iHeiogl I IJ) Il H In 

luto e»! li 20 mi 1 om 


Hanno luvoiato pei due ore 
I .litici notte 1 vigli del luo 
co per domare 11 violento ln 
cendlo divampato all Interno 
del cabaret <» Il Carlino », in 
v'.i XX Settembre Fo.tunata 
mente non vi sono state con¬ 
scguente pei le persone poi 
che il locale eia vuoto Da .1 
14 marzo scoino Ini.itt! era 
stato chiuso per riposo A 
vi ebbe dovuto napi're i bui 
tenti tra pochi giorni con un 
nuovo speLUu,o*o intitolato 
« Cuore di gomma » 
Rilevanti, Invece sono sUi 
ti i danni riportati dal loca 
le, il palcoscenico 1 tendag 
gl e ginn parte dell arreda 
mento composto in pieva 
lenza di materiale plust co e 
fibre sintetiche, sono andati 
completamente distrutti dojle 
fiamme I danni, secondo una 
puma stima, ammontano ad 
oltre 10 milioni di 111 c 
L aliai me per 1 meend.o e 
scattato all 130 dell alt m r.ot 
te quindo un vigile notturno, 
passando davanti al ioc.de 
durante 11 suo tuino di guui- 
dlu ha vlato uscire d ili in 
grosso del cabaret una colon 
na di lumo denso e tue 
Avvertilo telefonicamente il 
«113», dopo pochi minuti so 
no giunti in via XX bettem 
bie tre automezzi de v gili 
del fuoco ed una uutoimbu 
lnnza Sfondato H«grosso le 
1 lamine sono stale domite 
\eiso le 4 del mattino dopo 
un lungo e dilflc le ’ ivoio 
All interno del locale -*ono 
stati trovati 1 resti d! due 
tuniche di plastica .he (o le 
ne vano kerosene Semina che* 
i 1 liquido inllnmmab'le che 
ha notevolmente contubiuto 
ad estendere le fi lume ser¬ 
visse per rimpianto di i al 
demento Non si <. elude co 
munque 1 ipotesi di un n 
cencio doloso umili se la 
propi etana Ann i M.i/z i ini 
il ha affeima'o di non ivi 
mal ììrevuto minacci ( < oi 
ierte di piote/ one > c* di non 
ritenere qu'ndi che Po si tiut 
tarsi di una Ulularne o di un 
< ivvertlmento » In ma ina 
tu comunque cl sono , -tit 
moirn it d' tensione i tardo 
t a 1 resti lumantl delle poi 
tionc f» stuta trovata uni 
'-r itola sospetLt Gl i 1 il e 
i della sezione antisabo* ig 
^ o hanno però scoilerto che 
sj t* atta va iolo di n t ni 
pi flcatoie che •* eia Ma'» 
c ito da un muro del oca le 


CAVALLERIA RUSTICANA 
, E GIANNI SCHICCHI 
I ALL' OPERA 

Don pii alle 21 n ubb Ile Iti 
zt *eral tlpIico di Cuvallni u iu 
alitano di P MijCiijm c Gianni 
Schicth » d G Pucc n (roppr 
I n 40) concertini e diretti dui ma» 1 
| atro Manno Woll Ferrar Rogisto i 
| d» entrambi gl spettacoli Att lio I 
l Colonnello clic ha curalo ancha la | 
I -ceno e i co-lum di Cavoller a I 
, i lenire la scena d Gionn Se li echi 
| e I rinata do An_,c o Uibom Del I o 1 
biotto Moeslro de coio Auju^lo i 
Parodi Ineiprel pr napoli della I 
primo opeia r Oronzo Cossotto j 
Mara Bordato Gianiianco Cec 
che c Giono scorno Guelfi Proto 
flontjto dcllu seconda Alt ho D Oio ] 
zi alt mlcrprcl pr ncipal Mai | 
yhcrit j Guyl el r» Moni o Rocch e . 
Ivo Vinco 

I CONCERTI , 

| ACCADEMIA S. CECILIA (Andito 1 
rio Via dolio Conciliazione, 4) | 
Venerdì alle 17 30 concerto - n i 
Ionio con me siche di Bcelhovcn 
Dvorak Urohins Dircltoie Anyelo 1 
Campou violonccllisto Rocco Fi 
, lippin L inyios-o o gratuito I 
bijliolti possono essere ntiroli 
pres'O le Circosci iziont del Co 
' mune di Roma e in olln cinema a 
leotri nei quali spor inentolmente 
vengono sonorizzali durante gli 
intervalli appositi dischi in cui 
sono registrali alcuni brani del 
concetto in programmo 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dal Gonfalone, 32) 

Alle 21 nello Chiesa di 3 Agnese 
ir» Agone (P zza Navone) con 
cello m coll con lu Deutsche 
Bibllotck Rom Goclhc Instltut 
« Bunoucr Kantore Kcmmeior 
■ chcstei » direltore Vilems Rei 
nei s Musiche di Mozarl Boch 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaitlnl 
n. 46 - Tel 3904777) 

Ale 21 15 all Aud torium « Due 
Pini »• (Via Zandonoi 2) concer f 
To del Quot tetto di Perugia In i 
projrommo Mozart Malipiero | 
Brahms 

ORGANIZZAZIONE IECI 

Festival Corale Internozionalo Ou 
gì alle 13 Basilico di S Fi on 
cesco Romana Chiesa S Moria 
dell Anima Oratorio Ss Socra 
mento c olle 1 9 Chiesa della No 
tlvilo di N 5 Gesù Cristo chic 
su Ss Piotro e Paolo « Musiche 
nnticho e moderne socre e profa 
ne ICC! iole! 4750909 | 

4 86926 Ingiesso libero 
PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI¬ 
CA SACRA (P.zza S. Agostino 
n 20-A • Tel. 6340422) 

Oggi Bile 17 nello Chiesa di 

5 Agostino concerto dui « Petits < 
Chonieuis do bt Francois de Ver 1 
saillcs » citi J Duvol In prò I 
grammo Dii Courroy Van Bcr- 
chcni Pncto Vittorio Palestrinn | 

I Bouzignac Boch Cleniens non Po 
po Di Lasso Mozart Poulcnc 
Berthicr, Negro Spirituols Ingres 
so libero 

PROSA - RIVISTA 

CELLI (P zza S Apollonia 11 • 
Tel. 5S94875) 

Alle 21 15 il Collettivo Azione 
Teolroc pros « Amorlkemara - 
Topografia di un diseredato » d 
J Dioz Renio V Melloni Con P I 
O onorande M Bon ni M Biu 
| no A Da R Monzella G 

I Mari ni A Mcnichelti M Mtloz i 

I zo C Poggioli M Volgoi G , 

'/annui 5 Vor» ole 
CENTRALE (Via Celta 4 - Tele- I 
1 fono 687270) . 

Alle 18 la fabbrico dell Altoie I 
pros « Siccità » uno spellacelo i 
d mimo con Jtrry Di Giacomo I 
Alle 21 15 * Il diavolo bianco» I 
i di Webster con M Kustermonn | 

Regio G Nunni 

DEI SATIRI (Via Grotteplnta 19 - . 
Tel 365352) I 

Alte 21 15 la S Collo di Ro- 
1 ma presenta » Sorelle d'Italia » 
satiro »n duu tempi di R Remi 
Con G Cagno F Wirne, N 
D Domo G Bison Al piano Ric¬ 
chi do rilipplm 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tol. 478598) | 

Allo 21 15 « Storio di periloria » . 
il nuovo musteoi di Tony Cuc 
chioio I 

DELLE MUSE (Via Forh, 43 • 
Tol. 862948) I 

Alle 21 30 f.oionzo Fiorentini 
pres « Potrollni » (biogrnlio di 
un mito) di De Chioro o Fio 
rontini o « Conilo » di F M Mor* i 
tini Con G Isdori, M Fiorentini | 

L Gotti, Lo Verde, V. Venturini I 
chitarre Paolo Goti e Roberto I 
Polsmelll Coreogrolie M Doni | 
Mus che A So tlo 
DC SERVI (Via del Morlaro 22 - 
Tel. 6795130) 

ì Alle 21 15 la Coopciativo De 
Servi pres lo novità comico-giallo 

1 « Penultimo scalino » di Som- 


Schermi e ribalte 


Lunedi ui.9 sjcIIicoIo oc 
1 6 30 A tri g or t due spetto- 
col o e 16 30 2) 30 Visita allo 
zoj da le ore 10 a o 15 Prono- 
•a. on ‘cl 576 400 595 954 
Proroga I no a 31 marzo 

SPERIMENTALI 

ABACO ( Lungotevere del Mellini 
n. 33 A - Tei. 3G04705) 

Lo spollocolo u Arauconia » d 
Ramo i Pf i. i e stato i r v »to 
H.i n ol lecn c , 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - 

Tel 317715) 

Alle 21 30 il Fantasma del i 
I Opei a » prò, « Il nulo della 
caverna v Regio D Sanmn . 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpinolo 27) 
Domain alle 10 30 >1 T bcuol 
c» la VII Ci cosci «none prcsenl » 
no * on mozione itali ale joi bori 
bini con il Collettivo G » 
CONTRASTO (Via E Levio 23) j 
Alle 19 rf ce.iJ pubbl co n Tea 
ti o c I quot nere I ncentro con 
il popolo drctlo da Franco Mor 
Iella 

DE TOLLIS (Via dello Paglia 32 • 
Tel 5895205) 

Alle 21 30 il Gruppo di sperimun i 
fazione « Il Guasco» pi esento 
« Escuriolo » di M De Gheldero 
de Regia R Cunetta i 

LA COMUNITÀ' (Via Zanaxzo 1 * . 
Tel 5817413) 

Alle 22 lo Comun to Tcolrole , 
Italiana piesento « Scarrafono- 
ta » d G Sepc In ebbonomen I 
to r dotto Con 5 Amendoleo | 
A Corri A Pudio G Srpe, L 
Venanzui Musiche S MorcuccI | 
Regio G Sepe 

SPAZIOUNO (V lo dei Panieri 3 • 
Tel 585107) 

Alle 21 30 « Aut, nut • con 

E Batducc G Gundloch M Fn i 
rmolti Costumi A Ollonelli Re I 
gio E Balestrieri 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO i 
(Via Galvani • Testacelo Mat¬ 
tatolo) 

Alle 20 30 spettacolo del colici- < 
tivo teatrale Spaziozero « 12 di¬ 
cembre: ouverture ». C reo r scal¬ 
dalo 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale 16-C angolo via Na¬ 
poli • Tal. 333466} 

Alle 21 lo Compogn o T Nella j 
Cripta pres « The effect of gam¬ 
ma Raya on man • In lhe Moon 
Mariyold's » di P Ztndcl Novità | 
per I Ifoha Regia ) Kailscn In 
lingua inglese | 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari 1-A • 
Tel. 384334) 

Alle 21 « Vangelo 2000 » (Chi 
crede il popolo o sia?) Mus col | 
in due lernp di Pasqua o Cam 
Mus che E Guarii Coreografo I 
R Greco con 50 attori in scena 
Regia Leone Mancin 
TEATRO 43 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 - Telelono | 
5745368) 

Allo 21 15 il « Tcolio Gruppo , 
dei Possibili » pres •< Notturno 
di Pasquino » di M R Borordi 
Regio scene c costumi I Durgo 
con O Brien G Mottioli G 
Gchettin Della Volle (voce Fran¬ 
cesco Gubietli luci ed elicili 
Giancarlo Sollizi) ’ 

CABARET | 

AL CANTASTORIE (V lo del Po- 1 
nlerl 57 - Tel. 585605) 

Alle 22 15 « Fatelo da soli » di 
M Casco e M Carnevolo con B 
Bruynola C 8ucc oroll D D Al 
beit A Pollod no R Santi 
Suan Regio degli auto 
AL PAPAGNO (V lo del Lcopar* i 
do. 33 - Tel. 588512) I 

Alle 22 15 spettacolo scnlto do 
Oreste Lionello « Il doppio orga . 
no » e « Rapiamoci cosi (senza 
rancore) » con C Grossi G Po 
gneni R L cory e la partecipo , 
zione di C Eco ol p ano P Roc- 
con 1 

FOLK STUDIO (Vie G. Secchi 13 - 
Tel. 5892374) | 

Alle 22 per lo serie dello musi 
co popolate iloliono unica scroto j 
con la Toscana anarch cd e 
contadina » di Dodi Moscati 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afrl- 
ca 5 - Tol. 737953) 

Staselo olle 22 « Quando gl] uo¬ 
mini non avranno piu . la co¬ 
da .. » d Guido Finn Con M 
Londro, B Do Bono, F Bulla 
Rcg o G Finn Coreogrofie M 
Chiolti Musiche or gmal Aliano- 
si Roccon B aqin . romani 
IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Te- 
lolono 5810721) 

Alle 22 30 Amendola c Coi bucc i 
u Non feccia onde » con Londo | 

( or ni R Luco O De Corlo 
P Poggi O Di Nordo, all o-gano 
Cnnto Chili 


. Penultimo .celino . di Sem- | , JinifVpn' ,wi. u-n. c,.i. E7 
my Foyod Con Plotone De Me- INCONTRO (Vie delle Scel, 67 
ri le Novello, Alton, Me.,1 Ro- , *’ 5 *J;* • T * 1- L.,,, 


Lutto 


, E morto Toreso Monopoi ino 
ghv del compagno Bruno Brun 
| 1 luncroli si svolgeranno oggi alle 

! oro 15 o partire dallo cornerà nior 
I tuaria dell ospcdilc 5 Giovami 
Al compagno Bruni ed ol n li ili» 
l Don eia le condoglianze dell Un ta 


gin F Ambroolmi 

; ELISEO (Via Nazionale, 183 • 1 
Tel. 462 114) , 

I Alio 21 Cducndo De Filippo in i 
u Gli esami non Uniscono mal ». 
LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 19 - Tel. 5659424) ! 

Alle 21 15 « Donno, donne eter¬ 
ni Dei » di A Carboni, con L I 
Dal Fabbro C De Angelis, G i 
Llsner, C Ricotti R Sovagnone, 

5 Scadi Canto A Melato 
PARIOLI (Vie G. Borei, 20 - Te- I 
Morto 874951 ) 

Alle 21 ultimo ^eltimano io Com¬ 
pagina del Teatro Itoliono Poppi 
no De Filippo In « Lo metamor¬ 
fosi di un suonotoie ambulante » 
(orso in due parti con musiche 
* originali di Poppino Do Filippo 
PORTA PORTESE (Vie N. Botto¬ 
ni 7 - Tol. 3810342) 

Alle 21 « Il gotto Ludwig » di 
I Ludw u Tiecl scritlo da Moria 
Teresa Albani 

QUIRINO • CTI (Via Marco Mln- 
j ghetti 1 - Tel 6794585) 

I Alle 21 la Cooperativo « Gli Al 
sociali » pres » La nuova Colo¬ 
nia » di L Pirandello Con V 
l Fortunato I Garroni, L Vannuc- 
' eli Reg a V Puechcr 

ROSSINI (P zza 5 Chiara, 14 - 
Tel 6542770) 

Alle 21 15 XXVI Stagione del 
I lo Stob le di pi osa d Roma 
di Ciacco e An ta Durante a 
Leila Ducei con Sonmartin Pcz 
z nyo Pozzi Raimondi, Mer ino, 
Marcolh nel successo comico 
a L’esame » d C Liberi. Ragia 
Ciocco Dui auto 

! RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 - Tol 465093) 

Riposo 

I 5ANGENCSIO (Via Podgora, 1 ■ 
i Tel 315373) 

Allo 21 15 la Coop il Collettivo 
di Roma pres « Conversazione in 
) Sicilia » di C Vittorini Rid M 
Moretti Con L Pistilli A Lou- 
lenzi A Lobo M Berlini L 
Ambcsi P Fobica ecc Regia Ni¬ 
no Mangano 

SISTINA (Via Sistina, 129) 

Alle 17 fom o 21 Germei o Gio 
vannini pies J Dorali B Valori 
P Panelli nella comined a mus 
cole scritta con I T ostri « Ay- I 
giungi un posto a favola » mus | 
che di Trovatoli Scene e costumi 
I Co tollocci Coreog olio Laudi 
TEATRO AUDITORIUM (Via Bol¬ 
zano 38 - P zzo Istria • Telefo¬ 
no 853216) 

' b>ideili Mie 17 o 2 1 15 npien 
dono l< repliche eli « Uomo! » 
(Una stono che II mondo ho di 
mcnlicato) Mu ical di Chillcmi 
Suiocoie con 24 attor» coniami I 
Con F Chillcmi M Cammino 
Scene G Villa Costumi M Am < 

I Prosilo Coreoginfle R Greco 
Rcg a Mono Landi 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina) I 
Alte 21 << L abominevole donna 

dolio nevi » di II Rodolfo W 1 
cock Regia P Cmiquez Con 
V Mo com P Cei Pioduzione J 
I Toitro di Roi io 
I TORDINONA (V Acquasparta 16- 
, Tel G5720G) 

I Alle 21 JO lo Coop Teatio Sai- j 
degna pus u Gli occhi tristi di 
Guglielmo Teli > di Alfonso So 
sire Regio G tsponlo 
VALLE - CTI (Via del Toelro Val- 
le - Tel. 654394) 

Alle 21 15 *1 Tealio Italiano 
contomporoncu pi esenti V ttoi o 
I Sampoli Milo Vannucc» Walter 
I Maestosi Gioiqio Biavoti in « In 
quìslzione » di Diego Fabbri Re 
gn Dun ck D Anzo 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA i 
NOTTE di LIANA NANDO e ' 
RINALDO ORFEI (Viale Cristo- [ 

, loro Colombo - Fiera di Roma) 


Allo 22 15 Aichò Nana Maurizio 
Refi Luigi Soldati in n tl sesso 
dei diavolo » di Rovello ! 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel 6544783 - | 
3287903) 

Alle 22 « Eccellenza il pranzo è 
servito » di Barbone Conno e 
Floris con G Pascucci M Soll- 
nas L Tunna R Cortes» M 
Monticolli o le canzoni di Ama 
deo Regio S Canno 
LA CLCF (Via Marche, 13 - Te¬ 
lefono 4756049) 

Josò Marchese 

MUSIC-tNN (Largo del Fiorentini 1 
n 3 - Tol. 6344934) 

Alle 21 30 • 22 30 concerto d» 
Chorlie Mingui e il suo quintetlo 
PIPER (Via Teollamanto, 2 • Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 22 30 o 0 30 G Born g a 
pres » C’era una volta Holly- | 
wood* ora c’è il PI per » nuovo j 
rivisto di L Grieg 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Moni) dello Far¬ 
nesina, 79 - Tele!. 394307 - 
3940698) 

Domani elle 20 30 il complesso 
musicole feotrale onglo omet Icario 
The uncle Dova s fish crnup » 
Rock and Roll Show 

ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (L 90 Sper- 
foco 13) 

Alle 17 laboiatorio animazione 
teatrale por bambini Alio 19 30 
laboratorio genitori < L outoedu 
cozione In famiglio » olle 22 la 
borotorlo animatori burattini c 
pupozzi > 

LUNCUR (Via dello Tre Fontane • 
EUR - Te! 5910608) 

Metropolitana 93 123 97 

Aperto tutti i goni 

CINE - CLUB 

ARCI - PAVONE (Via Palermo 28 - 
Tel. 464181) | 

u La confessione » ( 1 7 1 9 30 22 ) I 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 1 
Magno, 27 - Tel 312 283) 

Dalle 16 30 « Lolita » I 

FILMSTUDIO 70 I 

Alle 17 19 21 23 « Debito pv 
debito» di A IMchcocJ» 
L’OCCHIO, L’ORECCHIO C LA , 
BOCCA 

Salo A Dog sfar man meshea on 
ihe afternoon ecc (19) 

Sola E New York New York (21 | 

23) I 

PICCOLO CLUB D ESSAI (Villa 
Borghese) I 

Rassegna del c nana d <jn ma* o [ 
ne « L’ombrellino » « Buon¬ 

giorno pagliaccio» e altri coito | 
metraggi cecoslovacchi Orano 16 | 
e 20 30 L 500 | 

POLITECNICO CINEMA (Via T.e- ' 
polo 13 A - Tol 393719) 

Alle 19 21 23 » Come sposare un 
milionario » con M Monroe i 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI I 

Prolcssore vengo accompagnato 
dai tuoi genitori con A Muc 

cione C * e nuslod spogliarono 

BRASIL 

Spettacolo leatiole 

TRI ANON 

Spettacolo Icaliale G Gabti » 

VOLTURNO 

La preda con 7 Arayi (VM 18) I 

DR * e r vivla di spogliarello i 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 325 153) I 

Zorro con A Deio i A * 

AIRONE 

Il sospetto coi GM Volontà 

DR * * * * 


Le sigle che appaiono accanto 
al titoli dal fflm corrispondono 

aba seyuanta fldaaaifkulorte dai 

generi» 

A « Avventurose 
C Comico 
DA e? Disegno animata 
DO cs Documentario 
DR ci Drammatica 
C n Giallo 
M — Musicala 
S rs Sentimentale 
SA rr Sat rioo 
S M m St or Ico-flifTo logica 
M nastro gludlxja sul tlim ala¬ 
ne espresso nei modo seguente: 
<£***• n accaz ! oriate 
•»*** m» ottima 
• ■ buatta 

• db st discreta 
• a mediocre 

V M 18 è vietato ai minori 
ai 1 8 anni 


ALFIERI (Tel 290 251 ) 

Corruzione al palazzo di G ustizia 
con F Nero DR « 

AMBASSADE 

L interno di cristallo, con P Nav. 
man DR 

AMERICA (Tel 58 10 168) 

Zorro con A Delon A *“ 

ANTARCS (Tel 890.947) 

Finche cà guerra co speranza, 
con A Sordi SA * a 

APPIO (Tel. 779.638) 

Airport 75, con G B ode DR «* 
ARCHIMEDE D’ESSAI (87S 567) 
Prete lai un miracolo, con L 
Pun DR * 

ARISTON (Tel. 353.230) 

L inferno di cristallo, con P New 
inan DR * 

ARLECCHINO (Tet. 36.03 546) 
Quella ola maliziosa, con N Co 
slelnuovo (VM 18) DR <r 

ASTOR 

Porgi l'altra guancia, con B Spen 
cer A M 

ASTORIA 

Profumo di donna, con V Goss 
man DR * 

ASTRA (Viale Jomo, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

10 secondi por fuggire, con C 

Bronson * A -k * 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

A mezzanotte va la ronda del pia¬ 
cere, con M V tti SA * 

AUREO 

Zorro, con A Delon A 

AUSONIA 

La nipote, con D Vargos 

(VM 18) SA « 
AVENTINO (Tel. 57.13 27) 

La nipote, con D Vargos 

(VM 18) SA è 
BALDUINA (Tel 347.592) 

Delitto perielio, con J Stewait 
G ** 

BARBERINI (Tel. 47.51 707) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vitti SA » 

BELSITO 

Una strana coppia di sbirri, con 
K Arii n A +• a 

BOLOGNA (Tol. 426.700) 

Prolumo di donne, con V Gas* 
man DR ir 

BRANCACCIO (Via Morulana) 

La nipote, con D Vargos 

(VM 16) SA * 

CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere con M V tt SA ^ 

CAPRANICA (Tel. 67 02.465) 

11 lumacone con T Ferro SA *#> 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.405) 

Senza un Ilio di classo, con G 
Segai SA * * 

COLA DI RIENZO (Tel. 3G0.SS4) 
Dieci socondi per fuggire, con C 
Bronson A -A 

DEL VASCELLO 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno con P Vi 
lajgio SA * 

DIANA 

E vivono lutti feltd e contenti 
DO ^ * 

DUE ALLORI (Tt'. 273.207) 

Tre ramazzo in fuori gioco, con 
A Sopritch C * 

EDEN (Tel 380.188) 

Finché c’o guerra c'a speranza, 
con A Sordi SA •*** 

EMBASSY (Tel. 870 245) 

Professione roporter, con J Ni 
cholson Dr <$»*(*) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Profondo rosso, con D Hamm igs 
(VM 14) G * 
ETOILC (Tel. 687.556) 

Paolo Barca maestro elementare 
pralicomento nudista con R Poz 
zetlo (VM 14) 5A * 

EURCINE (Piazza Italia, 6 - Tele¬ 
fono 59.10 986) 

Yuppl Du, con A Cclontono S 
EUROPA (Tol. 8GS.73G) 

L ammazzalina, con P Cor uso 

(VM 18) SA * 
FIAMMA (Tel. 47.31.100) 

Breve incontro, con 5 Lorcn S ★ 
FIAMMETTA (Tel. 470.267) 

Mondo candido, con C Brown 

(VM 18) DR V 
GALLERIA (Tel. 678 267) 
Emmanuctlo, con 5 Kr stcl 

(VM 18) SA 45> 
CARDEN (Tel. 562 848) 

Una strana coppia di sbirri, con I 
A Ari» n SA * e | 

GIARDINO (Tel. 894 940) 

E vivono tutti telici e contenti [ 
DO » » ! 

GIOIELLO D'ESSAI <T. 864.149) I 

Chmatown, con J VI cholson , 
(VM 14) DR **:#'*' 
GOLDEN (Tel. 755 002) 

Trsvolti da un insolito destino 
nell ozzurro mare d agosto con | 
M Meleto (VM 14) SA * 

GREGORY (Via Gregorio VII 185 
Tel. 63.80 600) 

L’smmazzatine, con P Caruso 

(VM 10) SA •* 
HOLIDAY (Via Benedetto Mar¬ 
cello • Tet 858 326) 

Prolondo rosso, con D Hemin ngs ' 
(VM 14) G •* | 
KING (Via Fogliano, 3 - Telalo- | 
no 33 19 331) 

Yuppi Du con A Celentnno S +• I 

INDUNO 

C’era una volta Hollywood 

M | 

LE GINESTRE 

Fra Diavolo, con Stonilo o Oli o 

C * * * 

LUXOR ! 

Tre ramazze in fuor» gioco con , 
A Sopritch C ■* I 

MAESTOSO (Tal. 786 086) 

Yuppi Du, con A Catoniano 5 •+ 

MAJCSTIC (Tei 67.94.908) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista con R Poz 
zaffo (VM 14) SA * I 

MERCURY 

E vivono tutti felici o eonten'i 

DO - . 

METRO DRIVE-IN (T. SO 90 2431 | 
Il mio nome e Nessuno, con H 
Fondo SA * * 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Yuppl Du, con A Cclentino S e 
MIGNON D’ESSAI (T. 8G9 493) 
Totò il medico dei pazzi C * * 
MODERNETTA (Tei 400 285) 
Incontro d’amore, con U On i 
(VM 10) 5 * 
MODERNO (Tef. 4G0 285) 

La nollato coi 5 Gpcioti 

(VM 18) SA ¥ 
NEW YORK (Tol. 780 271) 
L'inlerno di cristallo coi P New 
ni/ DR * 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 Tel 789 242) 

A mezzanotte va la ronda del pia 
cere con M V ti SA * 

OLIMPICO (Tet 395 635) 

Airport 75 con K B ock DR * 
PALAZZO (Tel 49 56 631) 

L uomo del klen con L Ma \ i 
DR * * 

PARIS (Tel 754 36B) 

Zorro con A Dtflo A * 

PASOUINO (Tel 503 622) 

Mouscy (in mjlese) 

PRENESTE 

La nipote coi D Vi >o 

(VM 1 w SA • 

OUATTRO FONTANE 

Zorro con A Ut o i A * 

QUIRINALE (Tel 462 G53) 
tl sospetto con GM Vooik 

DR * • * # 

QUIRINCTTA (Tet 67 90 012) 
Cognome e nomo Incombe Lt» 
cien, con P BIp se DR « • 
RADIO CITY (Tel 464 2i4) 

Il colpo della metropolitana co 
W Mo llinu G * » * 

REALE (Tel 58 1 0 234) 

L ritcrno di cristallo *.on p Nrr 
i .» DR * : 

RCX (Tel 384 163) I 

An pori 75 u i l( L »cl CR * I 


RITZ (Tel 837 481) 

Tt rie molo to C He t» 

DR * * 

RIVOLI (Tol 460 883) 

Il seme del tamarindo co i i 
A il S * 

ROUGC ET NO 1R (Tel 8G4 305) 
L in'orno di cristallo cu P Nc 
mori OR * 

ROXY (Tel 870 504) 

Breve incontro, re 5 Loro! 

S * 

, ROYAL (Tel. 75 74 549) 
Terremoto con C Hesion 

DR * * 

SAVOIA (Tel 861 159) 

C tnviiTio lauto amili coi N 
| Ma i I SA * * * 

SMERALDO (Tel 35) 581) 

La citta gioca d'azzardo, con L 
Me entìo DR * 

SlIPE[{CINEMA (Tet 485 49S) 

D to secondi per (uggire co C 
Ilio o A » ir 

TIFTANY (Via A Depretis - Te¬ 
lefono 462 390) 

Quella eli malizioso coi K Ci 
sic io o (VM 18) DR * 

TREVI (Tel G89G19) 

! Gruppo di laimglia in un interno, 
toi B Lo iCb cr 

1 (VM 14) DR *•* 

TRIOMPHE (Tel 83 80 003) 

C ero un » volta Hollywood M è* 6> 
UNIVERSAL 

I A mezzanotte va la ronda del 
piacere co i M Vili SA * 

I VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Prolumo di donna con V Gei 

mi DR •* 

VITTORIA 

A mezzanotte va la ronda del 
piacti# co ì M V 11 SA * 

FECONDE VISIONI 

ACADAN Morbosità, coi J Ti i 
b i (VM 1 b) DR # 

i ACIDA R | ou 

ADAM I sogni proibiti di Don Ca 
leazzo curato di campagna 
AFRICA Rappresaglia con R Cur 
ton DR * è 

ALASKA Citta violenta con C 

Croison (VM 14) DR * 

ALCA Dente per dente 
ALCE Le laro da padre coi L 
Pio el i ( VM 1B) SA * 

ALCYONE 11 buono »l bruito it 

cattivo, coi C L^sl ood 

(VM 14) A ir 
AMBASCIATORI L ultimo merce 
norìo 

AMBRA JOVINELLI Professore 
venga nccompagneto dai suoi gc 
nitori con A Macaone C ♦ r 
r v sia 

AN1ENE Le testa del serpente 
cui 5 Rome (VM 14) DR • 
APOLLO II cacciatore di lupi 
AQUILA l insoddisfatta 
ARALDO L'uomo di mezzanotte 
con B Loncojlcr G * * 

ARIEL Jesus Christ Superstar con 
T Neely M * * 

AUCUSTUS Pippo Pluto e Paperi 
no suporshow DA < * 

AURORA Zeta uno 
AVORIO D ESSAI I diavoli, con 
O Reed (VM 18) DR * » 

BOITO il terrore corre sul (ilo 
B Lencoslcr DR ** * 

BRASIL SuMlecolo leotrole 
BRISTOL L arrivista con A Dclo i 
DR « 

BROADWAY La pupa del gangster 
con 5 Lorcn SA * 

CALIFORNIA E vivono lutti telici 
e contenti DO * • 

CASSIO I 10 comandamenti con 
C Mtjlon SM Jl 

CLODIO II commissario con A 
Sordi C «* 

COLORADO C era una volta un 
comnucsario con M Coslcntm 
SA » 

COLOSSEO Malo d amore, con R 
Schneicle (VM 14) S 4 

CORALLO Pelle su pelle con D 
Ln* «micie S * 

CRISTALLO Lo signora è stata 
violentala coi P T fbn 

(VM 14) SA * 
DELLE MIMOSE R poso 
DELLE RONDINI Non Noa coi 
li l'elle (VM 18) DR • 
DIAMANTE Mai piu dolce sorelle 
con D Kustermonn 

(VM 18) DR »* 
DOR1A L’ultima neve di primo 
vero coi R Cesi e S • 

EDELWEISS tt buono il brutto II 
coltivo, rei C Costwood 

(VM 14) A * 
ELDORADO 11 terrore det Kung F»i 
ESPERIA Finche ce guerra c’e 
sporanzo, con A Sordi SA * * 
ESPCRO 2001 odissea nollo spa 
zio, con K Dullco A « * * * 
FARNESE D ESSAI) La dolce vita 
con A Ekbeij 

(VM 16) DR èé» 
FARO Quello carogna dell Ispettore 
Stcrlmg, oi H Sii va 

(VM 14) G » 
GIULIO CESARE Como si distruu 
go lo reputazione del piu grande 
agente segreto del mondo coi 
J P behnondo SA • 

HARLCMi Dirai ho ucciso per le 

gii lima dilcsa 

HOLLYWOOD La cugina con M 
Rome i (VM 18) « * 

IMPERO Sesso matto con G Gian 
nini (VM 14) SA * 

JOLLY Senza di loro I inlerno c 
vuoto 

LEBLON Adolescenza perversa coi 
F Ocnussi (VM 18) DR * 

MACR1S Piedino il questurino con 
r Tranci) C * 

MADISON L albero dalle Foglie 
rosa con R Cesi » S * 

NEVADA Quella sporca dozzina 
con L Mun, in (VM 14 A * 
NIAGARA Tarzan e i saure!! dolla 
giungla 

NUOVO Lo ragazza con la pistola 

con M V lt 5A * 

NUOVO FIDCNC II monaco di 
Monza con Telo C * * 

NUOVO OLIMPIA Butch Cassldy 
con P Nev mi i DR * • 

PALLADIUM Jelf Bolt l'uragano 
di Macao con T Vi ili "• uscii 

(VM 14) A * 
PLANETARIO Messaggero d’amore 
co i J Ch e DR * * • 

PRIMA PORTA II ligho di Zorro 
con B Bt tton A * 

RENOi Noa Noa con H «elle 

(VM 18) DR * 

RIALTO fi monello coi C Cl 
pi n DR * » ♦ • 

RUBINO D ESSAI Lo cosa butta 
coi G Morandi (VM 11) S 4 
SALA UMBERTOi Educande fuori 
femmine dentro 

SPLENDID Alrika coi I Sticc ol 

(VM 18 DR * 

TRI ANONi Spettacolo tetti «le co 
G oigto Gaber 

VERBANO Le tarò da padre re 

L Pioctt (VM 1J SA ♦ 

VOLTURNO Lo predo con Z Ardir 
( >/M 18) DR * e i v sta 

TlRZE visioni 

DEI PICCOLI 5ot!e coriotnetragni 
di animazione 

NOVOCINC Diario proibito In un 

collegio femminile con M Gouyh 
(VM 18) SA ** 

ODEON Tunsen I uomo dalle mani 
d acciaio 

FIUMICINO 

TRAIANO Noa Noa con H Kel » 

(VM 18) DR 4 

OSTIA 

CUCCIOLO II bianco il giallo lt 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL 
AGIS ARCI - ACLI - ENDALSt 
Africo Alberi Ambasciatori Argo, 
Atlantic Avorio, Colosseo Crislal 
lo Foro Jolly Induno, Leblon 
Nuovo Olimpia Planetario Prima 
Porta Ouirmetta Rialto Solo Um 
berlo, Splcndid Troiano di Fiumi¬ 
cino Ul 3se Verbono TEATRI: 
Arti BeM 72 Belli Contralc Del 
Salir» De Servi Delle Muse, EH* 
seo Papuano, Parloli Quirino Roe- 
'im San Gcnesio 


Teatro TRIAKON 

/1 A MUZIO SCEVOLA lOl 
<5 G ovann Alberone) '’SO «0V 

QUESTA SERA ore 21 

GIORGIO 

GABER 

Anche per oggi non si vola 

di OABER LUPORINI 
ULTIME REPLICHE 

L 2 000 1 000 
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Assemblea ! 11 dramma di Sastre a Roma j (J n jnCOntfO COfl Marisa Fabbri 


l’Unità / mercoledì 26 marzo T975 
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aperta dei 
lavoratori 
degli enti 
del cinema 


Bì fronte ■ al raggravarsi 
della situazione politica e 
gestionale dell’Ente cinema 
e delle aziende in osso in- 

Q uadrate, i Consigli di azien- 
n del gruppo cinematogra¬ 
fico pubblico e la Federazio¬ 
ne dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo FILS - CG 1L-FULS-CISL 
• U1LS hanno Indetto per 
domani, giovedì, alle ore 10 . 
un’assemblea pubblica alla 
quale sono state Invitate 
tutte le forze politi che del¬ 
l'arco costituzionale, le a.v>o 
dazioni di categoria, !« 
stampa, Sindacati e lavorato¬ 
ri — dice un comunicato 
della Federazione dello sjvt 
tacolo — intendono casi of¬ 
frire a chiunque riconosca 
Hnsopprimiblle funzione de¬ 
gli enti cinematografici di 
Stato, e intendo battersi p«r 
affermarne II ruolo caratte¬ 
rizzante, un terreno di con¬ 
fronto e di intesa per usci¬ 
re* dalla crisi e per scongiu¬ 
rare l pericoli p.ù gravi In¬ 
aiti nelta crist stessa. 

1 Già nel corso di colloqui 
con 11 precedente ministro 
delle Partecloa/lonl statali. I 

f sindacati COIL-CTSL-UIL ave¬ 
vano espresso una posizione 
fortemente critica sulla do- 
litica che ha Informato l’En¬ 
te sla sul plano produttivo 
\ ? sia su quello distributivo, ri- 
J levando a tale proposito l’ns- 
| senza di qualsiasi elemento 
, qualificante del suo Inter* 

! vento. Se sul piano proci ut* 
: tlvo e distributivo — prose- 
[ crue 11 comunicato — l’Ente 
' al à mosso con la stessa lo- 
.tifica della industria privata. 

- esaltandone spesso gli eie- 
{ menti negativi contrada't- 
; tori nella politica de! costi 
• e nel criteri d! diffusione 
{ del film, molto più pronto 
, è la responsab'lffft dell’Ente 
! e de! suo Consiglio di animi- 
? n Istruzione per quanto ri- 
: guarda l’attuazione delle fi* 
j nallti’» soeclfich»' che la leg¬ 
ge affida all'Istituto Luce, 
l circa le qual! Il bilancio d‘ 
j questi tre anni di attività è 
completamente negativo. 

[ Pesano sull’Ente non sol- 
? tanto orientamenti e pres* 
i aloni esterne che hanno In¬ 
fluito negativamente sul 
. funzionamento delle sue 
strutture, ma le stesse ipo- 
'{ teche, che a più riprese si 
faono manifestate In tutte le 
( - aedi responsabili, portatrici 
1 '■ di volontà politiche tese a 
| contrastare la affermazione 
1 del gruppo cinematografico 
; pubblico e a mortificarne la 
funzione peculiare. Che la 
crist dell’Ente scaturisca da 
. precise volontà di segno av¬ 
verso £ dimostrato dallo 
[stesso mancato rinnovo del 
f Consiglio di amministrazione 
■ e del dirigenti scaduti, non¬ 
ché dal prolungato silenzio 
idei ministro competente sul- 
; le questioni relative al cri- 
^ tori di gestione, al funaio- 
ì namento dell’Ente ed ai rup- 
; porti tra Ente e società in- 
» quadrate. I sindacati e 1 la¬ 
voratori degli Enti di Stato, 
' P con l’asaemblea aperta che si 
S svolgerà domattina nel Tea- 
& tro numero 2 di Cinecittà, 
\ Intendono portare questi 
problemi alla attenzione del- 
le forze politiche, nel Parla- 
•' mento e nel paese, per av- 
> SJ vlare con esse un costrutti- 

I I" vo confronto, atto a realizza- 
* re ipotesi unitarie di rlorga- 
1 nlzzazlone e potenziamento 
f del gruppo cinematografico 
’• pubblico. 


Ciclo di 
scioperi 
nei cinema 
romani 


I dipendenti dei cinemato¬ 
grafi di Roma attueranno 
una serie di scioperi di quat¬ 
tro ore nel prossimi giorni; le 
sale annulleranno gli spetta¬ 
coli pomeridiani e apriranno 
l battenti alle ore 20 . domani, 
domenica, lunedi e giovedì 3 
aprile. 

La manifestazione di lotta, 
che interessa l cassieri, le ma¬ 
scherine, gli Impiegati e l 
tecnici di proiezione, è stata 
Indetta dalla Federazione dei 
lavoratori dello spettacolo 
FILS-FULS-UILS. In seguito 
alla rottura delle trattative 
per 11 contratto Integrativo 
regionale. 


Guglielmo Teli 
in una parabola 
sempre attuale 

Lo spettacolo, presentato al Tordinona da « Tea¬ 
tro Sardegna », offre l’occasione per una mani¬ 
festazione di solidarietà con l'autore e gli altri 
democratici detenuti nelle carceri franchiste 


Scoperto con Sofocle un 
nuovo pubblico teatrale 

La positiva esperienza dell'« Elettra » allestita per il decentramento • Assem¬ 
blee con gli spettatori • In programma una riunione con il Coordinamento 
dei quartieri torinesi - In preparazione uno spettacolo sulla Resistenza 


_reai q,_ 

controcanale fUOTCrl© 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 25. 


colo come questo, realizzato ! che quv.nl o *: Mtpp’n - • ha 
d«i una istituzione . tradizio- , immediatamente latto .va,» la 




* TORINO, 25. ! naie, come orma: quella del , mia prò pasta. L'Elettra in Ini* 

] Dopodomani a Prato m con- I teatri .stabili, coca lilialmente j li, anche se abbiamo e^or- 

1 eluderà il lungo cammino I fuor, dai luoghi canonici, isti- dito :n un teatro cittadino, ni 

R : del !'Elettra di Solocle alle- I tuz:onah//.it; e venga propo- Gobetti, o nata a.-^oiu Li niva¬ 
li I h t.t a da Aldo Trionfo per il | sto allatten/ione, alla critica te. principalmente per il de- 

A ! Teatro stabile di Torino, mi- o magar; anche a! r.fiuto di , centramento. Durante ,1 suo 

t /«aio su! palcoscenico torme- un pubblico nuovo, diverso. allestimento, che ei ha tenti- 

j M' del Gobetti ;! 12 dicvm- non L->t:tu/ionu lizzato. Quel ti occupati per un me.se di 

n ! bre dello scorso anno. pubblico, m altre parole, che prove, abbiamo sempre, tut- 

■ Marisa Fubbr., prota"on;sla J sino ad ora è rimasto ingiù- ti. tenuto presente questa, 

dello .spellacelo ne: patini, nel- . .sLtrnenle escluso dal teatro », per me, fondamentale esi¬ 
li» voce, nei gesti della lormon- I A questo punto bisogna ri- ganza ». 

tata oro. nu sotycleu, rivisiu- cordare che Mari..:» Fabbri. In erietti. dopo le quartini a 

, la da Trionlo con intenti e pi- ! quando nel novembre .-.corso, repliche cJ teli unte su! pai* 

l co-narrativi nei confronti del dopo anni di polemica n.ssen- cosccnico del teatro di via 

« mito », tendenzialmente em za dai teatri stabili, dai qua- Rossini, l 'Elettro ha Immedia- 

ble ma ti/za Lo sub specie tour* li era uscita nel T»u con Gior- Munente iniziato il suo vinz- 

! --ht-se et ha parlalo in ter- glo Strehler per dar vita alla . glo in decentramento, durato 

i mini ’ entus.a-.tjej <11 que„la | nuova esper.en/a del « Grup- circa due mesi. Il primo con* 

\ sui nuova «-spenonza tea- i po teatro e a/.one » ni iWo- tallo con l’« esterno » lo sp" 1 - 

• tra le che. cerne da giudizi ' stro lusitano di Weiss e .Ve/ taco.o lo ha affrontato In un 

! unanimi ha coni armato la sua ! fondo di Gork.i, ritornò In quartiere perllerìco torinese, 

«rande maturità di interprete. I un teatro pubblico, accettali- quello delle Basse di Lingotto, 

«Alcuni giorni or sono ho ; do la proposi.» fattalo da I In una sa leu a parrocchiale 

recitato YEÌettra al Palazzel- i Trionfo, direttore dello Sta- l del luogo. Successivamente la 

, to dello sport eli Varese, d: i bile di Torino, pose come tournee decentrata ha toccato 

■ Ironie ad un pubblico di 150» condizione contrattuale resi- i quartieri d: Mirai lori sud. 

I studenti. Un grande, entUsla- gen»t prioritaria di agire in Salita Rita. Barriera Milano e 

H smanie successo' Ma tengo a «decentramento» quindi piccoli comuni del.a 

Il precisare, che al di là della «Debbo subito dire — ci «cintura rossa» tornesc co¬ 
ll i mia soddisfazione personale ha dotto ancora Marisa — me Collegno. Gru guasco. Alpi- 

Il / e di quella dei mie) colle- che Trionfo sapendo, del re- gnano, spingendosi Inoltre .n 

| ghi che hanno meritato i con* sto, che io mi ritengo prima località della provincia e del- 

I sensi del pubblico, ciò che mi una compagna, una comuni- ju regione come k. varo lo cu- 


studenti. Un grande, entusia¬ 
smante successo' Ma tengo a , . . . 

' precisare, che al di là della «Debbo subito diro — ci «cintura rossa» torne.se co* 

i mia soddisfazione personale ha detto ancora Marisa — me Collegno. Gru guasco. Alpi- 

i e di quella del mie) colle- che Trionfo sapendo, del re- gnano, spingendosi inoltre .n 
ghi che hanno meritato i con* sto. che lo mi ritengo prima località della provincia e del- 
sensi del pubblico, ciò che mi una compagna, una comuni- ja regione come R.varolo Co¬ 
interessa di piu. anzi essen- | sta e poi un'attrice — e c! 1 Paveso, Mondovl. Chleri. PI- 

zlalmente, è che uno spetta- I tengo, scrìvilo pure, c! tengo i nerolo. Chlvasso. Rivo]., ere. 

1 Una caratler'stka partivo- 
I laro, indubb.amente insolita 

- - — - - di questa attività di « decen¬ 
tramento». è stata quella vo- 

. «i , luta dalla Fabbri e accolta 

In corso il restauro senza riserva da Trionfo, di 

far precedere lo spettacolo, in 

*-'- giorni precedenti la rappre¬ 

sentazione. da assembleo con 
m m m _ comitati di quartieri, clttadl- 

A ■ ■ • • ni. studenti, lavoratori In citi 

n I K All r #lAI lirt^ venivano discussi sia l’oppor- 

£Uk y, Ulld tunltà di rappresentare YElcl- 

m ■■ WtF t m . sia e soprattutto temi di 

polit’ca culturale. 

« Credo che sla veramente 

• la prima volta che uno Sta- 

UIHHAIfbile abòia considerato parte 

■ innovala cassa i s ^ 

spettacolo, la ricerca di un 
_ rapporto organico con 11 pub- 

• ■ I bllr0 / - on< ’ decentra- 

armonica totale &*&&&& 

curato, in una prospettiva a 
lunga scadenza, di cui Et et • 

A colloquio con l'architetto-capo del Teatro ™ ; 

I lavori saranno completati entro .1 1976 ]J{S»TSi!.ri u St m ?aoSSR 

sm!, ma nell'Bmbito di un 

^ u uro corretto concetto di decentra- 


interessa di piu. anzi essen 


In corso il restauro 


Tre elementi danno rilievo sollecitano la discussone, ma 
alla «prima» romana degli mentano intanto un appre/.- 
Occhi tristi di Gualietmo Teli aumento positivo per lo stor¬ 
dì Altonso Satiro : la cono- zo coerente, in essi compiuto, 
scenza. n»IUi sua - versione verso l’obiettivo d'un teatro 
scenica, d; un'opera signlfi* renli.-,tico. che eviti ]x?rò le 
cativa del drammaturgo ibe- trappole della documentarlo- 
r.uo ni testo fu pubblicato ne immediata e doll'.ntcrven- 


da Sipario già nel '07. e tra* 
snu'.wo poi per radio, In Ita¬ 
lia); l'incontro con la coope¬ 
rativa «Teatro Sardegna» di 
Cagliari, della cui plurienna¬ 
le attività nell’isola si è ri¬ 
ferito piu volte m questa pa¬ 
gina: rocca sione, che lo spet¬ 


to d.retto, accogliendo nnt- 
tosto, m vana mlaura, la .c- 
/.ione «dialettica» d’un Sar¬ 
tre e quella «epica» icorto 
piu fecondai d’un Brecht. Al 
regista Espoiito. agli attori 
tutti, allo sec nonni lo Cornicio 
Gai (semplice ed oli Icaje 


taccio olire, di esprimere e l’impianto ligneo), al costu- 
promuovere solidarietà verso mista Italo Medda. agli altri 
Alfonso Sastre, sua moglie collaboratori sono d.» rieono- 


Genoveva Forest, ì loro com¬ 
pagni incarcerati. 

Le notizie forniteci al ri- 


scere una notevole maturità, 
un possesso già abbastanza 
sicuro di modi c»spr.*s%.vi ar.- 


guardo d.t un esponente di j tinaturalistlcl. la ricerca di 
«Spagna libera» e da un un linguaggio si.lizzate, ma 


giovane avvocato spagnolo, I che punti anche « una .afg.v 
ni termine della rappresenta- 1 comunicazione popolai-' 
zlone, .-,ono as-s-al preoccapan- I A Roma. «! Tordinona. C»'/ 
vitame d; una ignobile ! occhi Insti di Gunttclmo Teli 
mura poliziesca, Sastre, : .-.i replicherà sino a dome- 
ovest o gli altri sarebbero ] nlcu. 


Al Bolscioi una 
rinnovata cassa 
armonica totale 

A colloquio con l'architetto-capo del Teatro 
I lavori saranno completati entro il 1976 


LA FORMULA li' IL RITO 
- Forse ancor più di tutte 
le precedenti, la puntatu di 
Appena ieri dedicata alla rie- 
coenzimi e e atra natici delia 

riforma a oraria del liljo ha 
offerto no!evali '-punti d. ri- 
!less>one e, in*;rni' t , ha me,, 
so in evidema /-• tontif.ddi- 
noni insite nrìt’nnpostazio 
ne e ncVa condotta d-’i pro¬ 
gramma. 

Cominciamo col dire che. 
ancora una va’fa. il « mo¬ 
deratore» ha confermato la 
decisiva carenza del suo ruo¬ 
lo cow come viene attuai - 
menta concepito: sebbene si 
fosse eiudevteinente prepara¬ 
to sul tema, Alberto Fon eh cu 
non è riuscito nè a ni qua 
drare ut il mente la discussio¬ 
ne, nè a indinzzaiht ror/hrrc- 
rione oli sputili più fecondi. 
Basti pensare al fafto che, 
net richiamare all'inizio oh 
aspetti fondamentali della 
questione aoraria in Hai io. 
Rondieu ha trascinalo del 
tutto di accennare ai rappor¬ 
ti proprietari, limitandosi a 
tracciare un quadro delle 
condizioni fisiche nelle qua¬ 
li si trovava l'aorfrattura al¬ 
la fine della guerra. 

Il filmalo di Giovanni Rus¬ 
so e Luigi Perdii. pur es¬ 
sendo tra I meno reticenti 
df questa sene e pur rivelali* 
do un certo sforzo di docu¬ 
mentazione. marcava tutta¬ 
via i limiti non secondari ri¬ 
levati poi da Emilio Sereni. 
Il tatto i' che, come sempre, 
vi era in esso una ambigui¬ 
tà df impostazione: da una 
parte, emergeva l'Intenzione 
di raccogliere un materiate 
atto a J 7 i/orrore i telespet¬ 
tatori su fatti per lama par¬ 
te ormai divi enfienti e a for¬ 
nire, quindi, una base doni, 
mentaria oda successiva di¬ 
scussione: dall'altra, si av¬ 
vertiva coniinvnmente In ten¬ 
denza ad anticipare un giu¬ 
dizio storico r politico sulla 
ri /orma agraria 

Così, molte cose che avreb¬ 
bero mentalo di essere nic¬ 
ol io esposte (ad esempio, le 
posizioni dei diversi schiera- 
menti su’Ia tenne di riforma, 
oppure le concrete conseguen¬ 
ze deVa appi {navone della 
riforma in questa o quella 
situazione! sono state trat¬ 
tate sommariamente: altre — 
e. In particolare, Te ricchissi¬ 
me esperienze del movimen¬ 
to contadino • ba.sff ricordare 
la Costituente deVa terra e 
romanizzazione da Comita¬ 
ti della terra, con ?' dibattito 
che le arcompannò _ sono 
state del tutto taciute. Inol¬ 
tre, come al solito, rarissi¬ 
me sono state Ir testimonian¬ 
ze di base (molto sfanifica- 
Uva quella del ned re del ca¬ 
duto a Monfcscnalinsn sotto 
il piombo dei carabinieri). 


F. teniamo a'hi parie iva; 
sfiata iti studio. Con molta 
ci utenza, questa rolla, è ri 
svitato coni•• questi «gin di 
opinione » non solo non fa- 
loriscano un autentico con¬ 
fluito tra i diversi giudizi 
storici e pohlin (se mai, li 
addizionano semplicemente) 
ma riducano anche al mini¬ 
mo ogni iiossibihta di reale 
approfondimento d»Ue s/nqo 
le argomentazioni L'atteg¬ 
giamento dei dners} minio- 
cu tori era classificabile quan¬ 
to meno su due piani. Il co¬ 
muni da Emilio Sereni e il 
socialista Manlio Rossi Do¬ 
rai. utilizzando insieme le lo¬ 
ro conoscenze scientifiche e 
la loro esperienza politica, 
hanno cercato, nei limiti del 

10 s)vizio loro concesso, di 
aprire un discorso rn//ro, e 
anche autocritico, sulla legge 
del 19H0, sulle circostanze in 
cui essa fu varata, salvazione 
svolta dai rispettivi partiti, 
sulle differenze tra il passa¬ 
to e il presente, misurando 
sei» ore la questione agraria 
ni tutto i 1 suo vpriori* poh- 
fico r socutìe. 11 democristia¬ 
no Vnrhno, invece, è ina¬ 
sto sul terreno r fetta nroiw- 
ocnda e ha mirato sgomi¬ 
tili lo. con bella farcia to¬ 
sta. ad esaltare Vagone del 
governi diretti dal suo parti 
lo, fino a giungere a un deli¬ 
rante inno al IR oprile. 

Era una sorta dì dialogo tra 
sordi, nel quale, purtroppo, 
le proposte di rivalisi avan¬ 
zate da Sereni e da Rossi Do. 
ria non potevano et e rima¬ 
nere tali’ r qui, come abbia¬ 
mo detto, si è verifirrito in 
modo lampante in intnlr rn 
renzo. se rosi vanimmo de 

finirlo dei » modero*ora »\, 

11 avole vi è rwrofo sgifnv'n 
di giustapporre guesti due at¬ 
teggiamenti tanto differenti, 
grrredttandoli romr analo¬ 
ghi. A questo si sono aggiun¬ 
ti gli interrenti del liberale 
Riguardi, che sì è mantenuto 
piuttosto sul generino, e del 
socialdemocratico Echi et ra¬ 
ma . che ha letto due inter¬ 
venti preparati m anticipo, 
nelta prima e ne^rt seconda 
fornata. 

E. diremmo, proprio que¬ 
sto modo di partecipazione 
di Rcluefromei, che ha voluto 
tranquillamente inserire nrl 
« dibattito», mantenendoli 
intatti, i suol pistolotti pre¬ 
fabbricati. ha esemplarmen¬ 
te dimostrato come In for¬ 
mula di Appena Ieri (e di con¬ 
simili programmi) sia ormai 
cristallizzata In un rito che 
contempla soltanto un ((gio¬ 
co delle parti »: la cui con¬ 
clusione. non a caso, mene 
peraltro costantemente affi¬ 
data agli invitati di parte de. 


Dalla nostra redazione 


montatura poliziesca, s-intre, : m replicherà sino n homo- 
In Forest e teli altri sarebbero I nlcu. I 

imputati, dinanzi al tribuna- | Ae.i.ìnll i 

le militare, di complìeltà nel- ì ravioli 

temb?e'’seorso V, |n U tm bar dei FOTO una scena de- ' 

centro di Madrid, e nel quale Ìl\.P ccìl1 triìiti cil Guglielmo 
fWVaero la viti* undici perso- lLlL 
ne. Tutti gli ambienti dell’op¬ 
posizione sono concordi nel-- 

ritenere che quella fosse una 
«bomba nera», una In fa* , |# 

me provocazione antipopoUv CnGrllR Minati^ 

re dell'ala estremi» del regi- VnMMIC ITUliyUb 

me franchista, messo ormai j 

alle strette dalle lotte ope- uQ OU 6 S 1 Q S 6 TCI 

tale e studentesche, dalia * 

crescente unità del fronte M l Mficir Imh 

antifascista, dalle contraddi' ?flU>lv Iflll 

/.ioni interne, dall’isolamento Do p 0 il Fèstivàl di Bergamo 
Interna/ionalc. M.i Genoveva e u conC ono unico in occa- 
Forest e il .avori»tore Anto* j»jone dei •< Lunedì dei Siati* 
nlo Duran. dopo es.-au- stati na )>t charlse Min«u.. tornerà 
sottoposti a sevizie tisiche e .sulle scene della cap.taie al- ; 

psichiche, rischiano. In parti* | a iSU0 nuovo, pos- 

colare, la pena di morte, La .-^nte quintetto: com’è noto, I 

protesta e la denuncia contro sono ora con lui il pianista 


MOSCA. 25 I tempi di Pusckm ~ sotto!!- 
Dipo la Razza Rossa ora 1 nonno l decoratori — le lam- 


ro. è cominciato il restauro rrJi 

de 1 irrande Iamnadano (.cal mento intero come un effet- 
tm£ T puS - Lui ' rar,oor.« duetto tra ope- 


rotori cu'tn**al' e lavoratori 
culturali ». In quanto avi! est- 


NELLA TOTO- una scena de¬ 
gli Occhi tristi di Guglielmo 
Tedi. 


Charlie Mingus 
da questa sera 
al Music Inn 

Dopo il Festival d: Bergamo 
e il concerto unico in occa¬ 
sione dei •< Lunedì del Sisti¬ 
na ». Charlie Min«u.» tornerà 
sulle scene della cap.taie al¬ 
la guida dei suo nuovo, pos- 


alla .sala, ai palchi e allbn- 1 gno galvanico di dointurn. E 
grosso 1 ! primitivo splendore 1 mentre il lampadario si va 
In v.sla dei grandi fe-.teg- rimpicciolendo nel soffitto ri- 
giumenti provati ;x*r 11 15)70. salto, con sempre maggiore 
quando cioè il Teatro compì- ampiezza, il dipinto « Apollo 
r»i l suol duecento un 11 . Co- e le Muse >- che dovrà essere 
si. dopo che le Impalcai 11 -* riparato .n vari punti dove 
hanno circondato le mura del sono apparse screpo,aturo e 


Cremlino, ora è il Bo'v.uoi 
il'edificio, rinomato per la 
sua architettura monum»»ii‘a* 
le, fu costruito fra 11 1821 e 


lacerazioni causate da rigon¬ 
fiamenti dei pannelli di io- 
gno. Ma per resta ira re la pit¬ 
tura sarà necessario sposta¬ 


li 1824 nello stile classico re alcune tavole del .solOtto 


le Infamie di un potere od- Don Pullen, il sassofonista J 1« sala e dal p 

presslvo c sanguinario ap- , cicorie Adam.-,, il trombetti- I no al sol fitto, 

paiono dunque p u che ma! hUl Jatk Walwart e il batteri- - I) lavoro sai 
necessarie, urgenti. , sta Denny Richmond, ' te dilficile sn 

Di un potere non dissimile Da stasera fino a sabato, | ingegneri e 
si tratta negli Occhi tristi | ^ noto contrabbassista afro- J vranno prima 

di Guglielmo Teli, che del- americano si esibirà infatti al ; strutture della 

l’eroe nazionale dei popoli Music Inni il locale di Barge 

elvetici fa 11 protagonista di dei Fiorentini Intende così of 

una parabola dal trasparen* frtre un nuovo « piatto for 

fi rimandi attuali. Scritta „ a.rf, h- 


russo) a subire t'attacco del 
restauratori che — diretti 
dui 1’archltetto capo del Tea¬ 
tro, Alevttna Kusnezova - 
stanno cominciando i! mon¬ 
taggio delle staccionate e dei 
tralicci eh** dallo poltrone del¬ 
la sola e dal palchi arriverà»!* 


che compongono la « cassa ar¬ 
monica»: >>0 ne occup<*nin- 


guniti. 

« Non è vero che lu gente, 
e in particolare li puoblJco 
popolare, si senta estraneo a 
un certo tipo di teatro giudi¬ 
cato dii!irle e soprattutto a 
certi problemi. Aile varie as¬ 
semblee. quasi sempre han¬ 
no preso parte gruppi nume- 
rosi e att vi. Si andava da 
un massimo d: 150 persone a 
minimi di 40-50. Orto, cifre 
non sbalorditive; comunque 
significative se si considera 
il silenzio eli tutti questi an¬ 


no alcun! specialisti respon- I ni e la novità dì un rapporto 
.satolli dell’originale sistema j del genere posto in maniera 


Music Inni il locale di Largo ! addobbate con 1 sistemi p.ù 
dei Fiorentini intende così of* 1 diversi che vanno dalle « oa- 


.stanno cornine;ancio u moa- | acUiSt i co dell’inlera sala. Si- nuova e organica. Nel dibatti- 

tuggio de le .-.taceurnaU e dei hLema ch( . 0 basato sul pnn* t; poi spesso affioravano pos- 

tralicci eh** dalle poli ione del- j j j j, <( ca a armonica slmismo e persino diffidenza 
la sala e dai palchi arnverau- T wah/SiotS grazie ai- nei conlronti di una reale vo- 

no al solfino. j H separazione di alcuni cen- lontà dell’Istituzione ad ope- 

Il lavoro sara estremanvn- lirne1>r i trn i a parete lnu*rna d; J rare in profondità e con con¬ 
te dilficile :«ì quanto tecnici. jerno o quella in muratura. tinuità in tal .senso. Tuttavia 

ingegneri e ritoccatori do- .. /-ostruzione ~ prosegue Marusa - questi 

vranno prima a no. izza ve .0 incontri, ben al di là della 

strutture della sala che .sono ìUuarcta tutto j. iue.no dei*.» proposta teatrale e dello spet- 


oggi vedremo 


IL SIGNOR MAX (2". ore 21) 

Con II sionor Max - Il film realizzato noi 1937 da Ma.no 
Camerini con Vittorio De sica, AsMa Noria, Rubi D'Alma c 
Umberto Melnntl — si apre questa sera il piu volte annun¬ 
ciato ciclo clnematostral'leo dedlcoto fil compianto Vittorio 
De Sica. Il signor Max — primo appuntamento di questa 
rassegna Incompleta, Inserita a stento nel caos della pro¬ 
grammazione — serve a delincare sufficientemente 11 tipo di 
evasione che il regime fascista permetteva, Con la Desuma- 
zlone di questo film si vuole evidentemente suggerire nel 
De Sica attore l‘ss.-ejrbimento della lezione piccolo-borghese 
e edificante di Camerini regista. Questa «lezione» In sostan¬ 
za cd stata, ma non si può negare che De Sica è diventato un 
grande regista solo quando l'hn lasciata alle spalle. 


programmi 


proposta teatrale e dello spH- 


e del palcoscenico. incoio, del resto sempre 

ntn ir» minsi;» dirpy.ioiu* , ... . 


appunto in questa direzione 
che i restauratori dovranno 


tt rimandi attuali. Scritta 
nell'or mai lontano 1955. l’ope¬ 
ra mostra 1 sogni d’un tra¬ 
vaglio non solo stilistico, ma | smunti. Il musicista è in *pra- , vale ». Una volle stabilite 

morale e politico, soprattut- j j 1Cyli a r suo primo .mpegno di ; forme di intervento. ,sn: 

to là dove vuol sottolineare un certo rilievo — quattro ' no commissionati alle ! 

con aspro spinto polemico la giorni, due concerti a sera. ' brichc 1 materiali che 

inconcludenza parola la c ps- alle 21,30 e alle 23,30 — di I vranno essere realizzati n 

tcrnallsticA degli .ntellettuall fronte al pubblico romano, j stesso stile di quelli o: 

postisi alla testa della resi- rkc purtroppo soltanto oggi I nall. 

sten/a contro il feroce gover* può ascoltarlo dal v.vo. ì Intanto, come primo li 

natoré Gessici*. A uno di es¬ 
si. Furot. che è anche suo 

suocero, il rude e schietto ” ^ 

cacciatore Teli dice con sprez- 1 9 «■ 

zo: «Farete una riunione Jet- |l^ 7 

teraria. non una rivoluzione-). Ili III ^ Z 

Più m generale. Sastre .-.etti- 

e l'adattamento del dramma 
effettuato da Gianni Esposi* 

to, , h>- m> iin-'ht' ii regi.su. Seminario su « Teatro e territorio » a Livorno 

spinge ulteriormente in tale . . u %viu ki«winw 


le» agli appassionati d: jazz | smaltati», dalla «carta da 
della capitale a! cu!m a ne di | parati » al « rivestimenti in 
due stagioni davvero onlusia* , stoffa. velluto e seta natu- 


no commissionati alle fab¬ 
briche 1 materiali che do¬ 
vranno essere realizzati nello 
stesso stile di quelli origi¬ 
nali. 

Intanto, come primo lavo* 


.. . .. , matamente discusso dopo la 

reti a stucco» ai «capitelli cllc 1 rcstauiaiori aovianno rappresentazione, hanno tra 
smaltati», dalla «carta da operare coti est rema .Utenzio* j l'altro determinato precise ri¬ 
parati» al «rivestimenti in ; ne per non alterare lequin- i chieste espresse dalla base, 

stoffa, velluto e seta natu- brio acustico per quanto ri- | Durante Tassembica svoltasi 

mie» Una velia stabilite io guarda invece Tali roseo del , alla Barriera Milano, è 


formo di Intervento, saran | soffitto, se ne occuperà un I chiesto un incontro fusalo 


noto restauratore, Stepan Citi- 
rokov, che già diciassette an- 


già per il prossimo 7 aprile, 
con il coordinamento del 


ni Ift lavorò attorno al di- quartieri torinesi (35 quartio- 


pi nto. 

Altra operazione estrema- 


ri), su temi di politica cultu¬ 
rale e sul conseguenti rap- 


in breve 


mente delicata sarà poi quel* porti con il Teatro Stabile, 
la che riguarderà le doratu- Da molte altre parti é stalo 
re della sala e la tappezzeria. richiesto di affrontare tea trai 
Per le riparazioni e la ri* mente il tema Resistenza. Sul- 


I messa a nuovo delle pareti la base di queste esigenze ol 

i .»cno stati ordinati a una lab- si è subito messi al .avoro. 

brica 6 t) mila « foglietti » do- ' , f 0 P 0 l n< '?, tl 0 ,,f : '°i?U? 

l fiti che consentiranno ai giorni al.a dilezione d<» TST 

* ^nccorntorl dì* rmortA-re a tF. e . spettacoli d: tematica po¬ 


di re/ione la pavidità e lo I 

opportunismo di quanti, ehm* i 


LIVORNO, 2» 


! brica 60 mila « foglietti » do- 
I rati che consentiranno ai 
* .soccorritori di riportare a 
1 nuovo l’intera sala; un’azlen* 
! da tessile .*»ta Invece prcpa- 
! rando tendaggi, sete e vellu- 
: U per : palchi. 


litieo-reslstenziale da rappre¬ 
sentare dalla fine dì aprilo 
nei vari quartieri torinesi, ne: 
comuni della "cintura” e noi- 
| le città della regione. Si trai¬ 


li restauro generale — a , terà di un lavoro s 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

12.55 inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

* l. geologo » 

13.30 Teleqiornal© 

14.00 Ociqi al Parlamento 

14.15 Inseqnarc ogql 
16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Teleqiorndte 

17.15 li (jenerale Orso 
Jason 

Programmi per 1 
piu piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 

* Di.-.ne via ori ,. pa 
m) f.no d. Portori¬ 
co » Telefilm 

;< l/* favole d: La 
Fonia me •* 


8.45 Sapere 

9.15 Cronache italiane 

9.30 Cronache del lavoro 
e dell’economia 

9.45 Oggi al Parlamento 

10,00 Telegiornale 

10.40 Dove va l'America 
«La città america¬ 
na » 

11.45 Mercoledì sport 

12.45 Telegiornale 

TV secondo 

8,00 TV E 

8.45 Teleqiornale sport 

9.00 Alle sette della sera 

Ì0.00 Concerto della sera 

!0.30 Telegiornale 

11,00 Maestri del cinema: 
Viriorio De Sica 
< Il signor M.ix » 

Fi 1 m 

12.30 Prima visione 


UNA 

SCOPERTA 
PER LE 
VOSTRE 
VACANZE 
A PORTATA 
DI MANO 

150 Km di scelte 
diverse 

La costa delle Marche 
vi oltre 150 Km. 
di scelte diverse per le 
vostre vacanze: 
sabbia o scogli, spiagge 
mondane o riservate 
sullo sfondo di dolci 
colline. Hotels, 
pensioni familiari, 
appartamenti privati, 
villaggi turistici, 
campings: 

ecco l'attrezzatura che 
può soddisfare ogni 
esigenza. 

La vacanza 
col dopo spiaggia 

Nel verde entroterra 
troverete Urbino, intatta 
città rinascimentale; 
le grotte di Frasassi la 
più recente scoperta 
speleologica di 
importanza mondiale; 
il santuario di Loreto 
meta di pellegrinaggio 
nell'Anno Santo; 
i Monti Sibillini felice 
incontro tra mare e 
montagna ; Ascoli, con la 
sua '.piazza-salotto» 
e lo Sferisterio 
di Macerata, sede di 
manifestazioni liriche 
internazionali. 

Scoprirete gli immensi 
vigneti da cui 
provengono ben 9 vini 
D.O.C. i saporiti piatti 
casarecci e l'artigianato 
rustico e d'arte. 

Il salvadanaio della 
bassa stagione 

Per i mesi di maggio, 
giugno e settembre, pur 
usufruendo delle 
stesse attrezzature 
di prim'ordine, potrete 
approfittare di una 
particolare offerta che 
vi consentirà un 
risparmio di L. 25.000 
per una vacanza di 
10 giorni arricchita di un 
eccezionale programma 
di manifestazioni. 
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«Pane e cioccolata» | 
nei club operai 
di Mosca 

MOSCA, 25 | 

Pane e cioccolata d: Frun* | 
eo Bruiti viene proiettato m ! 
questi giorni a 'Mosca nelle I 
case di cultura e nei club ope¬ 
rai. Il film — già premiato 
al Festival cinematografico 
Internazionale di Berlino 
Ovest nel luglio 1974 con l'Or¬ 
so d’argento — viene qui al¬ 
tamente apprezzato od e prò 
bablle che nel prossimi mesi 
▼erra Inserito nel normale 
•Ire ulto di proiezione in tut. 

U paese. 


Sartre, anzi molto problema- ! 
tieo; anche se la simpatia de! 
l’autore una si deve porro I 
mente «Ila condizione I 

Spagna du»’ decenni or -* f > i >. i 
certo ben p.ù chiù-..» e o-scu- i 
ra di oggi► va qui con cv.ton- 
//i al « ge.ùo > risolutivo, T ) 
l’atto deciso e viole a*-) v ' 1 -- ■ 
diante il quale Guglielmo • 
Teli, uccidendo I! governato- I 
re. appicca il fuoco della t\ j 
volta, dopo aver .-.aor'Reato 


con l'obiettivo di tracciare, per quanto .*>nra po.-v.ibUe. le 
linee di tendenza die m ,»ono individuate nel concreto ope¬ 
rare di queste nuove realtà teatrali. 


dice la direttrice del lavo- nato e scritto da Paolo Mo- 
— sarà senz’altro rivolto dugno. Durerà un'ora e venti; 
pittori, al restauratori e ; e musiche le ha scritte Fio 


colpito da 
e: L Ri tor 


E’ morto il compositore Oscar Rasbach 

PASADENA. 25 

i; musicista Oscar Rasbach, membro fondatore della 
Società americana dei compositori, autore ed editore, e 
deceduto ieri nella sua abitazione di Pasadena, in Califor¬ 
nia. alTcta eli 80 anni. 

Uno dei molivi piu popolar: da lui composti e Trees 
i« Alberi»»: altre sue popolari canzoni, incluse Mountain s. 
Redicoods, XVander's song, sono state riesumale m questi 
tempi dai fautori della di tesa ecologi» a. 

Rassegna di film sloveni a Trieste 


TRIESTE, 25 

Alcune t:.* .«• piu recenti opere della cinematovraRa 
slovena, .-.uddivise in tre «personali» de. ivg.-Ui Frane- 
Stivi.c, Xivoim P.wìovie e Bostjan H/adnik. vengono pre¬ 
sentale in un e .nenia di Trieste. 

Le «personali» si aprono con il film Sulla piopim lena 
d: Frutice Sligl.e, cui seguii anno, sempre dello stesoo reg.su», 
Ti leste, La ralle della pace, Lu ballata della tromba e detta 
nuvola. Quel bel giorno e / pastorelli. Sono poi in program 
ma II nemico. Le spighe rosse c II volo dell'uccello morto 
di Pavlovic e Rollando sotto Ut pioggia. Castello di sabbia. 
Mascherata nonché i corion tot raggi Rai la fa fan tu stiva * 
Hnoltutone d: Hiadmk. 


ali. ’ ai pittori, al restauratori e ] e musiche le ha scritte Fio- 

ai tappezzieri, artefici della ronzo Carpi, 
rinascita del Bolscioi. «Gli altri due .spettacoli. 

Par Rashach - L. uno sulla Resistenza plernon- 

Udl ndtoUdtII c# b. tese e l’altro sulla R-vrislen/a 

PASADENA *»5 • europea e internazionale li 

im-mbro' fondatóri- "delia __ _l>rei»remn:io i rea ,,t. -loLo 

ori. auLoro vcl rdiiore, o- Ì 

P ,h p w idem m Ciihfor- Jlul Hurtado /sluela con i 

r (Il I.i.-Uicinu, in L.nuoi Rovani attori del "anipoo- 

d.i lui compoMI e -rn-i-s II tllffl «I ! scuola" del T.ST. Beco quinrl;, 

nuora, inette Mounlai,^ ì tato pc^l!vodoì n coordln.iiTÌ"!i 

stale i.esumale m questi [|JQ Qg GlOfUI ! lo in atto tra operatori eultu 

‘colouua. 9 rati e cittadini, pubbb-o: nn 

• quel particolare vtlore di 

T ■ i in ameprima 1 pubblico di cui m par-avi 

meste ! che tende sempre pii ad una 

mab* I 7 AlATC i diretta partecipazione ad una 

TRIESTE, 2.> Dei I HIMVt gestione finalmente demneru 

pere della e meni a toc rat: a t t j ra della cultura», 

jiia'.i » de. reg.sti Frane- \encrdi alle- om* i<. P*un progetto questo corti- 
an Hfucln.’k, vengono pre- I.t sede del! ANICA un viale ( mento stimolante, giudam^n- 
Regina Margherita. 28*>i a cu- ^ ambizioso, da! chiari ’n’en 
i! film Sulla pi opini tenti r.» dell’Associazione degli ami- <| innovatori. Ma lo Slabile 

sempre dello .ttc.vo rcg.sia, ci dei cinema d’essai (AIACE» Torino avrà il coraggio di 

aitata della tromba e della sani proiettato in nntcpnma compiere nn u.’ter'ore passo 

rc/h. Sono poi m program il film Sangue - fango lo- in avanti u-eettando In prò- 

Il volo dell'uccello morto , gos passione di Elsa De Gior- posta avanzala dal pubblico 

pioggia. Castello di s abbia. 1 gì. Gli inviti possono essere di bara*? 

igei Ballata fantastica * 1 .ritirati presso la sede del- 1 Nino F t*rrt*rn 

| TAIACE un via Ancona, 37>. [ * N,no rerrero 


Radio 1° 

GIORNALL UADIO ore 7, 8, 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 21. 
23; G; Meritiamo musicale; 
7,10: Il lavoro otjun 7,23: Se¬ 
condo me-, D: Voi ed 1 O 1 10: 

Spoetate CR, 11.10. liuoiriri; 

1 1,30: Il meglio dot meyho; 
12,10: Quarto orO'jrainmn. 

13.20- Giromitre: 14.05t L'al¬ 
tro suono: 14,40: Le canzoni 
dei Camaleonti, 15.10- Per voi 
giovani: 1G- tl girasole; 17,05- 
mortissimo. 17,40- Programma 
l>cr i ragazzi; 18: Musica m: 

19.20- Su' nostri meicati- 
19.30- Musica 7. 20.20: An¬ 
data e 'ilortio. 71.15: Il lem- 
mimsmo nel le-rii-n moderno- 
donna libetn. 2 3- Oggi ni Por 
lamento 


Radio 2" 

GIORNALL RADIO: oic 0,30. 

7.30, 8.30, 9.30. 10.30. 1 1,30. 

T 2,30, 13,30. 15,30. 1G.30. 

18.30, 19,30, 22,30; G: Il 

mattiniere; 7,55: Cuongiorno 
con; 8.40: Come e perche: 
8,55: Il discol ilo; 0.35: Le 
Pasqua di Ivan (3), 9.55- Can¬ 
zoni per tulli; 10,24: Una poc 
sia al giorno: 10.35: Dalla vo¬ 
stra parie; 12,10; Trnsmittiom 


I regionali; 12,40: Scusi, posso 
[ venire a prendere un colle da 
I lei?; 13,35: Dolcemente mo- 
1 cimoso; 13,50: Come o per¬ 
che: 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15; Pun¬ 
to mtorrognlivo; 15,40: Caratai; 
17,30: Speciale CR: 17.50: 
Chiamale Roma 3131; 19,30: 
Il dialogo; 20,50: Supersonici 
27,39: Dolcemente mosl ruoto ; 
I 21,49; Popoli: 22,50- L’uomo 
della «olle 


Radio I}" 

ORC 8,30 Consci io di aper¬ 
tura; 9,30. La radio pei le 
scuole: 10: Pagine rare di Bee- 
Ihovcn; 11. Ln rodio per le 
scuole; 11,40-. Itinerari oneri- 
| itici; 12.20- Musicisti italiani 
d'oggi, 13: Ln musico nel tem¬ 
po. 14,30- InlermcMO; 15,15: 
Il disco ni vetrina; 15,50: 
Avanguardia 16,15: Poltroni»- 
• Lima, 1 7,25. Classe unica; 
I 17,30- Musica fuori schema. 
' 15,05- ..C via discorrendo; 

| 10,25- Ping-pong; 18,15: Ptc- 

j colo pianola: 19.15: Concerto 
I della sera; 20,15: L'VItl cen- 
I tenario dell» rilornis valdese; 
■ 21: Giornale del Terzo Sette 

1 arti; 21,30; Interpretazione 
i delle sintonie di G, Mahlcr; 
1 22,35: B. Szabclshi. 
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Al campione belga il Trofeo « Pantalica » 
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Piu drammatico del previsto «l'allenamento mondiale» con Wenner 


Volata a Siracusa: De Vlaeminck| Alì vince e P°ì sviene 
s'impone a Moser, Conti e Zilioli y n miliardo faticato! 


Anche G. 8. Baronchelli, M. Bergamo, Santambrogio, Panizza, Polidori, Gimondi e Basso tra i primi 


Nostro servizio 


s\OtO O LO K riti I Is» llllfll dd 

<1 c ^s.i su 7 c i I nutrì rii tot 
bORTINO 25 n.inti elio portu ino ili armo 1 tt'cta lombardo c forse que \U 

Ti he ch Rogu De M tanti k i poetai t.t di uni \ tt >i i De che itili limonio s< nto di piu i 
delh Biook mi si v. vivvpos o m \Uumuk U i vgguvU i i sol in disino dell i guc i\ tu.dd\ t 

•volata su iTrin^esLO Mo*xr mi lo «t poche dcarx di nielli dii itto h i i giuppi Piloti\ e Sui 

la p ima e.di/aie. dtl Uotco iiiguudo qu nido in» cim ad n anche ptuhc u o coinvolto ir 

, « Pani il lh » disput itosi s il ut ti t ò ptotnb ito su Cri invailo Poi puma |x*rsona 

cinto eh Sortine in piovtncta di do t de 1 1 I urzi FT il qu ile no* \nche Tino Con»! (tn/ol ho ri 

Stradisi S uno st iti f tuli prò I gli ultimi M eh lom» tu In acci puut) il risu’tito di Roggio Ca 


invi torno i Reggio (a abile si 
c i lass fu ito il q i nto p »si<» 

1 it'eta lomb.ii do c forse qui Ilo 
chi ittu limonio sente di piu d 
rhsigo dell i guc ii tu. deh n 
itto t! i i giu,)pi I* il«*t< \ e Sue 
anche pache vi c coinvolto in 


ti i ò ptomb ito su Cu invailo Poi j puma |x*rsona 

do ì doli Iur«, FT il dii ile no- \ixhe Tino Con'i (tci/ol ha ri 


fe i ìcr in sede di ptesenta/o 
no ne prouostu ite un p u dio 
r probab le successo del camoio 
ne fi immillai 

► In realtà cosi come sono 


Forse Zmuda 
nella Polonia 
contro l'Italia 

VARSAVIA, 25. 

Vladyslflw Zmuda, il prodi* 
flloio dlf«n»or« dotta nazione- 
la polacca ai mondiali dì Mo¬ 
naco, è stato convocato dal¬ 
l'allenatore Gorskl per l'In¬ 
contro amlchovole di domani 
contro gli Stati Uniti a Poz* 
nan. Zmuda era stato squa¬ 
lificato per un anno dalla sua 
squadra, la Gwardia di Var¬ 
savia, per essersi trasferito 
a Wroclaw senza autorizza¬ 
zione ed ha potuto essero 
convocato grazia a una spe¬ 
ciale concessione della Fe¬ 
deratelo polacca che ha so¬ 
speso la squalifica « In vista 
dall' Incontro molto difficile 
con l'Italia del 19 aprile ». 
Naturalmente, la presenza di 
Zmuda all' « Olimpico a di¬ 
pende dalle condizioni di for¬ 
ma che il giocatore mostre- 
rè domani nell'Incontro con 
gli USA. Egli, infatti, non 
gioca da luglio- da allora si 
è limitato ad allenarsi con lo 
« Slak » di Wroclaw al qua¬ 
le vorrebbe passare. 

Domenica è tornato a gio¬ 
care Vlodxlmiers Lubanski, 
tl famoso centravanti ed ani¬ 
matore della nazionale po¬ 
lacca rimasto fermo due an¬ 
ni per un malriuscito inter¬ 
vento chirurgico al ginocchio 
In seguito ad un infortunio 
capitatogli noli' Incontro con 
l'Inghilterra durante le eli¬ 
minatorie per I mondiali Un 
secondo intervento eseguilo a 
Vienna sembra aver resti¬ 
tuito una splendido forma a 
Lubanski che domenica ha 
giocato per settanta minuti 
segnando ancho una rete sen¬ 
za mostrare alcun segno di 
disagio o di stanchezza E' 
estremamente Improbabile 
che lo si veda in campo a 
Roma II 19 aprilo, ma non 
è affatto escluso che Gor- 
ski lo convochi per l'Incon¬ 
tro di ritorno con l'Italia. 

Da Nantes Intanto si ò ap¬ 
preso che l'ala sinistro Ro¬ 
bert Gadocha, ceduto poche 
settimane or sono al Nantes, 
rientrerà In Polonia II 12 
aprile per partecipare agli 
allenamenti della nazionale 
polacca In vista dolla par¬ 
tita con l'Italia. 


uzzato invano li possibi ita d i tbm dopo avei avuto tanto 
u i sue ism) poti ido d sponc d moJ mi p oteggou il disjxui 

un v intigno Uh si l aggiralo to tentavo dii ptopno tonipi 

ios* inumi nt -ai t «.nto stimai gno Poi clou helui Gì mondi In 

h «-musco Mose* ha collegllilo coiso il copulo mi gruppo do 

indù, oggi pel la tu/a volta }*> avi cacato di pioteggcro ri 

consecutiva (dopo la Milano tentativo opei ito da Piolro Mgc 

Sinnemo e ri Gito della proviti u suo compagno noria parto 

u \ eh Reggio Calabi ia>. Ut piaz centra c dell i corsa 
^AII^immwi «elicilo» Ila di td occo 11 cronata della cor 
ehm à ò X nogl'ult.m. ornati " » ' ■« '■«* ì " 0 ™' < ' l 10 

t. la macchina della Funi FT "tos-tote 1 -indoro ri, So, Imo 

i Ik seguiva Polidori lo avi ebbe compagno Sebastiano Pipa e 


stretto od egli ivrobbe dovuto 
lienaro e rallentale e di tto nc 
«v ixlibo appi oi itt ito De \ lao 
ninck por partire a sol presa 
Questi ver»iono Uova pareri 
molto discordi anche tia gli «Itti 
corridori die seguivano 1 atleta 
della Filotcx G B Baronchelli 


compagno Sebastiano Pipa e 
pi esente anche Cornetto Lo 
Bello 

l ?f> paitcnt si 1 mi iano ad an 
datura eevatissima lungo li di 
scesi che porta i Beivi lue 
Foia Pohdot i e si fri ma 1 1 squ i 
dra al completo pei fattila!n 
tl i lenirò in gruppo fora anche 


Dagli 800 metri alla corsa campestre 

L'atletica «epopea» 
di Filberf Bayi 


Nella Nuova Zelanda l bam¬ 
bini prima li mandano a pio 
care a rugby e poi li .svezza 
no Quelli che non restano 
nella pallaovalc perché — po 
niamo — amano correre con 
le scarpette chiodate piutto 
sto che con una palla tra le 
braccia attentano specialisti 
dell atletica legnerà E cosi st 
hanno i John Loverlock i Pe 
ter Sncll i Murray Halberg 


Sabato 
a Mirandola 
il G.P. Leoni 

Si correla sabato a Mlrm 
dola nel modenese n «Gran 
Premio Leoni > su un percor¬ 
so di km 184 500 idei quali 
146 in linea e i r manenti in 
c rcultoi caratterizzato dal 
la scalita del Serra Mazzoni 
(m 793) salita situata alla 
metà circa del percorso 
Alla gara parteciperanno 
Moser Ba’onchc.ll Zilioli 
Conti Bas^o e tutti i piu 
quotat tallani ad eccezione 
di Gimondi c Battaglili lm 
pegnatl all estero Tra gli 
stranieri Iscritti aria, coisa fi 
gura anche Sercu 


nuova rivista 

internazionale 

mensile — esce In 26 lingue — si dllfonde In 142 paesi 

le vie del socialismo 

documentazione rassegna delle principali riviste 

del partiti comunisti e operai e dei movimenti di liberazione 

noi n. 2, febbraio 1975, leggete.* 

— Medio oriente: 1 insensata politica del governo 
Israeliano 

— Un intervista di Y. Arafat sul diritti del popolo 
palestinese 

— Etlopla-Eritree: dalla guerriqha alla guerra [Rovo* 
lution africane) 

— Crisi dell apartheid In Sudafrica 

— Algeria, verso una nuova fase deila rivoluziono 
{Cahier$ du communtsme ) 

— Lo stato e I prpblem» tattici nel governo Allende 
[Lotinskaid Amertka) 

— Romania 1 XI congresso del partito comunista 

— Come c perché la Nato finanzia la ricerca scien¬ 
tifica [Cafucrs marxiste s) 

— Stati uniti una candidatura comunista a *San Jose 
[Politicai affair s) 

— Un anno di attività dei pc europei [hrancc nouvcllc) 


nuova rivista 

internazionale 

— un'ampia e documentata rassegna degli avveni¬ 
menti mondiali 

— una importante fonte d’informazione sulta politica 
del partiti comunisti e operai, det movimenti di 
liberazione e sulle vie del socialismo 

PHEZZO DELL ABBONAMENTO ANNUO _ L 6 000 

Versamenti sul c c p n 1/43461 o con assegno o va¬ 
glia postalo indirizzati a SGRA - Via dei Frontanl 
n 4 - 00185 Roma - tei 4953395 
Redazione Via Botteghe oscure n 4 - 00186 Roma 
tei. 6711 


E si hanno gli assi di oggi 
John Walkcr Evan Robert 
son e Rod Dixon 

Walkcr per fare un cscm 
pio giocò a rugby (per una 
stagiono tome « trequarti 
ala » 

In Africa, invece, c nata la 
dinastia delle antilopi modcr 
nc I nomi di Kip Keino di 
Mike Boit, di John Kipkur- 
gota, di John Akn Bua, di 
Ben Jipcho sono i nomi de 
centi di una epopea atletica 
ctevtinata a ni oluztonarc gli 
schemi prestabiliti sul filo 
della specializzazione E Fi 1 
bcrt Bai/i. il sublime trionfa 
torà della «Cinque Multili» 
ultimo e piu recente cantore 
di questa sconvolgente epo 
pea pare destinato a scrive 
re le pagine piu belle della 
atletica leggera supcrmodcrna 

Il grande tanzaniano non 
può omamente, fare lezione 
per la semplice raqione che 
i talenti del suo stampo so 
no destinati a fare da forza 
trainante Non esiste, a quel 
livello che il termine di pa 
ragonc della leggenda E la 
leggenda in tempi da sport 
tecnocratico non fa scuola 

La lezione, pero, la si im¬ 
para egualmente Savi con 
ferma la regola di Kcnio c di 
Jipcho E cioè che le piste 
e i prati sono fatti per cor 
rcrci e die quindi, l atleta 
deve prescindere dalla distan 
za (800, 1500, 5 000, IO 000, 
siepi cross) Un tempo, d al 
tronde, si correva così E co 
si corrono gli straordinari neo¬ 
zelandesi delle ufttrrce gene¬ 
razioni 

Non avete problemi è il ino 
do migliore per fare atletica 
leggera L optimum sarebbi, 
addirittura di evitare di «in 
ventare » problemi Ed è con 
la convinzione che esiste una 
atletica leggera italiana che 
sa non «avete » problemi (ed 
t quella dt Luigi Zarcone c 
di Gabriella Dono) che rite¬ 
niamo che la tlDAL si ren¬ 
derà conto — prima o poi — 
della eccezionale importanza 
della corsa campestre 

Filbert Bugi era al pumo 
eros s della sua vita tc alla 
prima gara ufficiale su lunga 
distanza) John Walker corre 
va, a San Vittoie Olona, la 
terza campestre della sua bre 
ve esperienza, Eian Robert 
son et aveva proietto gusto , 
nel 7J a Parhament Hill I 
r Londra) piti no curio quarto ai 1 
campionati inglesi Non siamo 
certamente noi a scopi ire il 
cross Ma se un giorno la 
Fcdeiatlctica dovesse scoprir I 
lo sara come st accorgesse di j 
un nuovo continente 

Remo Musumecì 


Venerdì a Milano 
la corsa «Tris» 

Quiltoirliu cuiilli sono stnli 
annunciati pallenti nel Pieni o 
Gl idio in piogwimnn venerdì 
piossimo il Ipixxh-omo di Sm 
Suo in Milano prescelto tome 
coist tiis della sellini ma bt 
co il c unpo 

Picmio (dado (L 4 000 000 
Handicap a invito colsi Uihj 
2 080 Indulti «oso Uslxugo /am 
pognai « Sin Ohmpiodoio 
Lstian i Poni Mason Oipollo 
2 100 Bitossi Uagtlo 1* Inaivi» v 
\n/io 2 120 B il/< Hot hu 
Fi\c 


! M >sct e gli passa li mota Si 
rn ietti 

\I quei ulti simo t n oimtro 
(I ondi 0 me tu piede a toni 
«ìchc il c impiom il ri ino P io 
lime ix l fi ittompo Pioti o \lgtn 
(lolla Bianchi mi/i i un uni diva 
cho lo pollerà ad mio un van 
taggio ni issimo di 1 M) su! 
giuppo \lgon riuscirà a rosnte 
re in ri guido il vento a tiiuii n 
tcnso poi un micio gito d* 1 lun 
go circuito sul quali si sso gì 
la coi sa (00 km di npiUio tio 
volto) mi nu la può quando una j 
violenta buguiic. si scalena su i , 
s ihtn di Sor tino all inizio del ter 
zo od ultimo giro 
M culmine, dolla salita si ri 
trovano insieme 15 coindoti tut 
ti i rn glion tranne Battaghn 
A Sola ri no (15 chilometri dalla 
conclusione) i fuggitivi diventa 
no 29 poi il sopì aggiungere di 
alili clementi dalle rctiovie I '1 
< qui die il maichig ino Gian 
callo Polidon sfoiri con deci 
s oni il suo attacco «ìccumulan 
do in breve tempo 15 di v intag 
gio sugli altri fuggitivi Polidon 
int/in gli ultimi 7 clulonietn del 
1 1 salita che polla a Sortino con 
30 di vantaggio a 5 chilometri 
da 11 ai rivo il ritardo degli msc 
guitori sale a 42 
Intanto la Scic e li Brooklvn 
fanno il diavolo a quattro per 
annullare ri tentativo cd in que 
sta cn costanza rimangono stac 
citi fi a gli alti] Ba/zun Tallo 
ni Guala/zim Gualcii e Rota 
\ 2 clulonietn daliamvo allun 
ga deciso Ziholi al quale si ac co 
dano Moser Conti G B Baroli 
cheli) De Vlacminck t gli altr* 
m fila indiana A 50 incili da! 
traguardo lo sfortunato Polidori 
viene iisucduato intsoiabilnicn 
te pei finire soltanto a! 10 po 
sto mentre De \ lacminck si ag 
giudica il tiofeo « Pantalica » da 
vanti a Moser Conti Zilioli c 
G B Baronchelli 

Alfredo Vittorini 
L'ordine d'arrivo 

1) Roger De Vlaeminck (Broo- 
klyn) 192 Km 5h15'12" media 
36,570, 2) Francesco Moser (Fi 
lotex), 3) Tino Conti (Furzi FT), 

4) Italo Zilioli (Magnlflex); 5) 

G B Baronchelli (Sete), 6) Ber¬ 
gamo, 7) Chinotti, 8) Sanlam- 
brogio, 9) Panizza, 10) Polido 
ri, 11) Gimondi, 12) Basso, 13) 
Cavalcanti, 14) Giuliani, 15) Bel 
tini (tutti col tempo del vinci- I 
tore). 



• Due momenti del match mondiale tra Ari e Chuck Wepner a sinistra il « tuffo » del 
campione del mondo, a destra io sfidante gnocchio a ferra e ormai vinto attende ri conto 
dell'arbitro che lo dichiarerà KOT 

CLPAhLWD (Ohio) 25 J condir Rn si «cono fi*ti intorno 
| Miihiimmad \ i In difeso con [ per nini u lo Umiche s c ai 


I successo il titolo mondiale dei 
pesi massimi di pugilato bat 
tendo per k o a 19 dalla con 
I tlusionc del match lo sfidante 
| Chuck Ucpnor Si e tiaUa'o 
di un risultato che dato pei 
scontato alla vigilia era appar 
so in fosso nei pumi «jounds» 
dell incontro per ridiventare Io 
gito dopo la nona npicsa 
11 match In avuto due fisio 
nonne le pinne sette riprese 
hanno visto un Mi ^svoglialo* 

| qu isi non interessato a quanto 
sia\ i accadendo sul nng Poi 
1 si e -mito un nsvegho del Cam 
pione che ha cominciato a mai 
(oliale 1 avversano con piotisi 
colpi di snistro e di destro al 
volto centrandolo quasi sempre 
Wepner e stato demolito dai 
fui osi assalti di Mi che nell i 
seconda pai te del match non 
gli ha da'o itegli» inseguendolo 
per tulto il nng e colpendolo 
senza nusencoidia 
Wepner e andato al tappeto 
pu il conto tot ile quisi ri li 
mite delle 15 npiese mi il coni 
bitume no jl match pt i lui 
ci i tu min ilo molto tempo 
I p un i 

1 Pei Mi s « (lattato coinun 
que di una faticaccia e lo si 
• Il volto tumefatto d, Uip | p ' lv,r> fl ‘'l» la piedini i/ume 


nei alla fine dell'incontro te 
stimoma chiaramente il duro 
« lavoro » di Ah 


| del vincitore Mi n e poi tato 
velo 1 suo -ingoio ni o si m 
j m i// ito v i t( n i \ng< lo Dmi 
dee il suo allennore ed i « so 


Il campionato di « B » va chiarendo i valori 

La promozione in «A»: 
una volata a cinque? 

A contendersi i tre posti per il massimo campionato dovrebbero essere 
Perugia, Verona, Palermo, Como e Catanzaro - Avellino, Genoa e Novara 
inseguono a 3 punti dal Catanzaro: forse troppi per sperare in un aggancio 


Prima di qualsiasi alti» con 
sidei azione per magg.oi clua 
rezza sara oppoituno due 
uno sguardo all i elassific i 
Dunque Perugia 33 Vwom J2 
Palermo 41 Corno 30 C ri »n/a 
io 29 Tia ri Catan/aio e le 
tix squadre che immediaUnion 
te seguono — UcriLmo Genoa 
e Novara - u sono tic punti 
di differenza Se ne utava 
pei tanto du cinque squ (die 


nato t nolvcisi m/itempo ri I riute in compagini del Paini i 
eh i d rsolvoisi in voliti I«o Pei quanto r guai da la lolla 
distanze sono stile annullile al vcitico non ce dubbio che si 


distanze sono st ite annuii ile 
la fi) ì si t sgt m ri i son/ i tut 
tav ii stoniwrio il gì ipno tra 

ir 1 ; £fTS,™/'y " "< 

<,u<Mo nliow, fon su Usui, dou'^On,"", 1) 2nti K onw > <. < 'el, 

--- e:», « 

*ncoi i piu nt< |X)ssibil t.i eh recuper u< rimi 

‘,'W “Pf" 110 . no' 1 > -> l/ '° <h <'"< c, IM tecnica d, Il, squJdr f irn 
sii due punti Questo do io ven u. , , a,i„ 


e tari « sonata c divcnteia prò 
bibrimcntc accanii i 


sembrano già essersi attcstate | re osante li se-«ta tlissi t iti 
nelle posizioni strategicamente ] disi i dal Fogg i qu ut iltimo 
piu opportuno per disputarsi la solo due punti \ rie i die clic 


volata 

In buona sostanzi la lotti per 
la pt orno/ ione sembia oimat 
r stretta alle prime cinque 
squadic anche se manca an 
cora puccello tempo alla con 
clusionc dtl lo ih o < (|ualsi i-a 
ieeuix*ro npoau possibile Tut 
tav la cosi ionie stanno uncini 
do le tose noi ci sentiamo di 
av aliare que sta o\ cntu riria 

L \vtll no difatti nin hi 
(osisi to n colpi dell \tal »nl i 
tonfeiimiido quel elio si ora 
sospettato clic tori 1 alleni i , 
rami nto di Gl im 11 inn no t de I 
fimi iv a mente scaduto qualsiasi 
entusiasino c ri c unp onato e 
piessocelie un capitolo chiuso 
il Geno.i bi’iithc abb i supe 
irto il Pestala toni mai a » 
britei si per lo dui un animi 
msti i/ionc perche apouc oi 
mai irnpiobabile un suo i itomo 
di fi mima ri Novara ix*i li( [ 
bittuto n t is i dalla Spil do 
vrtbix* iv or i ixrsto odi soglie» i 
di gioì a tonfo!mundosi squ 
eli i di buon \ sloio rn r dis nn I 
titilla t loi st ui lic un po 
stanti Q i ndi tre squille t io 
ilio si ito noi dovi «libi io iu I 
ivuUiie gl osa nubi/ om con i 
quii he j amili n ito t <|ir in 
to r gu u I i 1 V eli no con ino! 
ta delus on< eh jxutc di 1 ( t I 
Hot senza i mp inti ixi ri N<» 


solo due punti \ rie i d i< che 
ben undici squadre si limano 
i igguippnte nell) sfizio di que 


questuino ìri evo s gii fi \ pu 
u thè si t i isik tl il i « i di 11 i 
sper.inz i in coda chi r*t s( tt 
t it i di t i punti chi I i 4 »i t 

trovi uno I \k ss indi i quot i 
21 e poi Reggimi < \it//i i 
IR pinti v villino 1 Bi n \ si * 

1 (» punti 1 urie thè solo b s j i i 

eli i p om< riti s« s »nb i i\ < « 

SCI U JK)Ss bili d s )\ // | 

ho 1 i nito « S » \ s s >n » 
uh sm i ve !■ ggi i i i i qu 
ti t’iquriU ini t « i lo 11 S uni) 
neckllesc clic U iv<\ i pi (te 


Il 27 aprile 
il Trofeo 
Chianti 


«v< « | /M,U 

lv zz. I , . 10 


giti uno uffei max che <|uhIc1ic 
scorri k uso si r visto o qu in 
to meno si t attcniijta nel Pe 
ig i q ieri i tu reità it atta i 
t k p ir c.h «v<\ i tonsontito di 
r nHtteie in sesto pallile se 
i mi ntt comp c m s < 

N i u rime )‘f qu« si t < -.st i \ < 
/i«n« contine m ni ri to i 
lo-c mi ri » de i dici iti d( 1 
t ri i i/ ti > tu x gol ri issi no 
li i )i n li o tilt sq 11 li a unii» i 
d s\ il ip 31 un « lo vin 4 » che 
d« sst fi ulti tene eti II ( it in 
zio p iss u » m v mt iggio ton 
Pittine 111 ha jxn se moro st 
> ito ori ili ne 1 i putì i i 
d i turi » gli s) i/ - >. / r\ d > 
f I <k 11 i m iiiov i iv ve siili 
( e u nido ri il li i di g o » 
e i t Iuh s < nube firn i > 

i ) ut t t tl k k t i pilli d 
s un I » go il l ) ( i m/ no <o 

i ins i un» i \ «in n*t ntn < 

eh so o\ il it i-( i ic 1 i n 

11 // i d ! » » o o 1 > 

le// i on i q i 1 si ri » ( 

ii i npo p is rr o m tu e n 


holo«» (Inulti p nu j ri f f colla qu ih isi iv \ 


) prov i dei t impion o imi 
j n i li iitlismo jmi gioititi st s 
i svolge! i I 27 ipi ile t I i\ n 
nelle \ il di Pesi su ui pei 


no , se,/., i nv imi ix, ,1 v, piutu^t,. imponi ,u» 

'»•' «’hc li pramn-ionc n m [, ' „ , , h . n „, 

t\tV I in progl numi aiti, , . , 1 I 

d ili Issi 4 »l g II // i (Il 


Dtlv rtvmqut nstretti i 
t nq le squ idx \ ile t due thè 
in tornio thè se rubi tv i dt»ti 


Attività dell’UISP 


• SONO APERTE LE ISCRIZIONI al III Torneo di calcio 
u Giu»epp« Di Vittorio » organizzato dall'UISP por le ca 
tegorlo Amatori sabato, Amalorì domenica. Under 21, Ju 
niorcs, Allievi e Piccoli azzurri 

GII interessoti devono rivolgersi all'UISP di Roma In 
Viole Giotto 16 (telefono 578395 - 5741929) 

# CORSO ASPIRANTI ARBITRI DI CALCIO II Comitato 

Provinciale dell'UISP di Roma ha indetto un corso per 
ajpirontl arbitri al qualo gli interessali possono iscriversi 
grotuifamcnle rivolgendosi all'UISP di Roma (telefono 
578395 5741929) Viale Giotto 1* 


Club spoi i'o V i ( n/ v (ii \ 
in 1 z/a il e impiline del ini urli I 
I S inte Rosse tt) d Poi/ino \( c 

ne to il e i npio le d II i i iim < i t 

i t« Noi Moni in i » Ridi I r 

1 I ito du n numi i < de I 4 » I \ 
m k»i n i s ( < > » l i i <1 | e 

T v « (* eiv m Ri i i Mi d i ' \ 

1 lK»logn4 s< Palei i R n i [ i 

(i oi g o Pi is tri I li ( » i ' „ 

e unpiom ournix o d I i moiri i 
gn i c le godo k» f i\ oi i eie < 

I p n»s*i 4 i <1 

I 11 e ìiiijk» du p il e rii s ir i Hi ti 

| \ 4 Hu metile giorni i li Dm tt 

x di coi s i (, istorie N n mi i » 

| mossici e fillio Bui ni II (ni 1 I 

eot si) ( il seguo ri< or M(l | i 
pircn/i eh I iv ireie le ih i i 
giuni .1 re p is o 1 u iri » M ti I- 

te pi i tol J4 i ino M uri i s 
gn in i S m Qui un s m I* t 

ei i/io Ponte Rollo Biv e» 1 «n ' 

romno ( ri/ i olo Bugino P< ì ( 

t« Nuovo Sinb i Pvi de! s< 

(anachi Moio o 1 iv u nello | 

. ivi un to*ale* di 1 chilometri t 


1) toni tis ‘o dii se4il 

d g in lev /1 s ( nib do 
le m ime le N i Hi (I liuti 
un i g v i i ii il i ni hi 

I sfi utt io un > ilh b 10*1 I ( o -1 
1 ho n i c is iti ri! \ <. zzo 
li i so te n to i il no r i io 
vi*» i i il vh/ no Dti" 
1 •) \ ( m i (i *io i s ubi i 
c( irne i < | Ite / i rio h si 

t uz i< n i le t i i d 

I r 4 ì 1 I I s< , ! t P X Z *1 II 1 

I \ ) Il I 1 " 1 

I e* i i • e Mei i 

l r r \ » e i o i 1 l \ ii h 
I i\« v i toni > M i be Ho t ig 


D s o ) d e so x ? Pie no 

< ( o no S i t i ci d io s(| 11 

e! e h d io 11 iv v o sto ri i 
to 1 »t 1 p siilo Ilo II" 
e _ol u t i e \ e i ili b o 1 P i 
i no v tto ioso i-i'-he lo » 
I Bx s ii non p» io d i ri i t 

u li g oi ì Ut il ( ( m i d f i 

i i) tu |x io *i i brilli! < 
Dio squid eh u i de Ih in is 
s il i e il*, de iz < n eho li 
oio mix gio e <nti bi eolio 
s t i ne rrie ì tt f < i i ] i lot 
t i «il» ono pus ih I ta di r 
s4»l 4 h t lo o f iv oro 

Michele Muro 


i Dettato i due cu i Lampone 

era stanco ini Mi e* appai so 
r frastor n rio * so non p opno 
' «grogg>» quando si o iimcs 

) so in piedi Comunque so tu 
era stanco 1 avversano ria ad 
dirittura «distrutto» 
f Come dicevamo puevi elio 
! incontro potesse andau iv inti 
f no ,iNa conclusioni n duia e 
delle 15 ripiove quando ni 
‘ piovusa giungevi la fine il 

c tmpionc metteva i segno in 
i rapidissima successione dm 

combint/om di s nist o e d 
destio .il volto che co tnn’e 
vano lo sfidante a vagire conio 
, un ubr «ilo i^r il i ing Mi o 
I inseguiva t « spaiav iv un do 
stro al viso che* abbatteva Wep 
nor come un sacco 
L arbitro Perez im/iav i i con 
taiv ma g unto a « otto chiù 
deva 1 incon ro o dichiarava Mi 
\ incente 

Mi ora andato anche lui il 
1 tappeto ma accidenl rime nto 
lotiocodondo por sfuggilo i in 
ritacco di Wep iti jncnmpiv i 
nel piede del) »\ v ei sano i i 
(tendo seduto Pere/ lo conti 
v i ugu rimonte < que sto f ,uo 
voi ificdtiis ne i non i i p < a 
paio abbui risvegl a*o del ti 
[ to MI i qu ih pi op in d * qui 1 
momento i ippeiso pu d< -o 
ehe ni il i 1 uh f ut* con Wt p 
rii i i di que 1 ni ime no e io 
\ i hi coni nei ito a colp io 
a votoli*» punendo il tanni i\ 
versano con sene* tremende di 
s n sii < destn il vo to 4 ri 
Ix saghe» glosso Soo di tino 
in tan o Mi npr emk vi fi it > 
ippogg anelosi ale corde [hi 
: parine poi subito come uni 
fun i 

Mi ne pumi sette lotinds lo 
eose eiano andate ben djveisì 
mente tinto da Gii pensm j» i 
a una parod i eh cimpomo 
del mondo die i un velo t 
piopi a eomb ittinie nto 
bi c* v isto in que la pi im i fa 
so Mi agii come se non siilo 
vasse sul i ng \d un cello pun 
| to < gli si i j)ci sino i v o to ve i 
J so uno schermo della tclev sio 
ix por \e*deisi in i/ olle e Wo)> 
nei pur tvendo 1 e impionr 
de coneenlr ito divantj a se non 
hi potuto tale nuda 

Nei punii He o quattio lounds 
Wopnoi o Mi si sono scambiati 
dei volpi scoi rotti detio la nu 
ci tanto eia costimgcio 1 albi 
tio Peicz i miei ve mio noi due 
ingoh poi ammonii li <i non pio 
seguie nelle scorietto//o 
No) seti mo round Wepner ehe 
e noto negli imbicnt del pug 
tali» come ri «.S inguinale) r eh 
B l'oline |x r la ! ic li aie» 
le s om | tei ah subiv i un i i 
guo al sopì ice gho sm s io ni » 
li te i t i non li i iv nto i in i 
incide n /1 sul risuU i o fin ve e 
su come sono indite lo tose 
1 i differenza rii tlissi \ \ 
i due e st it i «riuscite IN i sino 
ix i un Mi clic d t luar itame lite 
non eia nelle sue comi / om 
miglio) i Wepne i n< n In i t > 
pu scn alo un grosso orticole» 

M temine chili quattoidice» 
sinn npiesi Pex/ ivev i nel 
suo c irte limo Mi in le st v 1 h ] J) 
memx gli t tn ehe g uri 11 di 
i ng ehv mo smipic \ i rn lesta 
I 129 ( ) ick e Kc eugii c tifi 
129 ( Be n I voi nin ì ) 
il f rito e io ri te i mine de 1 
tomi» iti me no \ i se um ite» 
sf n to i una st i i ]> ov ix 
j die (manto si diceva sul i sui 
se 4 i s i pr< p ii e / ox ei 4 n f ii 
' de *,or i i pur i ve n «i 

Pt i ci u sto n ont o \ i 1 4 i 
c ovulo uni Ixnsi d ci i m 1 no 
I < mo// > rii doli ii mici n it 
I liaido d lie monile 4 W pn 
| )x*i ri ui> i min e g < ir 
noto! e 4 sono 4iid il 100 ufi J 
do 41 i 

Ito e mi d C e\ * 1 ind i n 
s i i i nj lo > i e t i i ne h 

p « v s ii ir St) a 17 D'IO g i -j 
t ilo i u 11 s i t t ie n« pi 
lev i con e ie c 2- <KXI 

!’( ! t I c ( ilt ( ) (' I 

H in i \ ttei! i p m i del i 
I te 11 le < 1 |X sem t e< un 

. p <>ie i or i eli 4( v itone e due 
scorri rie 

| P i W e piai 1 remi (I e meno 

I 1) Il in o 0 v i l >! t 0 scoi 

j Ile o due pixgg 

l n i not i cl tn o e nei pi e 
i I m Ha I t Hit mie ) ime s 
Px vv i e ie li i mie ipx t rie» 1 n 
1 n » 11 / e» ie mie i c ino et m 

d t > Il ilo s I io*3 ito ri ri 

*< sto i i uh k!o I i r ise I) 

| ' 4 s t x bori i t m e 

I lx i » in i zelo g s|x t rio i 

1 i se in i c i hi Ix e* b 

o e s i c ie g p i or li n 

no f ri » d i n g uh 
i Ken Ne (ni i , bit ito J» r \ i 

Qu u v pe li >n omb Ut ina n i 
| t< c n lì) ili i cpi ni i i p ( i n 
pio >on rido li su K indici «Un , 
id un ine nido pei t > » ri 
c milione dei ;x si m issimi di 
pi gii ilo 

li co nb ritrmen'o fra Norton 
c Qu u \ p e un mx rii u ti 
rro di ( tvt 1 mri t v Moli ni n irt 
j *111 i C ik Wcjxx t st olir 
mito dd librilo dopo he v 
ninni i np es i < t t mi nei ri i ri-» 
d e minuti < .9 se c( nel il 4 t > 

| oi Qu 11 r v t i i de t » un i i i 
«velie -1 s mgiiin m < N i t f 
co pi \ i i s io p i mi if 
\ loionl colpi di rie tro r di s 
i n tro 


Lettere 
stlV Unita' 


Il diritto ilei 
lu\oratori ad 
aure una ca-a 

Caro direttore 
ho sentito pai lare ac a de 
astone del poter 0 pei Ir 
costi uzionc di case ) npola 
il > affidarsi) il c reti to ca 
su» Io torre, òa/;cre se i 
rostri s gnori QOlcr 1 lunt , sai 
no che lo stipendio medio 
di un operaio Uni ai o st ag 
gira sulle JKIQ 00 citando ut 
bei e c se ha la fortuna di 
ai eie un latoro ftsso Caso 
vuole che la casa manchi prò 
prto a questa categoria di 
cittadini Come fa uno a n 
sparmtarc — prima dt otte 
nere il credito — la somma di 
8 milioni se uva casa costa 
J7 77tlioni f torse : gm cr 
i anti sf sono basati sul lo 
io stipendio 9 O forse ino 
no fuori della realtà della 
vita f Perche non girano non 
chiedono c non si informano 
su quant t italiani /tarmo fa 
possrbrfrfa dt escludere dal lo 
ro magio stipendio tale cifra 7 
Certo che veniamo imbotti 
ti dt frasi grandi e am pollo 
se ma se guardiamo al 1on 
do della sostanza in pietica 
chi ha quella cifia si fa la 
casa senza bisogno del go 
verno La casa e un diritto 
primario di ogni singolo cti 
tadmo ma non a frasi a 
(atti E tutti t nostri miltar 
di che abbiamo versato do 
ve sono andati a finire 9 I 
famosi fondi della Gescal per¬ 
che non tengono intestiti sen¬ 
za tante storie Usto che so 
no soldi nostri* Io ho pa 
gaio dal primo giorno ma di 
casa non ho Usto neppure un 
mattone forato 

AMERIGO CA&'YGLIA 
(Milano) 


I termini reali 
della questione 
energetica 

Cara Unità, 

pochi telespettatori ha ’ no a 
tufo la disaivcntuia di se 
guirc tl dibattito sulla que 
stionc energetica presente il 
ministro Donai Cattiv Noi 
compagni del CISE (Centro 
informazioni studi esperienze) 
di Scgratc diciamo subito che 
dt questi « dibattiti » nc ab 
biamo abbastanza per nume 
rose ragioni che qui clcnchia 
mo ti problema dello su 
lappo energetico c ti tema 
ttrtfrafc su cui si giocano 
le future struttine produtti 
r e* della nazione mentre alla 
Ti esso acne presentato an 
cora in modo quasi astratto 
vi questo periodo i lavoratoli 
r/cffrlci ed efettromrecante! 
sono w piena trrfcnca su 
qui sto tema (c su ciò nem 
meno un accenno i per l en¬ 
nesima lolta à riapparsa la 
trita c ritrita accusa ai sin 
dorati cd agli Enti locati di 
aicr boicottato la costruzione 
di numerose centrati termo 
elettriche (mentre la reale po¬ 
sizione era quella di consci: 
so per le ccntra'i fatte sai 
te certe garanzie di carattc 
re ambientale) la questione 
della scelta nel tipo di cen 
frale nucleare c stata gabcl 
tata come problema pura 
mente tecnologico c non po 
litico (come realmente c da 
ti i giganteschi interessi in 
1 emozionali che girano nel 
settore/ lo stesso dteasi del 
problema dell approi ligiona 
mento rii uranio (arriccialo o 
naturale) che non e quasi 
nemmeno stato sdorato nten 
te ó stato detto sulla questio 
ne fondamentale della indi 
pendenza tecnologica nel set 
tore infine non si é citta 
nto per nulla se i fabbisogni 
cncrgct 4 ci futuri stano o no 
della dimensior c denunciata 
dal ministro il quale si è ti 
intinto ad enunciare ti noto 
pino governatilo senza pc 
mitro rìspoidcie alla domali 
da fondamentale do* c saran 
no irpcrtii t fondi necessari 7 
Saranno ancora i far oratori 
tramite le bollette della lu 
re a farne le spese 7 
Jl ministro ha anche fatto 
balenare la possibilità che la 
energia nucleare i cnqa a co 
stare piu di quella termica 
convenzionale Coito ques*o 
sara senz altro ino se st scc 
gticra la v ia della dipevdcn 
za tecnologica dagli ISA r 
se dot remo rn olgercl ad esst 
(c qi indi alle multinazionali 
ancora) per le forniture di 
uranio arricchito Psjstoro a! 
tic s tratic possibili (tramite 
l utilizzo ad esempio dell il 
ramo naturale v a nò non é 
stato approfondito nel cosid 
detto « dibattito » /«somma 
le reali questioni dt fondo e 
Ir ren'i vnpticazion potitiche 
dal prnhlcn a non sono s tate 
affrontate ancora una volta 
ti mezzo televisivo e seri tio 
a d*stn1oimaic ti nubbltco a 
distoreere la realtà 

IFPTFRA FIRMATA 
dalla cellula del PCI dc*l 
CISE (Segnile Milano» 

Richiamo al 
g«:» orno per gli 
imalidi chili 

Caro dncttoie 
a Firenze in duci se assem 
blcc organizzate aal Comitato 
unitario vn aititi dalla LA 
MIC dall Associazione spast 
t? presenti irnt naia (ti il 
latidi con le loro famiql c st 
sta discutendo n modo appov 
solato e t/ratc a quistiari 
dilli perso»? C ( sa ? re? e r 
t h està m queste r un ai 11 
offesa di i in I wt quadro 
unta pe ? fi tu queste latr 
aoi e* 1 (he sui ce a*a la 
pensto tc agi mi aiuti n ti 
mi c ui Lonfivnti f/a sfa a 
manata uva totali inibii 
ta 'aioratna pari a quella 
goauta dai c ahi lo stisso 
tali per /csfc??vronc dell n 
denntta di ateo?? pai; lavici to 
st i on dotasse essere co; 
tessa saremmo di fioi *c a u 
na vna c piopna (lisciimi 
i az one * C lu i ir tei i pei 
la detenni icziore dille cord 
zti t eroi orme! e per e prò? 

; di iue a tcion dig r mal cti 

edititi e minori — sia?? > 
nana ? o nutrie al >infido 
ai erte dir tto anche i cl ca 


so cui a pensto eols 
scoi o di acre ifr / ri r to ei 
v mon dee a r v su ? 
srosc dai (gai rapmesc 
tar ? dell i r al do 
lì Parlamri to dona disi i 
tere v ci pu s mi corni la 
coi do laggiù: 4 o tia l goicr 
v i v s dacad per lai 
i cito ari mniv (ile pei 
s oi I bbc c i 0 ( a no r e o 
dare al golena t a gr ppi 
par amentrn c sono a che 
gl imaodi cali i s oulon uti 
i he costituisca o la fase a piu 
bassa ref setteic ac c pcns o 
I soc cti 

BRI NO MASCHLR1M 
del Comitato uni* ino 
dogli ,n\«il di (Tnon/ei 

I soldati recla¬ 
mano migliori 
condizioni di sita 

bpcttab 'e redacro re 
siamo un gruppo cti so aa 
li democratici del a caverna ' 
< L P.crobon » di Padui a c 
it sortiamo per de’uncfare 
le condizioni di vita a ut , 
siamo sottoposti Le docce 
i or funzionano aal mese ai 
uttobic per a deputila rot 
tuia della c clama ornar i 
dotta a un i utili odo ni a 
mo vi camerate umide t so 
iraftollatc se* *.a mta/dane r 
to c con ser ut gu ci dd 
tutto insùjfluenti (t 8 per _uO 
persone) ti renerò e spesso 
st hifoso c m ogni caso v 
sufficiente Lonscgucr a in 
mediata di questa assurda ir 
fMagione' e stato to scoppio 
m novembre eli numerosi ca 
si dt scabbia c dt tu 4 ta una 
serre di iicorrcntt malattie in 
fottìi c Soltanto dopo la rea 
ztonc dt tutti i soldati le qt 
rarchic militari prer detono al 
cui c misure dd tutto merde 
guata disinfczione appi ossi 
notti a ddie camerate distri 
b mone di sapordte allo mi 
fo U pioblcma delle docce 
e stato « iisolto» mandando 
ci a laiure in altre caserme 
a loro volta dotate cti impian 
ti v ste/pcrcntt 
In q icsti ultimi mesi si so 
no aggravate le condizioni di 
vita det soldati La crisi eco 
nomica che investe ti nostro 
Paese grava sulle masse po 
polari c colpisce in misura 
particolare i r»o/datt c le loro 
famiglie Allo « spaccio trup 
pa » t prezzi sono ripetala 
mente aumentati L aumento 
del costo della vita a Pado 
ia e / aumento (ielle taiitfc 
pubbliche dei trasporti ren 
dono sempre p u insuffliteli 
te la paga gioii al era costruì 
qnidu t soldati a ricorrere al 
l aiuto delle tam glie le qua 
ti non sempre possono darlo 
Tutto ero noi solo da unu 
parte aggraxa le condiz om c 
rifa dei soldati ma rende 
piu diffidi: : loro coi tati: 
con la realtà «•sterna 

LETTERA FIRMATA 
du un gruppo di **old«iti 
democratici (Padova) 

Hanno dimenticato 
le donne 
della polizia 

Alla dilezione dell Uniti 
Abbiamo Iclto una piopo 
sta dt legge per la modifica 
dell ordinamento c he regola ti 
Corpo della polizia Ci t spia 
Liuto dover constatare che 
ancora una volta la polizia 
femminile —■ Questo aborto 
che da fredref ai ni st trasci 
na per mancanza di chtarcz 
za nella legge che l ha isti 
tinta come un corpo amorfo 
m un organismo non creato 
per accoglierla — c stata com 
plctamentc dimenticata In 
tutta la proposta se nc par 
la solo brevemente per asse 
rtre che <terra umftiQto a 
quello maschile c godra de* o 
stesso tiattamcnto economi 
co » ma a quale persona'e 
v asihtir terra cqutpa^a , a , 
Tutto lascia piesupporre che 
i conche in occasione di una 
vttorma cosi importante si c 
voluto o saputo af trovi tare 
questo problema cor respon 
sabtltla 

Ci permettiamo di nassa 
mere i rosfri problemi c d: 
avanzare delle proposte di so 
luztone E ci ri ter amo n 
particolare a quelli delle as 
ststcnti di polizia che non 
hanno una carriera ben qua 
liticata 

I le assistenti d 4 poi z a 
sono state assunte mediante 
regolare pubblico concorso 
nel Ammutisti azione ciu e 

della PS quali appartenenti 
alla carriera di concetto de 
gli ’mpicgat 1 dello Etato per 
ì quali e richiesto come t to 
lo mmimo di studio un di 
pi orna dt scuota media s t 
peno; e J? etteftt sono sorfr 
epuri on — tacitarnev tc acce/ 
tati dal ministero e diremv o 
toltiti *— retato amente alle lo 
ro mansioni cd al toro grado 
C osa questa che ha reso e 
tende fittola scontorto tutic 
le apparti* e* ti alla iarr eie 
di (once 4 to Iss e Viotti o 
o ma c ut lunate n retano 
ne al loro qiado ci cu t tra 
ed i iclazoit agli rit i un 
piegai dello s tato ai cova c 
QMafrfrea Al ma ss mo de a 
camma rrrta'f le assrston' 
a: polista si tto:ano a s^of 
aere le identiche mai s on de 
Inizio a volte sottoposto ai 
<oftaf:r ali che sov o della car 
nera esecutiva sr cl ede che 
alle a ss stcvti dt poluta vcv 
ga rtconost ita la q intitica di 
ufficiale di PS c che esse c i 
gaio cftcttiiarnentc nitide a 
laion esclustvan cn 4 e d con 
cetto airndo gì iffuir ti 
mmesrn o titi a di sf ed*o 
, Pi » retare ar s re 
ernie orna da tonino si ru 
svia an pu paU la ccirc 
r« esce«fri a de Corpo d g > 

! zia fenili mi e 
" la possitattta — pe a 
tuie r dei aos'rr v temessi e 
jiffiv i sempre v ( al — ni 
potei passere a dona aa ed 
a (re An mi i sire^ or ? de o 
‘starlo 

7a i ap ircsrntai za de c 
nssjstontt dt potiz a ri cor 
s ali di An mims 4 1 ozio e e cd 
'•tritimi uuiio i ?n ristorata 
per pr< blcn t in tardai ti ' 
Corpo d polma hmmii le 
irTTFRA IIRMATA 
rie un gruppo di avvisicn* < 
eh ponrm (Nipoli) 
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l Unità / mercoledì 26 marzo 7975 


Nuovo intervento diretto degli Stati Uniti nel Sud Vietnam i 

j Riuniti a 

Ponte aereo americano a Danang 
per l’evacuazione degli abitanti 

! Da domani saranno trasferite al sud diecimila persone al giorno - Due deputati di Saigon rivelano che sono morti 50.000 « prò- J e | r »af r0 |: 0 
S fughi » nelle province di Pleiku e di Kontum ■ Thieu ordina la formazione di un «governo di guerra» - La situazione in Cambogia p wiiw 


t SAIGON, 25. 

f Gii Stati Uniti hanno an- 
[ «linciato che, a partire da 
I giovedì, avvieranno un «pon¬ 
te aereo» per effettuare l’c- 

■ vacuazlone di 10.000 persone 
al giorno da Danang, la se¬ 
conda citta per ordine di Im¬ 
portanza nel Vietnam del Sud. 
Contemporaneamente II prc- 

' bidente Ford ha annunciato 
ad una delegazione parlamen¬ 
tare di Saigon in visita a 
1 Washington, che mercoledì 

* Invierà a Saigon il capo di 
Stato Maggiore dell’esercito, 
gen. Wcyand, per valutare 1 

: bisogni del regime, e che fa- 
» rà tutto il possibile per ot- 
: tenere dal Congrego nuovi 
stanziamenti a favore di 
Thieu. 

Il grave annuncio sul «pon¬ 
te aereo », che maschera ma¬ 
lamente un nuovo Intervento 
diretto degli Stati Uniti ne¬ 
gli affari del Vietnam del 
Sud, ha coinciso con la con- 

■ ferma che le truppe di Thieu 
stanno abbandonando, da Ieri 
sera, !a città di Huè, l’ex 
capitale imperiale, situata più 

J a nord c, come Danang, 1- 
solata dal resto del territorio 

* controllato da Thieu. 

Il «ponte aereo» america¬ 
no ha, ufficialmente, uno sco- 
> po «umanitario». Ma due dc- 
j pittati di Saigon, nel corso di 

• una conferenza stampa, han* 

1 no squarciato il velo che il 
f regime tenta di imporre sul- 
f le notizie riguardanti i «prò- 
f fughi». Già 41 GRP aveva 
\ denunciato 41 carattere di ve* 

• ra e propria deportazione che 
i ha in realtà l‘«esodo» in cor- 
! so nel sud Vietnam. Ieri un 
9 cittadino francese giunto a 
! Saigon dagli altopiani cen¬ 
trali ha rivelato che i bui* 

• ldozer deireserclto di Thieu 
■ rovesciano nei fossati i ca- 
f mion che si bloccano sulle 
f strade, con tutto il loro ca- 
1 rlco umano. I due deputati 
j hanno oggi detto che finora 
f sono addirittura morti 50.000 

«profughi», nelle sole provin¬ 
ce di Pleiku e Kontum. I 
due deputati sono Tran Van 
Son e Tran Van Thung, en¬ 
trambi membri dell’opposizio¬ 
ne buddista, 1 quali hanno 
smentito cosi le cifre forni¬ 
te dal regime. Il quale ha 
parlato Ieri di 1.000 morti. 
Il regime afferma che vi 
I sono attualmente 900.000 «prò- 

• fughi», ma che questo nume¬ 
ro salirà nei prossimi gior- 

t ni a due milioni. Questo è 
Rii numero previsto dal «pia- 
Éni di risistemazlonc» per 1 
f juall verranno eh testi altri 
({ \tutl agli Stati Uniti. 

[ Nel caos in cui è piombato 
? l’esercito c nel crollo delle 
.[strutture più elementari d^l 
' regime in province anche non 
, toccate dagli avvenimenti al* 
fr tuoi!, Thieu sta disperatamen- 
k te cercando i mezzi ed l mo¬ 
di per consolidare la propria 
[ posizione. Vera o falsa che 
8 sta, la notizia pubblicata dal 
.giapponese Malntcht secondo 

• cui un alto ufficiale del re- 
^ girne avrebbe domenica ten¬ 
ti tato di uccidere Thieu, ha 
: fatto enorme impressione a 
f Saigon, dove corrono molte vo- 
r ol circa gli umori e le In¬ 
tenzioni del capi mill* 

• tari. Thieu ha tentato di pa- 
t rare le possibili minacce pro¬ 
venienti da questa 'parte an* 

i nunciando oggi di avere ordì* 
f nato al primo ministro Khlem 
1 di riorganizzare 11 governo 
i (per farne un «governo di 
' guerra», al quale dovrebbero 
partecipare «qualificati na- 


' Chiesto un ruolo 
1 attivo dell'Italia 
‘nei confronti della 
questione 
: sud-vietnamita 

Il sottosegretario Cattancl 
» ha risposto ieri nella com¬ 
missione esteri della Camera 
- alle interrogazioni presenta* 
r te dal compagni Segre e San* 
,:dri e dal socialista Riccardo 
-Lombardi sul comportamen¬ 
to del delegato Italiano alla 
seconda sessione di Ginevra 
della Conferenza Internazlo- 
1 naie sul diritto umanitario. 

Come è noto, In occasione 
t, della votazione sulla ammis¬ 
sione alla Conferenza del 
‘ rappresentante del governo 
, rivoluzionarlo provvisorio del 
Sud Vietnam, U delegato Ita* 

• liano si è astenuto, in con* 
trasto con la posizione as- 

• sunta dal rappresentanti di 
altri paesi membri della CEE 
« dell’Alleanza atlantica, co¬ 
me Belgio. Olanda e Norve¬ 
gia, e del delegato della 
Croce rossa internazionale 
che hanno espresso un voto 
favorevole. L'astensione del 
delegato italiano ha Impedi¬ 
to al rappresentante del GRP 

,"di partecipare alla confe¬ 
renza. 

Il sottosegretario pur rico¬ 
noscendo il ruolo e la funzio¬ 
ne positiva svolti dal GRP 
per II raggiungimento degli 
accordi di Parigi, ha motiva¬ 
to la posizione Italiana con 

• giustificazioni di niturn giu¬ 
ridico formale che sono sta 
te considerate inconsistenti 
da Segre c Lombardi. 

Segre, concordando con il 
parlamentare socialista sul¬ 
la necessità che la politica 
Italiana nel confronti del 
Sud-Est asiatico sla sottopo¬ 
sta ad un dibattito approfon¬ 
dito In Parlamento, ha rile¬ 
vato Il ritardo persistente del 
v nostro governo sul plano po¬ 
litico e diolomatlco nei con¬ 
fronti della questione sud- 
. vietnamita ed ha sottolinea- 
1 te l’esigenza che il nostro 


zional:->tl antl comunisti». Lo 
allargamento della base del go¬ 
verno ò .sempre stato chiesto 
anche dagli americani, ma 
gli osservatori affermano che. 
impostato in questo modo, 
l'allargamento sarà di respi¬ 
ro alquanto corto. « Resta 
da vedere — ha detto ur> di¬ 
plomatico citato dall'A.P. 
— in quale misura Thieu sia 
disposto a rinunciare al po¬ 
tere e a dare a questi na¬ 
zionalisti anticomunisti una 
voce Importante nelle deci¬ 
sioni politiche». 

Segno ancor più minaccioso 
per Thieu è tuttavia fallar* 
garsl dell'opposizione popola¬ 
re, che pure nell'atmosfera 
di quasi stato d’assedio che 
caratterizza Saigon ha comin¬ 
ciato a manifestarsi nelle stra 
de. Oggi, ad esemplo, centi¬ 
naia di studenti dell’Istituto 
tecnico di Saigon hanno bloc¬ 
cato per varie ore una stra¬ 
da della città, reclamando 
l’aboUzlone della legge che 
abbassa a 17 anni l'età mi¬ 
nima (per la chiamata alle 
armi. Nella zona del porto 
una cinquantina di conducen¬ 
ti di triciclo, il mezzo di tra¬ 
sporto più popolare, hanno 
bloccato anch’essl per ore una 
strada di grande traffico col 
loro veicoli capovolti, per pro¬ 
testare contro la concessione 
di una linea di autobus ad 
una società privata, che fun¬ 
zionerebbe nella zona da es¬ 
si servita. La polizia ha fer¬ 
mato per due ore un gior¬ 
nalista, mentre ad altri ha 
proibito di scattare fotogra¬ 
fie c di riferire sull'episodio. 

Manifestazioni del genere so¬ 
no ancora, numericamente, 
limitate ma il momento In 
cui si svolgono e 11 conte¬ 
sto politico generale le ren¬ 
dono particolarmente preoc¬ 
cupanti per Thieu. 

Sul p'ano diplomatico. Sai¬ 
gon ha compiuto oggi una 
mossa che dimostra come il 
regime continui a non rico¬ 
noscere la validità degli ac¬ 
cordi di Parigi. Il ministero 
degli esteri del regime ha 
infatti affermato in una di¬ 
chiarazione ufficiale che Sai¬ 
gon si attribuisce Ir. sovrani¬ 
tà «su tutto di territorio a 
sud del 17. parallelo» (gli 
accordi di Parigi riconosco¬ 
no invece l’esistenza di due 
governi nel sud Vietnam, due 
eserciti, due zone di control¬ 
lo e tre forze politiche). 

Non si sa ancora se l’I¬ 
stituzione del «ponte aereo» 
americano per l'evacuazione 
di Danang preluda allo sgom¬ 
bero totale anche di questa 
citta. Ma pare accertato che 
l’abbandono di Huè, più a 
nord, sla pressoché comple¬ 
tato. L’agenzia americana A. 
P. scrive che <cl palazzi cin¬ 
tati dell’antica reggia e l’In¬ 
tero abitato di Huè sono ora 
occupati dall’esercito di libe¬ 
razione del Vietnam del sud», 
al quale naturalmente l’agen¬ 
zia aggiunge anche «reparti 
, deU’e.seroìto nord • Vietnam!* 

• ta». Altre fonti, come l’AFP 
e la Reuter, affermano che 

, nelle strade della città sareb- 
i bero in corso combattimenti. 

; Secondo le stesse confuse 
i notizie date a Saigon, le for* 

I ze di Thieu hanno ora eva¬ 
cuato completamente (salvo 
sacche nelle quali sono rima¬ 
sti intrappolati numerosi re¬ 
parti) tutti gli altipiani cen¬ 
trali, le province settentrio¬ 
nali, l’arco delle province che 
corrono lungo la frontiera 
cambogiana, e almeno due 
provìnce a cavallo della stra¬ 
da nazionale numero 1 , lun¬ 
go la costa. Quella di Danang 
è ora solo una grande sacca 
isolato. 

j WASHINGTON, 25. 

; Il portavoce della Casa Blan- 
I ca, Ron Nesscn. ha dichia¬ 
rato oggi che «gli Stati Uni¬ 
ti non hanno mal voltato le 
spalle a un paese che vuole 
lottare per la sua indipen¬ 
denza» e «se 1 cambogiani 
vogliono combattere per con- 
servarla, noi dobbiamo aiu¬ 
tarli». Con ciò Ncssen ha 
voluto appoggiare di nuovo 
la richiesta di Ford al con¬ 
gresso di uno stanziamento 
supplementare di 300 milio¬ 
ni di dollari per Thieu c 
di 222 milioni per Lon Noi. 
Ncssen ha alluso anche al 
plano di Ford di stabilire un 
programma di aiuti di tre an¬ 
ni a Saigon, dopo di che, ha 
detto. Il regime sarebbe In 
grado di provvedere da solo 
alle proprie necessità militari. 

La dichiarazione è stata fat¬ 
ta dopo l’annuncio, dato Ieri, 
secondo cui una seconda por¬ 
taelicotteri, la Hancock, sta 
navigando ver^o le acque In¬ 
docinesi con varie centinaia 
di marines e decine di eli¬ 
cotteri a bordo, per unirsi 
alla Okincnca, che si trova 
al largo delle coste cambo¬ 
giane con a bordo 1 500 ma- 
rlnes. 

, PHNOM PENH, 23 

• Forze di Lon Noi, per un 
I complesso di 5.COO uomini (un 
| quarto dei soldati disponibl- 
t li a Pbnom Pentì) appogg.a- 
| tl da carri armati e aerei. 

; hanno lanciato un ennesimo 

attacco contro le linee delle 
lorze di liberazione a Tuoi 
Leap, a 10 km dall’aeropor¬ 
to di Pochentong. Per l’enne- 
s;ma volta gli attaccanti so- 
no stati fermati e respinti 
con gravi perdite, e le for¬ 
ze di liberazione si sono ul¬ 
teriormente avvicinate all’ac- 
I roporto. 

L'unica pista è stata nuo¬ 
vamente colpita dal razzi ma 
gli americani hanno deciso 
egualmente di proseguire per 
quanto possibile II ponte ae¬ 
reo per l’invio di munizioni 
e viveri al regime di Lon Noi. 



Colonne di m 
nella zona di 


11 ila ri In fuga e di profughi $1 ammassano sulla strada statale numero sette 
Phu Tue 


VIENNA. 25 

I S: sono rumi) oggi, nella 
i capitale austriaca, gl: esper- 
. ti finanziari dei Paesi mem 
bri deilOPEC (Organizzazio¬ 
ne del Paesi esportatori di 
petrolio), allo scopo d: stu¬ 
diare . tra l'altro — soluzioni 
alternative al dollaro statu¬ 
nitense nel calcolo del prez¬ 
zi del petrolio. 

La riunione era appena co¬ 
minciata quando è giunta la 
notizia relativa alla morte di 
I re Fcisal; essa e stata allora 
j interrotta e aggiornata a do- 
j mani, 

] In una dichiarazione ri la 
I sciata successivamente, la se- 
J grctcrla ciell’OPEC ha espres- 
I so 11 proprio cordoglio per 
I la morte di Feisal. La sede 
| dell'OPEC a Vienna è rima- 
, sta chiusa per 11 resto della 
, giornata odierna. 

GII esperti finanziari del- 
! l’OPEC tenteranno, nel corso 
! delle riunioni viennesi, di ri* 

1 sol ve re una serie di proble- 
1 mi tecnici rimasti in sospe- 
| so dopo i recenti incontri 
: svoltisi nel periodo febbraio- 
marzo a Vienna e ad Algeri 
a proposito del problemi 
energetici. Tema fondamentale 
delle riunioni che si tengo- 
, no nella capitale austriaca è 
i la eventuale sostituzione del 
dollaro americano con le altre 
I valute nel calcolo del prez- 
* zi petroliferi. I lavori che 
■ saranno seguili a partire dal 
1 1 . aprile da una sessione del- 
1 la commissione economicn del- 
l’OPEC, terranno naturalmen¬ 
te conto delle recenti misure 
relativo alle valute iraniana, 
saudita e del Qatar rispetto 
i ai «diritti speciali di prellc- 
I vo ». 

! I lavori dell’OPEC prece¬ 
dono la « pre-conferenza ener- 
! getlea » fra produttori e con¬ 
sumatoli che sarà Inaugurata 
a Parigi il 7 aprile. 


E' sequestrato in una villa a Mogadiscio ; Intervista aita « Domenica del corriere » 


Per uscire dalla drammatica situazione di violenze e repressione 

Il P. C. argentino 
propone un governo 

d’unità democratica 

Manovre delle delire, appoggiate dagli USA, per preparare il golpe • 25 persone 
assassinate dai fascisti in tre giorni - A Villa Costitucion arrestati 14 sindaca¬ 
listi e 138 lavoratori - Comandi di polizia attaccati in provincia di Santa Fé 

HI h’.NOS AIRES 25 

Solo la creazione di un governo di coalizione democratica che poggi su un vasto arco 
di forze consentirebbe all'Argentina di superare la drammatica situazione venutasi a creare 
nel paese. La proposta è contenuta nell' « appello all'unità di tutte le forze patriottiche » 

lancialo cl,il comitato tot.*.pale del Partilo comuntsU argentino. La Mlua/iom* - - è detto nel 
documento - si è bruscamente aggravala m seguito alle forti pressioni esercitato dall’im¬ 
perialismo statunitense sul governo per « costringerlo ad allontanarsi definitivamente dal 
processo d 1 riforme democra¬ 
tiche iniziate nel 1973». In j 
questa strategia i circoli del- i 
la destra argentina lavorano 
per la creazione di condizio¬ 
ni propizie ad un colpo di fila¬ 
to, si scatenano le persecu¬ 
zioni contro le forzo demo¬ 
cratiche e si esercita la re- ! 
pressione su va sta scala in : 
numerose citta del paese A ; 
iar degenerare la .situazione j 
hanno contribuito :n modo 
determinante i crimini sem- ’ 
prc più numerosi e efferati j 
delle bande fasciate della «al- ' 
leanza anticomunista argon- | 
lina » che stanno godendo j 
della totale impunita e di evi- ! 
dcntissime protezioni. 

L'appello del PCA se Itoli- i 
non che vasti strati della po¬ 
polazione sono pronti per una 
azione comune che metta fi I 
ne al terrore politico e che | 
obblighi il governo all'adem¬ 
pimento degli impegni elet¬ 
torali. E’ necessario - - ag¬ 
giunge — che si proceda .1 
piu rapidamente possibile al¬ 
la me.va a punto di un co¬ 
mune programma dazione 
delle forze che mirano a scon¬ 
giurare il caos nel paese per 
assicurare lo sviluppo del¬ 
l’Argentina sulla via della de- I 
mocrazia e progresso. 1 
Al sempre piu accelerato ' 
deteriorarsi della situazione . 
argentina ha contribuito nel- , 
le ultime settimane l'ondata i 

di crimini scatenata dalle no li 

«A», che negli ultimi giorni ( 

rat«MH K con'bvn'pochf prece-" j £’ PASSATO IL CICLONE “U" lo‘ d °S t .?o 

Ve?nicinaue *80110 le*pèrsone ! americano della Georgia, ed in particolare la citta ed l dintorni 
uccise nei giorni fra vèner- ! dl Atlanta, provocando almeno Ire morti e 50 feriti fra gli abitanti, 

di sabato e domenica. Anche i Un'idea della violenza del ciclone e fornita da questa immagine 

nella giornata d. oggi sono 1 uno stabilimento industriale nella zona nord-ovest della città, 
stati rinvenuti altri cadave* j letteralmente demolito dalla furia degli elementi. 



La Francia tratta 
con i rapitori 
dell’ambasciatore 


Giudizio sul PCI 
del premier 
della Finlandia 


Un messaggio del governo di Parigi a quello somalo ! «Senza collaborazione coi comunisti non si fanno le riforme» 


MOGADISCIO. 25 

La Francia ha accettato le 
condizioni poste dal quattro 
terroristi del «Fronte di libe¬ 
razione della Costa del soma¬ 
li » per la liberazione dell’am¬ 
basciatore Jean Gueury a Mo¬ 
gadiscio. rapito domenica scor¬ 
sa. Ne ha dato l’annuncio la 
radio somala, attribuendo l'In¬ 
formazione a un portavoce del¬ 
l’ambasciata italiana. I ra¬ 
pitori avevano chiesto la libe¬ 
razione di due detenuti soma- 
Il che scontano condanne al¬ 
l'ergastolo in Francia, 100.000 
dollari in oro e un aereo per 
recarsi ad Aden. 

La situazione è finora im¬ 
mutata. Gueury c l suoi rapi¬ 
tori si trovano sempre nella 
villa alla periferia di Mogadi¬ 
scio dove il « comando » dello 
« FLCS » si ò rifugiato con 11 
suo ostaggio dopo 11 rapimen¬ 
to. L’edificio è circondato dal¬ 
la polizia e i contatti con l 
rapitori continuano ad essere 
mantenuti dall'ambasciatore 
d’Italia a Mogadiscio, Giorgio 
Giacomelli. Questi ha parlato 
telefonicamente stamane con 
l’ambasciatore francese il qua¬ 
le ha comunicato di stare 
bene. 


Fonti Informate hanno in¬ 
dicato che uno del due so¬ 
mali di cui : rapitori de'.l’am- 
base latore Gueury hanno 
preteso la liberazione, Omar 
Osman Ita beh, « sta per la¬ 
sciare il carcere di Muert 
(Tolosa) ». 

Il .secondo somalo che 11 go. 
verno francese ha accettato 
d! liberare è Omar Elmi Kol- 
reh. che sconta una condan¬ 
na all’ergastolo nel carcere 
di Caen per un attentato. 

Ad Algeri, in un’intervista 
al corrispondente dell’ANSA, 
il rappresentante del Fronte 
di liberazione della Costa dei 
somali, Mohamed Farah. ha 
detto che « Il rapimento del¬ 
l'ambasciatore Gueurv e la 
prima conseguenza della deci¬ 
sione di scatenare la lotta ar¬ 
mata contro il colonialismo 
francese», decisione adottata 
in un recente congresso del 
Fronte a Mogadiscio, 
paese sappia svolgere una 
propria politica che tenga 
conto degli avvenimenti del 
Vietnam nella previsione del¬ 
la formazione di un governo 
comprendente oltre il GRP 
tutte le componenti demo¬ 
cratiche della società vietna¬ 
mita. 


Con una intervista «Ila Do¬ 
menica del Corriere, il primo 
m.niitro finlandese, il social¬ 
democratico Kalcvi Sorsa, ha 
affrontato il tmia della col¬ 
laborazione con i comunisti 
al governo. L’occa-aone del 
colloquio è stata offerta dal 
dibattito -- che ha assunto 
da tempo carattere interna¬ 
zionale - sul temi ddl'indi¬ 
ca aie ne del PCI del « compro¬ 
messo storico ». Ed Helsinki 
c. da questo punto di visti, 
un osservatorio assai intere* 
sante, poiché i comunisti del¬ 
la Finlandia hanno parteci¬ 
pato al governo di quel pae¬ 
se. con i socialdemocratici e 
il Partito eli Cznlio. dal 19*56 
al 1972. Il premier finlande¬ 
se, tri» l'altro, non e-elude 
che presio questo t.po ai coa¬ 
lizione possa essere neosi l- 
tuito La sua prima con vele- 
razione e addirittura elemen¬ 
tare: « Quando in un Pac-.e 
dice un terzo dei roti 
che vunno dal centro alici a 
lustra toccano ai coni unisti, 
c necessario chiamare al go¬ 
verno anche i cotti unisti e 
trotare con loro un accordo 
preciso: tu caso contrario non 
si possono mettere in atto 
le riforme» La momentanea 


Dopo il fallimento di Kissinger 


Allarmismo di Washington 
sulla situazione in M. 0. 

Alla Casa Bianca si parla addirittura di possibilità di guerra entro un anno 
Gli Usa irritati per lo «sgonfiamento» della loro autorità nel mondo arabo 


, WASHINGTON, 25 

Un allarmismo. paleoemen- 
I te pilotato dall’alto, ha latto 
I seguito in America al talli- 
| mento della missione di Ki.>* 
, singer nel Medio Oriente, 
i Fonti della casa Bianca han- 
I no detto che la decisione di 
Ford di ordinare una «rovi- 
1 sjone totale» della politica 
I americana m Medio Oriente 
I - annunciata ieri ser.i — e 
I stata provocata dal timore 
dello scoppio di una nuova 
guerra nel Medio Oriente en¬ 
tro un anno (qualche funzio¬ 
nario c stato ancora piu dra¬ 
stico nel suo pessimismo, 
guerra entro duo o tre mi- 
i sili. Questa «revisione tota- 
I le » è stata affidata al Con.y- 
I gho nazionale per la sicure/- 
; za. fra quattro settimane 
Ford dovrebbe conoscere le 
conclusioni di questo orga¬ 
nismo. 

In realtà ciò che preoccu¬ 
pa gli Stati Uniti i» che m 
seguito al fal.tmento della 
missione di Kissinger l’in- 
tlucn/a degli Stati Uniti sui 
paesi arabi o entrata in una 
fase detta di «sgonfiamen¬ 
to». L'incapacità di Rissiti* 
ger di indurre Lsraele ad as¬ 
sumere posizioni ragionevoli 
i ha fatto crollare le posizioni 
. USA nel mondo arabo. 


1 Da parte Mia, Kissinger ha 
’ dichiarato che gli Stati Uni- 
’ ti nei prossimi mesi faranno 
I un grosso sforzo per impedì- 
| re la ripresa de».c ostilità nel 
i Medio Oriente. Parlando al- 
| In Commissione esteri deila 
| Camera il segretario di Sta- 
I to ha detto che non c il mo- 
I mento di valutare la respon- 
i .-.abilità per la sospensione ‘S\ 

! suol negoziati di pace e che 
l invece tutte le parli dovreb- 
I bero concentrarsi sulle neces- 
1 sita future. Kissinger ha am- 
1 inesco che il suo metodo del 
i passo-per-passo non ha dato 
1 risultali e che bisognerà irò- 
! vare un diverso metodo per 
i il futuro. 

I Superfluo rilevare che tut- 
! te le espressioni di ruminai ì- 
I co e di preoccupazione e di 
1 allarme cui gli ambienti dii” 
genti di Washington si ab¬ 
bandonano. sono inquinate da 
molta ipocrisia, dato che lui 
ti sanno che s- non fos-e 
stato per il sostegno amori- 
I cano alle sue aggression.. 

Israele non avrebbe potuto 
! permettersi la tracotante ostl- 
I nazione di cui ha fatto sfog¬ 
gio In questi mesi. 

Qualche funzionario ha det¬ 
to che vi sara un iissarne an¬ 
che dell»' relazioni tsraclo- 
i ameiicane una fonte del Di¬ 


partimento di Stato ha ri le 
vaio che il mantenimento de 
gli impegni USA nei confron¬ 
ti di Tei Aviv non deve signi¬ 
ficare che Washington debba 
appoggiare qualsiasi imposta 
/Sono della po’ltica israeliana 
come e sostanzialmente avve¬ 
nuto fino ad ora. 

IL CAIRO. 25 

Il Presidente Sa dal pronun¬ 
ce ra giovedì un discorso a.la 
Assemblea del popolo nel qua¬ 
le Illustrerà dettagliai amen le 
h» diverse fa.-i che hanno prc 
ceduto il fallimento della mis 
sione Kissinger per un secon¬ 
do ritiro israeliano dal Sinai 

Dal canto suo, il ministro 
degli esteri. I.smal) Fahmi, il 
quale ha .1 lustrato ieri alia 
Lega araba le grand: linee 
della politica egiziana, dara 
inizio ne* prosimi giorni a 
una sene di consultazioni con 
i rappre. cotanti diplomatic* 
dolio glandi potenze, dei pae¬ 
si che lamio parte del con.-u 
g):o di sicurezza c delle na¬ 
zioni africane ed asiatiche 
Con essi esaminerà tanto la 
posizione dell’Egitto quanto 
la richiesta del Cairo di con¬ 
vocare la conferenza di Gine¬ 
vra per l’osa me di una so lu 
/ione globale della cr.si del 
Medio Or.ente 


rottura del compromesso fin- ' 
landese. tiene a precisare, 
non fu causata da dissensi 
insanabili tro comunisti e so¬ 
cialdemocratici. 

A una domanda relativa al¬ 
l’atteggiamento tenuto dai so¬ 
cialdemocratici italiani nel 
confronti del PCI, Kalevl Sor- 
sa così risponde: « lo non 
voglio erpicare r compagni 
italiani, ma a titolo perso¬ 
nale dico che sono prontissi¬ 
mo u collaborare con i co¬ 
munisti guando ci sono sco¬ 
pi comuni da raggiungere, 
pur sapendo - ma questo ò 
ovvio — che tra noi e t co¬ 
munisti sono molti gli scopi 
non m comune (...>. Son ve¬ 
do come un partito socialde¬ 
mocratico possa pensare di 
" tradire ” il suo elettorato se 
due partiti diversi come il 
nostro e quello coni min la 
fanno un poco di strada, o 
molta strada, insieme verso 
le riforme » 

A questo punto è venuta 
la domanda d'obbligo In que¬ 
sti casi. Un non vi e il pe¬ 
ricolo di «cadere nell'orbita 
sov,etica »? *< Non critico -- 
risponde Sorsa — queste pau- 1 
re dei socialdemocratici ita- \ 
lumi perche non ne ho nes- 1 
sun diritto, ma voglio dire 1 
che qui da noi paure simili 1 
paiono assurde, spropositate 
c prive di .se«*iO. Con i co¬ 
munisti abbiamo lavorato in 
armonia a qualsiasi In elio, 
dai sindacati al governo, e hi 
liberili e la democrazia non 
sono mai state poste in que¬ 
stione » , E' un fatto, con¬ 
clude il pi e nner finlandese, 
che « quando • comunisti cb • I 
brio responsabilità dt govcr- | 
no le assunsero tutte e le \ 
poche sostanziali differenze I 
di principio non emersero 1 
ne furono cawse dt rottura ». 1 


I golpisti cileni ; 
smentiti dalle j 
Croce Rossa 

GINEVRA. 25 \ 

R iporesentanti ufficiali del i 
comitato internazionale de! i 
la Croce rossa nanno cale- ; 
Boricamente smentito le noti- ! 
zie pubblicate dai giorna.i 
cileni sul «trattamento urna- ! 
no» che sarebbe riservato 
in Cile ai detenuti politici J 
<* che sarebbe stato conler 
maio citi 1 rappresentante del 
connato in terna/.ona le dei*,a 
Croce rossa in Cile, Sergio 
Nessi , 

I rappresentanti del comi¬ 
tato Internazionale della Cro- I 
co ro.*-gi hanno d. eh: a rato a I 
G.novra clic Nessi non ha | 
fatto alcuna dichiarazione del j 
genere e che le notizie pub I 
biffate in proposito dalla 1 
stampa cilena costituiscono 1 
una grossolana alterazione del : 
latti ' 


ri delle vittime della ferocia 
fascista dei giorni scorsi. A 
Mar della Piata è .stato tro¬ 
vato il corpo crivellato di pal¬ 
lottole del giovane Antonio 
Aldubinos di 27 anni, diri¬ 
gente delia gioventù studen¬ 
tesca. rapito nella giornata di 
venerdì assieme ad altri cin¬ 
que militanti di sinistra, ri¬ 
trovati assassinati nel corso 
della stessa giornata, 

Il corpo di un’altra vitti¬ 
ma delle famigerate tre « A » 
c stato r. trovato a Bahia 
Bianca, dove nel giorni scor¬ 
si erano stat, assassinati un 
sacerdote e un poliziotto. 

Intanto a Villa Costitucion. 
nella provincia di Santa Fe. 
a oltre trecento chilometri 
dalla capitale SI conflitto che 
oppone : locali dirigenti sin¬ 
dacali di sinistra alla direzio¬ 
ne di destra e conservatrice 
dell'organizzazione ha rag¬ 
giunto punte di estrema ten¬ 
sione. ulteriormente acuitasi 
nel corso della giornata per 
l'assalto alla locale caserma 
di polizia da parte di circa 
una settantina di guerriglie¬ 
ri appartenenti, sembra, alla 
organizzazione peronista dei 
« montoneros ». 

La situazione nell'fmportan¬ 
tissimo centro industriale era 
cominciata a precipitare nei 
giorni scorsi quando di fron¬ 
te alle richieste e alle lotte 
operaie per migliori condizio¬ 
ni d'esistenza, dirette dai lo¬ 
cali dirigenti sindacali tutti 
di sinistra, in contrasto con 
la direzione nazionale, il mi¬ 
nistero degli interni aveva 
diffuso la notizia che si era 
in presenza di un complotto 
inteso a sabotare l'industria 
pesante e praticamente a pa¬ 
ralizzare l’importantissima -e- 
gione industriale. Contempo¬ 
raneamente la polizia proce¬ 
deva al l’arresto di quattordici 
dirigenti sindacali fra cui tre 
segretari generali del sinda¬ 
cali provinciali di categoria. 
Fra questi Alberto Pianini, 
segretario della federazione 
provinciale del metallurgici, 
uno dei più tenaci oppositori 
della segreteria nazionale del 
sindacato Assieme al sinda¬ 
calisti la polizia procedeva al¬ 
l'arresto di 138 lavoratori. 

Oltre ventimila lavoratori 
metallurgici continuavano og¬ 
gi '.o sciopero per chiedere la 
immediata liberazione de: sin¬ 
dacali-,!! e dei loro compa¬ 
gni Le autorità provinciali 
liauno dichiarato illegale !»» 
manifestazione, minacciando 
serie rappresaglie 

In questo clima, come dice¬ 
vamo, un commando di «mo.i- 
toneros », che ne ha rnen 
dicalo la paternità, ha uc¬ 
ciso ieri m un attentato, il 
vice capo della polizia di Vil¬ 
la Costitucion. il quaranta- 
novenne Temaco Oieda, uno 
degli uomini maggiormente 
distintisi nella repressione 
contro la guerriglia durante 
la dittatura militare ira 1 ! 
3W?6 e 11 2973 In giornata, 
e venuto l’attacco in ma‘va 
contro la caserma del’a po¬ 
lizia in pieno centro cittadi¬ 
no. Dono oltre un'ora e 
mezzo di sparatoria i guer¬ 
riglieri si sono ritirati. Non 
si conosce se ci ->ono state 
vittime In serata si e ap¬ 
preso che un attacco analo¬ 
go è stato sferrato contro il 
comando di polizia di Cana¬ 
ri \ de Gomez. sempre ne'la 
provincia di Santa Fe 

Ieri sera da part rt governi- 
tiva e stata smentita la no 
tizia pubblicala dai quotidia¬ 
no di Rio do Janeiro .«Jorna 
do Brusii » secondo cu Ar 
turo Fzondizi e Ale)andrò Li- 
nu-,-, 0 , ex capi di governi dit¬ 
tatoriali argentili., stavano 
organizzando, a.s-»:cn»'» ad e- 
spondili militari, dirigenti 
sindacali conservato"! c in¬ 
dustriali. un golpe. Li» smen¬ 
tita ufficiale non e tomai- 
que riuscita a tranquillizzare 
1 opinione pi^Ua 


Conclusa la missione di mons. Poggi a Varsavia 

Migliorano i rapporti 
fra Vaticano e Polonia 

L'inviato della S. Sede ha riferito a mons. Casaroli 
sui suoi colloqui con il Premier Jarsoszewicz, con il 
ministro degli esteri Olszowski e con gli esponenti 
dell'episcopato polacco 


E‘ rientrato ieri a Roma 
proveniente da Varsav.a. do¬ 
ve e rimasto per c.rca un 
mese per contati, con il go¬ 
verno polacco, mons. Luigi 
Poggi, nunzio con tncarich. 
speciali. 

Mons. Poggi, che al suo ri¬ 
torno a Roma non ha fatto 
dichiarazioni, s! era recato a 
Varsavia il 25 febbraio scor¬ 
so a capo del gruppo d! stu¬ 
dio della S Sede che ha l’in¬ 
carico di mantenere contatti 
j permanenti con il governo po- 
I lacco. Infatti, oltre a visita- 
j re numerose diocesi polacche. 
I durante il suo soggiorno in 
| Polonia, mons Poggi ha avu- 
I to colloqui con il Primo mi- 
1 nistro. P.otr Jaroszewicz, con 
I il ministro degli esteri, Ste- 
lan Olszowski. con il segre- 
1 tario di stato per le questio- 
! ni religiose, m.nistro Karol 
I Kazimierz. e con il vice mi* 
! nistro degli esteri, Jozef Czy- 
I rek. 

j i! viaggio e la lunga per- 


Giscard 
conferma la 
politica atomica 
francese 

PARIGI. 25 

| I] Presidente Giscard d’E- 
| sta.ng ha confermato questa 
1 sera in un discorso «Uh tele 
visione che la Frane.a deve 
avere una forza nucleare 
propr.a. 

Gerard d'Rshnng ha g.alli¬ 
nealo il possesso dell «mia 
nucleare, come strumento di 
d.fc.-a, con * .1 fatto che tale 
| armamento lo-.ii .ngerebbe : 
I nostri eventuali inversa ri a 
, iambiare 11 po d, guerra in- 
: vece dcula guerra convenzio- 
J na>\ dovrebbero correre '1 ri 
] sch.o della guerra nuotare ». 


manenza di mons Poggi m 
Polonia vanno v.st: ne. qua¬ 
dro dell’accordo raggiunto 
noi l'est a te scorsa tra S. Se 
de c Governo ri. Varsavia 
.n base al quale venivano 
istituir, due «Gruppi di la¬ 
voro > i uno residente presso 
l'ambasciata di Polonia a Ro¬ 
ma e l'altro non residente 
in permanenza m Polonia ma 
con la facoltà di recarvisi 
In qualsiasi momento) con 
l’incarico di mantenere «con¬ 
tatti permanenti» fra le due 
parti per definire le questio¬ 
ni che sono ancora oggetto 
di studio e di sviluppare 1 
rapporti. 

Il fatto che mons Poggi 
abbia preso contatti, duran¬ 
te la sua permanenza in Po¬ 
lonia. con molti vescovi ed 
abb a a\uto colloqui, deiin.t. 
interessanti dagli osservatori 
con le mass.me autorità del 
governo polacco, fra cui il 
pr.mo ministro, dimostra che 
: rapporti tra la S. Sede e 
la Polon.H sono, non solo mi 
eliorati, ina sono entrati in 
una fa.se nuova quale è quel 
la che caratter'zza due Stati 
die hanno rapporti perma¬ 
nenti 

Suiift sua missione, mons 
Poggi ha voluto mantenere 
‘1 massimo riserbo. Nel suo 
discorso di congedo pronun 
rato domenica a Varsav'n, 
non ha accennato minima 
mente ai risultati conseguiti 
ed ai temi trattati nei suoi 
frequenti e lunch! colloqui 
con le personal.*,à del gover¬ 
no polacco e lo stes-o r .-.erbe 
ha mantenuto di fronte ai 
giornalist' che e v ano ad a*- 
tender'o ieri mali na all’ae- 
rooorto ri P timrno 

C' r..>ult,i però che Jer’ 
pomengg.o. mons Porci ha 
r for to . r.sultat dcl^a sua 
missione a mons Casaro", 
mentre un suo rapporto det¬ 
tagliato sarà consegnato a 
Pao'o VI 

Alceste Santini 
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Nel corso dell’udienza speciale nell’anniversario della nascita di Maometto 

L’assassino ha sparato contro Feisal 
dopo aver finto di rendergli omaggio 

Non si conosce la sorte dell’attentatore • Meno di due ore dopo la morte, il principe Khaled è stato proclamato re - Costernazione e lutto in tutto 
il mondo arabo: Sadat sarà personalmente presente ai funerali che si svolgeranno oggi nella moschea di Riad - Le autorità escludono un complotto 


PAG. 13 / fatti nel mondo 

Vertice a 4: difficile trattativa 

( Dallo prima pagina) ' • s PCwio « (Quando Or’andi di- • pjogeMo ci, ;«vy« ■ i 


(Dalla prima pagina) 
gesto non sia stato incorag¬ 
giato, provocato o agevolato 
da qualcun altro. 

La meccanica del delitto — 
come si è detto — è stata fui- I 
mirica. Re fr'oisul, che è an* ' 
che « imam » dei credenti c 
custode dei luoghi sacri deh 1 
l'Islam (v che m questa ve- | 
sto ha sempre rivendicato la * 


liberazione di Gerusalemme 
dall’occupazione israeliana), 
aveva da poco iniziato stama¬ 
ni la sua udienza al palazzo 
reale; il nipote Falsai Ibn 
Musa ed gli si è avvicinato co¬ 
me per rendergli omaggio, ma 
poi ha estratto all’improvviso 
la pistola e gli ha sparato più 
volte talcuni dicono quattro, 
altri di più) da distanza assai 


La figura dello scomparso 

Feisal era nato a Rlad nel 1906, ed era II secondo figlio di re 
Abdui Azlz Ibn Saud. Ancoro ragazzo, partecipò a fianco del padre 
alla guerra contro I capi tribali che si opponevano all'unificazione 
politica della penisola araba; e per il coraggio dimostrato nella 
lotta ebbe II titolo di viceré nel 1926, quando Ibn Saud, sconfitti 
I rivali, si proclamò « re dell'Heglaz e del Neged ». 

Nel 1930, Feisal divenne ministro degli esteri. Incarico che man¬ 
tenne (anche dopo la fondazione del Regno dell'Arabia Saudita, 
nel 1932) per circa un trentennio, acquisendo una competenza fuori 
del comune; fra l'altro nel 1945 rappresentò II suo Paese alla 
conferenza Istitutiva dell'ONU e nel 1955 fu alla Conferenza di 
Bandung. 

Alla morte di Ibn Saud, nel 1953, sali al trono II primogenito 
Saud e Falsai venne contemporaneamente nominato principe ere¬ 
ditario e vice primo ministro. La condotto stravagante e sperpe- 
ratrlce del fratello doveva però presto far osplodere la crisi. 

Nel 1958 Feisal otteneva i poteri assoluti, relegando Saud od 
una funzione puramente formale; nel 1960 veniva a sua volta 
esautorato in seguito a una congiuro di palazzo favorita dal re, 
ma due anni dopo riusciva a rovesciare la situazione e a farsi 
proclamare reggente. Nel novembre 1964 saliva definitivamente al 
trono e Saud veniva mandato in esilio. 

Otto mesi dopo, nell'agosto 1965, Feisal dava la prima dimo¬ 
strazione delle sue qualità di statista, raggiungendo con II presi¬ 
dente egiziano Nasser l'accordo che metteva fine al conflitto egi¬ 
ziano-saudita provocato dalla guerra civile nel Nord-Yemen. 


Un potere 
senza egemonia 


Riflettevo, attardando Feisal 
dal quale sedevo non trop¬ 
po distante, sotto una lunga 
tenda sistemata nel deserto a 
pochi chilometri da Rijad, in 
occasione di una cena offer¬ 
ta dal sovrano saudita in ono¬ 
re del presidente della Re¬ 
pubblica italiana, meno di un 
mese fa, a quale avrebbe po¬ 
tuto essere non la sorte per¬ 
sonale del figlio di Abdui 
Aziz ma del sistema di po¬ 
tere al vertice del quale egli 
si trovava. Molti, a Ryaci e 
Vanno prima a Gedda, mi 
avevano parlato della « sap- 
gazza» di Feisal. K può dar¬ 
si che a suo modo saggio egli 
fosse. Ma il punto non era 
questo. Il punto era che una 
contraddizione stridente bal¬ 
zala agli occhi di chiunque si 
fosse trovato a guardarsi at¬ 
torno in Arabia: la contraddi¬ 
zione. voglio dire, tra il si¬ 
stema di potere, appunto, ri- 
pente nel Paese e il Paese 
stesso così come esso si pre¬ 
sentava al viaggiatore sia pu¬ 
re occasionale. 

Il sistema di potere era ed 
è tra i più elementari. E’ ba¬ 
sato, in sostanza, sulla fami¬ 
glia reale. Abdui Aziz, padre 
dì Feisal e fondatore del re¬ 
gno dell'Arabia saudita, ha 
lasciato un centinaio di /ipii 
e molti fratelli e sorelle. Si 
calcola che nel complesso la 
« famiglia » abbia ormai rag¬ 
giunto il numero di cinque¬ 
mila persone. Tra di esse i 
figli di Abdui Aziz contano più 
degli altri e il potere, perciò, 
si trasmette orizzontalmente 
e non verticalmente. Ecco la 
ragione per la quale Feisal è 
succeduto a suo fratello Ibn 
Saud. quando questi venne 
messo da parte e poi esiliato, 
e che a Feisal succede un al¬ 
tro fratello, Kahled, nonostan¬ 
te che a uccidere il re sia 
stato un nipote, e che un altro 
fratello ancora sia stato subi¬ 
to designato erede al trono. 

La « famiglia v governa sen¬ 
za una Costituzione. Legge 
fondamentale dell'Arabia sau¬ 
dita è il Corano e la sua ap¬ 
plicazione spetta al re e agli 
ulema che la am ministrali o nei 
singoli capolunghi di distret¬ 
to. Il che vuol dire, in prati¬ 
ca. un sistema di potere che 
non conosce limite alcuno sa 
non in un testo, come il Co¬ 
rano, dì per sè assai oscuro 
c spesso anche ambiguo, del¬ 
la cui interpretazione il re 

! è arbitro supremo. 

Se questo è, per sommi ca¬ 
pì. il sistema dì potere in ba¬ 
se al quale l'Arabia viene go¬ 
vernata, profondamente con- 

[ trastante è la realtà del Pae 
se. Ancora venti o dieci anni 
fa si tra tiara di un Paese er- 

* melicamente chiuso alte in¬ 
fluenze esterne. Oggi le cose 

. stanno in modo pr o fonda men¬ 
te diverso. Ryad, Gedda e le 
altre 1 città sono cdtref fanti 
cantieri fnmu/fnosi, Citi alber¬ 
ghi sono pieni di gente di tut¬ 
te le parti del mondo. L'm- 

: presso dell'Arabia sulla scena 
wt emozionate, in conseguen- 

1 za depti enormi redditi pro¬ 
curati dal petrolio, tic ha ne¬ 
cessariamente schiuso le por¬ 
te , La conseguenza principa¬ 
le è stato il crearsi di un 
anacronismo profondo tra le 

• pecch'c leggi e il sistema dì 
potere ngenti e l'opera di 
c modernizzazione » del Paese. 

I Mi si diceva, a Ryad, che 


non molto tempo fa almeno 
diecimila donne, appartenenti 
agli strati più ricchi della so¬ 
cietà, avevano presentato 
una petizione al re per otte¬ 
nere il riconoscimento al di¬ 
ritto al lavoro per tutte le 
donne, diritto rigorosamente 
negato dalla legge. E' un epi¬ 
sodio. Ma altri numerosi se 
ne possono collezionare da 
parte di chiunque abbia la 
ventura di passare anche sol¬ 
tanto pochi giorni in Arabia. 

Feisal è sfato la espressio- 
ne più drammatica di questa 
contraddizione. Senza la sua 
volontà, e tanto meno contro 
la sua volontà. l'Arabia non 
si sarebbe aperta al mondo 
esterno. Allo stesso tempo, 
però, egli è rimasto il più 
rigido custode e il più infles¬ 
sibile garante di un sistema 
di potere privo di prospetti¬ 
ve. Può darsi che egli sia ca¬ 
duto soltanto per effetto di 
una congiura di palazzo, che 
a differenza di quella da lui 
ordita contro suo fratello Ibn 
Saud, ha avuto uno sbocco 
tropico. Ma ciò non toglie va¬ 
lore alla contraddizione ogget¬ 
tiva e insanabile che ha se¬ 
gnato la sua opera di re del¬ 
l'Arabia saudita. A suo mo¬ 
do Feisal ha saputo destreg¬ 
giarsi nelle tempeste del mon¬ 
do arabo. In questi ultimissi¬ 
mi anni, anzi, egli sembrava 
essersi accinto a tirar fuori 
il suo paese dalle secche del¬ 
la sudditanza agli Stati Uniti 
capovolgendo, ma aggiornan¬ 
dola al tempo stesso, la stra¬ 
tegia di suo padre. Il vecchio 
Abdui Aziz aveva tolto le 
concessioni petrolifere agli 
inglesi per darle agli ameri¬ 
cani sostenendo che gli Stati 
Uniti erano molto lontani e 
quindi assai meno pericolosi 
per l'Arabia. Feisal sembrava 
essersi accorto che gli Stati 
Uniti sì erano avvicinati trop¬ 
po e che era quindi necessa¬ 
rio prendere le distanze. Di 
qui il suo avvicinamento al 
resto del mondo arabo e una 
visione cautamente aperta a 
tener conto della politica eu¬ 
ropea. 

\on è ancora possibile, sul¬ 
la base delle notizie fin qui 
trasmesse dalle agenzie di 
stampa, stabilire se e quale 
influenza abbiano acuto nel 
suo assassinio le rivalità in¬ 
ternazionali attorno all'Ara¬ 
bia, e in particolare al suo 
petrolio , nè quale intreccio 
familiare abbia spinto suo ni 
potè a uccìderlo. Dì certo vi 
è che davanti al suo succes¬ 
sore sta esattamente la stes 
sa contraddizione che Feisal 
non ha saputo nè voluto risol 
vere. Il potere di re Kahled, 
perciò, rischia di essere tut- 
t‘altro che stabi/e in una Ara¬ 
bia saudita nella quale tuffo 
è possibile tranne il perpe 
fuarsi di un sistema di po¬ 
tere fa cui base sociale si re 
stringe sempre di più. Feisal, 
si è detto, era un solitario. 
E in e//ct(i casi lo cedemmo 
una sera accosciato sotto una 
tenda a una certa distanza 
dai suoi fratelli che non osa 
vano rivolgergli la parola se 
non da lui interpellati. Ma 
questa immagine rifletteva, 
forse, una reatià più profon¬ 
da, Rifletteva, forse, la soli 
tudine di un potere senza «più 
egemonia. 


ravvicinata. Feisal è crollato 
a terra; subito soccorso, è 
stato trasportato d’urgenza al- 
T ospedale, ma vi è morto po¬ 
co dopo. 

Delia sorte degassassimo 
non si sa nulla; fino a que¬ 
sto momento le fonti ufficia¬ 
li non hanno fornito In pro¬ 
posito alcuna informazione. 
Non si esclude che egli sia 
stato ucciso sul posto dalle 
guardie del re; in ogni ca¬ 
so. secondo la legge corani¬ 
ca ila « sharia >»> vigente in 
Arabia Saudita il suo delit¬ 
to è punito con la decapita¬ 
zione. Ha 31 anni e sembra che 
egli sia stato già in passato 
ricoverato in una clinica psi¬ 
chiatrica, a Talf. 

Meno di due ore dopo il 
regicidio, è stato annunciato 
ufficialmente che il «consi¬ 
glio dei principi » aveva pro¬ 
clamato re il fratello di Pel- 
sai. il vice-primo ministro 
principe Khaled Ibn Abdui 
Aziz; questi a sua volta ha 
nominato erede al trono un 
altro dei suol fratelli. Il prin¬ 
cipe Fahad Ibn Abdui Aziz, an¬ 
ch’egli vice-primo ministro a 
ministro degli interni. La ra¬ 
pidità della transizione sem¬ 
bra destinata a far tacere 
ogni possibile Illazione circa 
l’esistenza di una lotta per 
!J potere In seno alla fami¬ 
glia reale, e nella stessa di¬ 
rezione si muovono, eviden¬ 
temente. anche le ripetute 
precisazioni che l'assassinio 
di Feisal è stato un « atto in¬ 
dividuale », nel quale non 
sono coinvolte altre persone 

Il nuovo sovrano saudita 
ha 63 anni ed è il quarto fi¬ 
glio del leggendario re Ibn 
Saud, padre sia di Feisal 
che del suo predecessore 
Saud (deposto nel 1964) per 
la sua politica dissoluta c 
sperperatrice delle ricchezze 
del Paese e morto nel 1969 
In Grecia. Nel 1964 era sta¬ 
to presidente del consiglio e 
ministro degli interni: dopo 
avere ricoperto vari altri in¬ 
carichi (fra l’altro nello stes¬ 
so 1964 guidò la delegazione 
saudita alle trattative di pa¬ 
ce con lo Yemen, por la 
contesa sulle province di Aslr 
e Najran che in quella occa¬ 
sione furono assegnate a 
Riad). era stato designato 
alla successione di Feisal nel 
marzo 1965. pochi mesi dopo 
l'ascesa del fratello sul tro¬ 
no. Gli osservatori ritengono 
però che Khaled sarà re so¬ 
prattutto dal. punto di vista 
formale, ma che il potere 
reale sarà esercitato dal prin¬ 
cipe Fahad: questi. 53enne. 
è stato infatti strettissimo 
collaboratore di Feisal, c uo¬ 
mo di grande energia ed In¬ 
tuito politico ed è considera¬ 
to come la « eminenza gri¬ 
gia » deU‘nssetto istituzionale 
che viene a determinarsi con 
la scomparsa di Feisal; e ciò 
tanto più se si considera che 
Khaled è sofferente di cuore, 
ed è stato operato nel 
1972 a Cleveland negli Sta¬ 
ti Uniti. In ogni caso, la 
designazione di Khaled è sta¬ 
ta fatta alla unanimità; a 
sua volta, il principe Sultan 
Ibn Abdui Aziz, ministro del¬ 
la difesa, ha garantito al 
nuovo sovrano la fedeltà del¬ 
le forze armate. 

I funerali di re Feisal 
avranno luogo domani alle 
16. dopo la preghiera del po¬ 
meriggio. nella moschea di 
Riad. 

Come si 6 detto, nel mon¬ 
do arabo la notizia ha pro¬ 
vocato costernazione e dolo¬ 
re: tutte le radio hanno so¬ 
speso 1 programmi c messo 
in onda versetti del Corano. 
Al Cairo, il presidente Sadat 
ha dichiarato che « le grandi 
conquiste di Feisal tronegge- 
ranno per sempre a Illumi¬ 
nare 1 sentieri delle genera¬ 
zioni arabe future » ed ha 
annunciato che presenzierà 
personalmente al funerali. 

II Consiglio della Lega Ara¬ 
ba. riunito nella capitale egi¬ 
ziana a livello del ministri 
degli esteri, ha sospeso in se¬ 
gno di lutto i suol lavori. Il 
presidente di turno, primo 
ministro e ministro degli 
esteri di Giordania Zeid Ri¬ 
fai. ha espresso « grande di¬ 
spiacere e dolore per l'orren¬ 
do delitto». A sua volta, il 
segretario generale della Le¬ 
ga. Mahmoud Riad. ha par¬ 
lato di « trauma e grave per¬ 
dita ». affermando che in 
questo momento più che mai 
« avevamo bisogno della sua 
esperienza e volontà ». 

In tutto l'Egitto è stato 
proclamato un lu»to nazio¬ 
nale di 14 giorni, In Giorda¬ 
nia, la corte reale hashemlta 
ha proclamato ben 40 giorni 

Settemila 
soldati USA 
sbarcati 
in Spagna? 

MADRID, 25 

Un gruppo di spedizione di 
7.000 uomini sarebbe stato 
sbarcato da navi da guerra 
americane nella base spagno¬ 
la di Rota, vicino Cadice, La 
notizia e stata diffusa dal 
giornale « Ei correo de An- 
dalucia » il quale ha preci¬ 
sato che le truppe sarebbero 
destinate ad eventuali ini pio 
ghi In relazione alla situa 
/ione portoghese. 

La grave notizia è stata 
smentita dal governo spa¬ 
gnolo, attraverso 11 ministe¬ 
ro del turismo e dcH'tnforma- 
/ione, che l’ha defunta « pri¬ 
va di qualsiasi londamento >. 
Analoga smentita e venuta 
da li‘ambasciata degli Stati 
Uniti di Madrid. 


* di lutto. A Beirut, la gente 
. per le strade si e affollata 
1 intorno alle radio ed ha 1 
■ tempestato di telefonate le \ 
, agenzie di stampa per cono- > 
, scere : dettagli della notizia. ! 

II lutto nazionale per pe- 1 
riodi da tre a 14 giorni è sta- 1 
i to proclamato in tutti gli altri i 
; Paesi arabi. Fra le personalità j 
presenti alle esequie, vi sa- J 
ranno — oltre a Sadat - • an- i 
I che ì presidenti siriano Assad ! 
1 e il tunisino Burghiba. 

Un giornale di Phoenix I 
(USA) l’« Arizona Repubhc», | 
riporta l'affermazione di un 
membro della famiglia reale, i 
intervistato per telefono, se- ■ 
condo :1 quale l’attentatore di ' 
Feisal avrebbe agito per ven¬ 
dicare la morte di un fratello. 1 
ucciso dalla polizia nove anni | 

| fa. Non si cita il nome de! • 
principe intervistato. La clr- I 
costanza non viene conferma- ! 
ta a Riad. i 


Incontro a Roma 
Carrillo-De Martino 

In un cordiale incontro si I 
sono ieri intrattenuti il se¬ 
gretario dei Partito socialista, ! 
on. Francesco De Martino e , 
il segretario generale de] Par¬ 
tito comunista spagnolo, l 
Santiago Carrillo. Il compa¬ 
gno CarrilJo si trova da vari | 
giorni a Roma, dove ha pre- i 
senzlato ai lavori del XIV i 
Congresso nazionale del PCI, ! 



Feisal Ibn Musaed Ibn Abdel, l'assassino 


Sgomento e interrogativi nelle capitali per la morte di Feisal 

Gli USA: «Grande perdita 
per la nostra posizione» 

Ripercussioni in borsa: cedimento del dollaro e aumento dell'oro 
Ford si consulta con Kissinger - Per Londra è scomparso « urt 
amico di valore » - Il cordoglio di Leone, di Moro e del Vaticano 


/o Ch.g:. h-t ri.b-'Unto in pj 
che battuti* le .->u«* impresilo 
ni. GL è si,ilo chiesto se eg,i 
creda nella eventualità che 
dalla trattativa possa deriva¬ 
re pregiudizio alla «compat¬ 
tezza delia maggioranza d; 
governo». I! segreto!* o dei 
PS1 h« risposto. « Ximte di 
meno’ Io dovrei ture profe¬ 
zie di siviagure’* Vedremo a 
cose fatte. Penso intere che 
ci siano molte possibilità di 
accordo e che basterebbe fa¬ 
re le cose per cui siamo d’ac¬ 
cordo perchè ce ne sono già 
ni abbondanza ». 

De Martino ha anche pre¬ 
cetto « he, nella sostanza, le 
divergenze si erano manife¬ 
state già nella precedente riu¬ 
nione de; « vertice ». I dis¬ 
sensi, ha detto, riguardano 
« l’uso delle anni du parte 
della polizia, le sanzioni con 
tro le violenze a danno della 
polizia, e le misure preventi¬ 
ve quando si tratti di fatti 
politici «Per il sindacato 
della PS -- ha soggiunto -- 
siccome non c‘è accordo, noi 
abbiamo detto che la questio¬ 
ne si dovrebbe accantonare 
in questa fase ». li segretario 
del PSI ha detto anche che 
vi era stato un largo accordo 
per non proporre le misure 
su 11‘ordme pubblico con de¬ 
creti legge (un’iniziativa in 
tal senso era stata invere 
presa 24 ore prima dulia se¬ 
greteria del PSDI » ; un’ecce¬ 
zione si potrebbe fare, sem¬ 
mai. ;oer i miglioramenti eco¬ 
nomici. 

Il ministro Gui ha detto 
che v: erano nella trattativa 
« aspetti controversi » ma che. 
comunque. « un accordo è 
possibile ». « Tm nuova riu¬ 
nione del " vertice " ~ ha sog¬ 
giunto -- dovrebbe concluder¬ 
si positivamente; non possia¬ 
mo pero ipotecare il futuro ». 

LA RIUNIONE „ corso de , 

la riunione del « vertice » è 
stato abbastanza complesso, 
cosi come del resto era pre¬ 
visto. L'incontro quadripar¬ 
tito del mattino b servito solo 
per unvi ricognizione generale 
delle varie posizioni, sulla 
base delle relazioni svolte dai 
ministri Gui e Reali, I parte¬ 
cipanti hanno rilasciato, al* 
l’uscita, dichiarazioni molto 
caute, Soltanto il socialde¬ 
mocratico Orlandi ha dichia¬ 
rato che. ne] corso della riu¬ 
nione. il segretario del PSI 
De Martino aveva — a suo 
giudizio — «ritirato m so¬ 
stanza giudizi già espressi ». 
L'on. Mariotti ha subito ri¬ 


sposto « Qua iuta Ur’andi di¬ 
ce che si sono rimessi m 
discussione punii s u: quali 
esisterà aia un accordo dice 
una cosa non rciu «. 

Qualche elemento sull*- re- 
la/uon. svolte d.t Gui e Reale 
e stato poi tornito atti aver 
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« hfi apprezzato le proposte 
di (ita » per il riordinamen¬ 
to della PS ed ha. nello stes¬ 
so tempo, u invitato a consi¬ 
derare attentamente le esi¬ 
genze di miglioramento ». 
« Fan funi ~ ha sottolineato 
ancora la nota — ha inoltre 
constatato l'ttecoglvnento, 
nelle proposte del ministro 
Reale, di quanto avevano pro¬ 
posto ì gruppi parlamentari 
della DC ». 

Gui, con la sua relazione, 
si t* riferito essenzialmente 
«ila struttura della polizia, 
ed alla questione delia sin¬ 
daca li//azione o meno degl: 
agenti. Su quest'ultimo pun¬ 
to, egli ha detto di essere 
contrario «ar principi gene¬ 
rali della smilitarizzazione e 
della simtucahzzazione dei 
corpi di polizia». Ha detto 
anche te in questo pare non 
siano d'accordo ne Pantani, 
né Tanassi» che bisogna de¬ 
mandare i compiti di caratte¬ 
re amministrativo attual¬ 
mente gravanti sulla PS ad 
organi delia pubblica ammi¬ 
nistrazione. per « ricercare 
poi utili collegamenti con ah 
enti locali ». Per quanto ri¬ 
guarda io. rappresentanza de 
personale, Gui ha detto al 
« vertice » che per ì civili 
non esistono problemi, men¬ 
tre per 1 militari può esse¬ 
re prevista una rappresen¬ 
tanza attraverso la costituzio¬ 
ne di due diversi organi di 
trenta membri ciascuno, uno 
per gli ufficiali ed uno per ì 
sottufficiali. Ha proposto infi¬ 
ne un aumento di stipendio 
di 20 mila lire unificate per 
l'indennità d; «si: tu lo. L'onere 
complessivo sarebbe di 171 
miliardi annui. 

Come risulta chiaro, i! pun¬ 
to più controverso contenuto 
nel quadro delle proposte d: 
Gu; riguarda la possibilità di 
sindacalizzare gli agenti. Ciò, 
d'altra parte, era previsto. 
Il dissenso su questo punto 
ha fatto si che j socialisti 
si siano pronunciati in fa¬ 
vore di un accantonamento 
della questione, in vista di un 
riesame in un prossimo fu¬ 
turo. 

Più complesso é il discorso 
che riguarda la relazione te 
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- della .egge antimafia ,n mo*;« 
i troppo generao. l'em.ss.rne 
i d: mandato eli cattura obb' 

[ ga torlo per uh: oifende gli) 

1 agenti d: polizia. Ha propo 

- sto formalmente, quindi, l’oc 
can tona mento della questione 
dei sindacato della PS L'on 
Biasini, per il PR1. si e di¬ 
chiarato d'accordo con .e pi* >• 
poste di Gui e Reale Tono-si 
ha confermalo soprattutto il 
« no » de! suo partito al sin¬ 
dacato della PS. 

! NELLA DC , /on P . rw: . r .p,. 

te, con una intervista a. Mon¬ 
do, alcune afT^rma/'on: di 
marcato carattere propagan¬ 
distico circa il Congresso del 
PCI. L’intervista s; conclude, 
però, con qualche giudizio «‘he 
, riguarda la DC: «C'on Con 
presso de di autunno — eg,. 
dice comunque vadano Ir 
eleziorr, «cremo il nostro 
grande rinnovamento Ogv 
epoca deve avere le Mie or 
nerazioni. F/ tempo che !•' 
nuove generazioni v face*» 
no afr ». 


Formato il nuovo governo portoghese 

(Dalla prillili panimi) ! mento, «1 termine de!)’.neon- ' cemento de) MFA .sarebbe la 

‘ re \ p.iinhul hH. Mcrtrlnntr* rh#» «le ! lìn#» riniti» rn/.a «• no: 


BEIRUT, 25 

Al di là delle dichiarazioni 
di stupore e di cordoglio de¬ 
gli uomini politici e di go¬ 
verno. la tragica ed improv¬ 
visa scomparsa di Feisal di 
Arabia ha avuto Immediate 
rlpercasstonl negli ambienti 
economici e finanziari. Alla 
borsa di Londra. 11 dollaro lia 
registrato un immediato cedi¬ 
mento (ammontano a molti 
milioni di dollari i contratti 
relativi a forniture a Riad», 
mentre l’oro è apparso subi¬ 
to in sensibile rialzo. Non si 
nascondono preoccupazioni 
per il sistema monetario in¬ 
temazionale, qualora la nuo¬ 
va dirigenza saudita dovesse 
modificare sensibilmente il 
movimento del petrodollari. 
I prezzi del petrolio hanno 
registrato un ribasso. 

Negli Stati Uniti, il presi¬ 
dente Ford, appena ricevuta 
la notizia (erano le 7 del 
mattino, ora locale), ha con- 
vocato 11 segretario di Stato 
Kissinger per una prima va¬ 
lutazione della situazione. In 
seguito, la Casa Bianca ha 
fatto diffondere una dichia¬ 
razione In cui si esprime il 
«più profondo dolore » e si 
definisce Feisal come « un 
amico intimo degli Stati Uni¬ 
ti e un capo che ha fatto 
tanto per il suo popolo e per 
quelli del mondo arabo e isla¬ 


mico. La sua statura e la sua 
saggezza — prosegue il te¬ 
sto — gli hanno valso il ri¬ 
spetto del mondo Intero ». 
Kissinger a sua volta ha det¬ 
to che «sentirà molto la man¬ 
canza » dello scomparso. 

Il calore del messaggio pre¬ 
sidenziale lascia trasparire il 
fatto che negli Stati Uniti si 
nutre qualche ansietà per 1 
possibili sviluppi della situa¬ 
zione. Il Dipartimento di Sta¬ 
to ha sottolineato che, mal¬ 
grado l'embargo petrolifero. 
Feisal « rivelò sempre pro¬ 
fondo impegno nel collabora¬ 
re con gli sforzi di Kissinger 
per riportare la pace in Me¬ 
dio Oriente» e che la morte 
del sovrano rappresenta « una 
grande perdita per la posizio¬ 
ne americana» in quella re¬ 
gione. 

Negli ambienti diplomatici 
delle Nazioni Unite 11 cordo¬ 
glio è stato unanime. Il se¬ 
gretario generale Kurt Wald- 
heim ha detto di essere ri¬ 
masto «scosso e rattristato» 
dalla notizia ed ha lamenta¬ 
to che in un momento di cri¬ 
si nella storia del Medio O- 
riente venga a mancare « la 
saggezza c l’abilità di stati¬ 
sta » di Feisal. 

A Londra. 11 ministro de- 
gli esteri Callaghan, parlan¬ 
do alla Camera dei Comuni, 
ha espresso « sgomento c co¬ 


sternazione » per la notizia. 
] A Vienna, dove era in cor- 
| so una riunione degli esperti 
| dcll'OPEC (la organizzazione 
j dei Paesi esportatori di pe- 
! troho) la seduta è stata so- 
1 spesa in segno di simpatia 
I con la delegazione di Riad. 

I Lo Scià dell'Iran ha proda- 
! mato un lutto nazionale uffi- 
1 male di sette giorni. 

• • • 

; Il presidente Italiano Leo- 
> ne. ricordando 1) suo recente 
I viaggio a Riad, ha detto che 
I la scomparsa di Feisal è una 
1 notizia che « commuove prò- 
I londamente » e che 1 suoi col- 
] loqui con lui gli avevano da- 
i to « nuova testimonianza del¬ 
la sua saggezza politica » e 
del suo « vivo e sincero desi¬ 
derio di dare impulso alla 
collaborazione fra i due Pae¬ 
si ». Il presidente del consi¬ 
glio on. Moro, a sua volta, 
si è detto « profondamente 
costernato e commosso » e 
: ha parlato di « gravissimo lut¬ 
to per l'Arabia Saudita, per 
il mondo arabo e per l'inte¬ 
ro consesso intemazionale ». 
} Il portavoce vaticano profes- 
, sor Alessandrini ha detto che 
[ « l’episodio crudele suscita or- 
l rore e Ispira il compianto per 
, chi ne e stato vittima » od 
I ha auspicato che « la pace in- 
I tema del Paese non ne sla 
! turbata ». 


Dichiarazione congiunta di quattro capi di stato dei Caraibi 

Panama deve esercitare 
la sovranità sul canale 

Sottolineato ii carattere latino americano del problema — Ford sollecitato 
a restituire ai popolo panamense l'importante via transoceanica 


PANAMA. 25 

« Il canale appartiene a 
Panama c al mondo e non ad 
una potenza straniera ». Co¬ 
si il presidente venezuelano 
Andres Perez ha sintetizzato 
il pensiero del quattro capi 
di stato della conca dei Ca- 
ralbl (Venezuela, Colombia, 
Costarica e Panama» al ter¬ 
mine del vertice di due gior¬ 
ni svoltosi nell’isola di Can- 
tadora a una cinquantina di 
chilometri dalla capitale pa¬ 
namense, sul problema della 
via d’acqua che unisce 
l'Atlantico al Pacifico e sul¬ 
la « zona del canale », ora 
sotto il dominio statunitense. 

Il vertice si è concluso con 
la firma di una dichiarazio¬ 
ne detta « di Panama » In cui 
si sottolinea non solo l'inalie¬ 
nabile diritto panamense ad 
esercitare la sua completa so¬ 
vranità sulla zona e sulla 
gestione del canale, ma an¬ 
che la comunità di interessi 
di tutto il continente latino 
americano sulla via d'acqua 
transoceanica e quelli anco¬ 
ra maggiori dei due paesi 
confinanti. Costarica e Co¬ 
lombia. Un'azione, quella per 
la soluzione dell'annoso pro¬ 
blema del canale, non di¬ 
sgiunta — si afferma — dal 
piu vasto movimento del pAe- 
s* latino americani in difesa 
delle proprie risorse natura¬ 
li e por lo sviluppo economi¬ 
co e industriale, per liberarsi 


dalia soggezione e dalla di¬ 
pendenza economica degli 
Stali Uniti. 

La « dichiarazione di Pana¬ 
ma » rileva come già nelle 
riunioni dei ministri degli 
esteri del continente a Bo- 
gotà e successivamente a 
Tlatelolco e Washington (que¬ 
ste ultime avrebbero dovuto 
segnare l'inizio di un « nuovo 
dialogo» con gli Stati Uniti» 
era stato affermato con for¬ 
za 11 carattere latino ameri¬ 
cano della questione del ca¬ 
nale e 11 diritto « Inalienabi¬ 
le » di Panama ad esercitare 
lo. sua «sovranità» su «tut¬ 
ta Tenti tà geografica com¬ 
presa fra 1 confini con la 
Repubblica di Colombia e 
quella di Costa Rica». E 
aggiunge - «considerando 
che il rispetto della sovrani¬ 
tà permanente delle nazioni 
sulle proprie ricchezze natu¬ 
rali è fondamentale per lo 
sviluppo economico dei popo¬ 
li » e che il canale ò la « prin¬ 
cipale risorsa per Panama » 
i! territorio della « zona » do¬ 
vrà essere restituito ol po¬ 
polo panamense che dovrà 
assumere anche « la totale re¬ 
sponsabilità » sulla via d'ac¬ 
qua transoceanica. 

I capi di stato della Coloni- 
bla. del Venezuela c di Co¬ 
sta Rica hanno in proposito 
inviato una lettera ni pre¬ 
sidente americano Ford sol¬ 
lecitandolo ad accelerare le 


trattative per un nuovo trat¬ 
tato sul canale <* soprattut¬ 
to a rispettare gli impegni di 
massima assunti nel febbraio 
del 1974. e garantire il pas¬ 
saggio quanto più possibile 
rapido del canale In gestio¬ 
ne a Panama. 

Nella dichiarazione si met¬ 
te In rilievo anche il pericolo 
costitutito per la pace e la 
sicurezza nel continente, dal¬ 
la presenza delle truppe nord 
amor.cane sulla zona de! ca¬ 
nale e dall'esercizio dello 
stesso affidato ad una po¬ 
tenza straniera che può uti¬ 
lizzarlo anche come strumen¬ 
to d! pressione economica 
e di freno allo sviluppo dei 
paesi del continente sud ame¬ 
ricano Si auspica che il nuo¬ 
vo trattato possa eliminare 
« le cause di conflitto fra i 
due picsi » c si armonizzi 
con « : principi do! diritto 
internazionale e le relazioni 
di amicizia c di coopcrazio¬ 
ne fra eli stati ». 

Il documento infine trac¬ 
cia un vasto nrogrammo dì 
coopcrazione in particolare 
fra Panama. Colombia e Co¬ 
starica, i tre paesi piu di¬ 
rettamente interessati al ca¬ 
nale e sullo stesso gravi¬ 
tanti, e in senso più genera¬ 
lo con tutti gii altri stati del 
continente in considera/ionr 
dei carattere latino .im-ri-M 
no che ha il problema do! 
passaggio transoceanico 


mente qualificato della coa¬ 
lizione. 

La novità più importante è 
nel settore dell'economia do¬ 
ve 11 professor Murteira, un 
indipendente di sinistra, sarà 
chiamato a coordinarne tutte 
le branche per adattare il pia¬ 
no elaborato a suo tempo da 
Melo Antunes alle novità in¬ 
trodotte con le recenti nazio¬ 
nalizzazioni che non erano 
previste nella sua edizione 
originarla. 

Il comandante Melo Antu- 
nes andrà agli Esteri mentre 
gli altri quattro militari che 
fanno parte del governo di¬ 
rigeranno 1 settori della dife¬ 
sa, lavoro, informazione, equi¬ 
paggiamento e ambiente. 

AlTlndastria andrà il pro¬ 
fessor Corvinho, un Ìndipen¬ 
dente di sinistra, mentre al¬ 
tri due indipendenti vicini al 
MDP andranno al bilancio e 
alle finanze. Anche il mini¬ 
stero dell'agricoltura che si 
prevedeva sarebbe stato asse¬ 
gnato ai comunisti andrà ad 
un tecnico indipendente. 

La preponderante presenza 
di rappresentanti del MDP o 
di uomini vicini, si dice, a 
questo raggruppamento — 
che fece già parte del pri¬ 
mo governo provvisorio e che 
fu escluso dopo la crisi pro¬ 
vocata da destra nel luglio 
dal premier Palma Carlos — 
viene vista non solo come una 
apertura « più democratica e 
progressista » del nuovo go¬ 
verno, come sottolineava sta¬ 
mane il « Seculo », ma anche 
come la necessaria immissio¬ 
ne di una equipe di tecnici 
di riconosciuto valore capace 
di imprimere al governo quel 
carattere di cooperatività di 
cui ha bisogno il paese. 

Cunhal. ha ricevuto oggi 
ì giornalisti italiani presenti 
a Lisbona ai quali ha fatto un 
ampio quadro della situazione 
portoghese. 

Naturalmente la conversa¬ 
zione ha preso l’avvio, come 
era previsto, dalle ripercussio¬ 
ni che gli avvenimenti porto¬ 
ghesi hanno avuto in Italia, 
e soprattutto il riflesso che 
fra 1 comunisti portoghesi ha 
suscitato l'apprezzamento fat¬ 
to da Berlmguer al congresso 
del PCI. «Comprendiamo — 
ha detto subito Cunhal - la 
ansietà del nostri compagni 
a 1 ! 'estero. Essa di most ra la 
giusta preoccupazione che es¬ 
si nutrono per le sorti del no¬ 
stro popolo, l'attenzione c lo 
attaccamento « quanto avvie¬ 
ne da noi. Non comprendia¬ 
mo la perplessità, che è un 
sentimento sempre determi¬ 
nato da una non perfetta co¬ 
noscenza degli avvenimenti. 
Quella in cui viviamo e ope¬ 
riamo non o una situazione 
ancora democratica: non ab¬ 
biamo ancora un regime de¬ 
mocratico stabile. Dobbiamo 
appena costruirlo dopo cin¬ 
quantanni di dittatura fasci¬ 
sta. Contro d! noi ci sono for¬ 
ze che cospirano e si camur¬ 
lano. La libertà che esiste 
oggi in Portogallo e a tutti vi¬ 
sibile, per questo dobbiamo di¬ 
fenderla da coloro che voglio¬ 
no utilizzarla per distrugger¬ 
la. In Portogallo vogliamo la 
liberta più larga per tutti, i! 
diritto di tutti i cittadini ad 
esprimersi liberamente. Po¬ 
niamo un solo limite: che non 
possono operare liberamente 
coloro che vogliono distrugge¬ 
re questa liberta ». 

Cunhal ha tuttavia fatto 
osservare che !o stesso docu¬ 
mento del PCI sottolìnea che 
sarebbe desiderabile ci fosse 
liberta per tutti tranne che 
per coloro che cospirano con¬ 
tro di essa, e ha detto: «In 
questo sono pienamente d'ac 
< orci' 1 >. 

T«un«nJo quindi sul Targo 


! mento, al termine dellLncon- 
1 tro Cunhal ha aggiunto che «le 
1 critiche, le riserve del nostri 
j amici non sono di aiuto per 
noi nel delicato e complesso 
lavoro che ci impegna in que¬ 
sto momento ». 

Rispondendo poi «d una do¬ 
manda posta dairc/mfa e da 
I Paese Seru, Cunhal ha preci- 
| sato la posizione del PC porto¬ 
ghese e il suo progetto politi¬ 
co per una nuova società in 
Portogallo. Gli avevamo chie¬ 
sto perche 1 socialisti di Mario 
Soares. nel loro documento 
pubblicato ieri, insistono nel 
ribadire 11 loro slogan polemi¬ 
co nei confronti del PCP af¬ 
fermando che per loro «socia- 
I lismo c uguale a socialismo 
più libertà », e insinuando che 
i comunisti vorrebbero instau¬ 
rare una dittatura. 

« La dittatura — ha afler- 
mato Cunhal --- non è la no- 
I str« prospettiva politica, né 
| il nostro modello di società, 
i Abbiamo sofferto per cinquan- 
I Tanni la mancanza assoluta 
| di ogni libertà e oggi noi vo- 
( gliamo garantirla a tutti, ma 
i non a coloro che non Inten¬ 
dono rispettarla e complotta¬ 
no contro di essa. In Porto¬ 
gallo e avvenuta una rivolu¬ 
zione "specifica": ci batteremo 
per portarla avanti nella li¬ 
bertà e nella democrazia. 
Non vedo come in Portogallo 
si possano identificare i fatti 
di cui ci accusano ». 

Cunhal. riprendendo il di¬ 
scorso sul « progetto » della 
nuova società prevista dal co¬ 
munisti e respingendo le ac¬ 
cuse di prevaricazione che 
vengono loro mosse da più 
parti «all’estero e all’inter¬ 
no », è tornato sulla polemica 
attorno alla questione della 
unicità della centrale sindaca¬ 
le, stabilita per legge. Secon¬ 
do Cunhal « nelle nostre con¬ 
dizioni questo è il miglior mo¬ 
do di garantire la libertà sin¬ 
dacale ». Oggi vi sono, egli di¬ 
ce. sindacati nei quali gli ope¬ 
rai e ì lavoratori possono sce¬ 
gliere essi stessi la direzione 
e la tendenza del sindacato 
cui appartengono. Non c’e al¬ 
cun controllo da parte del 
partiti. Se si fosse permessa 
una proliferazione d: sindaca¬ 
ti con colorazioni politiche, 
allora si. ha detto Cunhal, \1 
sarebbe stata una limitazione 
della loro autonomia derivan¬ 
te. sempre secondo Cunhal. 
dal condizionamento cui sa¬ 
rebbero stati sottoposti dalle 
direzioni dei differenti parti¬ 
ti. I sindacati non avrebbero 
potuto scegliere 1 ibi*ra mente 
dice Cunhal — i loro diri¬ 
genti, cosa che oggi c del tut¬ 
to possibile ». 

Il valore che i comunisti at¬ 
tribuiscono alle prossime ele¬ 
zioni e stato l'altro argomento 
sul quale Cunhal ha insistito 
per precisare !« posizione de! 
PC nell'Immediato futuro. Egli 
sostiene che le elezioni de! 25 
aprile non sono una consulta- 
1 /ione legislativa il cui risul¬ 
tato debba pesare, «come 
qualcuno vorrebbe», sulla 
composizione di un governo: 

« Esse hanno un obiettivo e 
uno scopo lim.tato e preciso* 
eleggere una Assemblea costi¬ 
tuente, Ma in questa situazio¬ 
ne provvisoria noi vediamo 
la necessità d. un governo 
dì coalizione che continui an¬ 
che dopo le elezioni di aprile 
e fino alla entrata in vigore 
della nuova Costituzione ». 

Il ruolo dei militari o quindi 
del Movimento delle forze 
armate e ancora un elemento 
caratteristico della linea at¬ 
tuale de! PCP illustralo per 
sommi capi da Cunhal, i! qua¬ 
le allerma: «Fuori dei partiti 
esistono una forza e un mo¬ 
vimento mi Ita re che hanno ! 
giocato un ruolo decisivo nel ; 
l'abbattere la dittatura. No. I 
pensiamo che la presenza do! i 
MFA che ha determinato il 25 j 
aprile, c necessaria. Ijo .>cio- ■ 


gl;mento del MFA sarebbe la 
line della democrn/.a c no; 
non saremmo m condizione 
di garantirla. Qu.nd. c.sso de¬ 
ve restare ic di oggi la noti 
zia che *1 Consiglio de!la ri¬ 
voluzione, che roccogl.e come 
e noto tutti i massimi orgnn. 
dirigenti de! Mov.monto delle 
forze armate, passera a tar 
parte degli organi politici de. 
lo Stato dopo le elezioni de!la 
Costituente, che esso stesso do 
vra ratilicare». 1 militar: tut¬ 
tavia -- aggiunge Cuniia! -- 
non potranno prendere parte 
come tali alle elezioni. Se vor¬ 
ranno potranno presentar*, 
candidati a titolo personale 
o nelle liste do: vari: parti:., 
ma dovranno passare a La r; 
serva ». 

Cunhal ha insistito a p.u 

riprese nel definire il processo 
di democratizzazione «molto 
difficile, irregolare, p.eno d: 
ostacoL. discontinuo » rd c 
tornato sulle misure adottai 
contro , tre partiti sospesi 
per le prossime elezioni, .^ol 
fermandosi ancora una volta 
sul «carattere limitatori, que¬ 
ste misure » c aggiungendo 
che a suo avviso «e.w hanno 
suscitato troppo scalpore al 
l’estero ». 

Riferendosi «ila strumenta 
lizza/ione che se ne <■ fatta 
soprattutto :n Italia. Cunba. 
ha detto che non vede come 
h. possa presentare la DC poi- 
toghese come un partito de¬ 
mocristiano him.ie « qu«*Lo 
italiano e ha aggiunto 

«Gli italiani che hanno co¬ 
nosciuto il fascismo su La loro 
pelle, saranno certamente p u 
felici di «ver "biasimato" > 
misure adottate dal Portoga. 
lo contro questo partito che 
non di dover biasimare le 
conseguenze sanguinose che 
avrebbe avuto il complotto y.i 
cui esso era implicato in sa¬ 
rebbero stati certamente mi¬ 
gliaia e migliala d; mor’: e 
lutti». Il segretario della DC. 
o meglio d; quella che art.fi 
datamente veniva chiamata 
DC, Sanches Gsono - ha d< t 
to Cunhal era già stato 
estromesso dal governo .! 2H 
settembre delio scorso anno 
per avere preso parte ai com¬ 
plotto della cosiddetta mag 
g.oranza silenziosa. Era stato 
cacciato dall'esercito da: suo. 
stessi ex compagni d'arme Ha 
voluto organizzare un pari.to 
che si definiva cristiano-demo¬ 
cratico. ma che corrispondeva 
a raggruppamenti come :! 
partito del progresso o L par¬ 
tito liberale. »:à discuoiti per 
aver partecipato a! complotto 
spmo.ista de! settembre '74 ». 

Parlando delle relaz.on: con 
; socialisti Cunhal ha po. de** 
to che nelle divergenze os.* 
stenti ancora oggi tra . due 
partiti, s: può individuare 1« 
chiave per comprendere !« s.- 
tuuzione portogli?se. Un reg.* 
me democratico -- d:ce Cu* 
nha! - non s: può realizzare 
In Portogallo m presenza de] 
potere dei monopoli. Per ga¬ 
rantire il regime democra'.'-o 
ne! nostro paese siamo cosi ret¬ 
ti a demolire ì monopoi: men¬ 
tre : socialisti ritengono che 
possa esistere un ree.me de. 
moera t 1 co a n c he : n presen za 
del potere mnnopol.s' .co ». 

Ogni nost)a i alutaz'nnc r 
posizione v» c l'punta r 
ispira, innanzitutto, n simpa¬ 
tia e affetto profondi per -, 
compagni del Partito co '>,u 
insta portoghese, > puah con 
la loro loft a tenace ed cro¬ 
co li a n n o da to u n io ntrtb u t n 
cosi grande alì’abbuttimento 
della tirannide so la za i lana; e 
si ispira, al tempo stesso, a 
uno spirito costruitilo, i» 
quanto noi fervi a ni etile au¬ 
spichiamo che (Pia nuora de¬ 
mocrazia portoghese s-ano 
sicura!e V basi p<u solide at 
t^airrso il piu a"‘pio enti,-cri 
so de’Ir forze poi'fiche demo 
erotiche e del popolo. 
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CASSA DI RISPARMIO 

DELLE PROVINCIE LOMBARDE 


FONDATA NEL 1823 - DIREZIONE CENTRALE IN MILANO - 386 DIPENDENZE 
MEZZI AMMINISTRATI L. 9.355 MILIARDI - RISERVE PATRIMONIALI L. 283 MILIARDI 
EROGAZIONI BENEFICHE E ASSISTENZIALI NEL 1974: 4.056 MILIONI 


La Commissione Centralo di Beneficenza amministra* 
trice della Cassa di Risparmio delle Provincie Lombardo, 
ha approvato il bilancio consuntivo del 1974 (152 eser¬ 
cizio) e la seguente relaziono presentata al riguardo dal 
Presidente Pro! Giordano Dell Amore 


Sul piano internazionale durante il 1974 si sono genera¬ 
lizzate le pressioni inflazionistiche che hanno inciso sfa¬ 
vorevolmente sulle bilance dei pagamenti doi Paesi piu 
industrializzati, aggravando la crisi dell abbandono dei 
cambi fissi e determinando ampie fluttuazioni fra le di¬ 
verse valute Tali fluttuazioni sono state accentuate dal- 
I enorme aumento dei prezzi del petrolio ma il deteriora¬ 
mento di parecchie monete, compresa quella italiana, era 
già in atto prima che tali prezzi alterassero profondamen¬ 
te l equilibrio degli scambi mondiali Nel corso dell anno, 
ovunque lo autorità monetarie e politiche si sono sforza¬ 
te di escogitare lo formule piu idoneo a realizzare il co¬ 
siddetto riciclaggio doi petrodollari ma ò evidonte che 
qualunque accordo venga raggiunto fra i Paesi produttori 
e consumatori e Ira quelli del terzo mondo rappresenta 
una soluzione di breve periodo poiché il problema di 
fondo é costituito dal ristabilimento di un accettabile e 
duraturo equilibrio delle bilance dei pagamenti, il quale 
deve logicamente avvenire in merci c servizi, con diffi¬ 
coltà non rapidamente superabili tanto piu che l infla¬ 
zione si e accompagnata ad una recessione produttiva, la 
quale ho assunto un eccezionale qravità nei Paesi eco- 
nomicamento piu evoluti II 1974 ha poi rafforzato la pre¬ 
minenza monetaria del dollaro consolidando il legame 
fra I offerta internazionale dei mezzi di pagamento e le 
decisioni interno degli Stati Uniti Ne deriva che la Con¬ 
federazione nord-americana sta qradntamcnto assumendo 
una leadership sul sistema economico mondiale che le 
attribuisce poteri finanziari c politici piu incisivi sui rap¬ 
porti fra le riserve ufficiali complessive e il commercio 
mondiale, con indesiderabili conseguenze sulla distribu¬ 
zione delle riserve medesime e sulle vicende dogli scambi 
dei Paesi piu industrializzati Sul piano europeo va purtrop¬ 
po registrata anche una pausa prolungata nella fruttuosa 
collaborazione che ora andata rafforzandosi fra gli ade¬ 
renti alla Comunità economica nata con il trattato di Ro¬ 
ma* soprattutto in materia agricola ed in quella energeti¬ 
ca s> sono accentuati i contrasti che hanno differito sino 
dio I unificazione monetaria o finanziaria del nostro con¬ 
tinente, che avrebbe potuto contribuire alla soluzione di 
numerosi problemi economici e sociali sulla quale pe¬ 
sano anche le incertezze sui risultati del prossimo refe¬ 
rendum indefto relativamente alla permanenza doli Inghil¬ 
terra nella Comunità Alla soluzione dei problemi mone¬ 
tari mondiali non ha poi giovato la liberalizzazione del 
mercato dell'oro* la parziale offerta ad acquirenti privati 
del metallo giallo può apparire un contributo all intensifi¬ 
cazione degli scambi ma è stata decisa unilateralmente, 
senza preventivi concerti con le banche centrali degli 
altri Paesi, con conseguenze che è troppo presto valu¬ 
tare. Molto opportunamente quindi le nostre autorità mo¬ 
netarie non hanno ancora deciso la rivalutazione dell oro 
compreso fra le nostre riserve Comunque I iniziativa de¬ 
gli Stati Uniti s inquadra nella politica di demonetizza¬ 
zione dell oro perseguita da Washington 


Durante i! 1974 I economia italiana ò stata dominata 
dallo preoccupazioni connesse all eccezionale squilibrio 
della bilancia dei paqamcnti aggravato dall enorme rial¬ 
zo del prezzo del petrolio ma dovuto anche al crescente 
deficit della bilancia alimentare imputabile al. assenza di 
provvedimenti miranti a potenziare I agricoltura nazionale 
onde accrescerne la produttività a mezzo di abbondanti 
flussi di credito a basso costo Al fine di migliorare la 
bilancia dei pagamenti è stato necessario approvare mas¬ 
sicci inasprimenti fiscali destinati necessariamente ad ave¬ 
re un incidenza sfavorevole su tutti i settori economici, 
colpiti d altra parte da un patologico rincaro del costo 
dei finanziamenti bancari, collegato ad un paradossale 
aumento dei tassi passivi che ha raggiunto le punte mas¬ 
sime alla fine dell anno II rincaro predetto ha contribuito 
a determinare una recessione produttiva prevedibilmente 
destinata a protrarsi durante tutto il 1975 ed una parte 
almeno dei 1976 Benché sia presumibile che il tasso di 
inflazione possa ridursi lievemente nel corso del corrente 
anno esso ha tocca'o le punte massime nel 1974 de¬ 
terminando una sensibile depressione produttiva ed un 
elevato incremento del grado di disoccupazione e di sot¬ 
toccupazione il quale aumenterà ulteriormente nei pros¬ 
simi mesi. Di conseguenza, il nostro Paese sta sperimen¬ 
tando la recessione piu grave del secondo dopoguerra, 
accompagnata da un tasso di inflazione piu elevato di 
quello raggiunto dagli altri Paesi economicamente evoluti 
astraendo dal Giappone Nel mese di dicembre infatti i 
prezzi al consumo sono aumentati del 25 3 » rispetto allo 
stesso mese dell anno procedente, benché nelle ultime 
settimane del 1974 si sia nlovata una legqera decelera¬ 
zione nel rialzo del livello generalo dei prezzi favorita 
anche dalle tendenze riflessive del mercato internaziona¬ 
le di numerose materie prime 

Non è tuttavia ipotizzabile una drastica e rapida ridu¬ 
zione del ritmo di inflaziono e appaiono ottimistiche le 
prospettive della Relazione prev.sionale e programmati- 
ca per il 1975 che presuppongono un rallentamento del 
lasso di svalutazione, fino a scendere per i prezzi al 
consumo, al 16*** La generalo caduta della domanda in¬ 
terna ha determinato un netto miglioramonto nella bilan¬ 
cia commerciale che noi 1974 ha chiuso con un disavan¬ 
zo di 6 931 miliardi di lire sul quale ha inciso quello pe¬ 
trolifero per 5183 miliardi contro i 1 748 di deficit non 
petrolifero, destinato ad essere riassorbito noi prossimi 
mesi 

L onorme indebitamonto doli Italia sui mercati mondiali 
fa tuttavia ritenere probabili ulteriori ripercussioni sfavo¬ 
revoli sul valore internazionale della nostra moneta sul 
quale fatalmente si rifletteranno i risultati delle trattative 
m corso riguardanti le pensioni e piu m generale gli 
incrementi che subiranno le speso pubbliche Non è quin¬ 
di pessimistica >a previsione che soltanto nel 1976 potrà 
essere ristabilito un fisiologico pareqgio nolla nostra bi¬ 
lancia dei pagamenti Tale previsione è tuttavia subordi¬ 
nata al mantenimento doli attuale equilibrio Ira le impre¬ 
se pubbliche e quello private Como ha rilevato I attuale 
Presidente del Consiglio nelle proprie dichiarazioni pro¬ 
grammatiche. se tale equilibrio venisse a mancare sareb¬ 
be -compromessa non solo la dinamica delle strutture 
produttive, ma quella dello stesso decontramento nelle 
decisioni economiche che costituisce la condizione di 
permanenza di una società pluralistica c democratica- 
L avvomre del Paese é quindi m gran parte affidato alla 
diffusione dello spinto imprenditoriale alla quale si ri¬ 
collega I incremento della produttività condizione essen¬ 
ziale di una duratura ripresa 

Purtroppo pero la realizzazione di questo obiettivo è 
attualmente ritardata dalle condizioni di disagio in cui 
versano numerosissime imprese industriali pubbticho e 
private di ogni dimensione o della generalità dei settori 
costrette a comprimerò i propri investimenti e ad affron¬ 
tare te difficoltà derivanti dal profondo e crescente squi¬ 
librio esistente fra i capitali di diretta pertinenza e quelli 
attinti al credito bancario L indebitamento delle imprese 
di ogni categoria ha raggiunto ormai limiti insostenibili 
né la situazione apparo rapidamente sanabile con i prov* 
vergenti allo studio miranti alla ripresa di un efficiente 
tuniTon amento delle borse valori A quos'o carenze li- 


Bilancio consolidato al 31 dicembre 


(in milioni di lire) 


Cassa 

Altri valori in carico al cassiere 

Depositi c c/c di corrispondenza con aziende 

ed istituti di credito 

Titoli di patrimonio e compravendita 

Titoli di investimento della Riserva 

Speciale di Liquidità 

Operazioni di credito ordinano 

Operazioni a medio é lungo termine della 

gestione Cassa di Risparmio 

Operazioni di credito agrario 

Mutui di credito fondiario e relativi scarti ratizzati 

Anticipazioni su mutui e conti correnti ipotecari 

di credito fondiario 

Mutui della Sezione Opere Pubbliche e relativi 
scarti ratizzati 

Semestralità di mutui fondiari e Opere Pubbliche 

Conti ed attività divorse 

Comi con le gestioni collegato 

Compartecipazioni 

Patrimonio immobiliare dell Istituto 

mobili e macchine 


Conti impegni e rischi 
Impegni di firma 
Altri impegni 

Titoli o valori in deposito e conti d ordine vari 


nanziane. causa ed effetto del declino della redditività 
aziendale, sono dovuti i frequenti trasferimenti di imprese 
private alle partecipazioni statali e t salvataggi compiuti 
dalla mano pubblica che ostacolano la mobilità del la¬ 
voro e I eliminazione dal mercato dello aziende non su¬ 
scettibili di erseie durevolmento risanate La consistente 
flessione della domanda globale interna ha favorito le 
nostro esportazioni, che potranno espandersi ulteriormen¬ 
te grazie aqli interventi finanziari densi di recente Fin da 
era è tuttavia confortante la costatatone che innumere¬ 
voli nostre imprese hanno potuto sostenere validamente — 
sia pure con gravi sacrifici de» loro conti economici — 
una competizione internazionaio resa piu aqquerrita dalla 
depressione che colpisce anche Paesi ad economia evo¬ 
luta Ma I aumento della disoccupazione e della sottoc¬ 
cupazione — grave soprattutto net Mezzogiorno — non sa¬ 
rà frenato senza coraggiosi ed incisivi provvedimenti ri¬ 
guardanti I edilizia privata economico-popolare la quale 
non potrà essere durevolmente e sollecitamente rilancia¬ 
ta se non si prowoderà a creare le condizioni di una 
generalizzata ripresa del credito fondiario che tino a 
pochi mesi fa ha assicurato li finanziamento di circa il 
95% delle nuove costruzioni Altri progetti ora alto stu¬ 
dio potranno avere lenta e modesta efficacia integrativa 
ma saranno metti a sostituire totalmente un sistema cre¬ 
ditizio fondato sopra un massiccio assorbimento di titoli 
a reddito fisso da molti decenni conosciuti e preferiti da 
larghe schiere di risparmiatori privati i quali hanno sem¬ 
pre alimentato finanziariamente un settore fondamentalo 
del mercato dei titoli a reddito fisso E del pan illusorio 
presumere che i capitali necessari per questo rilancio 
possano essere forniti in continuità dai'o Stato attual¬ 
mente gravato da altri oneri finanziari, che impegnano il 
suo bilancio per vari esercizi 


MEZZI AMMINISTRATI 

(Consistenza a fine esercizio m milioni di lire) 


1952 

1973 

1974 

3 446 

51 944 

47 619 

3 981 

77 969 

96 466 

11 356 

507 762 

427 890 

61 592 

1 132 495 

1 370 346 

_ 

497 044 

642 246 

33 932 

1 130 216 

1 344 265 

37 309 

233 421 

220 586 

33 530 

287 684 

341 747 

15 799 

2 087 753 

2 013 466 

128 

65 892 

78 703 

— 

1 347 553 

1 323 108 

743 

193 611 

197 820 

8 659 

650 012 

787 529 

13 618 

359 209 

318 638 

833 

142 038 

144 984 

9C0 

- 

- 

225 826 

8 764 803 

9 355 431 


34 045 

49 952 

— 

30 876 

234 311 

39 275 

4 943 277 

' 6 599 848 

265 101 

13 773 001 

16 239 540 


PASSIVITÀ' E PATRIMONIO NETTO 

1952 

1973 

1974 

Depositi a risparmio e conti correnti con clienti 

137 005 

3 051 311 

3 701 246 

Cartelle fondiarie in ciccolazione 

15 798 

2 126 492 

2 043 232 

Cbbugazion» della Sezione Opere Pubbliche 


1 359 687 

1 335 911 

Obbligazioni della Sezione di Credito Agrario 

- 

60 700 

67 150 

Conti diversi e depositi speciali 

152 803 

54 914 

6 598 190 

1 474 659 

7 147 539 

1 417 072 


207 717 

8 072 649 

8 564 611 

Conti con le gestioni collegato 

13618 

359 209 

318 638 


221 335 

8 432 058 

8 883 249 

FONDI E RISERVE PATRIMONIALI 




Fondi di riserva ordinaria e straordinaria 

2 449 

198 066 

278 660 

Fondo oscillazione titoli 

1 022 

31 861 

91 548 

Fondi di dotazione e garanzia 
delle gestioni annesse 

500 

94 500 

94 500 

Utili dell esercizio 

520 

8 318 

7 466 


225 826 

0 764 803 

9 355 431 

Conti impegni e rischi 




Impegni di firma 

— 

34 045 

49 952 

Altri impegni 

— 

30 876 

234 311 

Titoli o valori in deposito e conti d ordine vari 

39 275 

4 943 277 

6 599 846 


265 101 

13 773 001 

16 239 540 



1952 

1973 

1974 

Depositi a risparmio 
e conti correnti con 
clienti 

137 005 

3 051 311 

3 701 246 

Cartelle fondiarie e 
obbligazioni OO PP 
e C A 

15 790 

3 546 879 

3 446 293 

Conti diversi e 
depositi speciali 

54 914 

1 474 659 

1 417 072 

Conti con le qestiom 
collegate 

13 618 

359 209 

318 638 


221 335 

8 432 056 

8 883 249 

Fondi riservo 
patrimoniali e utili 

4 491 

332 745 

472 182 


225 826 

8 764 803 

9 355 431 


La politica seguita dalle nostre autorità monetarie 
è stata costantemente dom nata dalle alterne vicende 
della bilancia dei pagamenti II preoccupante squilibrio 
persistente durante i primi sette mesi dell anno ha co¬ 
stretto ad accentuare le misure creditizie restrittive 
che hanno avuto il piu appariscente punto di svo¬ 
ta il 18 marzo 1974 allorché venne aumentato il tas¬ 
so ufficiale dello sconto e delle anticipazioni in con¬ 
to corrente e a scadenza fissa dal 6 50 » al 9 Poiché 
tale aumento non era accompaqnato da apprezzabili maq- 
gioraxioni dei rifinanziamenti delia banca centrale esso 
confermò I intenzione di accentuare la compressione dei 
finanziamenti bancari di ogni categoria alla quale contri¬ 
buì nell aprile successivo I istituzione — collegata ad 
impegni internazionali assunti al riguardo — di un p/a- 
forte1 dei crediti tino ad un massimo dell 6 calcolato 
sulle posizioni debitorie da 30 milioni ir» su Tale plafond 
con talune esclusioni era riferito at 3C settembre succes¬ 
sivo con I autorizzazione a raggiungere il 15 • entro il 
31 marzo 1975 E presumibile che in numerosi istituti 
questo limile non verrà raggiunto in dipendenza di 
una generalizzata flessione delta domanda di credito a 
breve termine mentre le richieste di finanziamenti a me¬ 
dia ed a lunga scadenza non potranno essere adeguata- 
mente fronteggiate finché non sarà superata la crisi nel¬ 
la quale si dibatte il mercato doi titoli a reddito fisso 
Al fine poi di contenere le importazioni che andavano 
espandendosi patologicamente m connessione con il pre¬ 
visto ulteriore rialzo dei prezzi intemazionali ed interni 


nel maggio 1974 venne introdotto I obbligo di un depo¬ 
sito semestrale infruttilero in contanti presso ta Banca 
d Italia di importo corrispondente al 50° « del valore -oi¬ 
di determinati acquisti alt estero Nei mesi successivi tale 
obbligo venne tuttavia soppresso per parecchi prodotti 
Intanto i lassi bancari a breve termine stavano salendo a 
ritmo accelerato e le autorità monetarie, cerio consape¬ 
voli dei danni che avrebbe successivamente comportato 
questa tendenza, non ravvisarono opportuno contrastarla, 
nel presupposto che essa potesso frenare te fughe di ca¬ 
pitali all estero le quali andavano moltiplicandosi per 
motivi fiscali, politici e sociali aggravando lo squilibrio 
dello bilancia dei pagamenti ■'ale squilibrio fu combat¬ 
tuto con meossan*! mdebitamonii all estero fra i quali 
venne annoverato anche un prestito di due miliardi di 
dollari — parzialmente rimborsato nette scorse settima¬ 
ne — concesso dalla Deutsche Bundesbank contro de¬ 
posito di oro valutato ad un prezzo dedotto da quello di 
mercato A frenare il rialzo dei saggi passivi bancari non 
ha certo giovato l aumento dei tassi postali, deciso il 27 
settembre nell illusione che il ritocco potesse assicurare 
consistenti afflussi di fondi liquidi alla pubblica Tesore¬ 
ria sitibonda di capitali Com era prevedibile, il rialzo 
non ha raggiunto I irtento ed ha invece contribuito a 
complicare il processo di generale assestamento dei 
tassi intorni d interesse aggravando le ben note conse¬ 
guenze sfavorevoli che esercita la raccolta del risparmio 
n mezzo degli uffici postali Nel secondo semestre det- 
I anno cominciò a delincarsi un miglioramento nella bi¬ 
lancia dei pagamenti, al quale hanno contribuito anche 
apprezzabi 1 ! rientri di capitali dall estero e soprattutto la 
riduzione dei consumi interni conseguenza prevista di 
una progrediente e preoccupante depressione economica 
Si rese cosi opportuno il 23 dicembre un ritocco — dal 
9 al! 8‘o — del saggio ufficiale sullo sconto e sulle an¬ 
ticipazioni m conto corrente © a scadenza fissa elevan¬ 
do tuttavia dal 3 al 3 50% le maggiorazioni sui successivi 
romanziamomi della banca centrale Questo ritocco pote¬ 
va essere vantaggioso soltanto a patto che si accompa¬ 
gnasse ad una dosata espansione Cella massa monetaria, 
provvedimento che infatti apparve necessario per frenare 
il procedere della recessione Esso é stato utile soprat¬ 
tutto poiché ha dato l avvio ad un salutare rmsavimento 
del sistema bancario in materia di lassi passivi, che in 
molti casi avevano già raggiunto il 19' i> con correlativi 
incrementi di quelli attivi divenuti Intollerabili soprattutto 
per le piccole e le medie imprese di ogni categoria ed 
in ispecie per quelle agricole Le trattative per un urgente 
disciplina volontaria doi tassi passivi sono state rapida¬ 
mente concluse in seno all Associazione Bancaria Italia¬ 
na ma la loro concreta e integrale attuazione ò subordi 
nata all appoggio delle autorità monetarie e alle sanzioni 
che verranno applicalo alle aziende di credito inadem¬ 
pienti Comunque I accordo volontario concluso costitui¬ 
sce un primo passo verso una graduale ma sostanziale 
soluzione di un problema strettamente collegato ad un 
necessario risanamento del mercato del reddito fisso 
imposs.biiitato a consentire il collocamento di nuovi 
titoli dal patologico rialzo dei tassi bancari a breve ter¬ 
mine L opportunità di una revisione dell accordo appare 
evidente quando si consideri che a decorrere dal 1“ maq- 
qio il tasso di interesse sui conti correnti pur ridotto, 
sarà ugualmente doi 10 « per i depositi da 250 milioni m 
su mentre è notorio che in altri Paesi economicamente 
evoluti i conti in parola per legqe non possono essere 
remunerati — come accade neqh Stati Uniti - o lo so¬ 
no in misura minima (0 50 » - 1 "'nj Per valutare i vantag¬ 
gi realizzabili con una progressiva riduzione dei saggi in 
parola basti ricordare che alla fine doi 1974 » depositi 
in conto correnle di tutto il sistema bancario raggiunge¬ 
vano circa 50 mila miliardi di lire onde oqni riduzione dei 
tassi passivi dell 1 n assicurerebbe un economia di circa 
500 miliardi disponibili per ridurre quelli attivi 


IMPIEGHI 

(Consistenza a fine esercizio in milioni di lire) 



1952 

1973 

1974 

Credito ordinano 

71 241 

1 469 155 

1 721 217 

Mutui e altre 
operazioni di credito 
fondiario 

15 927 

2 1 53 645 

2 092 169 

Mufui della Sezione 
Opere Pubbliche 

— 

1 347 553 

1 323 108 

Prestili e mutui di 
credito agrario 

33 530 

287 884 

341 747 


120 698 

5 257 237 

5 470 241 



eeeolute 

percentuale 

DEPOSITI IN CONTO 
CORRENTE 

4- 234 026 

4- 13 27 

DEPOSITI A RISPARMIO 

+ 415 910 

+ 32 30 

TOTALE 

+ 649 938 

-f 21 30 


tano auesti dall con la popolazione della zona d azione 
della Cassa stimabile m circa 9 milioni e mezzo di abi¬ 
tanti compresi gli anziani gli inabili e i bambini si può 
affermare che la raccolta dei depositi ha raggiunto la 
massima capillarità Tenuto conto dei depositi a risparmio 
e m conto corrente della complessiva circolazione dei 
titoli di diretta emissione e dei conti diversi r mezzi 
amministrati dall Istituto hanno raggiunto a fine esercizio 
gli 8 863 miliardi Se poi si tiene conto del patrimonio o 
delie riserve del valore effettivo delle partecipazioni e 
degli immobili di prcpriela — che continuano a figurare 
all attivo per una lira malgrado i consistenti incrementi 
effettuali nel corso del 1974 — si può affermare che i 
mezzi amministrati complessivi non sono inferiori ai 9 300 
miliardi espressi esclusivamente in lire interne non 
integrate da mezzi attinti all estero nel mercato delle eu- 
rovalute 

Nel settore degli investimenti si è registrata una con¬ 
fonante espansione delle operazioni a breve termine 
nelle diverse forme tecniche A fine esercizio tali opera¬ 
zioni hanno superato per il solo settore de! credito ordi¬ 
nano i 1 500 miliardi, con un incremento del 21 54‘ o in 
ragione danno Come di consueto, i finanziamenti a me¬ 
dio termine sono stati prevalentemente concessi per il 
iramite del Mediocredito Regionale Lombardo del quale 
la Cassa detiene la maggioranza del capitale di fondazio¬ 
ne Inoltre gli investimenti a medio ed a lunqo termine 
effettuati direttamente m contanti a prescindere da quelli 
di credito agrario hanno superato a fine esercizio i 220 
miliardi Malgrado le difficili condizioni finanziano gene¬ 
rali la Sezione di Credilo Agrario ha continuato ad in¬ 
crementare i propri impieghi, che hanno superato a fine 
1974 i 341 miliardi con un aumenlo nell esercizio di cir¬ 
ca 54 miliardi Ouesti investimenti sono siati parzialmente 
concessi al tasso delti 1 o netto, nel quadro del «Piano 
carne- la cui attuazione ha dovuto essere tuttavia sospe¬ 
sa nel giugno dello scorso anno a motivo dell incessante 
rialzo dei lassi passivi bancari In complesso gli mvesfi- 
menb nel setiore agricolo al 31 dicembre sono saliti, ri¬ 
spetto alla fine dell esercizio precedente dal 63% al 67% 
di tutti i finanziamenti agrari concessi dal sistema banca¬ 
rio m Lombardia Le gestioni esattoriali hanno continuato 
la propria attività a intenso ritmo fronteggiando efficien¬ 
temente le esigenze derivanti dall entrata in vigore della 
nuova legislazione fiscale 

Lutile dell esercizio per le quattro gestioni dell Istituto 
risulta cosi suddiviso 


Al fine di combattere la paralisi che ha colpito il mer 
cato del reddito fisso in dipendenza del patologico rialzo 
dei tassi a breve termine, le autorità monetarie nel luglio 
1974 sono state costrette a confermare a tutto te aziende 
di credito, escluse le casse rurali ed artigiane, (obbligo 


INCREMENTO VERIFICATOSI NELL'ANNO 1974 
DEPOSITI A RISPARMIO E IN CONTO CORRENTE 

(in milioni di lire) 


Cassa di Risparmio 
Credito Fondiario 
Sezione Opere Pubbliche . 
Sezione di Credito Agrario 


L. 2 744 309 007 

- 2 700 822 639 

- 1 000 334 659 

- 220 503 195 

L 7 465 969 700 


d» acquistare determinate categorie di obbligazioni a 
fronte dei depositi m essere al 31 dicembre 1973 La 
disciplina delle riserve obbligatorie é stata poi riformata 
alla fine del 1974 con nuovi criteri tecnicamente piu con¬ 
formi alla funzione che la disciplina medesima mira a 
conseguire, ma è ovvio che anche cosi modificato I ob¬ 
bligo di immettere nei portafogli bancari consistenti mas¬ 
se di titoli a reddito fisso sia pure differenziati non dà 
luogo ad una permanente espansione della liquidità a di- 
spos zione delle aziende di credito e incide sfavorevol¬ 
mente tanto sul grado di elasticità del sistema bancario, 
quanto sull efficienza delle funzioni che il sistema mede¬ 
simo dovrebbe essere chiamato ad esercitare per il po¬ 
tenziamento dell economia nazionale E quindi auspica¬ 
bile che la disciplina in parola venga riveduta appena 
cesseranno le eccezionali condizioni che I hanno resa 
necessaria 


La gestione della Cassa lombarda nell esercizio 1974 è 
stala caratterizzata dalla sospensione presso che totale 
della stipulazione dei mutui di credilo fondiario e di quelli 
della Sezione per le Opere Pubbliche Essa dovette essere 
decisa in dipendenza dell aumento eccezionale subtlo dai 
tassi passivi bancari a breve termine che ha inciso fatal¬ 
mente sui corsi obbligazionari precludendo la possibilità 
di collocare i titoli a reddito fisso a mezzo dei quali i mu¬ 
tui predetti sono in gran parie finanziati Nel corso del 
primo semestre tanto i prezzi delle cartelle quanto quelli 
delle obbligazioni della Sezione Opere Pubbliche si man¬ 
tennero stabili ma nel mese di luglio in dipendenza dcl- 
I incessante rialzo dei tassi bancari a breve un imperlante 
azienda di credito abbandonò la difesa dei propri titoli 
che aveva mantenuto da molti anni onde la Cassa lombar¬ 
da dovette seguirne I esempio per ta crescente pressione 
dell oMerta Nei giorni successivi altri istituti di credilo 
fondiario furono costretti ad assumere analoqhe decisioni, 
che generalizzarono la paralisi tuttora in corso dell attività 
edilizia abitativa E auspicabile che il Parlamento approvi 
sollecitamente il disegno di legge già presentato per rilan¬ 
ciar© il credilo fondiario il quale — come è stato uffi¬ 
cialmente riconosciuto dal Comitato interministeriale per 
il credilo ed il risparmio — costituisce il migliore strumen¬ 
to per tmanziare I edilizia predetta E quindi prevedibile 
una prossima ripresa della stipulazione dei mutui in paro¬ 
la per i quali la Cassa ha qiacenti domande di importo 
elevatissimo Per i mutui agli enti locali I Istituto ha sot¬ 
toscritto con la Reqione Lombardia una convenzione che 
prevede la concessone di complessivi cento miliardi a con¬ 
dizioni di particolare favore le stipulazioni relative già 
iniziate verranno u limate con procedura d urqenza Pa¬ 
recchie centinaia di miliardi di mutui richiesti da altri enti 
locali lombardi verranno successivamente stipulati via via 
che la Sezione Opere Pubbliche sarà in qrado di collocare 
i nuovi titoli a tasso maggiorato che essa è stata autoriz¬ 
zata ad emottere Dal canto suo la Sezione di Credito 
Agrario potrà prossimamente riprendere I emissione delle 
proprie obbligazioni che nel corso del 1974 hanno aumenta¬ 
to la relativa circolazione da 60 700 milioni ad oltre 67 147 
milioni Mentre si è verificata una pausa forzata nella rac¬ 
colta di fondi a mezzo dei titoli di diretta emissione i de¬ 
positi a risparmio e in conto corrente hanno subito una 
confortante espansione passando da complessivi 3 051 mi- 
liardi a 3 701 miliardi con un incremento di circa 650 
miliardi corrispondente al 21 30' n in un solo anno An¬ 
cora p»u significativo é il fatto che il numero dei conti 
di deposiio delle varie categorie abbia raggiunto al 31 
dicembre 1974 ben 3 801 912 unità con un aumento nel 
corso dell anno di oltre 92 mila nuovi conti Se si raltron- 


Al fondo erogazioni benefiche da utilizzare nel 1975, 
risulta quindi una disponibilità complessiva di 3 622 mi¬ 
lioni Rispetto a! 1973 I utile netto é diminuito di 852 544 341. 
ma per un corretto giudizio sulle risultanze di gestione 
vanno tenute presenti le sequenti considerazioni 

1) Tutti i titoli m portafoglio sono stati valutati ai prezzi 
di borsa del 31 dicembre 1974 II divario fra i costi storici e 
quelli correnti dello cartelle fondiarie m portafoglio ha 
gravalo sul conto economico mentre per tutti qli altri titoli 
a reddito fisso è stato maggiorato il «Fondo oscillazione ti¬ 
toli- nella misura sufficiente a coprire le perdite rilevate in 
dipendenza della riduzione subita dai corsi di borsa ri¬ 
spetto ai prezzi d acquisto Tale Fondo figura in bilancio 
per olire 91 miliardi 

2) Il Fondo rischi sui credili ammonta a 32 miliardi lar¬ 
gamente sufficiente a coprire le eventuali insolvenze sui 
crediti in essere anche nell ipotesi di generalizzate insol¬ 
venze della clientela affidata, sempre selezionata con i cri¬ 
teri della massima prudenza II Fondo predetto è d altron¬ 
de integrato da una riserva interna di oltre 14 miliardi 

3) Nel corso dell esercizio i costi di personale — diretti e 
indiretti — hanno subito una maggiorazione del 24 22% 
m dipendenza degli scatti di scala mobile delle normali 
promozioni, deqli oneri relativi al trattamento di quiescen¬ 
za e dell assunzione di nuove 500 unità (at netto dei pen¬ 
sionamenti) che hanno elevato a 7 432 unità il pérsonale in 
servizio, fra le quali sono compresi n 555 dipendenti del¬ 
le gestioni esattoriali Tenuto conio dello eccezionali dif¬ 
ficoltà che ha presentato I esercizio 1974 durante il quale 
l Istituto ha rafforzato il proprio prunaio su tutte le casse 
di risparmio del mondo i predetti risultati di bilancio van¬ 
no giudicati sodisfacenti Si possono quindi affrontare se¬ 
renamente le incognite che presenla 1 anno 1975 grazie al¬ 
la eccezionale solidità patrimoniale presidiata da notevoli 
riserve, alla costante fiducia dei risparmiatori ai program¬ 
mi di riorganizzazione funzionale m corso di attuazione e 
all esemplare attaccamento dei Dipendenti 

Un vivissimo encomio va quindi rivolto al Personale 
tutto di ogni ordine e grado e particolarmente al Direttore 
Generale Comm Alessandro Nezzo cho 1 ha guidato con 
appassionata dedizione e con eccezionale competenza 

L Amministrazione è pure vivamente qrata ai membri del 
Collegio Sindacale allo superiori Autorità di Vigilanza c 
alle Direzioni della Banca d Italia che in oqm circostanza 
hanno assicurato la loro cordiale assistenza 


L Amministrazione della Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde è attualmente cosi costituita 
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